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ARTICOLO | Salute e sicurezza alimentare

Obesity Day, con effetto Covid 44% italiani
in sovrappeso

HOMEPAGE | SALUTE E SICUREZZA ALIMENTARE | OBESITY DAY, CON EFFETTO COVID 44% ITALIANI IN SOVRAPPESO

10 Ottobre 2020

Obesity Day, con effetto Covid 44% italiani in sovrappeso

Il 44% degli italiani è aumentato di peso a causa del Covid, tra lo smart working, le restrizioni imposte dal

lockdown e la maggiore tendenza a dedicarsi alla cucina. E’ quanto emerge da una analisi di Coldiretti su

dati Crea, il Centro di ricerca alimenti e nutrizione, di usa in occasione dell ’Obesity Day 2020 che si celebra

in tutto il mondo il 10 ottobre. La pandemia ha imposto un cambiamento radicale delle abitudini di vita e di

consumo – sottolinea Coldiretti – che ha avuto e etto anche sulla bilancia, dove la tendenza a mangiare di

più, spinta dal maggior tempo trascorso fra le mura di casa, non è stata compensata da una adeguata

attività  sica. Computer, divano e tavola hanno, infatti, tenuto lontano dal moto e dallo sport – rileva

Coldiretti – addirittura il  53% degli italiani.   

La situazione peggiora per le persone obese – continua la Coldiretti -, soprattutto per quelle collocate in

smart working e in cassa integrazione, che nel 54% dei casi ha registrato un aumento medio di peso di ben

4 chilogrammi, secondo una ricerca della Fondazione Adi dell ’Associazione Italiana di Dietetica e Nutrizione

Clinica. Soprattutto per questa fascia di popolazione il “lavoro agile” ha favorito l ’adozione di

comportamenti poco salutari, come mangiare scorrettamente e diminuire l ’attività  sica.

Ma l ’aumento di peso è legato – nota la Coldiretti – anche alla maggiore tendenza a cucinare per sé e per i

familiari, con lo smart working che ha spostato fra le mura domestiche tutti gli intervalli del tradizionale

orario di lavoro con la necessità di organizzarsi a casa per i pasti e magari anche per gli aperitivi di  ne

giornata. Il risultato è un aumento di 10 miliardi di euro della spesa alimentare nelle case degli italiani nel

2020, secondo una analisi Coldiretti su dati Ismea.

Nel carrello degli italiani si è veri cato così – precisa la Coldiretti –un incremento del 9,4% degli acquisti al

dettaglio di vino e del 16,2% per la birra, ma anche dei salumi che crescono del 10,2% e dei formaggi per

cui si segnala un incremento del 12,5% nei primi sei mesi dell ’anno. Crescita boom per le uova – continua la

Coldiretti – che segnano un +22% mentre gli acquisti di farina sono cresciuti del 59% per e etto della

tendenza degli italiani a sbizzarrirsi in cucina preparando pasta, torte, pizze e biscotti.

Un comportamento che ha reso necessario per molti italiani adottare un regime alimentare di recupero e

“sgon amento” in un Paese dove peraltro più di un terzo della popolazione italiana adulta – evidenzia la

Coldiretti – è in sovrappeso, mentre una persona su dieci è obesa (9,8%) con il 45,1% di persone dai 18 anni

in avanti in eccesso ponderale secondo l’Istituto superiore di sanità.

Il rischio obesità non risparmia neanche bambini e adolescenti duramente provati dal lockdown. In Italia si

stimano – conclude la Coldiretti – circa 2 milioni e 130 mila bambini e adolescenti in eccesso di peso, pari
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al 25,2% della popolazione di 3-17 anni secondo l’Istat.

covid obesità obesity day
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COMUNICATO STAMPA | Notizie dalle Federazioni

News La Forza del Territorio del 12 ottobre
2020

HOMEPAGE | NOTIZIE DALLE FEDERAZIONI | NEWS LA FORZA DEL TERRITORIO DEL 12 OTTOBRE 2020

12 Ottobre 2020

News La Forza del Territorio del 12 ottobre 2020

Primo piano

 

SONDRIO

MELE: VALTELLINA LEADER NELLA PRODUZIONE DI QUALITA’

La Lombardia cresce del 17% e l ’Italia diventa il secondo produttore europeo

Una stagione positiva: quantità nella norma, qualità alta e buone pezzature, ovviamente dove la grandine

non ha rovinato tutto. Per le mele valtellinesi, il 2020 segna, per ora, stagione positiva per tutte le varietà:

dalla Golden Delicious (con il suo colore giallo e la polpa croccante), la Gala dalle tipiche sfumature rosse e

la Red Delicious, con il rosso deciso e uniforme, ma molto popolari sono anche, con oltre 150 milioni di chili

ciascuna, le verdi e acidule Granny e le Fuji che sono fra le ultime a essere raccolte a  ne stagione in

ottobre. Si tratta delle più di use in provincia di Sondrio, dove peraltro la Mela Valtellina Igp è, peraltro,

una delle sei mele a denominazione di origine riconosciute dalla Ue, insieme alla Mela Val di Non Dop, Mela

Alto Adige Igp, Mela del Trentino Igp, Melannurca Campana Igp e Mela Rossa Cuneo Igp.

Le ultime settimane di raccolta consentono un primo bilancio di stagione, che quest’anno in Italia è iniziata

in anticipo e che vede proprio il nostro Paese al secondo posto tra i paesi produttori dell ’Unione Europea

(dove la raccolta totale è stimata in 10,7 milioni di tonnellate), con in testa la Polonia che registra un

aumento della produzione del 17% per un totale di 3,4 milioni di tonnellate mentre al terzo posto si piazza

la Francia con circa 1,4 milioni di tonnellate e uno scivolone del -13%.

La buona performance del territorio lombardo è rimarcato dalla presidente di Coldiretti Sondrio Silvia

Marchesini. “I meleti della nostra regione fanno un balzo record del +17%, s orando i 28 milioni di chili. E’

una buona notizia per un comprensorio dove la Valtellina è leader: le nostre mele vivono una fase positiva,

è sempre più apprezzato e premia il buon lavoro dei nostri produttori, impegnati a garantire la qualità di

un frutto universalmente riconosciuto come sinonimo di bontà e salute”. La nostra è una valle pienamente

vocata, con terreni sciolti e permeabili, cinti a nord delle Alpi Retiche e a sud delle Orobie e attraversata

dalla della brezza pomeridiana che si leva dal vicino lago di Como: il suo microclima si completa con

un’escursione termica ideale nei periodi di raccolta ed esalta il gusto, la colorazione e l ’aspetto dei frutti.

Anche Bruno Delle Coste, associato a Coldiretti Sondrio e presidente di Melavì (la cooperativa che associa

Ricerca avanzataCosa stai cercando?

1 / 10

    COLDIRETTI.IT (WEB2)
Data

Pagina

Foglio

12-10-2020

1
5
0
8
6
0

OBESITY DAY - NAZIONALE Pag. 7



circa l ’80% dei produttori valtellinesi) conferma la buona annata: “Il 14 agosto è iniziata la raccolta delle

prime mele, quelle di varietà ‘Gala’: a seguire, le Golden e quelle a varietà rossa. Attualmente siamo al di là

del giro di boa, con tre quarti di raccolto completato, ora si procede con i frutti delle varietà minori.

Abbiamo raccolto un prodotto valido che ci consente di archiviare come buona: tuttavia, non dimentichiamo

che molti produttori – soprattutto nella bassa valle – hanno dovuto fare i conti con la grandine. E’ il caso, ad

esempio, o dei frutteti di Piateda e Tresivio. E, allo stesso tempo, laddove si sono registrate rese inferiori

alla media, è evidente l ’ in uenza del clima”.

Il successo delle mele, come detto, è anche legato alle riconosciute proprietà salutistiche – ricorda

Coldiretti Sondrio – che ne fanno un sinonimo di salute e benessere. Il famoso detto popolare “una mela al

giorno leva il medico di torno” ha un fondamento di verità: diversi studi dimostrano che può essere

considerata a pieno titolo un farmaco naturale. Ma la popolarità della mela è dimostrata anche dalla sua

presenza nella cultura, dal “frutto del peccato” di biblica memoria alla mela che, cadendo, ispirò allo

scienziato inglese Isaac Newton la legge della gravità.

Il biologico è un segmento importante (l ’Italia è leader per la produzione di mele bio nella Ue). “Un settore

cui anche noi scommettiamo. La richiesta vede un continuo aumento, circa il 10% in più ogni anno. Anche la

nostra azienda agricola interna da quest’anno vede entrare in produzione un ettaro destinato alla

coltivazione con metodo biologico: siamo attrezzati per soddisfare la richiesta di mercato garantendo un

buon prodotto”.

 

Dal Territorio

 

SARDEGNA, PREMIO BANCO: FRUTTI ESOTICI PER I CAMBIAMENTI CLIMATICI

La creatività è l ’arma in mano ai giovani agricoltori per adeguarsi ai cambiamenti climatici. E’ quanto

stanno facendo a Laconi Marco Ghiani e Carla Mura, che stanno sperimentando, nella loro azienda “A Modo

nostro”, frutti esotici dai nomi impronunciabili (kiwano, yacon, crosne) che ben si adattano al nuovo clima

sardo e rispondono, oltre alla tendenza alla sperimentazione del consumatore, anche alle sue nuove

esigenze in termini di salute.

L’azienda è stata premiata dal direttore generale del Banco di Sardegna Giuseppe Cuccurese, sabato

mattina ad Alghero, nel Villaggio Rally durante le  nali regionali degli Oscar green promosso da Coldiretti

Giovani, perché, è la motivazione del premio, “a modo loro rappresentano un esempio di resilienza e

originalità: sono tornati alla terra e stanno realizzando il proprio sogno con umiltà, rispetto e creatività”.

Marco e Carla, prima di dedicarsi all ’agricoltura, si occupavano di altro. Ritrovatisi senza lavoro e con un

piccolo appezzamento ereditato dai nonni, hanno deciso di tornare alla terra. Hanno studiato il mercato e,

in particolare, hanno approfondito i cambiamenti climatici che stanno in uenzando non poco le colture: in

questi ultimi anni ci sono state decine di milioni di euro di danni dalla siccità o dalle troppe e violente

piogge o dal troppo caldo o freddo rispetto alle medie stagionali. E, rispetto agli anni scorsi, questi eventi

atmosferici adesso si veri cano con maggiore costanza.

Dopo aver approfondito la conoscenza dei frutti esotici, hanno cominciato a coltivarli in modo sperimentale

e, in pochi anni questa attività, inizialmente marginale, si è trasformata in principale. Il kiwano, frutto tra il

kiwi e la banana, proviene dal Sudafrica. Lo yacon, originario del Perù, è un frutto sotterraneo simile nella

forma alle patate, dal sapore di pera nashi ed è consigliato per i diabetici. Il crosne, invece, è un tubero

originario del Giappone, simile a un bruco: “Siamo tra i pochissimi o forse gli unici a coltivarlo in Italia e in

Europa”, ha detto Marco Ghiani durante la premiazione.

“Oltre a essere prodotti che si adattano al clima collinare di Laconi – ha spiegato Carla Mura – stanno

avendo successo nel mercato. Facciamo la vendita diretta, presto anche nei mercati di Campagna Amica. Il

nostro cliente è attratto dai nomi e dalle forme strane di questi frutti, ma dopo è colpito anche dal sapore e

dagli e etti bene ci che hanno per la salute”.
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“Siamo orgogliosi di essere arrivati alle  nali regionali degli Oscar Green – hanno detto i due contadini – e

siamo onorati dell ’attenzione per la nostra azienda mostrata dal Banco di Sardegna e dalle parole di

apprezzamento del suo direttore generale Giuseppe Cuccurese”.

 

PUGLIA, CLIMA: ALLERTA ARANCIONE CON ALLUVIONI, GRANDINATE E TROMBE D’ARIA

Campi, frantoi e aziende agricole allagati per i nubifragi, violente ra che di vento e grandinate sparse sul

Salento e in provincia di Bari, con l ’allerta arancione della Protezione Civile sulla Puglia per le prossime ore,

mentre cresce il rischio idrogeologico con 230 i comuni pugliesi a rischio frane e alluvioni e a pagarne i

costi, oltre ai cittadini residenti soprattutto nelle aree rurali, sono proprio le 11.692 imprese che operano

su quei territori. E’ quanto emerge da un’analisi di Coldiretti Puglia sugli e etti dell ’ennesima ondata di

maltempo di un autunno imprevedibile, con sfasamenti stagionali, precipitazioni brevi e intense ed il

rapido passaggio dal sole al maltempo.

“Ci sono comuni come Parabita dove in pochi minuti sono caduti oltre 50 millimetri di pioggia. Il clima

pazzo sta contribuendo a consumare il suolo per il 67,5% in contesti prevalentemente agricoli o naturali,

depauperando pezzi di territorio e deturpando il paesaggio, oltre ad impoverire il tessuto imprenditoriale

agricolo pugliese”, denuncia Savino Muraglia, presidente di Coldiretti Puglia.

Il rischio idrogeologico, con di erente pericolosità idraulica e geomorfologica, riguarda il 100% dei comuni

della BAT, il 95% dei territori di Brindisi e Foggia, il 90% dei comuni della provincia di Bari e l ’81% dei

comuni leccesi e sono 8.098 i cittadini pugliesi esposti a frane e 119.034 quelli esposti ad alluvioni, secondo

le elaborazioni di Coldiretti Puglia sulla scorta dei dati ISPRA.

Siamo di fronte alle evidenti conseguenze dei cambiamenti climatici, dove l ’eccezionalità degli eventi

atmosferici è ormai la norma, con una tendenza alla tropicalizzazione che – conclude la Coldiretti – si

manifesta con una più elevata frequenza di manifestazioni violente, sfasamenti stagionali, precipitazioni

brevi ed intense ed il rapido passaggio dal sole al maltempo, con sbalzi termici signi cativi che

compromettono le coltivazioni nei campi con costi per oltre 14 miliardi di euro in un decennio, tra perdite

della produzione agricola e danni alle strutture e alle infrastrutture nelle campagne.

Uno spreco inaccettabile per un bene prezioso anche alla luce dei cambiamenti climatici che – continua la

Coldiretti – stanno profondamente modi cando la distribuzione e l ’ intensità delle precipitazioni anche sul

territorio nazionale.

Servono – conclude la Coldiretti – interventi di manutenzione, risparmio, recupero e riciclaggio delle acque,

campagne di informazione ed educazione sull ’uso corretto dell ’acqua e un piano infrastrutturale per la

creazione di invasi che raccolgano tutta l ’acqua piovana che va perduta e la distribuiscano quando ce n’è

poca.

 

SICILIA, COVID: QUARANTENA BREVE SALVA LAVORATORI E IMPRESE

Bene la riduzione dei tempi di quarantena. Lo a erma Coldiretti Sicilia che sottolinea quanto 10 giorni

anziché 14 sia una una decisione che alleggerisce il peso sul sistema sanitario ma che difende anche la

capacità produttiva del Paese e le opportunità di reddito delle famiglie. La quarantena breve per Coldiretti

Sicilia anticipa il rientro al lavoro con un e etto importante per chi svolge attività autonome spesso

duramente colpite dalla pandemia, ma riduce anche il rischio di paralisi del ciclo produttivo nelle imprese.

Per l ’agricoltura – continua la Coldiretti – è importante anche per combattere la carenza di lavoratori

stagionali provenienti dall ’estero frenati  no ad ora dalla lunga quarantena di 14 giorni. Nel 2020 –

continua la Coldiretti – si sono praticamente ridotti di circa 1/3 i lavoratori stranieri nelle campagne

italiane a causa dalle misure di sicurezza anti contagio, del lockdown e dai necessari vincoli posti alle

frontiere ai braccianti dall ’estero che ogni anno attraversano il con ne per un lavoro stagionale per poi

tornare nel proprio Paese. 
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LAZIO, NOBEL A WFP: DA SEMPRE CONNUBIO TRA CIBO E PACE

“Un connubio indissolubile quello tra cibo e pace, sancito sin dall ’antichità, a cui anche le tradizioni e le

religioni di tutto il mondo, hanno da sempre attribuito una grande sacralità. Il cibo rappresenta uno

strumento di confronto e condivisione, che rende possibile l ’ integrazione. Un elemento che unisce, apre al

dialogo e consente la di usione di culture diverse”. Così il presidente di Coldiretti Lazio, David Granieri,

sull ’assegnazione del Nobel per la Pace al World Food Programme, la principale organizzazione umanitaria

e agenzia per gli aiuti alimentari delle Nazioni Unite.“Il cibo è tornato ad essere un elemento strategico

negli equilibri internazionali – aggiunge Granieri- con una corsa agli accaparramenti e guerre commerciali,

che alimentano tensioni e nuove povertà. E questa decisione lo conferma”. La pandemia di Covid-19

potrebbe far sprofondare nella fame cronica ulteriori 130 milioni di persone entro la  ne del 2020, con la

mancanza di cibo che colpisce nuove fasce della popolazione. E’ quanto emerge da una analisi della

Coldiretti sulla base del Rapporto Annuale delle Nazioni Unite. In Italia sale a 4 milioni il numero di poveri,

che con l ’aggravarsi della situazione in autunno per le conseguenze dell ’emergenza Covid-19, saranno

costretti a chiedere aiuto per il cibo da mangiare nelle mense o con la distribuzione di pacchi alimentari.

Fra i nuovi poveri coloro che hanno perso il lavoro, piccoli commercianti o artigiani che hanno dovuto

chiudere, le persone impiegate nel sommerso che non godono di particolari sussidi o aiuti pubblici e non

hanno risparmi accantonati, come pure molti lavoratori a tempo determinato o con attività saltuarie.

Persone e famiglie che mai prima d’ora avevano sperimentato condizioni di vita così problematiche. 

“Solo durante il lockdown è aumentato di mezzo milione in tutta Italia il numero di poveri che ha bisogno di

aiuti per l ’acquisto di alimenti, salito ora a 4 milioni – spiega il presedente di Coldiretti Lazio, David

Granieri–Altri 2,7 milioni di cittadini in di coltà economica, hanno bene ciato di aiuti alimentari solo nel

2019. Una situazione critica anche nel Lazio, dove si registrano oltre 263 mila persone in condizione di

povertà, pari al 10%, ma riteniamo che il numero possa essere molto più alto e sicuramente destinato a

crescere a causa delle conseguenze del Covid-19”. 

Numerose le iniziative di solidarietà messe in atto da Coldiretti Lazio, soprattutto durante il periodo del

lockdown, con aiuti agli indigenti attraverso il recupero anti spreco, donazioni o pacchi alimentari. Tra

queste la “Spesa sospesa” degli agricoltori di Campagna Amica, che ha consentito di consegnare ai più

bisognosi in tutta Italia oltre 2 milioni di chili in frutta, verdura, formaggi, salumi, pasta, conserve di

pomodoro, farina, vino e olio 100% italiani, di alta qualità e a chilometro zero.

“Si tratta della più grande o erta gratuita di cibo mai realizzata dagli agricoltori italiani – conclude

Granieri- per aiutare a superare l ’emergenza economica e sociale provocata dalla di usione del coronavirus

e dalle necessarie misure di contenimento”.

 

VENETO, CIBO A DOMICILIO PER 4 ITALIANI SU 10

La consegna di pasti a domicilio interessa quasi quattro italiani su dieci (37%) che hanno ordinato dal

telefono o dal proprio personal computer pizza, piatti etnici o veri e propri cibi gourmet durante l ’anno.  E’

quanto emerge dall ’analisi Coldiretti/Censis sul food delivery di usa in riferimento alla chiusura delle

indagini per caporalato sui rider per le consegne di cibo a domicilio con il commissariamento di Uber Italy,

 liale del ‘colosso’ americano. In cima alla lista delle motivazioni di ricorso al cibo a domicilio – rileva lo

studio Coldiretti/Censis – c’è il fatto di essere stanchi e non avere voglia di cucinare (57,3%), ma c’è anche

un 34,1% che indica di farvi ricorso in caso di cene con amici e parenti per stupire i commensali con piatti

di qualità ma con l ’esplosione della pandemia Covid si è aggiunta anche la ricerca di maggiore sicurezza

rimanendo tra le mura domestiche. La conferma arriva dai numeri calcolati da Coldiretti Veneto che

durante il lock down, grazie all ’ impegno di centinaia di produttori, ha registrato: 400 mila chilogrammi di

spesa a domicilio, 20 mila pasti consegnati direttamente a casa, 12 mila chili di beni alimentari per i

bisognosi e 20 tonnellate di cibo per gli animali dei circhi e parchi naturali. Uno schieramento di risorse

umane che non ha provocato competizione sui costi tra le diverse piattaforme con o erte gratuite di

trasporto, promozioni e ribassi, che rischia a volte di ripercuotersi sull ’ intera  liera, dal personale ai conti

dei ristoratori  no ai loro fornitori dei prodotti agricoli e alimentari. L’esperienza ha incoraggiato Coldiretti

Veneto a chiedere alla Regione Veneto la rivisitazione dei pilastri legislativi che dovranno essere ripresi
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durante la prossima legislatura come la legge regionale del Km Zero per guidare la predisposizione degli

appalti pubblici per avere prodotti di stagione e di origine certa nelle mense, quella agrituristica che non

può non tener conto di quanto sperimentato durante il Covid 19 con il potenziamento del take away e delle

consegne dei menù porta a porta, l ’aggiornamento della normativa dell ’agricoltura sociale per riconoscere i

parametri sanitari delle fattorie che o rono servizi ed assistenza alle fasce deboli, l ’adeguamento della

norma per arginare la povertà che nella fase3 post pandemia sta coinvolgendo il 30% della popolazione. La

condivisione di queste iniziative è nell ’ interesse di tutti – conclude Coldiretti Veneto-  non di una parte ma

dell’ intera comunità, per costruire un “bene comune”.

Non a caso quattro italiani su dieci (38,1%) che ordinano il cibo sulle piattaforme web ritengono prioritario

migliorare il rispetto dei diritti del lavoro dei riders, i fattorini che portano i piatti nelle abitazioni, secondo

lo studio Coldiretti/Censis. Ma oltre alle condizioni dei lavoratori, sono diversi gli aspetti del food delivery

che andrebbero cambiati a giudizio di chi fa ricorso a questo tipo di piattaforme. Il 28% di chi riceve il cibo

a casa richiama – conclude Coldiretti – l ’esigenza di una maggiore sicurezza dei prodotti durante il loro

trasporto garantendo adeguati standard igienici, evitando ogni contaminazione e preservando la qualità del

cibo, ma c’è anche un 25,3% che chiede alle piattaforme web di promuovere anche la qualità dei prodotti e

degli ingredienti che propongono nei loro menù di vendita, e un altro 17,7% vorrebbe migliorare anche

l’utilizzo di prodotti tipici e di fornitori locali.

 

LIGURIA, ASSEGNATO AL WORLD FOOD PROGRAM IL NOBEL PER LA PACE 2020

A causa degli e etti generati dalla pandemia Covid-19, ulteriori 130 milioni di persone, entro la  ne del

2020, potrebbero trovarsi in situazioni di povertà cronica, con la mancanza di cibo che continua a colpire

nuove fasce della popolazione sia nei paesi ricchi sia in quelli meno sviluppati, come emerge da un’analisi

della Coldiretti sulla base del Rapporto Annuale delle Nazioni Unite nel commentare l ’assegnazione del

premio Nobel per la pace 2020 al WFP al World Food Program.

Nel mondo si stima che quasi 690 milioni di persone abbiano so erto la fame nel 2019, ma il numero è

destinato a crescere per e etto dell ’emergenza coronavirus che ha sconvolto i sistemi economici e

cancellato milioni di posti di lavoro. “L’assegnazione del Nobel per la Pace al WFP – a ermano il Presidente

di Coldiretti Liguria Gianluca Boeri e il Delegato Confederale Bruno Rivarossa –  conferma ulteriormente

come il cibo sia tornato ad essere un elemento strategico negli equilibri internazionali, con corsa agli

accaparramenti e guerre commerciali che alimentano tensioni e nuove povertà e come, allo stesso tempo,

sia emersa una consapevolezza di usa sulle necessarie garanzie di qualità e sicurezza che deve avere.

Anche in Italia la pandemia ha acuito il divario sociale, facendo aumentare il numero di persone che sono

costrette a chiedere aiuto per il cibo, persone che in Liguria sono oltre 66mila. Il nostro Paese, grazie alla

sua agricoltura, può contare su una risorsa da primato mondiale, ma deve investire per superare le fragilità

presenti e difendere la sovranità alimentare, riducendo il più possibile la dipendenza dall ’estero per

l’approvvigionamento in un momento di grandi tensioni. E’ basilare per tutte le società scon ggere la fame,

cercando inoltre di arrivare ad assicurare per tutti una dieta sana, equilibrata e sostenibile per l ’ambiente,

attenta alla salute dei consumatori, rispettosa della biodiversità presenti, riducendo inoltre drasticamente

lo spreco alimentare”.

 

VICENZA, CIBO A DOMICILIO PER 4 CONSUMATORI SU 10

Vicenza, 12 ottobre 2020. La consegna di pasti a domicilio interessa quasi quattro consumatori su dieci

(37%), che hanno ordinato dal telefono o dal proprio personal computer pizza, piatti etnici o veri e propri

cibi gourmet durante l ’anno. È quanto emerge dall ’analisi Coldiretti/Censis sul food delivery di usa in

riferimento alla chiusura delle indagini per caporalato sui rider per le consegne di cibo a domicilio con il

commissariamento di Uber Italy,  liale del “colosso” americano.

In cima alla lista delle motivazioni di ricorso al cibo a domicilio – rileva lo studio Coldiretti/Censis – c’è il

fatto di essere stanchi e non avere voglia di cucinare (57,3%), ma c’è anche un 34,1% che indica di farvi

ricorso in caso di cene con amici e parenti per stupire i commensali con piatti di qualità ma con
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l ’esplosione della pandemia Covid si è aggiunta anche la ricerca di maggiore sicurezza rimanendo tra le

mura domestiche.

La conferma arriva dai numeri calcolati da Coldiretti Veneto che durante il lock down, grazie all ’ impegno di

centinaia di produttori, ha registrato: 400 mila chilogrammi di spesa a domicilio, 20 mila pasti consegnati

direttamente a casa, 12 mila chili di beni alimentari per i bisognosi e 20 tonnellate di cibo per gli animali

dei circhi e parchi naturali. Uno schieramento di risorse umane che non ha provocato competizione sui

costi tra le diverse piattaforme con o erte gratuite di trasporto, promozioni e ribassi, che rischia a volte di

ripercuotersi sull ’ intera  liera, dal personale ai conti dei ristoratori  no ai loro fornitori dei prodotti agricoli

e alimentari. L’esperienza ha incoraggiato Coldiretti Veneto a chiedere alla Regione Veneto la rivisitazione

dei pilastri legislativi che dovranno essere ripresi durante la prossima legislatura come la legge regionale

del Km Zero per guidare la predisposizione degli appalti pubblici per avere prodotti di stagione e di origine

certa nelle mense, quella agrituristica che non può non tener conto di quanto sperimentato durante il

Covid 19 con il potenziamento del take away e delle consegne dei menù porta a porta, l ’aggiornamento della

normativa dell ’agricoltura sociale per riconoscere i parametri sanitari delle fattorie che o rono servizi ed

assistenza alle fasce deboli, l ’adeguamento della norma per arginare la povertà che nella fase3 post

pandemia sta coinvolgendo il 30% della popolazione. La condivisione di queste iniziative è nell ’ interesse di

tutti non di una parte ma dell ’ intera comunità, per costruire un “bene comune”.

Non a caso quattro italiani su dieci (38,1%) che ordinano il cibo sulle piattaforme web ritengono prioritario

migliorare il rispetto dei diritti del lavoro dei riders, i fattorini che portano i piatti nelle abitazioni, secondo

lo studio Coldiretti/Censis. Ma oltre alle condizioni dei lavoratori, sono diversi gli aspetti del food delivery

che andrebbero cambiati a giudizio di chi fa ricorso a questo tipo di piattaforme. Il 28% di chi riceve il cibo

a casa richiama – conclude Coldiretti – l ’esigenza di una maggiore sicurezza dei prodotti durante il loro

trasporto garantendo adeguati standard igienici, evitando ogni contaminazione e preservando la qualità del

cibo, ma c’è anche un 25,3% che chiede alle piattaforme web di promuovere anche la qualità dei prodotti e

degli ingredienti che propongono nei loro menù di vendita, e un altro 17,7% vorrebbe migliorare anche

l’utilizzo di prodotti tipici e di fornitori locali.

 

TRENTO, 130 MLN DI NUOVI AFFAMATI, CIBO DIVENTA STRATEGICO IN EQUILIBRI MONDIALI

La pandemia di Covid-19 potrebbe far sprofondare nella fame cronica ulteriori 130 milioni di persone entro

la  ne del 2020 con la mancanza di cibo che colpisce nuove fasce della popolazione sia nei paesi ricchi che

in quelli meno sviluppati. E’ quanto emerge da una analisi della Coldiretti sulla base del Rapporto Annuale

delle Nazioni Unite nel commentare l ’assegnazione del premio Nobel per la pace 2020 al WFP al World Food

Program. Una decisione che – sottolinea la Coldiretti – conferma come il cibo sia tornato ad essere un

elemento strategico negli equilibri internazionali con corsa agli accaparramenti e guerre commerciali che

alimentano tensioni e nuove povertà. Nel mondo – sottolinea la Coldiretti – si stima che quasi 690 milioni di

persone abbiano so erto la fame nel 2019 ma il numero è destinato a crescere per e etto dell ’emergenza

coronavirus che ha sconvolto i sistemi economici e cancellato milioni di posti di lavoro. L’emergenza globale

provocata dal coronavirus ha fatto emergere una consapevolezza di usa sul valore strategico rappresentato

dal cibo e sulle necessarie garanzie di qualità e sicurezza. L’Italia può contare su una risorsa da primato

mondiale ma deve investire per superare le fragilità presenti e difendere la sovranità alimentare e ridurre

la dipendenza dall ’estero per l ’approvvigionamento in un momento di grandi tensioni.

“Anche a livello regionale -sottolinea Gianluca Barbacovi, presidente di Coldiretti Trentino Alto Adige-

dobbiamo fare la nostra per promuovere i nostri prodotti e tutelare le nostre imprese. Noi saremo sempre

al  anco delle aziende agricole locali e ci faremo portatori dei loro interessi nel rapportarci con gli enti e le

istituzioni di competenza per garantire che la qualità delle nostre produzioni venga garantita e

adeguatamente valorizzata”.

 

CALABRIA, L’AZIENDA “FILIERA MADEO” HA ADERITO A COLDIRETTI CALABRIA

Filiera Madeo, industria alimentare specializzata nella produzione di Salumi D.O.P. e valorizzazione della
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razza autoctona di Suino Nero di Calabria ha aderito alla Coldiretti Calabria. La storica azienda che ha sede

a San Demetrio Corona (CS), negli anni si è contraddistinta sul mercato con un approccio vincente e

innovativo coniugando tracciabilità, salubrità, innovazione e sostenibilità. L’adesione è stata formalizzata

tra il presidente della Filiera Madeo, Ernesto Madeo insieme al management aziendale e il presidente di

Coldiretti Calabria Franco Aceto e il direttore Francesco Cosentini. L’azienda Madeo presidia la  liera

produttiva dagli allevamenti dalla produzione di salumi  no alla distribuzione del prodotto e costituisce un

modello integrato e sostenibile di produzione che impatta sull ’ambiente in modo estremamente limitato

grazie ai costanti investimenti sugli allevamenti e sugli impianti di trasformazione. “Abbiamo deciso di

aderire a Coldiretti – ha spiegato Madeo – ho trovato piena sintonia per le scelte e le battaglie che ha

condotto in questi anni sulla distintività del cibo, del sistema agroalimentare, dei produttori e della

trasformazione. Facendo forza – ha proseguito – sui valori comuni dell ’ identità territoriale, della

trasparenza, dell ’origine e della sostenibilità svilupperemo un polo che punterà sul suino nero e bianco

nell ’ottica di valorizzare le produzioni perché entrambi abbiamo a cuore la Calabria”. “Siamo enormemente

soddisfatti – ha commentato Aceto –per l ’adesione dell ’azienda Madeo che rappresenta una realtà

fondamentale del sistema agroalimentare calabrese poiché interpreta una  liera di grande qualità del

territorio e risponde in modo puntuale alle esigenze dei cittadini-consumatori informati e sempre più

attenti a provenienza, qualità e genuinità dei prodotti. Questa – continua – è una “perla” che si aggiunge ad

una rete solida ed estesa di soci, a testimonianza che intorno al progetto economico di Coldiretti

continuano a stringersi le migliori aziende, dalle più grandi, alle più piccole che lavorano, tutelano e

valorizzano il vero Made in Calabria. Con questa ulteriore adesione a Coldiretti Calabria – ha concluso

Aceto -il cibo calabrese continua a fare squadra.

 

MARCHE, NUTRIZIONISTA A KM0: VIDEO RICETTE SU STAGIONALITÀ, TERRITORIO E SALUTE

Anche la nutrizionista entra a pieno titolo nella  liera. I prodotti del territorio, le mani dei cuochi contadini

e una guida all ’educazione alimentare sono i pilastri di “La nutrizionista a Km Zero”, il nuovo format video

realizzato da Coldiretti Marche in collaborazione con la Camera di Commercio regionale per dare consigli

utili ai consumatori sulla stagionalità dei cibi e sulle loro caratteristiche nutrizionali. Ra aella Bocchetti,

già attiva con il blog lamiabiologanutrizionista.it, sarà la protagonista di un tour enogastronomico delle

Marche attraverso produttori locali e agriturismi della rete di Campagna Amica. Da nord a sud della

regione, a ancata da un cuoco contadino dell ’associazione Terranostra, formata dagli agriturismi di

Coldiretti, Ra aella accompagnerà il pubblico attraverso ricette tradizionali e salutari del nostro territorio.

Un piatto light e un piatto della domenica (“uno strappo alla regola nel segno del piacere perché, non ce lo

dobbiamo dimenticare, anche se il piatto è un po’ meno dietetico ma si utilizzano prodotti di qualità è

comunque salubre” spiega la Bocchetti. Venerdì 16 ottobre, la messa in onda della prima puntata. Ra aella

andrà a Sassoferrato a trovare il cuoco contadino Guido Mingarelli che proporrà due ricette a base di

zucca, regina delle tavole autunnali, ricca di proprietà nutritive e antiossidanti. Ogni 15 giorni sarà

pubblicata una nuova puntata sul blog lamiabiologanutrizionista.it, sulle relative pagine di Facebook e

Instagram ma anche sulle pagine social di Coldiretti Marche e Terranostra Marche. Il progetto, spiegano da

Coldiretti Marche, nasce con l ’ intenzione di continuare a promuovere il più possibile il consumo di prodotti

stagionali e del territorio, sensibilizzando i consumatori e soprattutto le nuove generazioni a una corretta e

sana alimentazione, al consumo consapevole, alla conoscenza della biodiversità e dell ’agricoltura locale con

i suoi prodotti tipici.

 

MOLISE, CONSORZIO DI BONIFICA DI VENAFRO: CONSIDERAZIONI COLDIRETTI DOPO IL VOTO

All’indomani del voto per le elezioni al Consorzio di Boni ca della Piana di Venafro, Coldiretti non si esime

dall ’esprimere alcune considerazioni sulla vicenda.

Innanzitutto, l ’Organizzazione prende atto della ineluttabilità del risultato negativo frutto di una serie di

spiacevoli episodi succedutisi  no all ’ultimo atto perpetrato dopo la chiusura dei seggi da parte della

struttura consortile. Non edi cante il comportamento tenuto per tutto il corso della vicenda da parte del

Commissario, un perfetto “Ponzio Pilato” dei giorni nostri.
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Non è stato – evidenzia Coldiretti – un bell ’esempio di competizione. Quando due squadre scendono in

campo non deve accadere che una delle due gioca in 12…!

Questo, se è successo, naturalmente sarà la Magistratura civile e penale ad accertarlo o meno.

Coldiretti ha deciso, così come preannunciato già prima dello svolgimento delle elezioni dell ’11 ottobre, di

non subire l ’arroganza, frutto della certezza di impunità dietro cui qualcuno ha ritenuto di potersi

nascondere, per porre in essere comportamenti illegittimi.

Un ultimo pensiero va alla Regione, il convitato di pietra, inspiegabilmente assente in una vicenda che

avrebbe dovuto rappresentare il banco di prova per testare la delicata fase di passaggio dal

Commissariamento dei Consorzi, avvenuto nel 2017, alla gestione ordinaria. Non possiamo e non vogliamo

credere – conclude Coldiretti – che il Commissario del Consorzio di Venafro non abbia sentito la necessità,

di fronte alle ripetute istanze presentate da alcuni consorziati, in merito alle anomalie che venivano

evidenziate, di informare tempestivamente la Regione, da un cui atto essa stessa riceve la legittimazione a

svolgere le proprie funzioni.

 

PUGLIA, OBESITY DAY: CON EFFETTO COVID OLTRE 4 PUGLIESI SU 10 IN SOVRAPPESO

Oltre 4 pugliesi su 10 sono in sovrappeso a causa del Covid, tra lo smart working, le limitazioni imposte dal

lockdown e la maggiore tendenza a dedicarsi alla cucina, per questo è corsa agli acquisti dai contadini di

prodotti salubri e vegan con un aumento del 25% per le verdure e del 30% per la frutta di stagione nei

mercati contadini. E’ quanto emerge da una analisi di Coldiretti Puglia condotta nella rete di fattorie e

mercati di Campagna Amica e su dati Crea, il Centro di ricerca alimenti e nutrizione, di usa in occasione

dell ’Obesity Day 2020 che si celebra in tutto il mondo il 10 ottobre in piena pandemia con il varo di nuove

misure restrittive. La pandemia ha imposto un cambiamento radicale delle abitudini di vita e di consumo –

sottolinea Coldiretti – che ha avuto e etto anche sulla bilancia, dove la tendenza a mangiare di più, spinta

dal maggior tempo trascorso fra le mura di casa, non è stata compensata da una adeguata attività  sica.

“La ricerca sta dimostrando che stare in una zona di equilibrio attraverso la sana e corretta alimentazione

crea le condizioni per ammalarsi di meno e soprattutto di curarsi meglio. Secondo i dati AIRC in Puglia è

stato superato il 58% delle cure per tutti i tumori a 5 anni, un dato incredibile se si considera che negli

anni ‘90 la percentuale si attestava sul 30/35% anche grazie ad un regime sano nell ’alimentazione e con la

dieta mediterranea e il cibo a KM0”, a erma Savino Muraglia, presidente di Coldiretti Puglia.

La situazione peggiora per le persone obese – continua la Coldiretti -, soprattutto per quelle collocate in

smart working e in cassa integrazione, che nel 54% dei casi ha registrato un aumento medio di peso di ben

4 chilogrammi, secondo una ricerca della Fondazione Adi dell ’Associazione Italiana di Dietetica e Nutrizione

Clinica. Soprattutto per questa fascia di popolazione il “lavoro agile” ha favorito l ’adozione di

comportamenti poco salutari, come mangiare scorrettamente e diminuire l ’attività  sica. Ma l’aumento di

peso è legato – nota la Coldiretti – anche alla maggiore tendenza a cucinare per sé e per i familiari, con lo

smart working che ha spostato fra le mura domestiche tutti gli intervalli del tradizionale orario di lavoro

con la necessità di organizzarsi a casa per i pasti e magari anche per gli aperitivi di  ne giornata. Il

risultato è un aumento di 10 miliardi di euro della spesa alimentare nelle case degli italiani nel 2020,

secondo una analisi Coldiretti su dati Ismea.

Numerosi i progetti che vedono coinvolti Coldiretti, il Servizio Consumatori della Regione Puglia e l ’Istituto

Pugliese per il consumo, utili a formare e informare i consumatori sulle proprietà bene che dei prodotti

agroalimentari a KM0 che tutelano la salute e anche l ’ambiente.

L’idea dei Mercati contadini di Campagna Amica nasce proprio dall ’esigenza di far incontrare i produttori e

i consumatori in un mercato senza alcuna intermediazione al  ne di calmierare i prezzi e creare maggiore

potere di acquisto a bene cio dei consumatori che grazie alla vendita diretta hanno garanzia della

sicurezza sull ’origine, della qualità e del prezzo.

L’obiettivo di Coldiretti e Campagna Amica è ‘culturale’ e consiste nel tentativo di cambiare abitudini di
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consumo sbagliate che si sono di use ovunque, formando consumatori consapevoli sui principi della sana

alimentazione e della stagionalità dei prodotti.

 

VENEZIA, OSCAR GREEN. IL PRESIDENTE PRANDINI PREMIA LE AGRISARTE VENEZIANE

Si è svolta venerdì pomeriggio, 9 Ottobre, in Villa Contarini a Piazzola sul Brenta in provincia di Padova, la

 nale regionale del concorso Oscar Green che premia i progetti innovativi dei giovani agricoltori. Un

concorso che nel caso di Venezia ha fruttato una menzione speciale per la creatività, consegnata

direttamente dal presidente nazionale di Coldiretti Ettore Prandini a Fiorella Enzo, ideatrice e

rappresentante delle Agrisarte di Sant’Erasmo. Coadiuvante nell ’azienda agricola di famiglia “I Sapori di

Sant’Erasmo”, Fiorella meglio conosciuta come “Cosetta”, moglie di Carlo Finotello famoso in tutta Venezia

per le consegne a miglio zero, ha deciso di custodire tutto il suo sapere, all ’ interno del marchio “Agrisarte”.

Storie di vita in campagna, conoscenze agronomiche, tradizioni che si esprimono attraverso la manualità.

Dalla realizzazione del cesto in vimini all ’  arte di ricavare della  bra naturale dall ’ortica che nasce

spontaneamente in Isola a Sant’Erasmo grazie ad un procedimento manuale, oppure rammendare un

vestito sgualcito nell ’ottica di recupero di materiale ma anche di un valore antico, tipico della usanza

contadina. Utilizzare anche la lana, la canapa e il cotone nel progetto di valorizzazione di tessuti e sto e,

ricami e decori che rilanciano la bellezza, l ’arte sartoriale e la manualità tramandata da generazioni. Tutto

questo ha reso Fiorella Enzo un punto di riferimento in Isola, attraendo la curiosità di altre donne che

hanno voglia di ascoltare, imparare, come ai tempi dell ’antico  lò. Il premio di venerdì è stato riconosciuto

come menzione speciale tra gli oltre cento candidati a livello regionale. Tra i candidati vi era chi coltiva

piante carnivore, chi fa la birra al melone, chi ha un agri-circo, una agri-palestra. La gioventù agricola

inventa applicazioni, costruisce stalle robotizzate, organizza piattaforme informatiche, migliora la genetica

naturalmente, rimette in circolo gli scarti e guarda all ’ integrazione sociale: “Una generazione impegnata

quella dei campi   – ha spiegato Luca Bertaggia delegato di Giovani Impresa di Coldiretti Venezia– che

anche in questa XIV edizione del premio ha portato alla ribalta tutto il potenziale imprenditoriale che

anche nella nostra provincia di Venezia emerge grazie alla multifunzionalità del settore, permettendo alla

genialità under 30 di sviluppare idee, metterle in rete e condividerle con le esigenze della società.

“L’agricoltura veneta attrae – ha commentato Alex Vantini – le nuove generazioni investono sulla qualità

della vita dopo anni di formazione non necessariamente legata a materie agronomiche. Lo dicono i dati del

Programma di Sviluppo Rurale che indicano quasi 3mila neo agricoltori insediati dal 2015 per un

investimento di 280 milioni di euro e una spinta propulsiva manifestata che corrisponde al doppio delle

disponibilità”.  Importante la presenza del presidente nazionale di Coldiretti Ettore Prandini che ha

sottolineato: “Oggi è una giornata importante per evidenziare alla comunità le potenzialità che l ’agricoltura

italiana può o rire, grazie ai giovani imprenditori agricoli per la loro genialità, per le capacità e per il

rischio che si sanno assumere ma anche per guardare alle s de future. In questo modo è possibile mettere

l’agroalimentare al centro in termini di sistema di sviluppo e di crescita del paese facendo percepire alle

nuove generazioni quanti spazi ancora ci possono essere da poter colmare in agricoltura per dare le

opportunità che i giovani si meritano. Del resto i giovani sono i più portati a cogliere le opportunità

dell ’ innovazione e della svolta digitale in agricoltura perché sono attivi sul fronte delle nuove tecnologie,

viaggiano, studiano le lingue e sono portati a far conoscere anche all ’estero i valori dell ’agroalimentare

italiano”

Da segnalare – ha evidenziato Daniele Salvagno presidente regionale di Coldiretti – che molti dei primi

classi cati hanno reagito durante l ’emergenza sanitaria convertendo in parte l ’azienda, superando le

di coltà riuscendo ad interpretare le normative: è il caso delle sperimentazioni del take away per gli

agriturismi – ricorda Salvagno –  che tuttora assicurano alle grandi industrie il servizio mensa negli u ci. E

giusto per citare l ’altro comparto tra i più in so erenza continuano gli ordini di composizioni  oreali da

recapitare per abbellire altari, per rispettare voti religiosi o solo per portare gioia tra le mura domestiche

come è accaduto durante il lock down cosi anche nella fase della ripresa o rendo nuove opportunità agli

imprenditori vivaistici. Sono segnali incoraggianti a cui riservare la doverosa attenzione, anche la politica

deve essere in grado di comprendere le capacità performanti delle imprese agricole e il grande sforzo

quotidiano profuso durante i mesi della pandemia che ha visto una task force di produttori coinvolta nel
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soddisfare il fabbisogno alimentare di milioni di cittadini”.

I premiati:

ILCOUNTRY INFLUENCER, SIMONE BAZZALI

CATEGORIA CAMPAGNA AMICA

SIMO IL CONTADINO SOCIAL di Sospirolo di Belluno.   E’ il country in uencer, migliaia i follower che

seguono le sue avventure quotidiane: dal sbatudin della mattina  no alla zuppa di fagioli, Simone Bazzali

25 anni trascorre le sue giornate insieme ai consumatori condividendo le sue connessioni con galline, api,

tra orti e pendii dove coltiva legumi. L’e-commerce è la sua rete di vendita.

CON UN’APP SARAH DEI TOS PORTA A CASA LA CAMPAGNA

CATEGORIA IMPRESA 5 TERRA: protagonista assoluta della sezione, Sarah Dei Tos 33 anni di Vittorio Veneto

in provincia di Treviso che messo insieme tecnologia e campagna creando l’app #Bio. Coccinella o farfalla?

Oppure libellula? Nel fantastico mondo di Sarah grazie all ’applicazione su smarthphone si possono

ordinare dal produttore al consumatore i prodotti freschi in una cassetta direttamente a casa. Basta

scegliere le emotions preferite: la coccinella o la farfalla oppure la libellula per ordinare dalla ricca

dispensa a kmzero.

In questo modo far scegliere frutta e verdura biologiche ai bimbi è semplice, anzi per loro diventa un gioco

che li fa nutrire in maniera corretta.

IL MAGNIFICO WEST DEI FRATELLI ZUANON

HAMBURGER DA ASPORTO IN SERATE DA FILM

CATEGORIA CREATIVITA’: nei campi dell ’alta padovana il primo agri fast food. Tre fratelli insieme per una

s da unica in Veneto. L’idea è di Giovanni Zuanon che dopo una parentesi da chef negli States torna in

Veneto e trasforma l’agriturismo di famiglia in un’hamburgheria. In pieno Covid è decollato il servizio take

away con pane fatto in casa, carne dell ’allevamento di proprietà dei fratelli Massimo e Andrea cucinata alla

piastra con patatine di Rotzo fritte. Con un menù apprezzato da grandi e piccini, l ’azienda è diventata il

posto di evasione “controllata” durante l ’emergenza sanitaria. Il parco è stato adibito come un agri drive in

secondo la migliore tradizione americana.  Film proiettati sul muro della stalla hanno intrattenuto clienti e

ospiti negli abitacoli delle auto per le prime uscite protette durante il lock down. Tutt’ora lo spettacolo

continua ad andare in scena.

GLI AMICI DELLA PORTA ACCANTO

CON I RAGAZZI DI CAMPAGNA, LA GRIFFE DEL KM ZERO

CATEGORIA FARE RETE: con la ragione sociale “I ragazzi di campagna” si intende una mini catena di negozi

che nel veronese o rono frutta e verdura locale. L’idea è di tre amici, guidata da Luca Dal Pezzo che hanno

unito le forze e le competenze per avviare un commercio di prossimità al  ne di garantire la spesa ad

anziani e consumatori di città. Confezioni ecosostenibili, velocità di consegna anche in bici, i l  trillo del

campanello è messaggero di bontà direttamente a domicilio. L’amicizia che li lega è diventata così il loro

biglietto da visita grazie alla quale sono riusciti anche ad alleviare il periodo del lockdown….

RIDI CON UN FIORE

CATEGORIA NOI PER IL SOCIALE: Giulia Baldelli di Eco ora a Rovigo crede nell ’ inclusione. Nel suo garden

non crescono solo piante e  ori anche la speranza di integrazione sociale delle fasce più deboli della

società. Dalla terra si possono trarre gli insegnamenti migliori seguendo i ritmi naturali e l ’accoglienza

gentile per “dirlo con un  ore” quel grazie alla vita. Così Giulia accoglie gli ospiti che proprio grazie ai  ori

sono riusciti a ritrovare il sorriso.

L’ALBERO CHE FA RESPIRARE

CATEGORIA SOSTENIBILITA’: un albero per amico. Vicenza scopre un’anima green con il progetto Belea ng di
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C O R O N A V I R U S  O B E S I T A  L O C K D O W N  S M A R T  W O R K I N G

aggiornato alle 11:33 10 ottobre 2020   

CRONACA

Lockdown e smart working hanno
fatto ingrassare gli italiani: il 44% è in
sovrappeso
Lo rivela uno studio della Coldiretti in occasione dell'Obesity Day 2020.

tempo di lettura: 4 min

AGI -  Il 44% degli italiani è aumentato di peso a causa del Covid, tra lo smart working, le limitazioni imposte dal

lockdown e la maggiore tendenza a dedicarsi alla cucina. È quanto emerge da una analisi di Coldiretti su dati Crea,

il Centro di ricerca alimenti e nutrizione, diffusa in occasione dell’Obesity Day 2020 che si celebra in tutto il

 agi live I guanti alla fine servono o no per difendersi dal coronavirus?10:23 ESPANDI E M B E D

Lockdown e smart working hanno fatto ingrassare gli italiani: il 44% è in sovrappeso   T f b s d iMENU

Ok, ho capito

Questo sito utilizza cookie tecnici e di profilazione propri e di terze parti per le sue funzionalità e per inviarti pubblicità e servizi in linea con
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mondo il 10 ottobre in piena pandemia con il varo di nuove misure restrittive.

La pandemia ha imposto un cambiamento radicale delle abitudini di vita e di consumo – sottolinea Coldiretti - che

ha avuto effetto anche sulla bilancia, dove la tendenza a mangiare di più, spinta dal maggior tempo trascorso fra le

mura di casa, non è stata compensata da una adeguata attività fisica. 

Computer, divano e tavola hanno, infatti, tenuto lontano dal moto e dallo sport addirittura il 53% degli italiani.

La situazione peggiora per le persone obese soprattutto per quelle collocate in smart working e in cassa

integrazione, che nel 54% dei casi ha registrato un aumento medio di peso di ben 4 chilogrammi, secondo una

ricerca della Fondazione Adi dell’Associazione Italiana di Dietetica e Nutrizione Clinica.

Soprattutto per questa fascia di popolazione il “lavoro agile” ha favorito l’adozione di comportamenti poco

salutari, come mangiare scorrettamente e diminuire l’attività fisica. Ma l’aumento di peso è legato anche alla

maggiore tendenza a cucinare per sé e per i familiari, con lo smart working che ha spostato fra le mura domestiche

tutti gli intervalli del tradizionale orario di lavoro con la necessità di organizzarsi a casa per i pasti e magari anche

per gli aperitivi di fine giornata. Il risultato è un aumento di 10 miliardi di euro della spesa alimentare nelle case

degli italiani nel 2020, secondo una analisi Coldiretti su dati Ismea. 

Nel carrello degli italiani si è verificato così – precisa la Coldiretti – un incremento del 9,4% degli acquisti al

dettaglio di vino e del 16,2% per la birra, ma anche dei salumi che crescono del 10,2% e dei formaggi per cui si

segnala un incremento del 12,5% nei primi sei mesi dell’anno. Crescita boom per le uova che segnano un +22%

mentre gli acquisti di farina sono cresciuti del 59% per effetto della tendenza degli italiani a sbizzarrirsi in cucina

preparando pasta, torte, pizze e biscotti.

Un comportamento che ha reso necessario per molti italiani adottare un regime alimentare di recupero e

“sgonfiamento” in un Paese dove peraltro più di un terzo della popolazione italiana adulta è in sovrappeso, mentre

una persona su dieci è obesa (9,8%) con il 45,1% di persone dai 18 anni in avanti in eccesso ponderale secondo

l’Istituto superiore di sanità.  

Il rischio obesità non risparmia neanche bambini e adolescenti duramente provati dal lockdown. In Italia si stimano

– conclude la Coldiretti – circa 2 milioni e 130 mila bambini e adolescenti in eccesso di peso, pari al 25,2% della

popolazione di 3-17 anni secondo l’Istat. 

A R T I C O L I  C O R R E L A T I

Con l'epidemia di coronavirus meno ricoveri
volontari nei reparti psichiatrici

Lo rivela uno studio del Fatebenefratelli di Brescia. I ricoveri
psichiatrici diminuirono anche durante la Seconda guerra
mondiale

I guanti alla fine servono o no per difendersi dal
coronavirus?

La sottosegretaria Sandra Zampa ne chiede l'uso sui mezzi
pubblici, ma il mondo della scienza ha precisato alcune
indicazioni

"Coprifuoco per bar e locali, guanti sui mezzi
pubblici", chiede Zampa

Intervista della sottosegretaria alla Salute al quotidiano la
Stampa: "Durante l'estate potevano essere fatte scelte e

Pronte 3.185 unità di plasma
iperimmune donato da pazienti guariti

È il risultato del monitoraggio che il Centro Nazionale
Sangue (Cns) effettua periodicamente presso le regioni
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HOME POLITICA ECONOMIA ESTERI CRONACA SPORT CULTURA SPETTACOLO NUOVA EUROPA VIDEO

Home Cronaca Coldiretti: con effetto Covid il 44% degli italiani in sovrappeso

CHI SIAMO LA REDAZIONE      CERCA AREA CLIENTI

Sabato 10 Ottobre 2020

ALTRE SEZIONI REGIONI

SPECIALI Cyber Affairs Libia-Siria Africa Asia Nomi e nomine Crisi Climatica Concorso Fotografico Stenin 2020

SALUTE Sabato 10 ottobre 2020 - 10:18

Coldiretti: con effetto Covid il 44%
degli italiani in sovrappeso
Pandemia ha imposto cambiamento radicale abitudini vita e
consumo

Roma, 10 ott. (askanews) – Il 44% degli italiani è aumentato di peso a causa del
Covid, tra lo smart working, le limitazioni imposte dal lockdown e la maggiore
tendenza a dedicarsi alla cucina. E’ quanto emerge da una analisi di Coldiretti
su dati Crea, il Centro di ricerca alimenti e nutrizione, diffusa in occasione
dell’Obesity Day 2020 che si celebra in tutto il mondo il 10 ottobre in piena
pandemia con il varo di nuove misure restrittive.

La pandemia ha imposto un cambiamento radicale delle abitudini di vita e di
consumo – sottolinea Coldiretti – che ha avuto effetto anche sulla bilancia,
dove la tendenza a mangiare di più, spinta dal maggior tempo trascorso fra le
mura di casa, non è stata compensata da una adeguata attività fisica.
Computer, divano e tavola hanno, infatti, tenuto lontano dal moto e dallo
sport – rileva Coldiretti – addirittura il 53% degli italiani.

La situazione peggiora per le persone obese – continua la Coldiretti -,
soprattutto per quelle collocate in smart working e in cassa integrazione, che
nel 54% dei casi ha registrato un aumento medio di peso di ben 4 chilogrammi,
secondo una ricerca della Fondazione Adi dell’Associazione Italiana di Dietetica
e Nutrizione Clinica. Soprattutto per questa fascia di popolazione il “lavoro
agile” ha favorito l’adozione di comportamenti poco salutari, come mangiare
scorrettamente e diminuire l’attività fisica.

Ma l’aumento di peso è legato – nota la Coldiretti – anche alla maggiore
tendenza a cucinare per sé e per i familiari, con lo smart working che ha
spostato fra le mura domestiche tutti gli intervalli del tradizionale orario di
lavoro con la necessità di organizzarsi a casa per i pasti e magari anche per gli
aperitivi di fine giornata. Il risultato è un aumento di 10 miliardi di euro della
spesa alimentare nelle case degli italiani nel 2020, secondo una analisi
Coldiretti su dati Ismea.
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Spivakov e sua Filarmonica
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Inondazioni in Nigeria, danni
diffusi in diversi villaggi
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Nel carrello degli italiani si è verificato così – precisa la Coldiretti -un
incremento del 9,4% degli acquisti al dettaglio di vino e del 16,2% per la birra,
ma anche dei salumi che crescono del 10,2% e dei formaggi per cui si segnala
un incremento del 12,5% nei primi sei mesi dell’anno. Crescita boom per le
uova – continua la Coldiretti – che segnano un +22% mentre gli acquisti di
farina sono cresciuti del 59% per effetto della tendenza degli italiani a
sbizzarrirsi in cucina preparando pasta, torte, pizze e biscotti.

Un comportamento che ha reso necessario per molti italiani adottare un
regime alimentare di recupero e “sgonfiamento” in un Paese dove peraltro più
di un terzo della popolazione italiana adulta – evidenzia la Coldiretti – è in
sovrappeso, mentre una persona su dieci è obesa (9,8%) con il 45,1% di
persone dai 18 anni in avanti in eccesso ponderale secondo l’Istituto superiore
di sanità.

Il rischio obesità non risparmia neanche bambini e adolescenti duramente
provati dal lockdown. In Italia si stimano – conclude la Coldiretti – circa 2
milioni e 130 mila bambini e adolescenti in eccesso di peso, pari al 25,2% della
popolazione di 3-17 anni secondo l’Istat.
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METEO: +11°C AGGIORNATO ALLE 10:32 - 10 OTTOBRE ACCEDI ISCRIVITI
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EVENTI NEWSLETTER LEGGI IL QUOTIDIANO SCOPRI DI PIÙ

2 / 5

Data

Pagina

Foglio

10-10-2020

1
5
0
8
6
0

OBESITY DAY - NAZIONALE Pag. 22



Belluno Feltre Cortina Pieve di Cadore Ponte nelle Alpi Agordo Longarone Tutti i comuni Cerca

3 / 5

Data

Pagina

Foglio

10-10-2020

1
5
0
8
6
0

OBESITY DAY - NAZIONALE Pag. 23



Italia-Mondo Cronaca»



Coldiretti: per il Covid il 44 per cento
degli italiani sono aumentati di peso

La ricerca della fondazione Adi spiega che nelle scelte alimentari hanno
influito smart working e cassa integrazione

10 OTTOBRE 2020

Il 44% degli italiani è aumentato di peso a causa del Covid, tra lo smart working, le

limitazioni imposte dal lockdown e la maggiore tendenza a dedicarsi alla cucina. E'
quanto emerge da una analisi di Coldiretti su dati Crea, il Centro di ricerca alimenti

e nutrizione, diffusa in occasione dell'Obesity Day 2020 che si celebra in tutto il

mondo il 10 ottobre in piena pandemia con il varo di nuove misure restrittive. La

pandemia ha imposto un cambiamento radicale delle abitudini di vita e di consumo -

sottolinea Coldiretti - che ha avuto effetto anche sulla bilancia, dove la tendenza a

mangiare di più, spinta dal maggior tempo trascorso fra le mura di casa, non è stata

compensata da una adeguata attività fisica. Computer, divano e tavola hanno,

infatti, tenuto lontano dal moto e dallo sport - rileva Coldiretti - addirittura il 53%

degli italiani.

Smart working

La situazione peggiora per le persone obese - continua la Coldiretti -, soprattutto
per quelle collocate in smart working e in cassa integrazione, che nel 54% dei casi ha

registrato un aumento medio di peso di ben 4 chilogrammi, secondo una ricerca

della Fondazione Adi dell'Associazione Italiana di Dietetica e Nutrizione Clinica.

Soprattutto per questa fascia di popolazione il "lavoro agile" ha favorito l'adozione

di comportamenti poco salutari, come mangiare scorrettamente e diminuire

l'attività fisica. Ma l'aumento di peso è legato - nota la Coldiretti - anche alla

maggiore tendenza a cucinare per sé e per i familiari, con lo smart working che ha

spostato fra le mura domestiche tutti gli intervalli del tradizionale orario di lavoro

con la necessità di organizzarsi a casa per i pasti e magari anche per gli aperitivi di
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fine giornata. Il risultato è un aumento di 10 miliardi di euro della spesa alimentare

nelle case degli italiani nel 2020, secondo una analisi Coldiretti su dati Ismea.

Aumentati consumi di birra e vino

Nel carrello degli italiani si è verificato così - precisa la Coldiretti -un incremento del

9,4% degli acquisti al dettaglio di vino e del 16,2% per la birra, ma anche dei salumi

che crescono del 10,2% e dei formaggi per cui si segnala un incremento del 12,5% nei

primi sei mesi dell'anno. Crescita boom per le uova - continua la Coldiretti - che

segnano un +22% mentre gli acquisti di farina sono cresciuti del 59% per effetto

della tendenza degli italiani a sbizzarrirsi in cucina preparando pasta, torte, pizze e

biscotti. Un comportamento che ha reso necessario per molti italiani adottare un

regime alimentare di recupero e 'sgonfiamento' in un Paese dove peraltro più di un

terzo della popolazione italiana adulta - evidenzia la Coldiretti - è in sovrappeso,

mentre una persona su dieci è obesa (9,8%) con il 45,1% di persone dai 18 anni in

avanti in eccesso ponderale secondo l'Istituto superiore di sanità. Il rischio obesità

non risparmia neanche bambini e adolescenti duramente provati dal lockdown. In

Italia si stimano - conclude la Coldiretti - circa 2 milioni e 130 mila bambini e

adolescenti in eccesso di peso, pari al 25,2% della popolazione di 3-17 anni secondo

l'Istat.
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Home  In primo piano

Smart working e inattività: chi è obeso più a rischio
 a cura della redazione Ottobre 12, 2020 3:31 pm

Sanitadomani.com – MILANO: Un aumento di peso e difficoltà emotive: conseguenze di smart

working e inattività. Sono elementi che molte persone hanno registrato durante il periodo di

quarantena imposta dal Governo.

Per chi è in buona salute generale, bastano poche settimane per tornare in forma. Ma per le persone

che soffrono di obesità, la situazione può essere molto più complicata.

La Fondazione ADI dell’Associazione Italiana di Dietetica e Nutrizione Clinica durante il periodo di

lockdown ha svolto un’indagine; l’obiettivo era valutare l’impatto delle restrizioni dovute al Covid sulle

persone con sovrappeso/obesità.
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OLDER POST

Tumore del colon-retto, il 90% dipende dallo
stile di vita

I dati sono stati presentati in occasione della Campagna Nazionale di Sensibilizzazione per la

Prevenzione dell’Obesità e del Sovrappeso, lo scorso 10 ottobre.

AUMENTO DI PESO CON LO SMART WORKING

Lo studio ha coinvolto 1.300 pazienti dei Centri Obesità del SSN, compreso  il Centro Obesità del

Policlinico di Milano. I pazienti hanno raccontato come sia modificato il loro stile di vita (alimentazione

e attività fisica) durante la pandemia, soprattutto a causa di smart working e inattività.

I dati mostrano come le difficoltà emotive indotte dalla restrizioni abbiano influito sui comportamenti

alimentari e di stile di vita. Circa il 50% delle persone con obesità ha avuto un aumento medio di 4

kg del peso corporeo. Un fattore ancora più evidente per le persone che svolgevano attività lavorativa

in smart working; queste ultime hanno registrato aumenti di peso ancor più significativi. Inoltre, nel

58% di questi pazienti si è avuta anche una importante riduzione dell’attività motoria.

COUNSELING E SUPPORTO A DISTANZA

Il Policlinico di Milano ha cercato di mantenere il contatto con i propri assistiti. Durante

l’emergenza Covid 19 e il relativo lockdown, la struttura ha attivato un servizio counseling nutrizionale e

di supporto  psicologico motivazionale tramite telefono. “L’iniziativa è stata ben accolta dai pazienti – 

spiega Luisella Vigna, responsabile del Centro Obesità e Lavoro del Policlinico di Milano. – Questa

attività ha consentito di garantire la necessaria continuità terapeutica. Il rischio era assumere

comportamenti alimentari scorretti su base emotiva, connessi in particolare all’isolamento ed alla

immobilità forzata”.

 CATEGORIES DISABILITA' IL NOSTRO CORPO In primo piano L'Attualità

 TAGS aumento di peso con il lockdown Covid-19 inattività obesità problemi di salute in
uarantena problemi in quarantena smart working
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METEO: +13°C AGGIORNATO ALLE 10:33 - 10 OTTOBRE ACCEDI ISCRIVITI

HOME CRONACA SPORT TEMPO LIBERO SALUTE GREEN&BLUE DOSSIER VIDEO ANNUNCI PRIMA
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Coldiretti: per il Covid il 44 per cento
degli italiani sono aumentati di peso

La ricerca della fondazione Adi spiega che nelle scelte alimentari hanno
influito smart working e cassa integrazione

10 OTTOBRE 2020

Il 44% degli italiani è aumentato di peso a causa del Covid, tra lo smart working, le

limitazioni imposte dal lockdown e la maggiore tendenza a dedicarsi alla cucina. E'

quanto emerge da una analisi di Coldiretti su dati Crea, il Centro di ricerca alimenti

e nutrizione, diffusa in occasione dell'Obesity Day 2020 che si celebra in tutto il

mondo il 10 ottobre in piena pandemia con il varo di nuove misure restrittive. La

pandemia ha imposto un cambiamento radicale delle abitudini di vita e di consumo -

sottolinea Coldiretti - che ha avuto effetto anche sulla bilancia, dove la tendenza a

mangiare di più, spinta dal maggior tempo trascorso fra le mura di casa, non è stata

compensata da una adeguata attività fisica. Computer, divano e tavola hanno,

infatti, tenuto lontano dal moto e dallo sport - rileva Coldiretti - addirittura il 53%

degli italiani.

Smart working

La situazione peggiora per le persone obese - continua la Coldiretti -, soprattutto

per quelle collocate in smart working e in cassa integrazione, che nel 54% dei casi ha

registrato un aumento medio di peso di ben 4 chilogrammi, secondo una ricerca

della Fondazione Adi dell'Associazione Italiana di Dietetica e Nutrizione Clinica.

Soprattutto per questa fascia di popolazione il "lavoro agile" ha favorito l'adozione

di comportamenti poco salutari, come mangiare scorrettamente e diminuire

l'attività fisica. Ma l'aumento di peso è legato - nota la Coldiretti - anche alla

maggiore tendenza a cucinare per sé e per i familiari, con lo smart working che ha

spostato fra le mura domestiche tutti gli intervalli del tradizionale orario di lavoro

con la necessità di organizzarsi a casa per i pasti e magari anche per gli aperitivi di
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fine giornata. Il risultato è un aumento di 10 miliardi di euro della spesa alimentare

nelle case degli italiani nel 2020, secondo una analisi Coldiretti su dati Ismea.

Aumentati consumi di birra e vino

Nel carrello degli italiani si è verificato così - precisa la Coldiretti -un incremento del

9,4% degli acquisti al dettaglio di vino e del 16,2% per la birra, ma anche dei salumi

che crescono del 10,2% e dei formaggi per cui si segnala un incremento del 12,5% nei

primi sei mesi dell'anno. Crescita boom per le uova - continua la Coldiretti - che

segnano un +22% mentre gli acquisti di farina sono cresciuti del 59% per effetto

della tendenza degli italiani a sbizzarrirsi in cucina preparando pasta, torte, pizze e

biscotti. Un comportamento che ha reso necessario per molti italiani adottare un

regime alimentare di recupero e 'sgonfiamento' in un Paese dove peraltro più di un

terzo della popolazione italiana adulta - evidenzia la Coldiretti - è in sovrappeso,

mentre una persona su dieci è obesa (9,8%) con il 45,1% di persone dai 18 anni in

avanti in eccesso ponderale secondo l'Istituto superiore di sanità. Il rischio obesità

non risparmia neanche bambini e adolescenti duramente provati dal lockdown. In

Italia si stimano - conclude la Coldiretti - circa 2 milioni e 130 mila bambini e

adolescenti in eccesso di peso, pari al 25,2% della popolazione di 3-17 anni secondo

l'Istat.
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METEO: +14°C AGGIORNATO ALLE 19:53 - 09 OTTOBRE ACCEDI ISCRIVITI

HOME CRONACA SPORT TEMPO LIBERO SALUTE GREEN&BLUE DOSSIER VIDEO ANNUNCI PRIMA
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Coldiretti: per il Covid il 44 per cento
degli italiani sono aumentati di peso

La ricerca della fondazione Adi spiega che nelle scelte alimentari hanno
influito smart working e cassa integrazione

10 OTTOBRE 2020

Il 44% degli italiani è aumentato di peso a causa del Covid, tra lo smart working, le

limitazioni imposte dal lockdown e la maggiore tendenza a dedicarsi alla cucina. E'

quanto emerge da una analisi di Coldiretti su dati Crea, il Centro di ricerca alimenti

e nutrizione, diffusa in occasione dell'Obesity Day 2020 che si celebra in tutto il

mondo il 10 ottobre in piena pandemia con il varo di nuove misure restrittive. La

pandemia ha imposto un cambiamento radicale delle abitudini di vita e di consumo -

sottolinea Coldiretti - che ha avuto effetto anche sulla bilancia, dove la tendenza a

mangiare di più, spinta dal maggior tempo trascorso fra le mura di casa, non è stata

compensata da una adeguata attività fisica. Computer, divano e tavola hanno,

infatti, tenuto lontano dal moto e dallo sport - rileva Coldiretti - addirittura il 53%

degli italiani.
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Smart working

La situazione peggiora per le persone obese - continua la Coldiretti -, soprattutto

per quelle collocate in smart working e in cassa integrazione, che nel 54% dei casi ha

registrato un aumento medio di peso di ben 4 chilogrammi, secondo una ricerca

della Fondazione Adi dell'Associazione Italiana di Dietetica e Nutrizione Clinica.

Soprattutto per questa fascia di popolazione il "lavoro agile" ha favorito l'adozione

di comportamenti poco salutari, come mangiare scorrettamente e diminuire

l'attività fisica. Ma l'aumento di peso è legato - nota la Coldiretti - anche alla

maggiore tendenza a cucinare per sé e per i familiari, con lo smart working che ha

spostato fra le mura domestiche tutti gli intervalli del tradizionale orario di lavoro

con la necessità di organizzarsi a casa per i pasti e magari anche per gli aperitivi di

fine giornata. Il risultato è un aumento di 10 miliardi di euro della spesa alimentare

nelle case degli italiani nel 2020, secondo una analisi Coldiretti su dati Ismea.

Aumentati consumi di birra e vino

Nel carrello degli italiani si è verificato così - precisa la Coldiretti -un incremento del

9,4% degli acquisti al dettaglio di vino e del 16,2% per la birra, ma anche dei salumi

che crescono del 10,2% e dei formaggi per cui si segnala un incremento del 12,5% nei

primi sei mesi dell'anno. Crescita boom per le uova - continua la Coldiretti - che

segnano un +22% mentre gli acquisti di farina sono cresciuti del 59% per effetto

della tendenza degli italiani a sbizzarrirsi in cucina preparando pasta, torte, pizze e

biscotti. Un comportamento che ha reso necessario per molti italiani adottare un

regime alimentare di recupero e 'sgonfiamento' in un Paese dove peraltro più di un

terzo della popolazione italiana adulta - evidenzia la Coldiretti - è in sovrappeso,

mentre una persona su dieci è obesa (9,8%) con il 45,1% di persone dai 18 anni in

avanti in eccesso ponderale secondo l'Istituto superiore di sanità. Il rischio obesità

non risparmia neanche bambini e adolescenti duramente provati dal lockdown. In

Italia si stimano - conclude la Coldiretti - circa 2 milioni e 130 mila bambini e

adolescenti in eccesso di peso, pari al 25,2% della popolazione di 3-17 anni secondo

l'Istat.
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Italia-Mondo Cronaca»



Coldiretti: per il Covid il 44 per cento
degli italiani sono aumentati di peso

La ricerca della fondazione Adi spiega che nelle scelte alimentari hanno
influito smart working e cassa integrazione

10 OTTOBRE 2020

Il 44% degli italiani è aumentato di peso a causa del Covid, tra lo smart working, le

limitazioni imposte dal lockdown e la maggiore tendenza a dedicarsi alla cucina. E'

quanto emerge da una analisi di Coldiretti su dati Crea, il Centro di ricerca alimenti

e nutrizione, diffusa in occasione dell'Obesity Day 2020 che si celebra in tutto il

mondo il 10 ottobre in piena pandemia con il varo di nuove misure restrittive. La

pandemia ha imposto un cambiamento radicale delle abitudini di vita e di consumo -
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sottolinea Coldiretti - che ha avuto effetto anche sulla bilancia, dove la tendenza a

mangiare di più, spinta dal maggior tempo trascorso fra le mura di casa, non è stata

compensata da una adeguata attività fisica. Computer, divano e tavola hanno,

infatti, tenuto lontano dal moto e dallo sport - rileva Coldiretti - addirittura il 53%

degli italiani.

Smart working

La situazione peggiora per le persone obese - continua la Coldiretti -, soprattutto

per quelle collocate in smart working e in cassa integrazione, che nel 54% dei casi ha

registrato un aumento medio di peso di ben 4 chilogrammi, secondo una ricerca

della Fondazione Adi dell'Associazione Italiana di Dietetica e Nutrizione Clinica.

Soprattutto per questa fascia di popolazione il "lavoro agile" ha favorito l'adozione

di comportamenti poco salutari, come mangiare scorrettamente e diminuire

l'attività fisica. Ma l'aumento di peso è legato - nota la Coldiretti - anche alla

maggiore tendenza a cucinare per sé e per i familiari, con lo smart working che ha

spostato fra le mura domestiche tutti gli intervalli del tradizionale orario di lavoro

con la necessità di organizzarsi a casa per i pasti e magari anche per gli aperitivi di

fine giornata. Il risultato è un aumento di 10 miliardi di euro della spesa alimentare

nelle case degli italiani nel 2020, secondo una analisi Coldiretti su dati Ismea.

Aumentati consumi di birra e vino

Nel carrello degli italiani si è verificato così - precisa la Coldiretti -un incremento del

9,4% degli acquisti al dettaglio di vino e del 16,2% per la birra, ma anche dei salumi

che crescono del 10,2% e dei formaggi per cui si segnala un incremento del 12,5% nei

primi sei mesi dell'anno. Crescita boom per le uova - continua la Coldiretti - che

segnano un +22% mentre gli acquisti di farina sono cresciuti del 59% per effetto

della tendenza degli italiani a sbizzarrirsi in cucina preparando pasta, torte, pizze e

biscotti. Un comportamento che ha reso necessario per molti italiani adottare un

regime alimentare di recupero e 'sgonfiamento' in un Paese dove peraltro più di un

terzo della popolazione italiana adulta - evidenzia la Coldiretti - è in sovrappeso,

mentre una persona su dieci è obesa (9,8%) con il 45,1% di persone dai 18 anni in

avanti in eccesso ponderale secondo l'Istituto superiore di sanità. Il rischio obesità

non risparmia neanche bambini e adolescenti duramente provati dal lockdown. In

Italia si stimano - conclude la Coldiretti - circa 2 milioni e 130 mila bambini e

adolescenti in eccesso di peso, pari al 25,2% della popolazione di 3-17 anni secondo

l'Istat.

PER APPROFONDIRE

Cerca fra le necrologie

PUBBLICA UN NECROLOGIO
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Eridania sostiene
l’Obesity Day 2020

Per il sesto anno consecutivo, Eridania con i suoi prodotti a zero

calorienha sostenuto l’Obesity Day, la campagna di sensibilizzazione

per la prevenzione dell’obesità e del sovrappeso, promossa da

Fondazione ADI – Associazione Italiana di Dietetica e Nutrizione Clinica,

che ha celebrato il 10 ottobre la sua 20^ edizione. 

È stato un ventennale a suo modo speciale: infatti, le restrizioni indotte

dalla pandemia Covid-19 non hanno consentito quest’anno di svolgere le

attività sul territorio a contatto con la popolazione. Tuttavia, gli

organizzatori hanno deciso di tenere viva, anche nel 2020, l’attenzione

sul fenomeno dell’obesità che riguarda milioni di italiani con attività di

sensibilizzazione all’insegna dello slogan “Non diamogliela vinta”.

In occasione della giornata di sensibilizzazione, la Fondazione ADI ha

deciso di organizzare un live webinar in cui i professionisti della salute

hanno illustrato i risultati della Survey condotta su un campione di 1300

obesi in cura nei Centri Obesity Day afferenti all’ADI e operanti nel SSN

presenti su tutto il territorio nazionale, analizzando come le restrizioni

imposte dal lockdown e dall’epidemia abbiano inciso sul loro stile di vita.

News 13 Ottobre 2020
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La Ricerca Eridania, inoltre, ha messo a punto un set di dolcificanti a

zero calorie quali Zero Eridania, il dolcificante dolce come lo zucchero,

senza retrogusto, senza aspartame e a zero calorie nei formati liquido

e, ultime novità, compresse e bustine; Truvia®, gamma di dolcificanti di

origine naturale a base di Stevia dall’ottimo sapore dolce e a zero

calorie; l’innovativo Tropical & Stevia, lo zucchero grezzo di canna unito

all’estratto di foglie di Stevia; e la linea Mieli con le referenze miele

millefiori, miele di acacia, miele di acacia biologico, millefiori della

patagonia, miele e pappa reale.

    

ALTRI ARTICOLI
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Coldiretti: per il Covid il 44 per cento
degli italiani sono aumentati di peso
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La ricerca della fondazione Adi spiega che nelle scelte alimentari hanno
influito smart working e cassa integrazione

10 OTTOBRE 2020

Il 44% degli italiani è aumentato di peso a causa del Covid, tra lo smart working, le

limitazioni imposte dal lockdown e la maggiore tendenza a dedicarsi alla cucina. E'

quanto emerge da una analisi di Coldiretti su dati Crea, il Centro di ricerca alimenti

e nutrizione, diffusa in occasione dell'Obesity Day 2020 che si celebra in tutto il

mondo il 10 ottobre in piena pandemia con il varo di nuove misure restrittive. La

pandemia ha imposto un cambiamento radicale delle abitudini di vita e di consumo -

sottolinea Coldiretti - che ha avuto effetto anche sulla bilancia, dove la tendenza a
mangiare di più, spinta dal maggior tempo trascorso fra le mura di casa, non è stata

compensata da una adeguata attività fisica. Computer, divano e tavola hanno,

infatti, tenuto lontano dal moto e dallo sport - rileva Coldiretti - addirittura il 53%

degli italiani.

Smart working

La situazione peggiora per le persone obese - continua la Coldiretti -, soprattutto

per quelle collocate in smart working e in cassa integrazione, che nel 54% dei casi ha

registrato un aumento medio di peso di ben 4 chilogrammi, secondo una ricerca

della Fondazione Adi dell'Associazione Italiana di Dietetica e Nutrizione Clinica.

Soprattutto per questa fascia di popolazione il "lavoro agile" ha favorito l'adozione

di comportamenti poco salutari, come mangiare scorrettamente e diminuire

l'attività fisica. Ma l'aumento di peso è legato - nota la Coldiretti - anche alla

maggiore tendenza a cucinare per sé e per i familiari, con lo smart working che ha

spostato fra le mura domestiche tutti gli intervalli del tradizionale orario di lavoro

con la necessità di organizzarsi a casa per i pasti e magari anche per gli aperitivi di

fine giornata. Il risultato è un aumento di 10 miliardi di euro della spesa alimentare

nelle case degli italiani nel 2020, secondo una analisi Coldiretti su dati Ismea.

Aumentati consumi di birra e vino

Nel carrello degli italiani si è verificato così - precisa la Coldiretti -un incremento del

9,4% degli acquisti al dettaglio di vino e del 16,2% per la birra, ma anche dei salumi

che crescono del 10,2% e dei formaggi per cui si segnala un incremento del 12,5% nei

primi sei mesi dell'anno. Crescita boom per le uova - continua la Coldiretti - che

segnano un +22% mentre gli acquisti di farina sono cresciuti del 59% per effetto

della tendenza degli italiani a sbizzarrirsi in cucina preparando pasta, torte, pizze e

biscotti. Un comportamento che ha reso necessario per molti italiani adottare un

regime alimentare di recupero e 'sgonfiamento' in un Paese dove peraltro più di un

terzo della popolazione italiana adulta - evidenzia la Coldiretti - è in sovrappeso,

mentre una persona su dieci è obesa (9,8%) con il 45,1% di persone dai 18 anni in

avanti in eccesso ponderale secondo l'Istituto superiore di sanità. Il rischio obesità

non risparmia neanche bambini e adolescenti duramente provati dal lockdown. In

Italia si stimano - conclude la Coldiretti - circa 2 milioni e 130 mila bambini e

adolescenti in eccesso di peso, pari al 25,2% della popolazione di 3-17 anni secondo
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Blitz quotidiano > Salute > Obesità, effetto Covid: il 44% italiani in sovrappeso, effetto
smart working-divano

Obesità, effetto Covid: il 44% italiani in
sovrappeso, effetto smart working-divano
di Redazione Blitz
Pubblicato il 10 Ottobre 2020 12:23 | Ultimo aggiornamento: 10 Ottobre 2020 12:23

Obesità, effetto Covid: il 44% italiani in sovrappeso (foto ANSA)

Il 44% degli italiani è aumentato di peso a causa del
Covid, tra lo smart working, lockdown e la
maggiore tendenza a dedicarsi alla cucina.
E’ quanto emerge da una analisi di Coldiretti su dati Crea, il Centro di ricerca alimenti e

nutrizione, diffusa in occasione del “Giorno dell’obesità” (Obesity Day 2020) che si

celebra in tutto il mondo il 10 ottobre in piena pandemia Covid con il varo di nuove

misure restrittive.

La pandemia ha imposto un cambiamento radicale delle abitudini di vita e di consumo

che ha avuto effetto anche sulla bilancia, dove la tendenza a mangiare di più, spinta dal

maggior tempo trascorso fra le mura di casa, non è stata compensata da una adeguata

attività fisica. 

Smart working, divano e serie tv
Computer, divano e tavola hanno, infatti, tenuto lontano dal moto e dallo sport

addirittura il 53% degli italiani.
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La situazione peggiora per le persone obese soprattutto per quelle collocate in smart

working e in cassa integrazione, che nel 54% dei casi ha registrato un aumento medio di

peso di ben 4 chilogrammi, secondo una ricerca della Fondazione Adi dell’Associazione

Italiana di Dietetica e Nutrizione Clinica.

Soprattutto per questa fascia di popolazione il “lavoro agile” ha favorito l’adozione di

comportamenti poco salutari, come mangiare scorrettamente e diminuire l’attività

fisica.

Ma l’aumento di peso è legato anche alla maggiore tendenza a cucinare per sé e per i

familiari.

Lo smart working ha infatti spostato fra le mura domestiche tutti gli intervalli del

tradizionale orario di lavoro.

Il risultato è un aumento di 10 miliardi di euro della spesa alimentare nelle case degli

italiani nel 2020, secondo una analisi Coldiretti su dati Ismea. 

In aumento il consumo di alcolici
Nel carrello degli italiani si è verificato così un incremento del 9,4% degli acquisti

al dettaglio di vino e del 16,2% per la birra.

Ma anche dei salumi che crescono del 10,2% e dei formaggi per cui si segnala un

incremento del 12,5% nei primi sei mesi dell’anno.

Crescita boom per le uova che segnano un +22% mentre gli acquisti di farina sono

cresciuti del 59% per effetto della tendenza degli italiani a sbizzarrirsi in cucina

preparando pasta, torte, pizze e biscotti.

Un comportamento che ha reso necessario per molti italiani adottare un regime

alimentare di recupero e “sgonfiamento”.

Un terzo della popolazione italiana adulta è in sovrappeso, mentre una persona su dieci

è obesa (9,8%) con il 45,1% di persone dai 18 anni in avanti in eccesso ponderale

secondo l’Istituto superiore di sanità.  

Il rischio obesità non risparmia neanche bambini e adolescenti duramente provati dal

lockdown.

In Italia si stimano circa 2 milioni e 130 mila bambini e adolescenti in eccesso di peso,

pari al 25,2% della popolazione di 3-17 anni secondo l’Istat. (fonte AGI)
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Venerdì, 09 Ottobre 2020, 11.40 
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COLDIRETTI: “EFFETTO COVID SULLA BILANCIA, IL 44% DEGLI
ITALIANI IN SOVRAPPESO”

0 COMMENT 13 OTT 2020   POSTED BY GUALFRIDO

GALIMBERTI

Il 44% degli italiani è aumentato di peso a causa del Covid, tra lo smart working, le restrizioni imposte

dal lockdown e la maggiore tendenza a dedicarsi alla cucina. E’ quanto emerge da una analisi di

Coldiretti su dati Crea, il Centro di ricerca alimenti e nutrizione, diffusa in occasione dell’Obesity Day

2020 che si celebra in tutto il mondo il 10 ottobre. La pandemia ha imposto un cambiamento radicale

delle abitudini di vita e di consumo – sottolinea Coldiretti – che ha avuto effetto anche sulla bilancia,

dove la tendenza a mangiare di più, spinta dal maggior tempo trascorso fra le mura di casa, non è stata

compensata da una adeguata attività fisica. Computer, divano e tavola hanno, infatti, tenuto lontano dal

moto e dallo sport addirittura il 53% degli italiani.

La situazione peggiora per le persone obese, soprattutto per quelle collocate in smart working e in

cassa integrazione, che nel 54% dei casi ha registrato un aumento medio di peso di ben 4 chilogrammi,

secondo una ricerca della Fondazione Adi dell’Associazione Italiana di Dietetica e Nutrizione Clinica.

Soprattutto per questa fascia di popolazione il “lavoro agile” ha favorito l’adozione di comportamenti poco

salutari, come mangiare scorrettamente e diminuire l’attività fisica.

Ma l’aumento di peso è legato – nota la Coldiretti – anche alla maggiore tendenza a cucinare per sé e

to search type and hit enter
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Coronavirus: con la Fase 2

in media ogni italiano

vuole perdere 2 chili 
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per i familiari, con lo smart working che ha spostato fra le mura domestiche tutti gli intervalli del

tradizionale orario di lavoro con la necessità di organizzarsi a casa per i pasti e magari anche per gli

aperitivi di fine giornata. Il risultato è un aumento di 10 miliardi di euro della spesa alimentare nelle case

degli italiani nel 2020, secondo una analisi Coldiretti su dati Ismea.

Nel carrello degli italiani si è verificato così un incremento del 9,4% degli acquisti al dettaglio di vino e

del 16,2% per la birra, ma anche dei salumi che crescono del 10,2% e dei formaggi per cui si segnala

un incremento del 12,5% nei primi sei mesi dell’anno. Crescita boom per le uova che segnano un +22%

mentre gli acquisti di farina sono cresciuti del 59% per effetto della tendenza degli italiani a sbizzarrirsi

in cucina preparando pasta, torte, pizze e biscotti.

Un comportamento che ha reso necessario per molti italiani adottare un regime alimentare di recupero e

“sgonfiamento” in un Paese dove peraltro più di un terzo della popolazione italiana adulta è in

sovrappeso, mentre una persona su dieci è obesa (9,8%) con il 45,1% di persone dai 18 anni in avanti

in eccesso ponderale secondo l’Istituto superiore di sanità.

Il rischio obesità non risparmia neanche bambini e adolescenti duramente provati dal lockdown. In Italia

si stimano circa 2 milioni e 130 mila bambini e adolescenti in eccesso di peso, pari al 25,2% della

popolazione di 3-17 anni secondo l’Istat.
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restrizioni imposte dal lockdown e la maggiore tendenza a dedicarsi alla cucina.

Articolo

E’ quanto emerge da una analisi di Coldiretti su dati Crea, il Centro di ricerca alimenti e

nutrizione, diffusa in occasione dell’Obesity Day 2020 che si è celebrata in tutto il

mondo il 10 ottobre.

“La pandemia ha imposto un cambiamento radicale delle abitudini di vita e di consumo

– sottolinea Coldiretti – che ha avuto effetto anche sulla bilancia, dove la tendenza a

mangiare di più, spinta dal maggior tempo trascorso fra le mura di casa, non è stata

compensata da una adeguata attività fisica”.

“Computer, divano e tavola hanno, infatti, tenuto lontano dal moto e dallo sport –

rileva Coldiretti – addirittura il 53% degli italiani”.

“La situazione peggiora per le persone obese – continua la Coldiretti -, soprattutto

per quelle collocate in smart working e in cassa integrazione, che nel 54% dei casi ha

registrato un aumento medio di peso di ben 4 chilogrammi, secondo una ricerca della

Fondazione Adi dell’Associazione Italiana di Dietetica e Nutrizione Clinica”.

Soprattutto per questa fascia di popolazione il “lavoro agile” ha favorito l’adozione di

comportamenti poco salutari, come mangiare scorrettamente e diminuire l’attività

fisica.

“Ma l’aumento di peso è legato – nota la Coldiretti – anche alla maggiore tendenza a

cucinare per sé e per i familiari, con lo smart working che ha spostato fra le mura

domestiche tutti gli intervalli del tradizionale orario di lavoro con la necessità di

organizzarsi a casa per i pasti e magari anche per gli aperitivi di fine giornata”.

Il risultato è un aumento di 10 miliardi di euro della spesa alimentare nelle case degli

italiani nel 2020, secondo una analisi Coldiretti su dati Ismea.

“Nel carrello degli italiani si è verificato così – precisa la Coldiretti –un incremento del

9,4% degli acquisti al dettaglio di vino e del 16,2% per la birra, ma anche dei salumi

che crescono del 10,2% e dei formaggi per cui si segnala un incremento del 12,5%

nei primi sei mesi dell’anno”.

“Crescita boom per le uova – continua la Coldiretti – che segnano un +22% mentre

gli acquisti di farina sono cresciuti del 59% per effetto della tendenza degli italiani a

sbizzarrirsi in cucina preparando pasta, torte, pizze e biscotti”.

“Un comportamento che ha reso necessario per molti italiani adottare un regime

alimentare di recupero e “sgonfiamento” in un Paese dove peraltro più di un terzo

della popolazione italiana adulta – evidenzia la Coldiretti – è in sovrappeso, mentre

una persona su dieci è obesa (9,8%) con il 45,1% di persone dai 18 anni in avanti in

eccesso ponderale secondo l’Istituto superiore di sanità”.

“Il rischio obesità non risparmia neanche bambini e adolescenti duramente provati dal

lockdown. In Italia si stimano – conclude la Coldiretti – circa 2 milioni e 130 mila
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LIFE

 

Lunedì 12 Ottobre 2020

I l 44% degli italiani è aumentato di peso a causa del Covid, tra lo smart

working, le restrizioni imposte dal lockdown e la maggiore tendenza a

dedicarsi alla cucina. E’ quanto emerge da una analisi di Coldiretti su dati

Crea, il Centro di ricerca alimenti e nutrizione, diffusa in occasione

dell’Obesity Day 2020 che si celebra in tutto il mondo il 10 ottobre. La

pandemia ha imposto un cambiamento radicale delle abitudini di vita e di

consumo – sottolinea Coldiretti – che ha avuto effetto anche sulla bilancia,

dove la tendenza a mangiare di più, spinta dal maggior tempo trascorso fra le

mura di casa, non è stata compensata da una adeguata attività fisica.

Computer, divano e tavola hanno, infatti, tenuto lontano dal moto e dallo

sport – rileva Coldiretti – addirittura il 53% degli italiani.   

La situazione peggiora per le persone obese – continua la Coldiretti -,

Obesity Day, con effetto Covid
44% italiani in sovrappeso
scritto da Redazione 10 Ottobre 2020

Il risultato è un aumento di 10 miliardi di euro
della spesa alimentare nelle case degli italiani
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articolo precedente articolo successivo

soprattutto per quelle collocate in smart working e in cassa integrazione, che

nel 54% dei casi ha registrato un aumento medio di peso di ben 4

chilogrammi, secondo una ricerca della Fondazione Adi dell’Associazione

Italiana di Dietetica e Nutrizione Clinica. Soprattutto per questa fascia di

popolazione il “lavoro agile” ha favorito l’adozione di comportamenti poco

salutari, come mangiare scorrettamente e diminuire l’attività fisica.

Le cause. Ma l’aumento di peso è legato – nota la Coldiretti – anche alla

maggiore tendenza a cucinare per sé e per i familiari, con lo smart working

che ha spostato fra le mura domestiche tutti gli intervalli del tradizionale

orario di lavoro con la necessità di organizzarsi a casa per i pasti e magari

anche per gli aperitivi di fine giornata. Il risultato è un aumento di 10

miliardi di euro della spesa alimentare nelle case degli italiani nel 2020,

secondo una analisi Coldiretti su dati Ismea.

I dati. Nel carrello degli italiani si è verificato così – precisa la Coldiretti –un

incremento del 9,4% degli acquisti al dettaglio di vino e del 16,2% per la

birra, ma anche dei salumi che crescono del 10,2% e dei formaggi per cui si

segnala un incremento del 12,5% nei primi sei mesi dell’anno. Crescita boom

per le uova – continua la Coldiretti – che segnano un +22% mentre gli

acquisti di farina sono cresciuti del 59% per effetto della tendenza degli

italiani a sbizzarrirsi in cucina preparando pasta, torte, pizze e biscotti.

Un comportamento che ha reso necessario per molti italiani adottare un

regime alimentare di recupero e “sgonfiamento” in un Paese dove peraltro

più di un terzo della popolazione italiana adulta – evidenzia la Coldiretti – è

in sovrappeso, mentre una persona su dieci è obesa (9,8%) con il 45,1% di

persone dai 18 anni in avanti in eccesso ponderale secondo l’Istituto

superiore di sanità.

Il rischio obesità non risparmia neanche bambini e adolescenti duramente

provati dal lockdown. In Italia si stimano – conclude la Coldiretti – circa 2

milioni e 130 mila bambini e adolescenti in eccesso di peso, pari al 25,2%

della popolazione di 3-17 anni secondo l’Istat.
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HOT TOPICS 12 OTTOBRE 2020 |  TUTTA COLPA DEL CORONAVIRUS: IL 44% DEGLI ITALIANI È IN SOVRAPPESO  CERCA

12 OTTOBRE 2020

HOME  EDITORIALE

Tutta colpa del Coronavirus: il 44% degli
italiani è in sovrappeso

Il 44% degli italiani è aumentato di peso a
causa del Covid, tra lo smart working, le
limitazioni imposte dal lockdown e la
maggiore tendenza a dedicarsi alla cucina. E’
quanto emerge da una analisi di Coldiretti su
dati Crea, il Centro di ricerca alimenti e
nutrizione. La pandemia ha imposto un

cambiamento radicale delle abitudini di vita e di consumo – sottolinea Coldiretti
– che ha avuto effetto anche sulla bilancia, dove la tendenza a mangiare di più,
spinta dal maggior tempo trascorso fra le mura di casa, non è stata
compensata da una adeguata attività fisica.   Computer, divano e tavola hanno,
infatti, tenuto lontano dal moto e dallo sport addirittura il 53% degli italiani. La
situazione peggiora per le persone obese soprattutto per quelle collocate in
smart working e in cassa integrazione, che nel 54% dei casi ha registrato un
aumento medio di peso di ben 4 chilogrammi, secondo una ricerca della
Fondazione Adi dell’Associazione Italiana di Dietetica e Nutrizione Clinica.
Soprattutto per questa fascia di popolazione il “lavoro agile” ha favorito
l’adozione di comportamenti poco salutari, come mangiare scorrettamente e
diminuire l’attività fisica. Ma l’aumento di peso è legato anche alla maggiore
tendenza a cucinare per sé e per i familiari, con lo smart working che ha
spostato fra le mura domestiche tutti gli intervalli del tradizionale orario di
lavoro con la necessità di organizzarsi a casa per i pasti e magari anche per gli
aperitivi di fine giornata. Il risultato è un aumento di 10 miliardi di euro della
spesa alimentare nelle case degli italiani nel 2020, secondo una analisi Coldiretti
su dati Ismea.    Nel carrello degli italiani si è verificato così – precisa la
Coldiretti – un incremento del 9,4% degli acquisti al dettaglio di vino e del 16,2%
per la birra, ma anche dei salumi che crescono del 10,2% e dei formaggi per cui
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Coronavirus,
“l’Europa vive la
peggiore recessione
della sua storia: Pil
giù del 7,4% nel
2020. In Italia
previsto crollo del
9,5% e debito al
159%”. Gentiloni:
“Dati disomogenei:
Berlino recupererà
entro 2021, Roma no”

Ue taglia ancora le
stime di crescita per
l’Italia: Pil -11,2% nel
2020

Bce: ripresa
Eurozona resta
parziale e
disomogenea

Coldiretti, fragole
Metapontino in
catena Carrefour

si segnala un incremento del 12,5% nei primi sei mesi dell’anno. Crescita boom
per le uova che segnano un +22% mentre gli acquisti di farina sono cresciuti del
59% per effetto della tendenza degli italiani a sbizzarrirsi in cucina preparando
pasta, torte, pizze e biscotti. Un comportamento che ha reso necessario per
molti italiani adottare un regime alimentare di recupero e “sgonfiamento” in un
Paese dove peraltro più di un terzo della popolazione italiana adulta è in
sovrappeso, mentre una persona su dieci è obesa (9,8%) con il 45,1% di persone
dai 18 anni in avanti in eccesso ponderale secondo l’Istituto superiore di sanità.  
Il rischio obesità non risparmia neanche bambini e adolescenti duramente
provati dal lockdown. In Italia si stimano – conclude la Coldiretti – circa 2
milioni e 130 mila bambini e adolescenti in eccesso di peso, pari al 25,2% della
popolazione di 3-17 anni secondo l’Istat.  

TOPICS: Bilancia Coldiretti Coronavirus Covid Lockdown
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I144% degli italiani è aumentato di peso
per il lockdown e i maggiori pasti in casa
II 44% degli italiani è aumentato di peso a causa del Covid, tra lo smart working, le

restrizioni imposte dal lockdown e la maggiore tendenza a dedicarsi alla cucina. E' quanto

emerge da una analisi di Coldiretti su dati Crea, il Centro di ricerca alimenti e nutrizione,

diffusa in occasione dell'Obesity Day 2020, che si celebra in tutto il mondo il 10 ottobre.

La pandemia ha imposto un cambiamento radicale delle abitudini di vita e di consumo, che

ha avuto effetto anche sulla bilancia, dove la tendenza a mangiare di più, spinta dal

maggior tempo trascorso fra le mura di casa, non è stata compensata da una adeguata

attività fisica. Computer, divano e tavola hanno, infatti, tenuto lontano dal moto e dallo

sport addirittura il 53% degli italiani.

La situazione peggiora per le persone obese — continua la Coldiretti - soprattutto per

quelle collocate in smart working e in cassa integrazione, che nel 54% dei casi ha

registrato un aumento medio di peso di ben quattro chilogrammi, secondo una ricerca

della Fondazione Adi dell'Associazione Italiana di Dietetica e Nutrizione Clinica. Soprattutto

per questa fascia di popolazione il "lavoro agile" ha favorito l'adozione di comportamenti

poco salutari, come mangiare scorrettamente e diminuire l'attività fisica.

Ma l'aumento di peso è legato anche alla maggiore tendenza a cucinare per sé e per i

familiari, con lo smart working che ha spostato fra le mura domestiche tutti gli intervalli del

tradizionale orario di lavoro con la necessità di organizzarsi a casa per i pasti e magari

anche per gli aperitivi di fine giornata. Il risultato è anche un aumento di 10 miliardi di euro

della spesa alimentare nelle case degli italiani nel 2020. Nel carrello degli italiani si è

verificato, fra l'altro,un incremento del 9,4% degli acquisti al dettaglio di vino e del 16,2%

per la birra, ma anche dei salumi che crescono del 10,2% e dei formaggi per cui si

segnala un incremento del 12,5% nei primi sei mesi dell'anno. Crescita boom per le uova,

che segnano un +22% mentre gli acquisti di farina sono cresciuti del 59% per effetto della

tendenza degli italiani a sbizzarrirsi in cucina preparando pasta, torte, pizze e biscotti.

Un comportamento che ha reso necessario per molti italiani adottare un regime alimentare

di recupero e "sgonfiamento" in un Paese dove peraltro più di un terzo della popolazione

italiana adulta è in sovrappeso, mentre una persona su dieci è obesa (9,8%) con il 45,1%

di persone dai 18 anni in avanti in eccesso ponderale secondo l'Istituto superiore di

sanità. Il rischio obesità non risparmia neanche bambini e adolescenti duramente provati

dal lockdown. In Italia si stimano — conclude la Coldiretti — circa 2 milioni e 130 mila

bambini e adolescenti in eccesso di peso, pari al 25,2% della popolazione di 3-17 anni.

a ottobre 11, 2020
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DA BANCHIERI
A MOTORI DI UN NUOVO SVILUPPO

A trent'anni dalla legge Amato che le generò e

a venti dalla legge Ciampi che ne chiarì la

cornice istituzionale e la missione aprendo il

loro secondo ciclo, le Fondazioni di origine

bancaria sono al bivio storico "3.0": la prima

generazione dei "fondatori" sta lasciando le

cariche ai vertici, mentre diventa imperativo

darsi una nuova e più moderna missione per

amplificare l'impatto sull'economia italiana. II

libro "Fondazione 3.0 Da Banchieri a motori di

un nuovo sviluppo", scritto da Andrea Greco e

Umberto Tombari, con la prefazione di

Giuseppe Guzzetti, cerca di spiegare cosa

sono le Fondazioni di origine bancaria, oggetto

misterioso e spesso poco noto ai non addetti

ai lavori e allo stesso tempo prova a

immaginare il ruolo che questi "corpi intermedi"

possono e dovrebbero svolgere nel futuro del

Paese. In questa prospettiva sono analizzati

gli esiti del tortuoso percorso normativo che ha

interessato le Fondazioni cercando le pratiche

migliori da adottare in tutto il settore, che ha

avanguardie solide e agguerrite a fianco di enti

che fanno più fatica a cogliere le sfide del

presente. Andrea Greco è giornalista di "la

Repubblica" dove lavora dal 2001 e dal 2016

come inviato, sui temi di finanza, risparmio,

energia. Premio "Giornalista dell'anno" di State

Street 2013, premio Franco Giustolisi

"Giustizia e verità" 2016. Tra le sue
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Obesity Day, con effetto Covid 44% italiani in
sovrappeso

Il 44% degli italiani è aumentato di peso a causa del Covid, tra lo smart working, le restrizioni imposte dal
lockdown e la maggiore tendenza a dedicarsi alla cucina. E’ quanto emerge da una analisi di Coldiretti su
dati Crea, il Centro di ricerca alimenti e nutrizione, diffusa in occasione dell’Obesity Day 2020 che si
celebra in tutto il mondo il 10 ottobre. La pandemia ha imposto un cambiamento radicale delle abitudini di
vita e di consumo – sottolinea Coldiretti – che ha avuto effetto anche sulla bilancia, dove la tendenza a
mangiare di più, spinta dal maggior tempo trascorso fra le mura di casa, non è stata compensata da una
adeguata attività fisica. Computer, divano e tavola hanno, infatti, tenuto lontano dal moto e dallo sport –
rileva Coldiretti – addirittura il 53% degli italiani.   

La situazione peggiora per le persone obese – continua la Coldiretti -, soprattutto per quelle
collocate in smart working e in cassa integrazione, che nel 54% dei casi ha registrato un
aumento medio di peso di ben 4 chilogrammi, secondo una ricerca della Fondazione Adi
dell’Associazione Italiana di Dietetica e Nutrizione Clinica. Soprattutto per questa fascia di
popolazione i l  “ lavoro agile” ha favorito l ’adozione di comportamenti poco salutari, come
mangiare scorrettamente e diminuire l’attività fisica.

Ma l’aumento di peso è legato – nota la Coldiretti – anche alla maggiore tendenza a cucinare
per sé e per i familiari, con lo smart working che ha spostato fra le mura domestiche tutti gli
intervalli del tradizionale orario di lavoro con la necessità di organizzarsi a casa per i pasti e
magari anche per gli aperitivi di fine giornata. Il risultato è un aumento di 10 miliardi di euro
della spesa alimentare nelle case degli italiani nel 2020, secondo una analisi Coldiretti su dati
Ismea.

Nel carrello degli italiani si è verificato così – precisa la Coldiretti –un incremento del 9,4%
degli acquisti al dettaglio di vino e del 16,2% per la birra, ma anche dei salumi che crescono
del 10,2% e dei formaggi per cui si  segnala un incremento del 12,5% nei primi sei mesi
dell’anno. Crescita boom per le uova – continua la Coldiretti – che segnano un +22% mentre gli
acquisti di farina sono cresciuti del 59% per effetto della tendenza degli italiani a sbizzarrirsi in
cucina preparando pasta, torte, pizze e biscotti.

Un comportamento che ha reso necessario per molti italiani adottare un regime alimentare di
recupero e “sgonfiamento” in un Paese dove peraltro più di un terzo della popolazione italiana
adulta – evidenzia la Coldiretti – è in sovrappeso, mentre una persona su dieci è obesa (9,8%)
con il 45,1% di persone dai 18 anni in avanti in eccesso ponderale secondo l’Istituto superiore
di sanità.

I l  r ischio obesi tà non r isparmia neanche bambini  e adolescent i  duramente provat i  dal
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lockdown. In Italia si stimano – conclude la Coldiretti – circa 2 milioni e 130 mila bambini e
adolescenti in eccesso di peso, pari al 25,2% della popolazione di 3-17 anni secondo l’Istat.
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Il Covid-19 ha fatto ingrassare il 44%
degli italiani
 11 Ottobre 2020   Alfredo Di Costanzo   Primo Piano, Attualità
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Il 44% degli italiani è aumentato di peso a causa del Covid, tra lo smart working, le

restrizioni imposte dal lockdown e la maggiore tendenza a dedicarsi alla cucina. E’

quanto emerge da una analisi di Coldiretti su dati Crea, il Centro di ricerca alimenti

e nutrizione, diffusa in occasione dell’Obesity Day 2020 che si celebra in tutto il

mondo il 10 ottobre. La pandemia ha imposto un cambiamento radicale delle

abitudini di vita e di consumo – sottolinea Coldiretti – che ha avuto effetto anche

sulla bilancia, dove la tendenza a mangiare di più, spinta dal maggior tempo

trascorso fra le mura di casa, non è stata compensata da una adeguata attività

fisica. Computer, divano e tavola hanno, infatti, tenuto lontano dal moto e dallo

sport – rileva Coldiretti – addirittura il 53% degli italiani.

Persone obese

La situazione peggiora per le persone obese – continua la Coldiretti -, soprattutto

per quelle collocate in smart working e in cassa integrazione, che nel 54% dei casi

ha registrato un aumento medio di peso di ben 4 chilogrammi, secondo una

ricerca della Fondazione Adi dell’Associazione Italiana di Dietetica e Nutrizione

Clinica. Soprattutto per questa fascia di popolazione il “lavoro agile” ha favorito

l’adozione di comportamenti poco salutari, come mangiare scorrettamente e

diminuire l’attività fisica.

Ma l’aumento di peso è legato – nota la Coldiretti – anche alla maggiore tendenza

a cucinare per sé e per i familiari, con lo smart working che ha spostato fra le

mura domestiche tutti gli intervalli del tradizionale orario di lavoro con la necessità

di organizzarsi a casa per i pasti e magari anche per gli aperitivi di fine giornata. Il

risultato è un aumento di 10 miliardi di euro della spesa alimentare nelle case degli

italiani nel 2020, secondo una analisi Coldiretti su dati Ismea.

Più alcolici

Nel carrello degli italiani si è verificato così – precisa la Coldiretti –un incremento

del 9,4% degli acquisti al dettaglio di vino e del 16,2% per la birra, ma anche dei

salumi che crescono del 10,2% e dei formaggi per cui si segnala un incremento del

12,5% nei primi sei mesi dell’anno. Crescita boom per le uova – continua la

Coldiretti – che segnano un +22% mentre gli acquisti di farina sono cresciuti del 59%

per effetto della tendenza degli italiani a sbizzarrirsi in cucina preparando pasta,

torte, pizze e biscotti.

Giornata spreco, con il Coronavirus 54%

italiani più virtuosi
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La paura spinge del 29% le ricerche di case

in campagna
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domenica 11 ottobre 2020 - 16:58

Piatti unici: idee gustose e
nutrizionalmente complete
Nel video di oggi Fulvia Bracali ci parla di piatti unici: perché li
consiglia, cosa devono contenere per essere ritenuti
nutrizionalmente completi e idee gustose per prepararli

Molti di noi, soprattutto per pranzo, si trovano a mangiare fuori casa
e quindi non riescono ad organizzarsi portando primo secondo e contorno
e quindi si trovano a preparare o un primo o un secondo. Il fatto di
mangiare più cose facilita le funzioni digestive e le energie vengono
assorbite dal nostro organismo in maniera graduale. Mangiare più cose
serve anche a prevenire eventuali picchi glicemici. Tutti i dettagli ed alcune
facili idee per preparare piatti unici i nel video.

Fulvia Bracali si è laureata in Dietistica
all'Università degli Studi di Siena nel 2008. Nel
2011 ha conseguito un Master di 1° livello
in Disturbi del Comportamento Alimentare in
età Evolutiva presso l'Università degli Studi di
Firenze. Dal 2008 ad oggi lavora con dedizione e
soddisfazione nell'ambito della ristorazione
scolastica e non solo, per alcuni Enti Pubblici e
Privati. Dallo stesso anno ha intrapreso l'attività
ambulatoriale presso vari poliambulatori. 
Ogni anno frequenta corsi di aggiornamento e

di perfezionamento approvati dal Ministero della Salute (con
accreditamento in Educazione Continua in medicina - ECM) per ampliare e
approfondire le conoscenze nei vari ambiti della Dietetica e
della Nutrizione. E' socia ANDID (Associazione Nazionale Dietisti) e ADI
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Lockdown e smart working hanno
fatto ingrassare gli italiani: il 44% è in
sovrappeso
 10 Ottobre 2020   Audiopress   cronaca   0

AGI –  Il 44% degli italiani è aumentato di peso a causa del Covid , tra lo smart
working, le limitazioni imposte dal lockdown e la maggiore tendenza a dedicarsi alla
cucina. È quanto emerge da una analisi di Coldiretti su dati Crea, il Centro di ricerca
alimenti e nutrizione, diffusa in occasione dell’Obesity Day 2020 che si celebra in tutto il
mondo il 10 ottobre in piena pandemia con il varo di nuove misure restrittive.

La pandemia ha imposto un cambiamento radicale delle abitudini di vita e di consumo –
sottolinea Coldiretti – che ha avuto effetto anche sulla bilancia, dove la tendenza a
mangiare di più, spinta dal maggior tempo trascorso fra le mura di casa, non è stata
compensata da una adeguata attività fisica. 

Computer, divano e tavola hanno, infatti, tenuto lontano dal moto e dallo sport
addirittura il 53% degli italiani. La situazione peggiora per le persone obese soprattutto
per quelle collocate in smart working e in cassa integrazione, che nel 54% dei casi ha
registrato un aumento medio di peso di ben 4 chilogrammi, secondo una ricerca della
Fondazione Adi dell’Associazione Italiana di Dietetica e Nutrizione Clinica.

Soprattutto per questa fascia di popolazione il “lavoro agile” ha favorito l’adozione di
comportamenti poco salutari, come mangiare scorrettamente e diminuire l’attività fisica.
Ma l’aumento di peso è legato anche alla maggiore tendenza a cucinare per sé e per i
familiari, con lo smart working che ha spostato fra le mura domestiche tutti gli intervalli
del tradizionale orario di lavoro con la necessità di organizzarsi a casa per i pasti e magari
anche per gli aperitivi di fine giornata. Il risultato è un aumento di 10 miliardi di euro
della spesa alimentare nelle case degli italiani nel 2020, secondo una analisi Coldiretti su
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dati Ismea. 

Nel carrello degli italiani si è verificato così – precisa la Coldiretti – un incremento del
9,4% degli acquisti al dettaglio di vino e del 16,2% per la birra, ma anche dei salumi che
crescono del 10,2% e dei formaggi per cui si segnala un incremento del 12,5% nei primi
sei mesi dell’anno. Crescita boom per le uova che segnano un +22% mentre gli acquisti di
farina sono cresciuti del 59% per effetto della tendenza degli italiani a sbizzarrirsi in
cucina preparando pasta, torte, pizze e biscotti.

Un comportamento che ha reso necessario per molti italiani adottare un regime
alimentare di recupero e “sgonfiamento” in un Paese dove peraltro più di un terzo della
popolazione italiana adulta è in sovrappeso, mentre una persona su dieci è obesa (9,8%)
con il 45,1% di persone dai 18 anni in avanti in eccesso ponderale secondo l’Istituto
superiore di sanità.  

Il rischio obesità non risparmia neanche bambini e adolescenti duramente provati dal
lockdown. In Italia si stimano – conclude la Coldiretti – circa 2 milioni e 130 mila bambini
e adolescenti in eccesso di peso, pari al 25,2% della popolazione di 3-17 anni secondo
l’Istat. 
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  11:21 | Con l'epidemia di coronavirus meno ricoveri

Obesity Day, con effetto Covid 44% italiani inObesity Day, con effetto Covid 44% italiani in
sovrappesosovrappeso
11:3111:31    Salute e benessereSalute e benessere    

  

ROMA -ROMA - Il 44% degli italiani è aumentato di peso a causa del Covid, tra lo smart Il 44% degli italiani è aumentato di peso a causa del Covid, tra lo smart

working, le restrizioni imposte dal lockdown e la maggiore tendenza a dedicarsiworking, le restrizioni imposte dal lockdown e la maggiore tendenza a dedicarsi

alla cucina. E’ quanto emerge da una analisi di Coldiretti su dati Crea, il Centro dialla cucina. E’ quanto emerge da una analisi di Coldiretti su dati Crea, il Centro di

ricerca alimenti e nutrizione, diffusa in occasione dell’Obesity Day 2020 che siricerca alimenti e nutrizione, diffusa in occasione dell’Obesity Day 2020 che si

celebra in tutto il mondo il 10 ottobre. La pandemia ha imposto un cambiamentocelebra in tutto il mondo il 10 ottobre. La pandemia ha imposto un cambiamento

radicale delle abitudini di vita e di consumo – sottolinea Coldiretti – che ha avutoradicale delle abitudini di vita e di consumo – sottolinea Coldiretti – che ha avuto

effetto anche sulla bilancia, dove la tendenza a mangiare di più, spinta daleffetto anche sulla bilancia, dove la tendenza a mangiare di più, spinta dal

maggior tempo trascorso fra le mura di casa, non è stata compensata da unamaggior tempo trascorso fra le mura di casa, non è stata compensata da una

adeguata attività fisica. Computer, divano e tavola hanno, infatti, tenuto lontano daladeguata attività fisica. Computer, divano e tavola hanno, infatti, tenuto lontano dal

moto e dallo sport – rileva Coldiretti – addirittura il 53% degli italiani. moto e dallo sport – rileva Coldiretti – addirittura il 53% degli italiani. 

La situazione peggiora per le persone obese La situazione peggiora per le persone obese – continua la Coldiretti -– continua la Coldiretti - soprattutto soprattutto

per quelle collocate in smart working e in cassa integrazione, che nel 54% deiper quelle collocate in smart working e in cassa integrazione, che nel 54% dei

casi ha registrato un aumento medio di peso di ben 4 chilogrammi, secondo unacasi ha registrato un aumento medio di peso di ben 4 chilogrammi, secondo una

ricerca della Fondazione Adi dell’Associazione Italiana di Dietetica e Nutrizionericerca della Fondazione Adi dell’Associazione Italiana di Dietetica e Nutrizione

Clinica. Soprattutto per questa fascia di popolazione il “lavoro agile” ha favoritoClinica. Soprattutto per questa fascia di popolazione il “lavoro agile” ha favorito

l’adozione di comportamenti poco salutari, come mangiare scorrettamente el’adozione di comportamenti poco salutari, come mangiare scorrettamente e

diminuire l’attività fisica.diminuire l’attività fisica.

Ma l’aumento di peso è legato – nota la Coldiretti – anche alla maggiore tendenzaMa l’aumento di peso è legato – nota la Coldiretti – anche alla maggiore tendenza

a cucinare per sé e per i familiari, con lo smart working che ha spostato fra lea cucinare per sé e per i familiari, con lo smart working che ha spostato fra le

mura domestiche tutti gli intervalli del tradizionale orario di lavoro con la necessitàmura domestiche tutti gli intervalli del tradizionale orario di lavoro con la necessità

di organizzarsi a casa per i pasti e magari anche per gli aperitivi di fine giornata. Ildi organizzarsi a casa per i pasti e magari anche per gli aperitivi di fine giornata. Il

risultato è un aumento di 10 miliardi di euro della spesa alimentare nelle caserisultato è un aumento di 10 miliardi di euro della spesa alimentare nelle case

degli italiani nel 2020, secondo una analisi Coldiretti su dati Ismea.degli italiani nel 2020, secondo una analisi Coldiretti su dati Ismea.

Nel carrello degli italiani si è verificato così – precisa la Coldiretti –un incrementoNel carrello degli italiani si è verificato così – precisa la Coldiretti –un incremento

del 9,4% degli acquisti al dettaglio di vino e del 16,2% per la birra, ma anche deidel 9,4% degli acquisti al dettaglio di vino e del 16,2% per la birra, ma anche dei
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salumi che crescono del 10,2% e dei formaggi per cui si segnala un incrementosalumi che crescono del 10,2% e dei formaggi per cui si segnala un incremento

del 12,5% nei primi sei mesi dell’anno. Crescita boom per le uova – continua ladel 12,5% nei primi sei mesi dell’anno. Crescita boom per le uova – continua la

Coldiretti – che segnano un +22% mentre gli acquisti di farina sono cresciuti delColdiretti – che segnano un +22% mentre gli acquisti di farina sono cresciuti del

59% per effetto della tendenza degli italiani a sbizzarrirsi in cucina preparando59% per effetto della tendenza degli italiani a sbizzarrirsi in cucina preparando

pasta, torte, pizze e biscotti.pasta, torte, pizze e biscotti.

Un comportamento che ha reso necessario per molti italiani adottare un regimeUn comportamento che ha reso necessario per molti italiani adottare un regime

alimentare di recupero e “sgonfiamento” in un Paese dove peraltro più di un terzoalimentare di recupero e “sgonfiamento” in un Paese dove peraltro più di un terzo

della popolazione italiana adulta – evidenzia la Coldiretti – è in sovrappeso,della popolazione italiana adulta – evidenzia la Coldiretti – è in sovrappeso,

mentre una persona su dieci è obesa (9,8%) con il 45,1% di persone dai 18 annimentre una persona su dieci è obesa (9,8%) con il 45,1% di persone dai 18 anni

in avanti in eccesso ponderale secondo l’Istituto superiore di sanità.in avanti in eccesso ponderale secondo l’Istituto superiore di sanità.

Il rischio obesità non risparmia neanche bambini e adolescenti duramente provatiIl rischio obesità non risparmia neanche bambini e adolescenti duramente provati

dal lockdown. In Italia si stimano – conclude la Coldiretti – circa 2 milioni e 130dal lockdown. In Italia si stimano – conclude la Coldiretti – circa 2 milioni e 130

mila bambini e adolescenti in eccesso di peso, pari al 25,2% della popolazione dimila bambini e adolescenti in eccesso di peso, pari al 25,2% della popolazione di

3-17 anni secondo l’Istat.3-17 anni secondo l’Istat.
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Obesity Day, con effetto Covid 44%
italiani in sovrappeso
 Ottobre 10, 2020   Stracult

Il 44% degli italiani è aumentato di peso a causa del Covid,
tra lo smart working, le restrizioni imposte dal lockdown e la
maggiore tendenza a dedicarsi alla cucina. E’ quanto emerge
da una analisi di Coldiretti su dati Crea, il Centro di ricerca
alimenti e nutrizione, diffusa in occasione dell’Obesity Day
2020 che si celebra in tutto il mondo il 10 ottobre.

La pandemia ha imposto un cambiamento radicale delle
abitudini di vita e di consumo – sottolinea Coldiretti – che ha
avuto effetto anche sulla bilancia, dove la tendenza a
mangiare di più, spinta dal maggior tempo trascorso fra le
mura di casa, non è stata compensata da una adeguata
attività fisica. Computer, divano e tavola hanno, infatti, tenuto
lontano dal moto e dallo sport – rileva Coldiretti – addirittura
il 53% degli italiani.   
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CAFFETTERIA QUESTA È LA STAMPA TECNOLOGIA STRACULT LIBRI PERSONAGGIO DEL GIORNO

ULTIMA NOTIZIA  [ Ottobre 10, 2020 ] Obesity Day, con effetto Covid 44% italiani in sovrappeso CERCA …
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1 / 2

    IMGPRESS.IT
Data

Pagina

Foglio

10-10-2020

1
5
0
8
6
0

OBESITY DAY - NAZIONALE Pag. 74



 ALIMENTAZIONE ASSOCIAZIONE ITALIANA DI DIETETICA E NUTRIZIONE CLINICA

ATTIVITÀ MOTORIA BENESSERE CIBO COLDIRETTI COVID-19

FAMIGLIA ITALIA LOCKDOWN SALUTE SLIDE SPORT STRACULT

 PRECEDENTE
A PARMA OBIETTIVO FINALE PER
CARUSO: LIVE SUPERTENNIS
DALLE 13

 

La situazione peggiora per le persone obese – continua la Coldiretti -, soprattutto per
quelle collocate in smart working e in cassa integrazione, che nel 54% dei casi ha
registrato un aumento medio di peso di ben 4 chilogrammi, secondo una ricerca della
Fondazione Adi dell’Associazione Italiana di Dietetica e Nutrizione Clinica. Soprattutto per
questa fascia di popolazione il “lavoro agile” ha favorito l’adozione di comportamenti poco
salutari, come mangiare scorrettamente e diminuire l’attività fisica.

Ma l’aumento di peso è legato – nota la Coldiretti – anche alla maggiore tendenza a
cucinare per sé e per i familiari, con lo smart working che ha spostato fra le mura
domestiche tutti gli intervalli del tradizionale orario di lavoro con la necessità di
organizzarsi a casa per i pasti e magari anche per gli aperitivi di fine giornata. Il risultato
è un aumento di 10 miliardi di euro della spesa alimentare nelle case degli italiani nel
2020, secondo una analisi Coldiretti su dati Ismea.

Nel carrello degli italiani si è verificato così – precisa la Coldiretti –un incremento del 9,4%
degli acquisti al dettaglio di vino e del 16,2% per la birra, ma anche dei salumi che
crescono del 10,2% e dei formaggi per cui si segnala un incremento del 12,5% nei primi
sei mesi dell’anno. Crescita boom per le uova – continua la Coldiretti – che segnano un
+22% mentre gli acquisti di farina sono cresciuti del 59% per effetto della tendenza degli
italiani a sbizzarrirsi in cucina preparando pasta, torte, pizze e biscotti.

Un comportamento che ha reso necessario per molti italiani adottare un regime
alimentare di recupero e “sgonfiamento” in un Paese dove peraltro più di un terzo della
popolazione italiana adulta – evidenzia la Coldiretti – è in sovrappeso, mentre una
persona su dieci è obesa (9,8%) con il 45,1% di persone dai 18 anni in avanti in eccesso
ponderale secondo l’Istituto superiore di sanità.

Il rischio obesità non risparmia neanche bambini e adolescenti duramente provati dal
lockdown. In Italia si stimano – conclude la Coldiretti – circa 2 milioni e 130 mila bambini e
adolescenti in eccesso di peso, pari al 25,2% della popolazione di 3-17 anni secondo l’Istat.

Intervista a Giovanna Vizzaccaro e Roberto Gugliotta sul loro…
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27

Salute e Benessere

Obesity Day, il 44% degli italiani è
aumentato di peso a causa del
Covid

Il 44% degli italiani è aumentato di peso a causa del Covid, tra lo smart working, le

restrizioni imposte dal lockdown e la maggiore tendenza a dedicarsi alla cucina. E’

quanto emerge da una analisi di Coldiretti su dati Crea, il Centro di ricerca alimenti e

nutrizione, diffusa in occasione dell’Obesity Day 2020 che si celebra in tutto il mondo il

10 ottobre.

La pandemia ha imposto un cambiamento radicale delle abitudini di vita e di consumo

che ha avuto effetto anche sulla bilancia, dove la tendenza a mangiare di più, spinta

dal maggior tempo trascorso fra le mura di casa, non è stata compensata da una

adeguata attività fisica. Computer, divano e tavola hanno, infatti, tenuto lontano dal

Di  Alessandro Nunziati  - 10/10/2020 
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moto e dallo sport addirittura il 53% degli italiani.   

La situazione peggiora per le persone obese, soprattutto per quelle collocate in smart

working e in cassa integrazione, che nel 54% dei casi ha registrato un aumento

medio di peso di ben 4 chilogrammi, secondo una ricerca della Fondazione Adi

dell’Associazione Italiana di Dietetica e Nutrizione Clinica. Soprattutto per questa fascia

di popolazione il “lavoro agile” ha favorito l’adozione di comportamenti poco salutari,

come mangiare scorrettamente e diminuire l’attività fisica.

Ma l’aumento di peso è legato anche alla maggiore tendenza a cucinare per sé e per i

familiari, con lo smart working che ha spostato fra le mura domestiche tutti gli

intervalli del tradizionale orario di lavoro con la necessità di organizzarsi a casa per i

pasti e magari anche per gli aperitivi di fine giornata. Il risultato è un aumento di 10

miliardi di euro della spesa alimentare nelle case degli italiani nel 2020, secondo una

analisi Coldiretti su dati Ismea.

Un comportamento che ha reso necessario per molti italiani adottare un regime

alimentare di recupero e “sgonfiamento” in un Paese dove peraltro più di un terzo

della popolazione italiana adulta è in sovrappeso, mentre una persona su dieci è

obesa (9,8%) con il 45,1% di persone dai 18 anni in avanti in eccesso ponderale

secondo l’Istituto superiore di sanità.

Il rischio obesità non risparmia neanche bambini e adolescenti duramente provati dal

lockdown. In Italia si stima che, circa 2 milioni e 130 mila bambini e adolescenti sono

in eccesso di peso, pari al 25,2% della popolazione di 3-17 anni secondo l’Istat.
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Home   Salute   EFFETTO COVID | Italiani ingrassati, il 44% è in sovrappeso

PAUSA CAFFÈ Salute

EFFETTO COVID | Italiani
ingrassati, il 44% è in sovrappeso
Computer, divano e tavola hanno, infatti, tenuto lontano dal moto e dallo
sport - rileva Coldiretti - addirittura il 53% degli italiani

Italiani ingrassati per colpa dell ’effetto
Coronavirus. Proprio così. Secondo una
analisi di Coldiretti su dati Crea, il Centro di
ricerca alimenti e nutrizione, il 44% degli
italiani e’ aumentato di peso a causa del
Covid, tra lo smart working, le limitazioni
imposte dal lockdown e la maggiore tendenza
a dedicarsi alla cucina.

L’indagine è stata diffusa in occasione dell’Obesity Day 2020 che si celebra in tutto il mondo
il 10 ottobre.

di  Simone Garbelli  - sabato 10 Ottobre 2020
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Articolo precedente

Assistenza sanitaria per impiegati all’estero,
Confsal Unsa: “Obiettivo raggiunto, grazie
anche al Sottosegretario Merlo”

Articolo successivo

CORONAVIRUS | Lorenzato (Lega): “Governo
consenta il rientro degli italiani all’estero”

In Italia si stimano circa 2 milioni e 130 mila bambini e adolescenti in eccesso di peso, pari
al 25,2% della popolazione di 3-17 anni secondo l’Istat.

La pandemia ha imposto un cambiamento radicale delle abitudini di vita e di consumo –
sottolinea Coldiretti – che ha avuto effetto anche sulla bilancia, dove la tendenza a mangiare
di piu’, spinta dal maggior tempo trascorso fra le mura di casa, non e’ stata compensata da
una adeguata attivita’ fisica.

Computer, divano e tavola hanno, infatti, tenuto lontano dal moto e dallo sport – rileva
Coldiretti – addirittura il 53% degli italiani.

La situazione peggiora per le persone obese, soprattutto per quelle collocate in smart
working e in cassa integrazione, che nel 54% dei casi ha registrato un aumento medio di
peso di ben 4 chilogrammi, secondo una ricerca della Fondazione Adi dell’Associazione
Italiana di Dietetica e Nutrizione Clinica.

Nel carrello della spesa degli italiani si e’ verificato un incremento del 9,4% degli acquisti al
dettaglio di vino e del 16,2% per la birra, ma anche dei salumi che crescono del 10,2% e dei
formaggi per cui si segnala un incremento del 12,5% nei primi sei mesi dell’anno.

Crescita boom per le uova – continua la Coldiretti – che segnano un +22% mentre gli
acquisti di farina sono cresciuti del 59% per effetto della tendenza degli italiani a sbizzarrirsi
in cucina preparando pasta, torte, pizze e biscotti.
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sabato, ottobre 10, 2020    

Attualità  Bari  NOTIZIE  

Obesity Day, Coldiretti Puglia: con effetto Covid
oltre 4 pugliesi su 10 in sovrappeso
  10 ottobre 2020   Redazione Jo Tv   OBESITY DAY

Oltre 4 pugliesi su 10 sono in sovrappeso a causa del Covid, tra lo smart working, le limitazioni imposte dal
lockdown e la maggiore tendenza a dedicarsi alla cucina, per questo è corsa agli acquisti dai contadini di
prodotti salubri e vegan con un aumento del 25% per le verdure e del 30% per la frutta di stagione nei mercati
contadini. E’ quanto emerge da una analisi di Coldiretti Puglia condotta nella rete di fattorie e mercati di
Campagna Amica e su dati Crea, il Centro di ricerca alimenti e nutrizione, diffusa in occasione dell’Obesity Day
2020 che si celebra in tutto il mondo il 10 ottobre in piena pandemia con il varo di nuove misure restrittive.

La pandemia ha imposto un cambiamento radicale delle abitudini di vita e di consumo – sottolinea Coldiretti –
che ha avuto effetto anche sulla bilancia, dove la tendenza a mangiare di più, spinta dal maggior tempo
trascorso fra le mura di casa, non è stata compensata da una adeguata attività fisica.

“La ricerca sta dimostrando che stare in una zona di equilibrio attraverso la sana e corretta alimentazione crea
le condizioni per ammalarsi di meno e soprattutto di curarsi meglio. Secondo i dati AIRC in Puglia è stato
superato il 58% delle cure per tutti i tumori a 5 anni, un dato incredibile se si considera che negli anni ‘90 la
percentuale si attestava sul 30/35% anche grazie ad un regime sano nell’alimentazione e con la dieta
mediterranea e il cibo a KM0”, afferma Savino Muraglia, presidente di Coldiretti Puglia.

La situazione peggiora per le persone obese – continua la Coldiretti -, soprattutto per quelle collocate in smart
working e in cassa integrazione, che nel 54% dei casi ha registrato un aumento medio di peso di ben 4
chilogrammi, secondo una ricerca della Fondazione Adi dell’Associazione Italiana di Dietetica e Nutrizione
Clinica. Soprattutto per questa fascia di popolazione il “lavoro agile” ha favorito l’adozione di comportamenti
poco salutari, come mangiare scorrettamente e diminuire l’attività fisica. Ma l’aumento di peso è legato – nota
la Coldiretti – anche alla maggiore tendenza a cucinare per sé e per i familiari, con lo smart working che ha
spostato fra le mura domestiche tutti gli intervalli del tradizionale orario di lavoro con la necessità di
organizzarsi a casa per i pasti e magari anche per gli aperitivi di fine giornata. Il risultato è un aumento di 10
miliardi di euro della spesa alimentare nelle case degli italiani nel 2020, secondo una analisi Coldiretti su dati
Ismea.

Numerosi i progetti che vedono coinvolti Coldiretti, il Servizio Consumatori della Regione Puglia e l’Istituto
Pugliese per il consumo, utili a formare e informare i consumatori sulle proprietà benefiche dei prodotti
agroalimentari a KM0 che tutelano la salute e anche l’ambiente.

L’idea dei Mercati contadini di Campagna Amica nasce proprio dall’esigenza di far incontrare i produttori e i
consumatori in un mercato senza alcuna intermediazione al fine di calmierare i prezzi e creare maggiore potere
di acquisto a beneficio dei consumatori che grazie alla vendita diretta hanno garanzia della sicurezza
sull’origine, della qualità e del prezzo.

L’obiettivo di Coldiretti e Campagna Amica è ‘culturale’ e consiste nel tentativo di cambiare abitudini di consumo
sbagliate che si sono diffuse ovunque, formando consumatori consapevoli sui principi della sana alimentazione
e della stagionalità dei prodotti.

Condividi:

Ultimo: Obesity Day, Coldiretti Puglia: con effetto Covid oltre 4 pugliesi su 10 in sovrappeso
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AOSTA (qdn) In occasione della ventesima edi-
zione dell'Obesity Day, giornata annuale or-
ganizzata dall'Associazione Italiana Dietetica e
Nutrizione Clinica (Adi) dedicata alla sen-
sibilizzazione della popolazione sull'obesità, in
calendario per oggi, sabato 10 ottobre, le strut-
ture di Dietologia e Nutrizione clinica e di
Chirurgia bariatrica e laparoscopica avanzata
comunicano che, a causa dell'emergenza sa-
nitaria, non vengono effettuati i consueti in-
contri informativi con la popolazione. Si tiene
però un "live webinar" alle 15 proprio a cura
dell'Adi (sul sito internet www.obesityday.org).
Sono intanto riprese le visite ambulatoriali con
accesso tramite prenotazione al Cup.
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Coldiretti: per il Covid il 44 per cento
degli italiani sono aumentati di peso

La ricerca della fondazione Adi spiega che nelle scelte alimentari hanno
influito smart working e cassa integrazione

10 OTTOBRE 2020

Il 44% degli italiani è aumentato di peso a causa del Covid, tra lo smart working, le

limitazioni imposte dal lockdown e la maggiore tendenza a dedicarsi alla cucina. E'

quanto emerge da una analisi di Coldiretti su dati Crea, il Centro di ricerca alimenti

e nutrizione, diffusa in occasione dell'Obesity Day 2020 che si celebra in tutto il

mondo il 10 ottobre in piena pandemia con il varo di nuove misure restrittive. La

pandemia ha imposto un cambiamento radicale delle abitudini di vita e di consumo -

sottolinea Coldiretti - che ha avuto effetto anche sulla bilancia, dove la tendenza a

mangiare di più, spinta dal maggior tempo trascorso fra le mura di casa, non è stata

compensata da una adeguata attività fisica. Computer, divano e tavola hanno,

Aste Giudiziarie

Appartamenti Chignolo Po Molino
Pollastri - 51543

Appartamenti Robbio Libia - 51750

Tribunali di Pavia, Vigevano e Voghera

Necrologie

Bonazzi Ermanno

Pavia, 10 ottobre 2020

Bianchi Sandro

Pavia, 10 ottobre 2020

Bragalini Pietro

Pavia, 9 ottobre 2020

Pavia Vigevano Voghera Mortara Stradella Broni Tortona Tutti i comuni Cerca
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infatti, tenuto lontano dal moto e dallo sport - rileva Coldiretti - addirittura il 53%

degli italiani.

Smart working

La situazione peggiora per le persone obese - continua la Coldiretti -, soprattutto

per quelle collocate in smart working e in cassa integrazione, che nel 54% dei casi ha

registrato un aumento medio di peso di ben 4 chilogrammi, secondo una ricerca

della Fondazione Adi dell'Associazione Italiana di Dietetica e Nutrizione Clinica.

Soprattutto per questa fascia di popolazione il "lavoro agile" ha favorito l'adozione

di comportamenti poco salutari, come mangiare scorrettamente e diminuire

l'attività fisica. Ma l'aumento di peso è legato - nota la Coldiretti - anche alla

maggiore tendenza a cucinare per sé e per i familiari, con lo smart working che ha

spostato fra le mura domestiche tutti gli intervalli del tradizionale orario di lavoro

con la necessità di organizzarsi a casa per i pasti e magari anche per gli aperitivi di

fine giornata. Il risultato è un aumento di 10 miliardi di euro della spesa alimentare

nelle case degli italiani nel 2020, secondo una analisi Coldiretti su dati Ismea.

Aumentati consumi di birra e vino

Nel carrello degli italiani si è verificato così - precisa la Coldiretti -un incremento del

9,4% degli acquisti al dettaglio di vino e del 16,2% per la birra, ma anche dei salumi

che crescono del 10,2% e dei formaggi per cui si segnala un incremento del 12,5% nei

primi sei mesi dell'anno. Crescita boom per le uova - continua la Coldiretti - che

segnano un +22% mentre gli acquisti di farina sono cresciuti del 59% per effetto

della tendenza degli italiani a sbizzarrirsi in cucina preparando pasta, torte, pizze e

biscotti. Un comportamento che ha reso necessario per molti italiani adottare un

regime alimentare di recupero e 'sgonfiamento' in un Paese dove peraltro più di un

terzo della popolazione italiana adulta - evidenzia la Coldiretti - è in sovrappeso,

mentre una persona su dieci è obesa (9,8%) con il 45,1% di persone dai 18 anni in

avanti in eccesso ponderale secondo l'Istituto superiore di sanità. Il rischio obesità

non risparmia neanche bambini e adolescenti duramente provati dal lockdown. In

Italia si stimano - conclude la Coldiretti - circa 2 milioni e 130 mila bambini e

adolescenti in eccesso di peso, pari al 25,2% della popolazione di 3-17 anni secondo

l'Istat.

PER APPROFONDIRE

Cerca fra le necrologie

PUBBLICA UN NECROLOGIO

Ravizza Giuliano

Pavia, 9 ottobre 2020

Ravizza Giuliano

Pavia, 9 ottobre 2020

Annunci

CASE MOTORI LAVORO ASTE

Appartamenti Volpiano Madonna delle
Grazie

Appartamenti Varedo UMBERTO I

Trova tutte le aste giudiziarie
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Coldiretti: per il Covid il 44 per cento
degli italiani sono aumentati di peso

La ricerca della fondazione Adi spiega che nelle scelte alimentari hanno
influito smart working e cassa integrazione

10 OTTOBRE 2020

Il 44% degli italiani è aumentato di peso a causa del Covid, tra lo smart working, le

limitazioni imposte dal lockdown e la maggiore tendenza a dedicarsi alla cucina. E'

quanto emerge da una analisi di Coldiretti su dati Crea, il Centro di ricerca alimenti

Aste Giudiziarie

Necrologie

Cerca fra le necrologie

PUBBLICA UN NECROLOGIO

Peretto Gianni

Cardone Bruna

Cavagnetto Carlo

Albiano di Ivrea 9 ottobre 2020

Martinallo Maria Maddalena

Loranzè, 2 ottobre 2020

Peretto Gianni

Ivrea Castellamonte Cuorgnè Caluso Chiaverano Strambino Scarmagno Tutti i comuni Cerca
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e nutrizione, diffusa in occasione dell'Obesity Day 2020 che si celebra in tutto il

mondo il 10 ottobre in piena pandemia con il varo di nuove misure restrittive. La

pandemia ha imposto un cambiamento radicale delle abitudini di vita e di consumo -

sottolinea Coldiretti - che ha avuto effetto anche sulla bilancia, dove la tendenza a

mangiare di più, spinta dal maggior tempo trascorso fra le mura di casa, non è stata

compensata da una adeguata attività fisica. Computer, divano e tavola hanno,

infatti, tenuto lontano dal moto e dallo sport - rileva Coldiretti - addirittura il 53%

degli italiani.

Smart working

La situazione peggiora per le persone obese - continua la Coldiretti -, soprattutto

per quelle collocate in smart working e in cassa integrazione, che nel 54% dei casi ha

registrato un aumento medio di peso di ben 4 chilogrammi, secondo una ricerca

della Fondazione Adi dell'Associazione Italiana di Dietetica e Nutrizione Clinica.

Soprattutto per questa fascia di popolazione il "lavoro agile" ha favorito l'adozione

di comportamenti poco salutari, come mangiare scorrettamente e diminuire

l'attività fisica. Ma l'aumento di peso è legato - nota la Coldiretti - anche alla

maggiore tendenza a cucinare per sé e per i familiari, con lo smart working che ha

spostato fra le mura domestiche tutti gli intervalli del tradizionale orario di lavoro

con la necessità di organizzarsi a casa per i pasti e magari anche per gli aperitivi di

fine giornata. Il risultato è un aumento di 10 miliardi di euro della spesa alimentare

nelle case degli italiani nel 2020, secondo una analisi Coldiretti su dati Ismea.

Aumentati consumi di birra e vino

Nel carrello degli italiani si è verificato così - precisa la Coldiretti -un incremento del

9,4% degli acquisti al dettaglio di vino e del 16,2% per la birra, ma anche dei salumi

che crescono del 10,2% e dei formaggi per cui si segnala un incremento del 12,5% nei

primi sei mesi dell'anno. Crescita boom per le uova - continua la Coldiretti - che

segnano un +22% mentre gli acquisti di farina sono cresciuti del 59% per effetto

della tendenza degli italiani a sbizzarrirsi in cucina preparando pasta, torte, pizze e

biscotti. Un comportamento che ha reso necessario per molti italiani adottare un

regime alimentare di recupero e 'sgonfiamento' in un Paese dove peraltro più di un

terzo della popolazione italiana adulta - evidenzia la Coldiretti - è in sovrappeso,

mentre una persona su dieci è obesa (9,8%) con il 45,1% di persone dai 18 anni in

avanti in eccesso ponderale secondo l'Istituto superiore di sanità. Il rischio obesità

non risparmia neanche bambini e adolescenti duramente provati dal lockdown. In

Italia si stimano - conclude la Coldiretti - circa 2 milioni e 130 mila bambini e

adolescenti in eccesso di peso, pari al 25,2% della popolazione di 3-17 anni secondo

l'Istat.

PER APPROFONDIRE

Annunci

CASE MOTORI LAVORO ASTE

Appartamenti Lissone Palestra

Appartamenti San Giorgio di Nogaro via
Ciampaz

Trova tutte le aste giudiziarie
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CRONACA

Coldiretti: per il Covid il 44 per cento degli
italiani sono aumentati di peso
La ricerca della fondazione Adi spiega che nelle scelte alimentari hanno
in uito smart working e cassa integrazione

PUBBLICATO IL
10 Ottobre 2020

Il 44% degli italiani è aumentato di peso a causa del Covid, tra lo smart
working, le limitazioni imposte dal lockdown e la maggiore tendenza a
dedicarsi alla cucina. E' quanto emerge da una analisi di Coldiretti su
dati Crea, il Centro di ricerca alimenti e nutrizione, diffusa in occasione
dell'Obesity Day 2020 che si celebra in tutto il mondo il 10 ottobre in
piena pandemia con il varo di nuove misure restrittive. La pandemia ha
imposto un cambiamento radicale delle abitudini di vita e di consumo -
sottolinea Coldiretti - che ha avuto effetto anche sulla bilancia, dove la
tendenza a mangiare di più, spinta dal maggior tempo trascorso fra le
mura di casa, non è stata compensata da una adeguata attività  sica.
Computer, divano e tavola hanno, infatti, tenuto lontano dal moto e
dallo sport - rileva Coldiretti - addirittura il 53% degli italiani.
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TUTTI I VIDEO

Aperti dopo 2500 anni due
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I perché dei nostri lettori

Smart working

La situazione peggiora per le persone obese - continua la Coldiretti -,
soprattutto per quelle collocate in smart working e in cassa
integrazione, che nel 54% dei casi ha registrato un aumento medio di
peso di ben 4 chilogrammi, secondo una ricerca della Fondazione Adi
dell'Associazione Italiana di Dietetica e Nutrizione Clinica. Soprattutto
per questa fascia di popolazione il "lavoro agile" ha favorito l'adozione
di comportamenti poco salutari, come mangiare scorrettamente e
diminuire l'attività  sica. Ma l'aumento di peso è legato - nota
la Coldiretti - anche alla maggiore tendenza a cucinare per sé e per i
familiari, con lo smart working che ha spostato fra le mura domestiche
tutti gli intervalli del tradizionale orario di lavoro con la necessità di
organizzarsi a casa per i pasti e magari anche per gli aperitivi di  ne
giornata. Il risultato è un aumento di 10 miliardi di euro della spesa
alimentare nelle case degli italiani nel 2020, secondo una
analisi Coldiretti su dati Ismea.

Aumentati consumi di birra e vino

Nel carrello degli italiani si è veri cato così - precisa la Coldiretti -un
incremento del 9,4% degli acquisti al dettaglio di vino e del 16,2% per la
birra, ma anche dei salumi che crescono del 10,2% e dei formaggi per
cui si segnala un incremento del 12,5% nei primi sei mesi dell'anno.
Crescita boom per le uova - continua la Coldiretti - che segnano un
+22% mentre gli acquisti di farina sono cresciuti del 59% per effetto
della tendenza degli italiani a sbizzarrirsi in cucina preparando pasta,
torte, pizze e biscotti. Un comportamento che ha reso necessario per
molti italiani adottare un regime alimentare di recupero e
'sgon amento' in un Paese dove peraltro più di un terzo della
popolazione italiana adulta - evidenzia la Coldiretti - è in sovrappeso,
mentre una persona su dieci è obesa (9,8%) con il 45,1% di persone dai
18 anni in avanti in eccesso ponderale secondo l'Istituto superiore di
sanità. Il rischio obesità non risparmia neanche bambini e adolescenti
duramente provati dal lockdown. In Italia si stimano - conclude
la Coldiretti - circa 2 milioni e 130 mila bambini e adolescenti in eccesso
di peso, pari al 25,2% della popolazione di 3-17 anni secondo l'Istat.

SEGNALA UN ERRORE IN
QUESTO ARTICOLO

Mario

ABBONATI  A  TUTTODIGITALE

Mio padre e mia madre leggevano La Stampa, quando mi sono
sposato io e mia moglie abbiamo sempre letto La Stampa, da
quando son rimasto solo sono passato alla versione digitale. È
un quotidiano liberale e moderato come lo sono io.
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serrata alle 23 ci condanna a morte”

Il Nobel per la Pace al World Food Programme,
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Coldiretti: per il Covid il 44 per cento
degli italiani sono aumentati di peso

La ricerca della fondazione Adi spiega che nelle scelte alimentari hanno
influito smart working e cassa integrazione

10 OTTOBRE 2020

Il 44% degli italiani è aumentato di peso a causa del Covid, tra lo smart working, le

limitazioni imposte dal lockdown e la maggiore tendenza a dedicarsi alla cucina. E'

quanto emerge da una analisi di Coldiretti su dati Crea, il Centro di ricerca alimenti

e nutrizione, diffusa in occasione dell'Obesity Day 2020 che si celebra in tutto il

mondo il 10 ottobre in piena pandemia con il varo di nuove misure restrittive. La

pandemia ha imposto un cambiamento radicale delle abitudini di vita e di consumo -

sottolinea Coldiretti - che ha avuto effetto anche sulla bilancia, dove la tendenza a

mangiare di più, spinta dal maggior tempo trascorso fra le mura di casa, non è stata

compensata da una adeguata attività fisica. Computer, divano e tavola hanno,

INSALATA UNICA AUTUNNALE

Aste Giudiziarie

Padova - 4000

Appartamenti Conselve Castello n. 1
(angolo Fossalta) - 22000

Vendite giudiziarie - Il Mattino di
Padova
Tribunale di Padova

Necrologie

Zorzato Gianni

Padova, 10 ottobre 2020

Martinez Lucia

Bergamo, 10 ottobre 2020

Albignasego Selvazzano Dentro Abano Terme Cittadella Este Monselice Tutti i comuni Cerca
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infatti, tenuto lontano dal moto e dallo sport - rileva Coldiretti - addirittura il 53%

degli italiani.

Smart working

La situazione peggiora per le persone obese - continua la Coldiretti -, soprattutto

per quelle collocate in smart working e in cassa integrazione, che nel 54% dei casi ha

registrato un aumento medio di peso di ben 4 chilogrammi, secondo una ricerca

della Fondazione Adi dell'Associazione Italiana di Dietetica e Nutrizione Clinica.

Soprattutto per questa fascia di popolazione il "lavoro agile" ha favorito l'adozione

di comportamenti poco salutari, come mangiare scorrettamente e diminuire

l'attività fisica. Ma l'aumento di peso è legato - nota la Coldiretti - anche alla

maggiore tendenza a cucinare per sé e per i familiari, con lo smart working che ha

spostato fra le mura domestiche tutti gli intervalli del tradizionale orario di lavoro

con la necessità di organizzarsi a casa per i pasti e magari anche per gli aperitivi di

fine giornata. Il risultato è un aumento di 10 miliardi di euro della spesa alimentare

nelle case degli italiani nel 2020, secondo una analisi Coldiretti su dati Ismea.

Aumentati consumi di birra e vino

Nel carrello degli italiani si è verificato così - precisa la Coldiretti -un incremento del

9,4% degli acquisti al dettaglio di vino e del 16,2% per la birra, ma anche dei salumi

che crescono del 10,2% e dei formaggi per cui si segnala un incremento del 12,5% nei

primi sei mesi dell'anno. Crescita boom per le uova - continua la Coldiretti - che

segnano un +22% mentre gli acquisti di farina sono cresciuti del 59% per effetto

della tendenza degli italiani a sbizzarrirsi in cucina preparando pasta, torte, pizze e

biscotti. Un comportamento che ha reso necessario per molti italiani adottare un

regime alimentare di recupero e 'sgonfiamento' in un Paese dove peraltro più di un

terzo della popolazione italiana adulta - evidenzia la Coldiretti - è in sovrappeso,

mentre una persona su dieci è obesa (9,8%) con il 45,1% di persone dai 18 anni in

avanti in eccesso ponderale secondo l'Istituto superiore di sanità. Il rischio obesità

non risparmia neanche bambini e adolescenti duramente provati dal lockdown. In

Italia si stimano - conclude la Coldiretti - circa 2 milioni e 130 mila bambini e

adolescenti in eccesso di peso, pari al 25,2% della popolazione di 3-17 anni secondo

l'Istat.

PER APPROFONDIRE

Cerca fra le necrologie

PUBBLICA UN NECROLOGIO

Martinez Lucia

Padova, 9 ottobre 2020

Bernardi Giuseppe

Padova, 9 ottobre 2020

Moressa Angelo

Piove di Sacco, 9 ottobre 2020

Annunci

CASE MOTORI LAVORO ASTE

Appartamenti Dimaro Folgarida, Strada
della Casina

Terreni Collesalvetti LI

Trova tutte le aste giudiziarie
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Coldiretti: per il Covid il 44 per cento
degli italiani sono aumentati di peso

La ricerca della fondazione Adi spiega che nelle scelte alimentari hanno
influito smart working e cassa integrazione

10 OTTOBRE 2020

Il 44% degli italiani è aumentato di peso a causa del Covid, tra lo smart working, le

limitazioni imposte dal lockdown e la maggiore tendenza a dedicarsi alla cucina. E'

quanto emerge da una analisi di Coldiretti su dati Crea, il Centro di ricerca alimenti

e nutrizione, diffusa in occasione dell'Obesity Day 2020 che si celebra in tutto il

mondo il 10 ottobre in piena pandemia con il varo di nuove misure restrittive. La

pandemia ha imposto un cambiamento radicale delle abitudini di vita e di consumo -

sottolinea Coldiretti - che ha avuto effetto anche sulla bilancia, dove la tendenza a

mangiare di più, spinta dal maggior tempo trascorso fra le mura di casa, non è stata

compensata da una adeguata attività fisica. Computer, divano e tavola hanno,

infatti, tenuto lontano dal moto e dallo sport - rileva Coldiretti - addirittura il 53%
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degli italiani.

Smart working

La situazione peggiora per le persone obese - continua la Coldiretti -, soprattutto

per quelle collocate in smart working e in cassa integrazione, che nel 54% dei casi ha

registrato un aumento medio di peso di ben 4 chilogrammi, secondo una ricerca

della Fondazione Adi dell'Associazione Italiana di Dietetica e Nutrizione Clinica.

Soprattutto per questa fascia di popolazione il "lavoro agile" ha favorito l'adozione

di comportamenti poco salutari, come mangiare scorrettamente e diminuire

l'attività fisica. Ma l'aumento di peso è legato - nota la Coldiretti - anche alla

maggiore tendenza a cucinare per sé e per i familiari, con lo smart working che ha

spostato fra le mura domestiche tutti gli intervalli del tradizionale orario di lavoro

con la necessità di organizzarsi a casa per i pasti e magari anche per gli aperitivi di

fine giornata. Il risultato è un aumento di 10 miliardi di euro della spesa alimentare

nelle case degli italiani nel 2020, secondo una analisi Coldiretti su dati Ismea.

Aumentati consumi di birra e vino

Nel carrello degli italiani si è verificato così - precisa la Coldiretti -un incremento del

9,4% degli acquisti al dettaglio di vino e del 16,2% per la birra, ma anche dei salumi

che crescono del 10,2% e dei formaggi per cui si segnala un incremento del 12,5% nei

primi sei mesi dell'anno. Crescita boom per le uova - continua la Coldiretti - che

segnano un +22% mentre gli acquisti di farina sono cresciuti del 59% per effetto

della tendenza degli italiani a sbizzarrirsi in cucina preparando pasta, torte, pizze e

biscotti. Un comportamento che ha reso necessario per molti italiani adottare un

regime alimentare di recupero e 'sgonfiamento' in un Paese dove peraltro più di un

terzo della popolazione italiana adulta - evidenzia la Coldiretti - è in sovrappeso,

mentre una persona su dieci è obesa (9,8%) con il 45,1% di persone dai 18 anni in

avanti in eccesso ponderale secondo l'Istituto superiore di sanità. Il rischio obesità

non risparmia neanche bambini e adolescenti duramente provati dal lockdown. In

Italia si stimano - conclude la Coldiretti - circa 2 milioni e 130 mila bambini e

adolescenti in eccesso di peso, pari al 25,2% della popolazione di 3-17 anni secondo

l'Istat.
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Il 44% degli italiani è aumentato di peso a causa del Coronavirus, tra lo smart

working, le limitazioni imposte dal lockdown e la maggiore tendenza a dedicarsi

alla cucina: è quanto emerge da una analisi di Coldiretti su dati Crea, il Centro

di ricerca alimenti e nutrizione, diffusa in occasione dell’Obesity Day 2020 che

si celebra in tutto il mondo il 10 ottobre in piena pandemia con il varo di

nuove misure restrittive.

La pandemia ha imposto un cambiamento radicale delle abitudini di vita e di

consumo – sottolinea Coldiretti – che ha avuto effetto anche sulla bilancia,

dove la tendenza a mangiare di più, spinta dal maggior tempo trascorso fra le

mura di casa, non è stata compensata da una adeguata attività fisica.

Computer, divano e tavola hanno, infatti, tenuto lontano dal moto e dallo

sport – rileva Coldiretti – addirittura il 53% degli italiani.

La situazione peggiora per le persone obese – continua la Coldiretti -,
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soprattutto per quelle collocate in smart working e in cassa integrazione, che

nel 54% dei casi ha registrato un aumento medio di peso di ben 4 chilogrammi,

secondo una ricerca della Fondazione Adi dell’Associazione Italiana di Dietetica

e Nutrizione Clinica. Soprattutto per questa fascia di popolazione il “lavoro

agile” ha favorito l’adozione di comportamenti poco salutari, come mangiare

scorrettamente e diminuire l’attività fisica.

L’aumento di peso è legato – nota la Coldiretti – anche alla maggiore tendenza

a cucinare per sé e per i familiari, con lo smart working che ha spostato fra le

mura domestiche tutti gli intervalli del tradizionale orario di lavoro con la

necessità di organizzarsi a casa per i pasti e magari anche per gli aperitivi di

fine giornata. Il risultato è un aumento di 10 miliardi di euro della spesa

alimentare nelle case degli italiani nel 2020, secondo una analisi Coldiretti su

dati Ismea.

Nel carrello degli italiani si è verificato – precisa la Coldiretti – un incremento

del 9,4% degli acquisti al dettaglio di vino e del 16,2% per la birra, ma anche

dei salumi che crescono del 10,2% e dei formaggi per cui si segnala un

incremento del 12,5% nei primi sei mesi dell’anno. Crescita boom per le uova –

continua la Coldiretti – che segnano un +22% mentre gli acquisti di farina sono

cresciuti del 59% per effetto della tendenza degli italiani a sbizzarrirsi in cucina

preparando pasta, torte, pizze e biscotti. Un comportamento che ha reso

necessario per molti italiani adottare un regime alimentare di recupero e

‘sgonfiamento’ in un Paese dove peraltro più di un terzo della popolazione

italiana adulta – evidenzia la Coldiretti – è in sovrappeso, mentre una persona

su dieci è obesa (9,8%) con il 45,1% di persone dai 18 anni in avanti in

eccesso ponderale secondo l’Istituto superiore di sanità.

Il rischio obesità non risparmia neanche bambini e adolescenti duramente

provati dal lockdown. In Italia si stimano – conclude la Coldiretti – circa 2 milioni

e 130 mila bambini e adolescenti in eccesso di peso, pari al 25,2% della

popolazione di 3-17 anni secondo l’Istat.
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  AGI -  Il 44% degli italiani è aumentato di peso a causa del Covid, tra lo smart working, le
limitazioni imposte dal lockdown e la maggiore tendenza a dedicarsi alla cucina. È quanto
emerge da una analisi di Coldiretti su dati Crea, il Centro di ricerca alimenti e nutrizione, diffusa
in occasione dell'Obesity Day 2020 che si celebra in tutto il mondo il 10 ottobre in piena
pandemia con il varo di nuove misure restrittive. La pandemia ha imposto un cambiamento
radicale delle abitudini di vita e di consumo – sottolinea Coldiretti - che ha avuto effetto anche
sulla bilancia, dove la tendenza a mangiare di più, spinta dal maggior tempo trascorso fra le
mura di casa, non è stata compensata da una adeguata attività fisica.  Computer, divano e
tavola hanno, infatti, tenuto lontano dal moto e dallo sport addirittura il 53% degli italiani. La
situazione peggiora per le persone obese soprattutto per quelle collocate in smart working e in
cassa integrazione, che nel 54% dei casi ha registrato un aumento medio di peso di ben 4
chilogrammi, secondo una ricerca della Fondazione Adi dell'Associazione Italiana di Dietetica e
Nutrizione Clinica. Soprattutto per questa fascia di popolazione il “lavoro agile” ha favorito
l'adozione di comportamenti poco salutari, come mangiare scorrettamente e diminuire l'attività
fisica. Ma l'aumento di peso è legato anche alla maggiore tendenza a cucinare per sé e per i
familiari, con lo smart working che ha spostato fra le mura domestiche tutti gli intervalli del
tradizionale orario di lavoro con la necessità di organizzarsi a casa per i pasti e magari anche per
gli aperitivi di fine giornata. Il risultato è un aumento di 10 miliardi di euro della spesa
alimentare nelle case degli italiani nel 2020, secondo una analisi Coldiretti su dati Ismea.  Nel
carrello degli italiani si è verificato così – precisa la Coldiretti – un incremento del 9,4% degli
acquisti al dettaglio di vino e del 16,2% per la birra, ma anche dei salumi che crescono del 10,2%
e dei formaggi per cui si segnala un incremento del 12,5% nei primi sei mesi dell'anno. Crescita
boom per le uova che segnano un +22% mentre gli acquisti di farina sono cresciuti del 59% per
effetto della tendenza degli italiani a sbizzarrirsi in cucina preparando pasta, torte, pizze e
biscotti. Un comportamento che ha reso necessario per molti italiani adottare un regime
alimentare di recupero e “sgonfiamento” in un Paese dove peraltro più di un terzo della
popolazione italiana adulta è in sovrappeso, mentre una persona su dieci è obesa (9,8%) con il
45,1% di persone dai 18 anni in avanti in eccesso ponderale secondo l'Istituto superiore di
sanità.   Il rischio obesità non risparmia neanche bambini e adolescenti duramente provati dal
lockdown. In Italia si stimano – conclude la Coldiretti – circa 2 milioni e 130 mila bambini e
adolescenti in eccesso di peso, pari al 25,2% della popolazione di 3-17 anni secondo l'Istat.   
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Coldiretti: per il Covid il 44 per cento
degli italiani sono aumentati di peso

La ricerca della fondazione Adi spiega che nelle scelte alimentari hanno
influito smart working e cassa integrazione

10 OTTOBRE 2020

Il 44% degli italiani è aumentato di peso a causa del Covid, tra lo smart working, le

limitazioni imposte dal lockdown e la maggiore tendenza a dedicarsi alla cucina. E'

quanto emerge da una analisi di Coldiretti su dati Crea, il Centro di ricerca alimenti

e nutrizione, diffusa in occasione dell'Obesity Day 2020 che si celebra in tutto il
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mondo il 10 ottobre in piena pandemia con il varo di nuove misure restrittive. La

pandemia ha imposto un cambiamento radicale delle abitudini di vita e di consumo -

sottolinea Coldiretti - che ha avuto effetto anche sulla bilancia, dove la tendenza a

mangiare di più, spinta dal maggior tempo trascorso fra le mura di casa, non è stata

compensata da una adeguata attività fisica. Computer, divano e tavola hanno,

infatti, tenuto lontano dal moto e dallo sport - rileva Coldiretti - addirittura il 53%

degli italiani.

Smart working

La situazione peggiora per le persone obese - continua la Coldiretti -, soprattutto

per quelle collocate in smart working e in cassa integrazione, che nel 54% dei casi ha

registrato un aumento medio di peso di ben 4 chilogrammi, secondo una ricerca
della Fondazione Adi dell'Associazione Italiana di Dietetica e Nutrizione Clinica.

Soprattutto per questa fascia di popolazione il "lavoro agile" ha favorito l'adozione

di comportamenti poco salutari, come mangiare scorrettamente e diminuire

l'attività fisica. Ma l'aumento di peso è legato - nota la Coldiretti - anche alla

maggiore tendenza a cucinare per sé e per i familiari, con lo smart working che ha

spostato fra le mura domestiche tutti gli intervalli del tradizionale orario di lavoro

con la necessità di organizzarsi a casa per i pasti e magari anche per gli aperitivi di

fine giornata. Il risultato è un aumento di 10 miliardi di euro della spesa alimentare

nelle case degli italiani nel 2020, secondo una analisi Coldiretti su dati Ismea.

Aumentati consumi di birra e vino

Nel carrello degli italiani si è verificato così - precisa la Coldiretti -un incremento del

9,4% degli acquisti al dettaglio di vino e del 16,2% per la birra, ma anche dei salumi

che crescono del 10,2% e dei formaggi per cui si segnala un incremento del 12,5% nei

primi sei mesi dell'anno. Crescita boom per le uova - continua la Coldiretti - che

segnano un +22% mentre gli acquisti di farina sono cresciuti del 59% per effetto

della tendenza degli italiani a sbizzarrirsi in cucina preparando pasta, torte, pizze e

biscotti. Un comportamento che ha reso necessario per molti italiani adottare un

regime alimentare di recupero e 'sgonfiamento' in un Paese dove peraltro più di un

terzo della popolazione italiana adulta - evidenzia la Coldiretti - è in sovrappeso,

mentre una persona su dieci è obesa (9,8%) con il 45,1% di persone dai 18 anni in

avanti in eccesso ponderale secondo l'Istituto superiore di sanità. Il rischio obesità

non risparmia neanche bambini e adolescenti duramente provati dal lockdown. In

Italia si stimano - conclude la Coldiretti - circa 2 milioni e 130 mila bambini e

adolescenti in eccesso di peso, pari al 25,2% della popolazione di 3-17 anni secondo

l'Istat.
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Tweet

AGI –  Il 44% degli italiani è aumentato di peso a causa del Covid, tra lo
smart working, le limitazioni imposte dal lockdown e la maggiore tendenza a
dedicarsi alla cucina. È quanto emerge da una analisi di Coldiretti su dati
Crea, il Centro di ricerca alimenti e nutrizione, diffusa in occasione
dell’Obesity Day 2020 che si celebra in tutto il mondo il 10 ottobre in piena
pandemia con il varo di nuove misure restrittive.

La pandemia ha imposto un cambiamento radicale delle abitudini di vita e di
consumo – sottolinea Coldiretti – che ha avuto effetto anche sulla bilancia,
dove la tendenza a mangiare di più, spinta dal maggior tempo trascorso fra
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le mura di casa, non è stata compensata da una adeguata attività fisica. 

Computer, divano e tavola hanno, infatti, tenuto lontano dal moto e dallo
sport addirittura il 53% degli italiani. La situazione peggiora per le persone
obese soprattutto per quelle collocate in smart working e in cassa
integrazione, che nel 54% dei casi ha registrato un aumento medio di peso di
ben 4 chilogrammi, secondo una ricerca della Fondazione Adi
dell’Associazione Italiana di Dietetica e Nutrizione Clinica.

Soprattutto per questa fascia di popolazione il “lavoro agile” ha favorito
l’adozione di comportamenti poco salutari, come mangiare scorrettamente
e diminuire l’attività fisica. Ma l’aumento di peso è legato anche alla maggiore
tendenza a cucinare per sé e per i familiari, con lo smart working che ha
spostato fra le mura domestiche tutti gli intervalli del tradizionale orario di
lavoro con la necessità di organizzarsi a casa per i pasti e magari anche per
gli aperitivi di fine giornata. Il risultato è un aumento di 10 miliardi di euro
della spesa alimentare nelle case degli italiani nel 2020, secondo una analisi
Coldiretti su dati Ismea. 

Nel carrello degli italiani si è verificato così – precisa la Coldiretti – un
incremento del 9,4% degli acquisti al dettaglio di vino e del 16,2% per la
birra, ma anche dei salumi che crescono del 10,2% e dei formaggi per cui
si segnala un incremento del 12,5% nei primi sei mesi dell’anno. Crescita
boom per le uova che segnano un +22% mentre gli acquisti di farina sono
cresciuti del 59% per effetto della tendenza degli italiani a sbizzarrirsi in
cucina preparando pasta, torte, pizze e biscotti.

Un comportamento che ha reso necessario per molti italiani adottare un
regime alimentare di recupero e “sgonfiamento” in un Paese dove peraltro
più di un terzo della popolazione italiana adulta è in sovrappeso, mentre una
persona su dieci è obesa (9,8%) con il 45,1% di persone dai 18 anni in
avanti in eccesso ponderale secondo l’Istituto superiore di sanità.  

Il rischio obesità non risparmia neanche bambini e adolescenti duramente
provati dal lockdown. In Italia si stimano – conclude la Coldiretti – circa 2
milioni e 130 mila bambini e adolescenti in eccesso di peso, pari al
25,2% della popolazione di 3-17 anni secondo l’Istat. 

Vedi: Lockdown e smart working hanno fatto ingrassare gli italiani: il 44% è
in sovrappeso
Fonte: cronaca agi
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Effetto Covid-19 sulla bilancia: il
45% degli italiani è in sovrappeso
 10/10/2020

 

Il 45% degli italiani è aumentato di peso a causa del Covid-
19, tra lo smart working, le limitazioni imposte dal
lockdown e la maggiore tendenza a dedicarsi alla cucina.

E’ quanto emerge da una analisi di Coldiretti su dati Crea, il
Centro di ricerca alimenti e nutrizione, diffusa in occasione
dell’Obesity Day 2020 che si celebra in tutto il mondo il 10
ottobre in piena pandemia con il varo di nuove misure
restrittive.

La pandemia ha imposto un
cambiamento radicale delle
abitudini di vita e di
consumo – sottolinea
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Coldiretti – che ha avuto
effetto anche sulla bilancia,

dove la tendenza a mangiare di più, spinta dal maggior
tempo trascorso fra le mura di casa, non e’ stata
compensata da una adeguata attività fisica.

Computer, divano e tavola
hanno, infatti, tenuto lontano
dal moto e dallo sport – rileva
Coldiretti – addirittura il 53%
degli italiani.

La situazione peggiora per le
persone obese – continua la

Coldiretti -, soprattutto per quelle collocate in smart
working e in cassa integrazione, che nel 54% dei casi ha
registrato un aumento medio di peso di ben 4 chilogrammi,
secondo una ricerca della Fondazione Adi dell’Associazione
Italiana di Dietetica e Nutrizione Clinica. Soprattutto per
questa fascia di popolazione il “lavoro agile” ha favorito
l’adozione di comportamenti poco salutari, come mangiare
scorrettamente e diminuire l’attività fisica.
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Ma l’aumento di peso è legato – nota la Coldiretti – anche
alla maggiore tendenza a cucinare per se e per i familiari,
con lo smart working che ha spostato fra le mura
domestiche tutti gli intervalli del tradizionale orario di
lavoro con la necessità di organizzarsi a casa per i pasti e
magari anche per gli aperitivi di fine giornata.

Il risultato è un aumento di 10
miliardi di euro della spesa
alimentare nelle case degli
italiani nel 2020, secondo una
analisi Coldiretti su dati Ismea.

Nel carrello degli italiani si è
verificato così – precisa la
Coldiretti -un incremento del

9,4% degli acquisti al dettaglio di vino e del 16,2% per la
birra, ma anche dei salumi che crescono del 10,2% e dei
formaggi per cui si segnala un incremento del 12,5% nei
primi sei mesi dell’anno.

Crescita boom per le uova – continua la Coldiretti – che
segnano un +22% mentre gli acquisti di farina sono
cresciuti del 59% per effetto della tendenza degli italiani a
sbizzarrirsi in cucina preparando pasta, torte, pizze e
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biscotti.

Un comportamento che ha reso necessario per molti
italiani adottare un regime alimentare di recupero e
“sgonfiamento” in un Paese dove peraltro più di un terzo
della popolazione italiana adulta – evidenzia la Coldiretti –
è in sovrappeso, mentre una persona su dieci è obesa
(9,8%) con il 45,1% di persone dai 18 anni in avanti in
eccesso ponderale secondo l’Istituto superiore di sanità.

Il rischio obesità non risparmia neanche bambini e
adolescenti duramente provati dal lockdown. In Italia si
stimano – conclude la Coldiretti – circa 2 milioni e 130 mila
bambini e adolescenti in eccesso di peso, pari al 25,2% della
popolazione di 3-17 anni secondo l’Istat.
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NOTIZIE IN ANTEPRIMA E SEMPRE GRATIS

Salute H24

« Torna alta l' attenzione su HIV e AIDS. Premiati i ricercatori italiani #ICAR2020 | Principale

10/10/2020

Il 44% degli italiani e' aumentato di peso a causa del Covid, tra lo smart working, le

limitazioni imposte dal lockdown e la maggiore tendenza a dedicarsi alla cucina. E' quanto

emerge da una analisi di Coldiretti su dati Crea, il Centro di ricerca alimenti e nutrizione,

diffusa in occasione dell'Obesity Day 2020 che si celebra in tutto il mondo il 10 ottobre in

piena pandemia con il varo di nuove misure restrittive.

La pandemia ha imposto un cambiamento radicale delle abitudini di vita e di consumo -

sottolinea Coldiretti - che ha avuto effetto anche sulla bilancia, dove la tendenza a mangiare

di piu', spinta dal maggior tempo trascorso fra le mura di casa, non e' stata compensata da

una adeguata attivita' fisica. Computer, divano e tavola hanno, infatti, tenuto lontano dal

moto e dallo sport - rileva Coldiretti - addirittura il 53% degli italiani.

  
La situazione peggiora per le persone obese - continua la Coldiretti -, soprattutto per quelle

collocate in smart working e in cassa integrazione, che nel 54% dei casi ha registrato un

aumento medio di peso di ben 4 chilogrammi, secondo una ricerca della Fondazione Adi

dell'Associazione Italiana di Dietetica e Nutrizione Clinica. Soprattutto per questa fascia di
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popolazione il "lavoro agile" ha favorito l'adozione di comportamenti poco salutari, come

mangiare scorrettamente e diminuire l'attivita' fisica.

Ma l'aumento di peso e' legato - nota la Coldiretti - anche alla maggiore tendenza a cucinare

per se' e per i familiari, con lo smart working che ha spostato fra le mura domestiche tutti gli

intervalli del tradizionale orario di lavoro con la necessita' di organizzarsi a casa per i pasti e

magari anche per gli aperitivi di fine giornata. Il risultato e' un aumento di 10 miliardi di euro

della spesa alimentare nelle case degli italiani nel 2020, secondo una analisi Coldiretti su

dati Ismea.

  
Nel carrello degli italiani si e' verificato cosi' - precisa la Coldiretti -un incremento del 9,4%

degli acquisti al dettaglio di vino e del 16,2% per la birra, ma anche dei salumi che crescono

del 10,2% e dei formaggi per cui si segnala un incremento del 12,5% nei primi sei mesi

dell'anno.

Crescita boom per le uova - continua la Coldiretti - che segnano un +22% mentre gli

acquisti di farina sono cresciuti del 59% per effetto della tendenza degli italiani a sbizzarrirsi

in cucina preparando pasta, torte, pizze e biscotti. Un comportamento che ha reso

necessario per molti italiani adottare un regime alimentare di recupero e "sgonfiamento" in

un Paese dove peraltro piu' di un terzo della popolazione italiana adulta - evidenzia la

Coldiretti - e' in sovrappeso, mentre una persona su dieci e' obesa (9,8%) con il 45,1% di

persone dai 18 anni in avanti in eccesso ponderale secondo l'Istituto superiore di sanita'. Il

rischio obesita' non risparmia neanche bambini e adolescenti duramente provati dal

lockdown. In Italia si stimano - conclude la Coldiretti - circa 2 milioni e 130 mila bambini e

adolescenti in eccesso di peso, pari al 25,2% della popolazione di 3-17 anni secondo l'Istat.

Info: http://www.salutedomani.com/results/coronavirus   
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Italia-Mondo Cronaca»



Coldiretti: per il Covid il 44 per cento
degli italiani sono aumentati di peso

La ricerca della fondazione Adi spiega che nelle scelte alimentari hanno
influito smart working e cassa integrazione

10 OTTOBRE 2020

Il 44% degli italiani è aumentato di peso a causa del Covid, tra lo smart working, le

limitazioni imposte dal lockdown e la maggiore tendenza a dedicarsi alla cucina. E'

quanto emerge da una analisi di Coldiretti su dati Crea, il Centro di ricerca alimenti
e nutrizione, diffusa in occasione dell'Obesity Day 2020 che si celebra in tutto il

mondo il 10 ottobre in piena pandemia con il varo di nuove misure restrittive. La

pandemia ha imposto un cambiamento radicale delle abitudini di vita e di consumo -

sottolinea Coldiretti - che ha avuto effetto anche sulla bilancia, dove la tendenza a

mangiare di più, spinta dal maggior tempo trascorso fra le mura di casa, non è stata

compensata da una adeguata attività fisica. Computer, divano e tavola hanno,

infatti, tenuto lontano dal moto e dallo sport - rileva Coldiretti - addirittura il 53%

degli italiani.

Smart working

La situazione peggiora per le persone obese - continua la Coldiretti -, soprattutto

per quelle collocate in smart working e in cassa integrazione, che nel 54% dei casi ha
registrato un aumento medio di peso di ben 4 chilogrammi, secondo una ricerca

della Fondazione Adi dell'Associazione Italiana di Dietetica e Nutrizione Clinica.

Soprattutto per questa fascia di popolazione il "lavoro agile" ha favorito l'adozione

di comportamenti poco salutari, come mangiare scorrettamente e diminuire

l'attività fisica. Ma l'aumento di peso è legato - nota la Coldiretti - anche alla

maggiore tendenza a cucinare per sé e per i familiari, con lo smart working che ha

spostato fra le mura domestiche tutti gli intervalli del tradizionale orario di lavoro

con la necessità di organizzarsi a casa per i pasti e magari anche per gli aperitivi di
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Tag

Coronavirus Spesa Italiani

fine giornata. Il risultato è un aumento di 10 miliardi di euro della spesa alimentare

nelle case degli italiani nel 2020, secondo una analisi Coldiretti su dati Ismea.

Aumentati consumi di birra e vino

Nel carrello degli italiani si è verificato così - precisa la Coldiretti -un incremento del

9,4% degli acquisti al dettaglio di vino e del 16,2% per la birra, ma anche dei salumi

che crescono del 10,2% e dei formaggi per cui si segnala un incremento del 12,5% nei

primi sei mesi dell'anno. Crescita boom per le uova - continua la Coldiretti - che

segnano un +22% mentre gli acquisti di farina sono cresciuti del 59% per effetto

della tendenza degli italiani a sbizzarrirsi in cucina preparando pasta, torte, pizze e

biscotti. Un comportamento che ha reso necessario per molti italiani adottare un

regime alimentare di recupero e 'sgonfiamento' in un Paese dove peraltro più di un

terzo della popolazione italiana adulta - evidenzia la Coldiretti - è in sovrappeso,
mentre una persona su dieci è obesa (9,8%) con il 45,1% di persone dai 18 anni in

avanti in eccesso ponderale secondo l'Istituto superiore di sanità. Il rischio obesità

non risparmia neanche bambini e adolescenti duramente provati dal lockdown. In

Italia si stimano - conclude la Coldiretti - circa 2 milioni e 130 mila bambini e

adolescenti in eccesso di peso, pari al 25,2% della popolazione di 3-17 anni secondo

l'Istat.

GUARDA ANCHE da Taboola

Funghi di frodo, sequestrato un
quintale di porcini

Malore sotto la doccia, muore a
cinquant’anni

Lo sceriffo Gentilini: «Lega in
caduta libera. Salvini è un
fessacchiotto, Zaia il nostro…

DAL WEB da TaboolaContenuti Sponsorizzati

Il Messaggero Veneto per Vivavoce

Basta balbuzie: è italiano
il metodo per superarla

it.like.it

Le razze di cani più
pericolose del mondo

Citroën

SUV Citroën C5 Aircross
Hybrid Plug-in, Silent
Urban Vehicle

da Taboola

La Repubblica per Conad

Supermercato di
condominio, a Milano
arriva in altri 11 palazzi

SportPirate

Ricordi Edwige Fenech?
Ecco, cerca di non
sorridere quando la…

Aste Giudiziarie

Castelfranco Veneto - 1800

Castelfranco Veneto - 1800

Vendite giudiziarie - La Tribuna di
Treviso

Necrologie

Piovesana Oliviero

Francenigo di Gaiarine, 10
ottobre 2020

Zandegiacomo Seidelucio
Maria Giovanna

Vallesella di Domegge di
Cadore, 9 ottobre 2020

Piovesana Oliviero

Francenigo di Gaiarine, 9
ottobre 2020

Piovesana Oliviero

Francenigo di Gaiarine, 8
ottobre 2020

Froio Antonio

Treviso, 25 settembre 2020

5 / 5

Data

Pagina

Foglio

10-10-2020

1
5
0
8
6
0

OBESITY DAY - NAZIONALE Pag. 122



Home   Attualita'   Lockdown e smart working hanno fatto ingrassare gli italiani: il 44% è in...

Lockdown e smart working hanno
fatto ingrassare gli italiani: il 44% è
in sovrappeso

AGI –  Il 44% degli italiani è aumentato di peso a causa del Covid, tra lo smart working, le

limitazioni imposte dal lockdown e la maggiore tendenza a dedicarsi alla cucina. È quanto

emerge da una analisi di Coldiretti su dati Crea, il Centro di ricerca alimenti e nutrizione, diffusa

in occasione dell’Obesity Day 2020 che si celebra in tutto il mondo il 10 ottobre in piena

pandemia con il varo di nuove misure restrittive.

La pandemia ha imposto un cambiamento radicale delle abitudini di vita e di consumo –

sottolinea Coldiretti – che ha avuto effetto anche sulla bilancia, dove la tendenza a mangiare di

più, spinta dal maggior tempo trascorso fra le mura di casa, non è stata compensata da una

adeguata attività fisica. 

Computer, divano e tavola hanno, infatti, tenuto lontano dal moto e dallo sport addirittura

il 53% degli italiani. La situazione peggiora per le persone obese soprattutto per quelle collocate

in smart working e in cassa integrazione, che nel 54% dei casi ha registrato un aumento medio di

peso di ben 4 chilogrammi, secondo una ricerca della Fondazione Adi dell’Associazione Italiana

di Dietetica e Nutrizione Clinica.

10 Ottobre 2020
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Articolo precedente

Con l’epidemia di coronavirus meno ricoveri
volontari nei reparti psichiatrici

Articolo successivo

La prima messa di Pasqua a Limasawa nel
1521

Soprattutto per questa fascia di popolazione il “lavoro agile” ha favorito l’adozione di

comportamenti poco salutari, come mangiare scorrettamente e diminuire l’attività fisica. Ma

l’aumento di peso è legato anche alla maggiore tendenza a cucinare per sé e per i familiari, con lo

smart working che ha spostato fra le mura domestiche tutti gli intervalli del tradizionale orario di

lavoro con la necessità di organizzarsi a casa per i pasti e magari anche per gli aperitivi di fine

giornata. Il risultato è un aumento di 10 miliardi di euro della spesa alimentare nelle case degli

italiani nel 2020, secondo una analisi Coldiretti su dati Ismea. 

Nel carrello degli italiani si è verificato così – precisa la Coldiretti – un incremento del 9,4%

degli acquisti al dettaglio di vino e del 16,2% per la birra, ma anche dei salumi che crescono

del 10,2% e dei formaggi per cui si segnala un incremento del 12,5% nei primi sei mesi

dell’anno. Crescita boom per le uova che segnano un +22% mentre gli acquisti di farina sono

cresciuti del 59% per effetto della tendenza degli italiani a sbizzarrirsi in cucina preparando

pasta, torte, pizze e biscotti.

Un comportamento che ha reso necessario per molti italiani adottare un regime alimentare di

recupero e “sgonfiamento” in un Paese dove peraltro più di un terzo della popolazione italiana

adulta è in sovrappeso, mentre una persona su dieci è obesa (9,8%) con il 45,1% di persone dai

18 anni in avanti in eccesso ponderale secondo l’Istituto superiore di sanità.  

Il rischio obesità non risparmia neanche bambini e adolescenti duramente provati dal

lockdown. In Italia si stimano – conclude la Coldiretti – circa 2 milioni e 130 mila bambini e

adolescenti in eccesso di peso, pari al 25,2% della popolazione di 3‑17 anni secondo l’Istat. 

Fonte : Agi
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ANSA.it Lombardia Salute: bere acqua aiuta a combattere l'obesità
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(ANSA) - MILANO, 09 OTT - Bere acqua aiuta a combattere l'obesità:
è quanto emerge da un focus di In a Bottle sul tema nutrizione e
benessere realizzato in occasione dell'Obesity Day in programma il 10
ottobre.
    La giornata nazionale dedicata alla sensibilizzazione al tema
dell'obesità è organizzata da ADI - Associazione Italiana di Dietetica e
Nutrizione Clinica. Tra i principi che ogni anno l'Associazione rinnova e
aggiorna all'interno del suo decalogo, un'importante focus è legato alla
sana alimentazione ed alla corretta idratazione. In particolare, tra i
consigli c'è quello di evitare di bere alcool, in quanto riduce
l'eliminazione dei grassi che il nostro organismo mette in riserva,
consigliando invece di bere acqua, anche gassata, a piccoli sorsi,
nella quantità di almeno un litro al giorno.
    Secondo gli ultimi dati delll'Oms nel mondo esistono 600 milioni di
persone obese, con oltre 1,9 miliardi di adulti in sovrappeso. Un nuovo
studio americano scopre un legame stretto tra scarsa idratazione e
obesità. Secondo lo studio dei ricercatori dell'Università del Michigan,
pubblicato sulla rivista the Annals of Family Medicine, chi è considerato
obeso quasi mai è ben idratato. I ricercatori hanno messo sotto
osservazione quasi 10.000 persone tra i 18 e i 64 anni, di cui un terzo
non beveva abbastanza liquidi. I risultati hanno dimostrato che chi
beveva poco, guadagnava più peso.
    "Il legame tra ingrassare e l'idratazione non è ancora chiaro -
ammette il professor Tammy Chang - ma le ragioni vanno cercate
nell'errata interpretazione del segnale della sete e della fame.
    Spesso chi è in sovrappeso scambia il segnale della sete con quello
della fame". (ANSA).
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Salute: bere acqua aiuta a combattere
l'obesità
Focus di In a bottle in occasione dell'Obesity day
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ERIDANIA SOSTIENE
L’OBESITY DAY 2020
PUBLISHED ON 9 OTTOBRE 2020 BY FOODAFFAIRS.IT

HOME 2020/ OTTOBRE/ 9/ ERIDANIA SOSTIENE L’OBESITY DAY 2020/

Per il sesto anno consecutivo, Eridania con i suoi

prodotti a zero calorie sostiene l’Obesity Day, la

campagna di sensibilizzazione per la

prevenzione dell’Obesità e del

Sovrappeso, promossa da Fondazione ADI –

Associazione Italiana di Dietetica e Nutrizione

Clinica, celebra il 10 ottobre la sua 20^ edizione. 

È un ventennale a suo modo speciale: infatti, le

restrizioni indotte dalla pandemia Covid-19 non

consentono quest’anno di svolgere le attività sul

territorio a contatto con la popolazione. Tuttavia,

gli organizzatori hanno deciso di tenere viva,

anche nel 2020, l’attenzione sul fenomeno

dell’obesità che riguarda milioni di italiani con

attività di sensibilizzazione all’insegna dello

slogan “Non diamogliela vinta”.  

In occasione della giornata di sensibilizzazione,

la Fondazione ADI ha deciso di organizzare un

live webinar, in programma domani sabato 10

ottobre alle ore 15.00, in cui i professionisti della
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salute illustreranno i risultati della

Survey condotta su un campione di 1300 obesi in

cura nei Centri Obesity Day afferenti all’ADI e

operanti nel SSN presenti su tutto il territorio

nazionale, analizzando come le restrizioni

imposte dal lockdown e dall’epidemia abbiano

inciso sul loro stile di vita. Interverranno nomi di

spicco nell’ambito della dietetica e nutrizione

clinica: Antonio Caretto (Presidente Fondazione

ADI), Giuseppe Malfi (Presidente ADI), Santo

Morabito, Maria Letizia Petroni. Stefano Pintus,

Adelaide Sturdà, Patrizia Zuliani (componenti del

CdA della Fondazione Adi) e Iris Zani (Presidente

Amici Obesi Onlus).   

A conferma di un’ormai consolidata partnership

con i professionisti della salute e della Scienza

dell’Alimentazione, anche

quest’anno Eridania offre dunque il proprio

concreto contributo all’Obesity Day. Un’iniziativa

che riflette in pieno la filosofia del brand icona

della dolcificazione in Italia da 1899, che fa della

corretta alimentazione e dell’attenzione alle

esigenze della dietetica e della nutrizione clinica

un pilastro della propria filosofia imprenditoriale

e produttiva. Coerentemente con questo

approccio, la Ricerca Eridania ha messo a punto

un set di dolcificanti a zero calorie

quali Zero Eridania, il dolcificante dolce come lo

zucchero, senza retrogusto, senza aspartame e

a zero calorie nei formati liquido e, ultime

novità, compresse e bustine; Truvia®, gamma di

dolcificanti di origine naturale a base di Stevia

dall’ottimo sapore dolce e a zero

calorie; l’innovativo Tropical & Stevia,  lo

zucchero grezzo di canna unito all’estratto di

foglie di Stevia; e la linea Mieli con le referenze

Miele Millefiori, Miele di Acacia, Miele di Acacia

Biologico, Millefiori della Patagonia, Miele e

Pappa Reale. 

Eridania sostiene il Live Webinar attraverso una
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ARTICOLI CORRELATI

mirata comunicazione sui nuovi e innovativi

dolcificanti, che rappresentano una valida

risposta ai bisogni del paziente perché gli

consentono di non eliminare il gusto del dolce

dalla propria vita quotidiana e di mantenere nel

contempo il controllo del bilancio calorico. Per

informazioni e registrazione: www.obesityday.org

 FOOD AFFAIRS  ERIDANIA

Presentata la
quinta edizione
di
Seeds&Chips,
The Global
Food
Innovation
Summit,
Milano dal 6 al
9 maggio.
Protagonisti i
giovani
innovatori

Hoop
Communication
conquista la
nuova
strategia di
comunicazione
di Culligan
Italia

Asahi Super
Dry è la birra
ufficiale di
Asian Taste a
Milano Golosa

Previous
Al via oggi Sana Restart, Salone
internazionale del biologico e del
naturale

Next
Formaggio Piave DOP arricchisce il
palmares di nuovi riconoscimenti
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Bere acqua aiuta a combattere l'obesità
09 Ottobre 2020

© ANSA

(ANSA) - MILANO, 9 OTT - Bere acqua aiuta a combattere l'obesità: è quanto

emerge da un focus di In a Bottle sul tema nutrizione e benessere realizzato in

occasione dell'Obesity Day in programma il 10 ottobre.

La giornata nazionale dedicata alla sensibilizzazione al tema dell'obesità è

organizzata da ADI - Associazione Italiana di Dietetica e Nutrizione Clinica. Tra i

principi che ogni anno l'Associazione rinnova e aggiorna all'interno del suo

decalogo, un'importante focus è legato alla sana alimentazione ed alla corretta

idratazione. In particolare, tra i consigli c'è quello di evitare di bere alcool, in

quanto riduce l'eliminazione dei grassi che il nostro organismo mette in riserva,

consigliando invece di bere acqua, anche gassata, a piccoli sorsi, nella quantità

di almeno un litro al giorno.

Secondo gli ultimi dati dell'Oms nel mondo esistono 600 milioni di persone

IL GIORNALE DI SICILIA
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obese, con oltre 1,9 miliardi di adulti in sovrappeso. Un nuovo studio americano

scopre un legame stretto tra scarsa idratazione e obesità. Secondo lo studio dei

ricercatori dell'Università del Michigan, pubblicato sulla rivista the Annals of

Family Medicine, chi è considerato obeso quasi mai è ben idratato. I ricercatori

hanno messo sotto osservazione quasi 10.000 persone tra i 18 e i 64 anni, di cui

un terzo non beveva abbastanza liquidi. I risultati hanno dimostrato che chi

beveva poco, guadagnava più peso.

"Il legame tra ingrassare e l'idratazione non è ancora chiaro - ammette il

professor Tammy Chang - ma le ragioni vanno cercate nell'errata

interpretazione del segnale della sete e della fame.

Spesso chi è in sovrappeso scambia il segnale della sete con quello della fame".

(ANSA).

© Riproduzione riservata
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Salute e Prevenzione
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Notiziario salute

A proposito di: salute  

Roma, 8 ott. (Adnkronos Salute) - I tanti effetti 'collaterali' del lockdown e
dell'epidemia di Covid-19 sono difficili da smaltire. E smaltire, in questo caso,
è proprio la parola giusta perché - secondo un'indagine condotta dalla
Fondazione Adi su 1.300 pazienti obesi - circa il 50% degli intervistati
dichiara di aver avuto un aumento medio di 4 kg di peso, con valori ancora
più alti (+4%) in chi ha lavorato in smartworking o si è ritrovato in cassa
integrazione. Il 27% ha dichiarato di aver poi ridotto il proprio peso, mentre
per i restanti è rimasto invariato. Contemporaneamente, nel 58% dei
pazienti si è avuta anche una riduzione dell'attività motoria e nel 35% un
aumento delle difficoltà emotive.L'indagine verrà presentata il 10 ottobre in
occasione dell'Obesity Day, la campagna nazionale di sensibilizzazione su
obesità e sovrappeso promossa tutti gli anni in questa data
dall'Associazione italiana di dietetica e nutrizione clinica (Adi) e dalla sua
Fondazione. "Non diamogliela vinta" è lo slogan scelto per questa 20esima
edizione, che a causa della pandemia, si svolgerà sabato, alle 15, in maniera
virtuale sulla piattaforma Eventbrite con possibilità di partecipare iscrivendosi
gratuitamente dal sito www.obesityday.org. Un webinar di circa un'ora,
tenuto dagli esperti Adi e della Fondazione Adi e destinato alla popolazione,
per sopperire all'impossibilità di avere un contatto diretto con i pazienti,
come avveniva durante i momenti di consulenza organizzati dai 130 centri
Obesity Day sul territorio nazionale. Nel corso della sessione - riferisce una
nota - oltre ad affrontare gli aspetti legati a questa patologia, anche con le
testimonianze dirette di pazienti, gli esperti si soffermeranno dunque a
commentare come le restrizioni imposte dal lockdown e dall'epidemia
abbiano inciso sul loro stile di vita, alla luce dello studio multicentrico non-
profit condotto su 1.300 obesi in cura nei centri Obesity Day afferenti all'Adi
e operanti nel Servizio sanitario nazionale in tutta Italia.Nell'indagine, inoltre,
"il 66% dei pazienti obesi ha dichiarato di seguire regolarmente una dieta
prima del lockdown, ma il 44% l'ha abbandonata durante il blocco con una
conseguente riduzione dell'attività fisica, un maggiore senso di fame e il
subentro di un difficile stato emotivo dovuto non tanto ai numeri dei
contagi, quanto al vissuto quotidiano e allo sconforto generale", commenta
Antonio Caretto, presidente Fondazione Adi. "Questo scenario dimostra
quanto sia delicata la gestione di pazienti con questa patologia, che
necessitano di essere seguiti con un controllo costante nel loro percorso, da
strutture con équipe multidisciplinari. In un momento così complesso -
prosegue - ci si è resi conto quanto strategie appropriate, come il supporto
remoto della telemedicina o la terapia farmacologica, siano indispensabili per
proseguire la cura e prevenire peggioramenti e complicanze".Ora "non
possiamo abbassare la guardia su una patologia come l'obesità, che oltre ad
essere correlata con altre malattie metaboliche e cardiovascolari, si correla
negativamente con l'infezione da Covid-19 e la sua prognosi", dichiara
Giuseppe Malfi, presidente Adi. "Ancora una volta abbiamo visto - sottolinea
- come a pagare il prezzo più alto siano proprio i pazienti con malattie
croniche non trasmissibili (diabete, ipertensione arteriosa, obesità, malattie
cardiovascolari) nei quali l'alimentazione rappresenta un fattore di rischio
modificabile. Per questo - ammonisce - è necessario insistere sulla
prevenzione, implementare le strutture dedicate alla cura dell'obesità nel
Ssn, consolidando il ruolo della dietetica e della nutrizione clinica come

Coronavirus: ha peggiorato sovrappeso, 10 ottobre
'Obesity day'
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I

Home / Bambino / Alimentazione

10 ottobre, Giornata contro
l'obesità. Consigli per fare
prevenzione
di Sara De Giorgi - 09.10.2020 - Scrivici

L'obesità in età evolutiva è in forte aumento in tutto il mondo
occidentale e l'Italia purtroppo è la prima in Europa. Ecco le
cause e le conseguenze dell'obesità e i consigli per fare
prevenzione.

n tutto il mondo il 10 ottobre viene celebrata la Giornata Mondiale
contro l'Obesità (Obesity day). Per questo evento particolare

viene portata avanti da ADI (Associazione di Dietetica e di Nutrizione
Clinica) una campagna nazionale di sensibilizzazione su obesità e
sovrappeso.
La tendenza alla diffusione dell'obesità in età evolutiva è in forte
aumento in tutto il mondo occidentale e in Italia ha raggiunto quote
notevoli: in Europa siamo il primo Paese per obesità infantile,
abbiamo superato i numeri della Spagna e della Grecia, e in alcune
regioni italiane (Puglia, Basilicata, Campania) la percentuale dell'obesità
e del sovrappeso tocca il il 35%. 

 

Fonte: Shutterstock
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Cause dell'obesità: il cambiamento degli
stili di vita
Ma come è possibile che ciò sia accaduto proprio nella terra della dieta
mediterranea? La maggior parte di questa esplosione di obesità in età
evolutiva dipende dal cambiamento degli stili di vita:

Inoltre l'attività fisica si è ridotta moltissimo per i bambini e per gli
adolescenti, mentre fino alla generazione precedente era difficile che i
più piccoli stessero fermi. Attualmente si trascorrono invece molte ora
dinanzi a tablet e cellulare.

Le conseguenze dell'obesità
Le conseguenze dell'eccesso di peso in età infantile e
nell'adolescenza possono essere:

Inoltre, l'obesità infantile è un predittore certo per l'obesità adulta,
poiché 4 ragazzi su 5 continueranno ad avere un eccesso di peso in età
adulta.
Poi, il cibo è inteso sempre più come "valvola di sfogo" dai ragazzi
quando devono affrontare difficoltà incontrate nel difficile momento
evolutivo della preadolescenza.
Molti ragazzi obesi soffrono di un disturbo alimentare: il disturbo da
alimentazione incontrollata, nell'ambito del quale dinanzi alle
difficoltà, l'abbuffata alimentare risulta apparentemente la soluzione.

Cause dell'obesità infantile 

Conseguenze dell'obesità infantile 

Consigli per prevenire l'obesità infantile

si mangia sempre più fuori casa,

si cucina sempre meno e più velocemente,

sono in aumento cibi preconfezionati.

L E G G I  A N C H E :

Obesità e bambini: l'Oms invita a puntare
sull'allattamento al seno per prevenirla

l'aumento del rischio di diabete, di ipertensione arteriosa, di steatosi
epatica grave che nel tempo può virare in cirrosi,

le alterazioni psicologiche e del comportamento che si ripercuotono
sulla qualità di vita,

il bullismo e ciò che ne consegue.

L E G G I  A N C H E :

Eccesso di peso durante l'infanzia e rischio di
obesità in adolescenza

2 / 3

    NOSTROFIGLIO.IT (WEB)
Data

Pagina

Foglio

09-10-2020

1
5
0
8
6
0

OBESITY DAY - NAZIONALE Pag. 134



Consigli per prevenire l'obesità
Non si hanno ancora strumenti adeguati per prevenire l'obesità. Può
essere utile la lettura del libro Cuori invisibili (Il pensiero scientifico
Editore), scritto da Laura Dalla Ragione e da Simone Pampanelli, che
sarà nelle librerie il 30 ottobre 2020 e che riguarda approfonditamente
l'obesità e il disturbo da alimentazione incontrollata infantile e
adolescenziale. 
Il libro porta in luce una serie di esperienze, successi e problematiche
aperte, verso una malattia che molto spesso è l'espressione di un
disagio più profondo, e si rivolge a pediatri, genitori, nutrizionisti,
insegnanti, al mondo dello sport.
Ecco i consigli della dottoressa Dalla Ragione per prevenire l'obesità
infantile.

Alimentazione bambini: il cibo che nutre l'intelligenza
Merende per bambini, 50 idee per tutti i gusti
Come deve essere la giusta merenda per i bambini

Condurre una sana alimentazione: è meglio privilegiare alimenti
semplici e variati, ed evitare cibo preconfezionato o processato.
1.

Cercare di avere uno stile di vita non sedentario: conviene fare
in modo che le ore dedicate al tempo libero siano rispettate. Il
bambino non può stare tutto il giorno seduto. Occorre che il tempo da
trascorrere davanti il computer sia limitato. Si può passeggiare, andare
in bicicletta o fare comunque attività fisica. 

2.

Non colpevolizzare il bambino se ha preso peso, occorre evitare
di dargli giudizi e proteggerlo dalla sensazione di aver "preso peso".
Fare dunque attenzione, senza rimproverarlo, non facendolo sentire
fuori luogo.

3.

Intercettare sempre il malessere di un bambino, che può usare
il cibo come "comfort food". In pratica, se il piccolo soffre, può usare il
cibo come conforto. E' meglio aiutarlo a non confondere i propri
sentimenti. 

4.

Creare condivisioni: è possibile cucinare insieme e coinvolgere i
bambini nella scelta del cibo.
5.

L E G G I  A N C H E :

Un quinto dei bambini italiani è sovrappeso

T I  P O T R E B B E  I N T E R E S S A R E

L E G G I  A R T I C O L I  S U

obesità bambini obesità infantile

rischio obesità

U L T I M I  A R T I C O L I
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Coronavirus: ha peggiorato sovrappeso, 10 ottobre 'Obesity
day'.

Roma, 8 ott. (Adnkronos Salute) - I tanti effetti 'collaterali' del lockdown e dell'epidemia di Covid-
19 sono difficili da smaltire. E smaltire, in questo caso, è proprio la parola giusta perché - secondo
un'indagine condotta dalla Fondazione Adi su 1.300 pazienti obesi - circa il 50% degli intervistati
dichiara di aver avuto un aumento medio di 4 kg di peso, con valori ancora più alti (+4%) in chi ha
lavorato in smartworking o si è ritrovato in cassa integrazione. Il 27% ha dichiarato di aver poi
ridotto il proprio peso, mentre per i restanti è rimasto invariato. Contemporaneamente, nel 58%
dei pazienti si è avuta anche una riduzione dell'attività motoria e nel 35% un aumento delle
difficoltà emotive.

L'indagine verrà presentata il 10 ottobre in occasione dell'Obesity Day, la campagna nazionale di
sensibilizzazione su obesità e sovrappeso promossa tutti gli anni in questa data dall'Associazione
italiana di dietetica e nutrizione clinica (Adi) e dalla sua Fondazione. "Non diamogliela vinta" è lo
slogan scelto per questa 20esima edizione, che a causa della pandemia, si svolgerà sabato, alle 15,
in maniera virtuale sulla piattaforma Eventbrite con possibilità di partecipare iscrivendosi
gratuitamente dal sito www.obesityday.org. Un webinar di circa un'ora, tenuto dagli esperti Adi e
della Fondazione Adi e destinato alla popolazione, per sopperire all'impossibilità di avere un
contatto diretto con i pazienti, come avveniva durante i momenti di consulenza organizzati dai
130 centri Obesity Day sul territorio nazionale.

Nel corso della sessione - riferisce una nota - oltre ad affrontare gli aspetti legati a questa
patologia, anche con le testimonianze dirette di pazienti, gli esperti si soffermeranno dunque a
commentare come le restrizioni imposte dal lockdown e dall'epidemia abbiano inciso sul loro stile
di vita, alla luce dello studio multicentrico non-profit condotto su 1.300 obesi in cura nei centri
Obesity Day afferenti all'Adi e operanti nel Servizio sanitario nazionale in tutta Italia.

Nell'indagine, inoltre, "il 66% dei pazienti obesi ha dichiarato di seguire regolarmente una dieta
prima del lockdown, ma il 44% l'ha abbandonata durante il blocco con una conseguente riduzione
dell'attività fisica, un maggiore senso di fame e il subentro di un difficile stato emotivo dovuto non
tanto ai numeri dei contagi, quanto al vissuto quotidiano e allo sconforto generale", commenta
Antonio Caretto, presidente Fondazione Adi. "Questo scenario dimostra quanto sia delicata la
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gestione di pazienti con questa patologia, che necessitano di essere seguiti con un controllo
costante nel loro percorso, da strutture con équipe multidisciplinari. In un momento così
complesso - prosegue - ci si è resi conto quanto strategie appropriate, come il supporto remoto
della telemedicina o la terapia farmacologica, siano indispensabili per proseguire la cura e
prevenire peggioramenti e complicanze".

Ora "non possiamo abbassare la guardia su una patologia come l'obesità, che oltre ad essere
correlata con altre malattie metaboliche e cardiovascolari, si correla negativamente con l'infezione
da Covid-19 e la sua prognosi", dichiara Giuseppe Malfi, presidente Adi. "Ancora una volta
abbiamo visto - sottolinea - come a pagare il prezzo più alto siano proprio i pazienti con malattie
croniche non trasmissibili (diabete, ipertensione arteriosa, obesità, malattie cardiovascolari) nei
quali l'alimentazione rappresenta un fattore di rischio modificabile. Per questo - ammonisce - è
necessario insistere sulla prevenzione, implementare le strutture dedicate alla cura dell'obesità
nel Ssn, consolidando il ruolo della dietetica e della nutrizione clinica come elemento
imprescindibile nella complicata gestione della sanità".
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Roma, 8 ott. (Adnkronos Salute) - I tanti effetti 'collaterali'
del lockdown e dell'epidemia di Covid-19 sono difficili da
smaltire. E smaltire, in questo caso, è proprio la parola
giusta perché - secondo un'indagine condotta dalla
Fondazione Adi su 1.300 pazienti obesi - circa il 50% degli
intervistati dichiara di aver avuto un aumento medio di 4 kg
di peso, con valori ancora più alti (+4%) in chi ha lavorato in

smartworking o si è ritrovato in cassa integrazione. Il 27% ha dichiarato di
aver poi ridotto il proprio peso, mentre per i restanti è rimasto invariato.
Contemporaneamente, nel 58% dei pazienti si è avuta anche una riduzione
dell'attività motoria e nel 35% un aumento delle difficoltà
emotive.L'indagine verrà presentata il 10 ottobre in occasione dell'Obesity
Day, la campagna nazionale di sensibilizzazione su obesità e sovrappeso
promossa tutti gli anni in questa data dall'Associazione italiana di dietetica e
nutrizione clinica (Adi) e dalla sua Fondazione. "Non diamogliela vinta" è lo
slogan scelto per questa 20esima edizione, che a causa della pandemia, si
svolgerà sabato, alle 15, in maniera virtuale sulla piattaforma Eventbrite con
possibilità di partecipare iscrivendosi gratuitamente dal sito
www.obesityday.org. Un webinar di circa un'ora, tenuto dagli esperti Adi e
della Fondazione Adi e destinato alla popolazione, per sopperire
all'impossibilità di avere un contatto diretto con i pazienti, come avveniva
durante i momenti di consulenza organizzati dai 130 centri Obesity Day sul
territorio nazionale. Nel corso della sessione - riferisce una nota - oltre ad
affrontare gli aspetti legati a questa patologia, anche con le testimonianze
dirette di pazienti, gli esperti si soffermeranno dunque a commentare come
le restrizioni imposte dal lockdown e dall'epidemia abbiano inciso sul loro
stile di vita, alla luce dello studio multicentrico non-profit condotto su 1.300
obesi in cura nei centri Obesity Day afferenti all'Adi e operanti nel Servizio
sanitario nazionale in tutta Italia.Nell'indagine, inoltre, "il 66% dei pazienti
obesi ha dichiarato di seguire regolarmente una dieta prima del lockdown,
ma il 44% l'ha abbandonata durante il blocco con una conseguente
riduzione dell'attività fisica, un maggiore senso di fame e il subentro di un
difficile stato emotivo dovuto non tanto ai numeri dei contagi, quanto al
vissuto quotidiano e allo sconforto generale", commenta Antonio Caretto,
presidente Fondazione Adi. "Questo scenario dimostra quanto sia delicata
la gestione di pazienti con questa patologia, che necessitano di essere
seguiti con un controllo costante nel loro percorso, da strutture con équipe
multidisciplinari. In un momento così complesso - prosegue - ci si è resi
conto quanto strategie appropriate, come il supporto remoto della
telemedicina o la terapia farmacologica, siano indispensabili per
proseguire la cura e prevenire peggioramenti e complicanze".Ora "non
possiamo abbassare la guardia su una patologia come l'obesità, che oltre
ad essere correlata con altre malattie metaboliche e cardiovascolari, si
correla negativamente con l'infezione da Covid-19 e la sua prognosi",
dichiara Giuseppe Malfi, presidente Adi. "Ancora una volta abbiamo visto -
sottolinea - come a pagare il prezzo più alto siano proprio i pazienti con
malattie croniche non trasmissibili (diabete, ipertensione arteriosa, obesità,
malattie cardiovascolari) nei quali l'alimentazione rappresenta un fattore di
rischio modificabile. Per questo - ammonisce - è necessario insistere sulla
prevenzione, implementare le strutture dedicate alla cura dell'obesità nel
Ssn, consolidando il ruolo della dietetica e della nutrizione clinica come
elemento imprescindibile nella complicata gestione della sanità".
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R oma, 8 ott. (Adnkronos Salute) - I tanti effetti 'collaterali' del lockdown e

dell'epidemia di Covid-19 sono difficili da smaltire. E smaltire, in questo

caso, è proprio la parola giusta perché - secondo un'indagine condotta dalla

Fondazione Adi su 1.300 pazienti obesi - circa il 50% degli intervistati dichiara

di aver avuto un aumento medio di 4 kg di peso, con valori ancora più alti

(+4%) in chi ha lavorato in smartworking o si è ritrovato in cassa integrazione.

Il 27% ha dichiarato di aver poi ridotto il proprio peso, mentre per i restanti è

rimasto invariato. Contemporaneamente, nel 58% dei pazienti si è avuta anche

una riduzione dell'attività motoria e nel 35% un aumento delle difficoltà

emotive.

L'indagine verrà presentata il 10 ottobre in occasione dell'Obesity Day, la

campagna nazionale di sensibilizzazione su obesità e sovrappeso promossa

tutti gli anni in questa data dall'Associazione italiana di dietetica e nutrizione

clinica (Adi) e dalla sua Fondazione. "Non diamogliela vinta" è lo slogan scelto

per questa 20esima edizione, che a causa della pandemia, si svolgerà sabato,

alle 15, in maniera virtuale sulla piattaforma Eventbrite con possibilità di

partecipare iscrivendosi gratuitamente dal sito www.obesityday.org. Un

webinar di circa un'ora, tenuto dagli esperti Adi e della Fondazione Adi e

destinato alla popolazione, per sopperire all'impossibilità di avere un contatto

diretto con i pazienti, come avveniva durante i momenti di consulenza

organizzati dai 130 centri Obesity Day sul territorio nazionale.

Nel corso della sessione - riferisce una nota - oltre ad affrontare gli aspetti

legati a questa patologia, anche con le testimonianze dirette di pazienti, gli

esperti si soffermeranno dunque a commentare come le restrizioni imposte dal

lockdown e dall'epidemia abbiano inciso sul loro stile di vita, alla luce dello

studio multicentrico non-profit condotto su 1.300 obesi in cura nei centri

Obesity Day afferenti all'Adi e operanti nel Servizio sanitario nazionale in tutta

Italia.

Coronavirus: ha peggiorato sovrappeso, 10 ottobre 'Obesity day'
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Nell'indagine, inoltre, "il 66% dei pazienti obesi ha dichiarato di seguire

regolarmente una dieta prima del lockdown, ma il 44% l'ha abbandonata

durante il blocco con una conseguente riduzione dell'attività fisica, un

maggiore senso di fame e il subentro di un difficile stato emotivo dovuto non

tanto ai numeri dei contagi, quanto al vissuto quotidiano e allo sconforto

generale", commenta Antonio Caretto, presidente Fondazione Adi. "Questo

scenario dimostra quanto sia delicata la gestione di pazienti con questa

patologia, che necessitano di essere seguiti con un controllo costante nel loro

percorso, da strutture con équipe multidisciplinari. In un momento così

complesso - prosegue - ci si è resi conto quanto strategie appropriate, come il

supporto remoto della telemedicina o la terapia farmacologica, siano

indispensabili per proseguire la cura e prevenire peggioramenti e

complicanze".

Ora "non possiamo abbassare la guardia su una patologia come l'obesità, che

oltre ad essere correlata con altre malattie metaboliche e cardiovascolari, si

correla negativamente con l'infezione da Covid-19 e la sua prognosi", dichiara

Giuseppe Malfi, presidente Adi. "Ancora una volta abbiamo visto - sottolinea -

come a pagare il prezzo più alto siano proprio i pazienti con malattie croniche

non trasmissibili (diabete, ipertensione arteriosa, obesità, malattie

cardiovascolari) nei quali l'alimentazione rappresenta un fattore di rischio

modificabile. Per questo - ammonisce - è necessario insistere sulla

prevenzione, implementare le strutture dedicate alla cura dell'obesità nel Ssn,

consolidando il ruolo della dietetica e della nutrizione clinica come elemento

imprescindibile nella complicata gestione della sanità".
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Il coronavirus ha peggiorato il sovrappeso, il 10
ottobre l''Obesity day'
Roma, 8 ott. (Adnkronos Salute) - I tanti effetti 'collaterali' del lockdown e dell'epidemia di Covid-19

sono difficili da smaltire. E smaltire, in questo caso, è proprio la parola giusta perché - secondo

un'indagine condotta dalla Fondazione Adi su 1.300 pazienti obesi - circa il 50% degli intervistati

dichiara di aver avuto un aumento medio di 4 kg di peso, con valori ancora più alti (+4%) in chi ha

lavorato in smartworking o si è ritrovato in cassa integrazione. Il 27% ha dichiarato di aver poi ridotto il

proprio peso, mentre per i restanti è rimasto invariato. Contemporaneamente, nel 58% dei pazienti si è

avuta anche una riduzione dell'attività motoria e nel 35% un aumento delle difficoltà

emotive.L'indagine verrà presentata il 10 ottobre in occasione dell'Obesity Day, la campagna nazionale

di sensibilizzazione su obesità e sovrappeso promossa tutti gli anni in questa data dall'Associazione

italiana di dietetica e nutrizione clinica (Adi) e dalla sua Fondazione. "Non diamogliela vinta" è lo

slogan scelto per questa 20esima edizione, che a causa della pandemia, si svolgerà sabato, alle 15, in

maniera virtuale sulla piattaforma Eventbrite con possibilità di partecipare iscrivendosi gratuitamente

dal sito www.obesityday.org. Un webinar di circa un'ora, tenuto dagli esperti Adi e della Fondazione Adi

e destinato alla popolazione, per sopperire all'impossibilità di avere un contatto diretto con i pazienti,

come avveniva durante i momenti di consulenza organizzati dai 130 centri Obesity Day sul territorio

nazionale. Nel corso della sessione - riferisce una nota - oltre ad affrontare gli aspetti legati a questa

patologia, anche con le testimonianze dirette di pazienti, gli esperti si soffermeranno dunque a

commentare come le restrizioni imposte dal lockdown e dall'epidemia abbiano inciso sul loro stile di

vita, alla luce dello studio multicentrico non-profit condotto su 1.300 obesi in cura nei centri Obesity

Day afferenti all'Adi e operanti nel Servizio sanitario nazionale in tutta Italia.Nell'indagine, inoltre, "il

66% dei pazienti obesi ha dichiarato di seguire regolarmente una dieta prima del lockdown, ma il 44%

l'ha abbandonata durante il blocco con una conseguente riduzione dell'attività fisica, un maggiore

senso di fame e il subentro di un difficile stato emotivo dovuto non tanto ai numeri dei contagi, quanto

al vissuto quotidiano e allo sconforto generale", commenta Antonio Caretto, presidente Fondazione Adi.

"Questo scenario dimostra quanto sia delicata la gestione di pazienti con questa patologia, che

necessitano di essere seguiti con un controllo costante nel loro percorso, da strutture con équipe

multidisciplinari. In un momento così complesso - prosegue - ci si è resi conto quanto strategie

appropriate, come il supporto remoto della telemedicina o la terapia farmacologica, siano

indispensabili per proseguire la cura e prevenire peggioramenti e complicanze".Ora "non possiamo

abbassare la guardia su una patologia come l'obesità, che oltre ad essere correlata con altre malattie

metaboliche e cardiovascolari, si correla negativamente con l'infezione da Covid-19 e la sua prognosi",

dichiara Giuseppe Malfi, presidente Adi. "Ancora una volta abbiamo visto - sottolinea - come a pagare

il prezzo più alto siano proprio i pazienti con malattie croniche non trasmissibili (diabete, ipertensione

arteriosa, obesità, malattie cardiovascolari) nei quali l'alimentazione rappresenta un fattore di rischio

modificabile. Per questo - ammonisce - è necessario insistere sulla prevenzione, implementare le

strutture dedicate alla cura dell'obesità nel Ssn, consolidando il ruolo della dietetica e della nutrizione

clinica come elemento imprescindibile nella complicata gestione della sanità".
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Roma, 8 ott. (Adnkronos Salute) - I tanti effetti 'collaterali' del lockdown e dell'epidemia di
Covid-19 sono difficili da smaltire. E smaltire, in questo caso, è proprio la parola giusta
perché - secondo un'indagine condotta dalla Fondazione Adi su 1.300 pazienti obesi - circa il
50% degli intervistati dichiara di aver avuto un aumento medio di 4 kg di peso, con valori
ancora più alti (+4%) in chi ha lavorato in smartworking o si è ritrovato in cassa
integrazione. Il 27% ha dichiarato di aver poi ridotto il proprio peso, mentre per i restanti è
rimasto invariato. Contemporaneamente, nel 58% dei pazienti si è avuta anche una riduzione
dell'attività motoria e nel 35% un aumento delle difficoltà emotive. L'indagine verrà
presentata il 10 ottobre in occasione dell'Obesity Day, la campagna nazionale di
sensibilizzazione su obesità e sovrappeso promossa tutti gli anni in questa data
dall'Associazione italiana di dietetica e nutrizione clinica (Adi) e dalla sua Fondazione. "Non
diamogliela vinta" è lo slogan scelto per questa 20esima edizione, che a causa della
pandemia, si svolgerà sabato, alle 15, in maniera virtuale sulla piattaforma Eventbrite con
possibilità di partecipare iscrivendosi gratuitamente dal sito www.obesityday.org. Un
webinar di circa un'ora, tenuto dagli esperti Adi e della Fondazione Adi e destinato alla
popolazione, per sopperire all'impossibilità di avere un contatto diretto con i pazienti, come
avveniva durante i momenti di consulenza organizzati dai 130 centri Obesity Day sul
territorio nazionale. Nel corso della sessione - riferisce una nota - oltre ad affrontare gli
aspetti legati a questa patologia, anche con le testimonianze dirette di pazienti, gli esperti si
soffermeranno dunque a commentare come le restrizioni imposte dal lockdown e
dall'epidemia abbiano inciso sul loro stile di vita, alla luce dello studio multicentrico non-
profit condotto su 1.300 obesi in cura nei centri Obesity Day afferenti all'Adi e operanti nel
Servizio sanitario nazionale in tutta Italia. Nell'indagine, inoltre, "il 66% dei pazienti obesi ha
dichiarato di seguire regolarmente una dieta prima del lockdown, ma il 44% l'ha
abbandonata durante il blocco con una conseguente riduzione dell'attività fisica, un
maggiore senso di fame e il subentro di un difficile stato emotivo dovuto non tanto ai
numeri dei contagi, quanto al vissuto quotidiano e allo sconforto generale", commenta
Antonio Caretto, presidente Fondazione Adi. "Questo scenario dimostra quanto sia delicata
la gestione di pazienti con questa patologia, che necessitano di essere seguiti con un
controllo costante nel loro percorso, da strutture con équipe multidisciplinari. In un momento
così complesso - prosegue - ci si è resi conto quanto strategie appropriate, come il supporto
remoto della telemedicina o la terapia farmacologica, siano indispensabili per proseguire la
cura e prevenire peggioramenti e complicanze". Ora "non possiamo abbassare la guardia su
una patologia come l'obesità, che oltre ad essere correlata con altre malattie metaboliche e
cardiovascolari, si correla negativamente con l'infezione da Covid-19 e la sua prognosi",
dichiara Giuseppe Malfi, presidente Adi. "Ancora una volta abbiamo visto - sottolinea - come
a pagare il prezzo più alto siano proprio i pazienti con malattie croniche non trasmissibili
(diabete, ipertensione arteriosa, obesità, malattie cardiovascolari) nei quali l'alimentazione
rappresenta un fattore di rischio modificabile. Per questo - ammonisce - è necessario
insistere sulla prevenzione, implementare le strutture dedicate alla cura dell'obesità nel Ssn,
consolidando il ruolo della dietetica e della nutrizione clinica come elemento imprescindibile
nella complicata gestione della sanità".

Photo gallery

 

 

 

Cronaca

ULTIME NOTIZIE

REGIONI
ore 15:21 Il 're dell'Aglianico': "A
Montemarano in Irpinia vendemmia di
qualità"

ore 15:02 Milano: presidio Lega in via
Novara contro nuova moschea

ore 13:43 Coronavirus: Trenord attiva
telecamere anti assembramento a
Milano Cadorna e Varese

ore 12:47 Mantova: polizia arresta ladra
seriale

ore 11:16 Milano: sorpreso con 67
grammi di hashish, arrestato

ore 10:47 Milano: Sala, 'recuperare 60
tonnellate cibo all'anno contro spreco
alimentare'

ore 09:22 Milano: vieta alla compagna di
uscire di casa e usare i social, arrestato

ore 07:18 Milano: banda di ladri in
appartamenti centro, otto fermi

ore 14:43 Milano: carabinieri ritrovano
furgone con 168 monitor per pc rubati

ore 14:28 Varese: 25enne arrestato per
furto a Busto Arsizio

SOSTENIBILITA'
ore 13:02 A pesca di rifiuti nell'Adriatico,
plastica nelle reti e nei pesci

ore 12:23 Torna l'Appia Day, alla
scoperta della Regina Viarum in chiave
green

ore 11:50 Prodotti, l'80% degli impatti
ambientali sono conseguenza di scelte
progettuali

ore 10:57 Rapporto Asvis, crisi rende più
difficile percorso verso Agenda 2030

ore 17:43 Sistema finanziario sostenibile
e sussidiario, i fattori per tornare a
crescere

ore 15:52 Chicco Testa e la "crescita
felice", la povertà è il peggiore
inquinatore

MENU HOME REDAZIONE PUBBLICITÀ

1

Data

Pagina

Foglio

08-10-2020

1
5
0
8
6
0

OBESITY DAY - NAZIONALE Pag. 143



 

Aggiornato Giovedi' 08 ottobre 2020 ore 16:17

 

Home Sport Cultura e Spettacolo Nazionale Regioni Salute Lavoro
 

Home / Nazionale

Il coronavirus ha peggiorato il sovrappeso,
il 10 ottobre l''Obesity day'
08 ottobre 2020 15:16
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Roma, 8 ott. (Adnkronos Salute) - I tanti effetti 'collaterali' del lockdown e dell'epidemia di
Covid-19 sono difficili da smaltire. E smaltire, in questo caso, è proprio la parola giusta
perché - secondo un'indagine condotta dalla Fondazione Adi su 1.300 pazienti obesi - circa il
50% degli intervistati dichiara di aver avuto un aumento medio di 4 kg di peso, con valori
ancora più alti (+4%) in chi ha lavorato in smartworking o si è ritrovato in cassa
integrazione. Il 27% ha dichiarato di aver poi ridotto il proprio peso, mentre per i restanti è
rimasto invariato. Contemporaneamente, nel 58% dei pazienti si è avuta anche una riduzione
dell'attività motoria e nel 35% un aumento delle difficoltà emotive. L'indagine verrà
presentata il 10 ottobre in occasione dell'Obesity Day, la campagna nazionale di
sensibilizzazione su obesità e sovrappeso promossa tutti gli anni in questa data
dall'Associazione italiana di dietetica e nutrizione clinica (Adi) e dalla sua Fondazione. "Non
diamogliela vinta" è lo slogan scelto per questa 20esima edizione, che a causa della
pandemia, si svolgerà sabato, alle 15, in maniera virtuale sulla piattaforma Eventbrite con
possibilità di partecipare iscrivendosi gratuitamente dal sito . Un webinar di circa un'ora,
tenuto dagli esperti Adi e della Fondazione Adi e destinato alla popolazione, per sopperire
all'impossibilità di avere un contatto diretto con i pazienti, come avveniva durante i momenti
di consulenza organizzati dai 130 centri Obesity Day sul territorio nazionale. Nel corso della
sessione - riferisce una nota - oltre ad affrontare gli aspetti legati a questa patologia, anche
con le testimonianze dirette di pazienti, gli esperti si soffermeranno dunque a commentare
come le restrizioni imposte dal lockdown e dall'epidemia abbiano inciso sul loro stile di vita,
alla luce dello studio multicentrico non-profit condotto su 1.300 obesi in cura nei centri
Obesity Day afferenti all'Adi e operanti nel Servizio sanitario nazionale in tutta Italia.
Nell'indagine, inoltre, "il 66% dei pazienti obesi ha dichiarato di seguire regolarmente una
dieta prima del lockdown, ma il 44% l'ha abbandonata durante il blocco con una
conseguente riduzione dell'attività fisica, un maggiore senso di fame e il subentro di un
difficile stato emotivo dovuto non tanto ai numeri dei contagi, quanto al vissuto quotidiano
e allo sconforto generale", commenta Antonio Caretto, presidente Fondazione Adi. "Questo
scenario dimostra quanto sia delicata la gestione di pazienti con questa patologia, che
necessitano di essere seguiti con un controllo costante nel loro percorso, da strutture con
équipe multidisciplinari. In un momento così complesso - prosegue - ci si è resi conto quanto
strategie appropriate, come il supporto remoto della telemedicina o la terapia farmacologica,
siano indispensabili per proseguire la cura e prevenire peggioramenti e complicanze". Ora
"non possiamo abbassare la guardia su una patologia come l'obesità, che oltre ad essere
correlata con altre malattie metaboliche e cardiovascolari, si correla negativamente con
l'infezione da Covid-19 e la sua prognosi", dichiara Giuseppe Malfi, presidente Adi. "Ancora
una volta abbiamo visto - sottolinea - come a pagare il prezzo più alto siano proprio i
pazienti con malattie croniche non trasmissibili (diabete, ipertensione arteriosa, obesità,
malattie cardiovascolari) nei quali l'alimentazione rappresenta un fattore di rischio
modificabile. Per questo - ammonisce - è necessario insistere sulla prevenzione,
implementare le strutture dedicate alla cura dell'obesità nel Ssn, consolidando il ruolo della
dietetica e della nutrizione clinica come elemento imprescindibile nella complicata gestione
della sanità".
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Il coronavirus ha peggiorato il
sovrappeso, il 10 ottobre l''Obesity day'

08 ottobre 2020

Roma, 8 ott. (Adnkronos Salute) - I tanti e etti
'collaterali' del lockdown e dell'epidemia di Covid-19
sono di cili da smaltire. E smaltire, in questo caso,
è proprio la parola giusta perché - secondo
un'indagine condotta dalla Fondazione Adi su 1.300
pazienti obesi - circa il 50% degli intervistati dichiara
di aver avuto un aumento medio di 4 kg di peso, con
valori ancora più alti (+4%) in chi ha lavorato in
smartworking o si è ritrovato in cassa integrazione. Il
27% ha dichiarato di aver poi ridotto il proprio peso,
mentre per i restanti è rimasto invariato.
Contemporaneamente, nel 58% dei pazienti si è
avuta anche una riduzione dell'attività motoria e nel
35% un aumento delle di coltà emotive.

L'indagine verrà presentata il 10 ottobre in occasione
dell'Obesity Day, la campagna nazionale di
sensibilizzazione su obesità e sovrappeso promossa
tutti gli anni in questa data dall'Associazione italiana
di dietetica e nutrizione clinica (Adi) e dalla sua
Fondazione. "Non diamogliela vinta" è lo slogan
scelto per questa 20esima edizione, che a causa
della pandemia, si svolgerà sabato, alle 15, in
maniera virtuale sulla piattaforma Eventbrite con
possibilità di partecipare iscrivendosi gratuitamente
dal sito
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Nel corso della sessione - riferisce una nota - oltre
ad a rontare gli aspetti legati a questa patologia,
anche con le testimonianze dirette di pazienti, gli
esperti si so ermeranno dunque a commentare
come le restrizioni imposte dal lockdown e
dall'epidemia abbiano inciso sul loro stile di vita, alla
luce dello studio multicentrico non-pro t condotto
su 1.300 obesi in cura nei centri Obesity Day a erenti
all'Adi e operanti nel Servizio sanitario nazionale in
tutta Italia.

Nell'indagine, inoltre, "il 66% dei pazienti obesi ha
dichiarato di seguire regolarmente una dieta prima
del lockdown, ma il 44% l'ha abbandonata durante il
blocco con una conseguente riduzione dell'attività
 sica, un maggiore senso di fame e il subentro di un
di cile stato emotivo dovuto non tanto ai numeri
dei contagi, quanto al vissuto quotidiano e allo
sconforto generale", commenta Antonio Caretto,
presidente Fondazione Adi. "Questo scenario
dimostra quanto sia delicata la gestione di pazienti
con questa patologia, che necessitano di essere
seguiti con un controllo costante nel loro percorso,
da strutture con équipe multidisciplinari. In un
momento così complesso - prosegue - ci si è resi
conto quanto strategie appropriate, come il supporto
remoto della telemedicina o la terapia farmacologica,
siano indispensabili per proseguire la cura e
prevenire peggioramenti e complicanze".

Ora "non possiamo abbassare la guardia su una
patologia come l'obesità, che oltre ad essere
correlata con altre malattie metaboliche e
cardiovascolari, si correla negativamente con
l'infezione da Covid-19 e la sua prognosi", dichiara
Giuseppe Mal , presidente Adi. "Ancora una volta
abbiamo visto - sottolinea - come a pagare il prezzo
più alto siano proprio i pazienti con malattie
croniche non trasmissibili (diabete, ipertensione
arteriosa, obesità, malattie cardiovascolari) nei quali
l'alimentazione rappresenta un fattore di rischio
modi cabile. Per questo - ammonisce - è necessario
insistere sulla prevenzione, implementare le
strutture dedicate alla cura dell'obesità nel Ssn,
consolidando il ruolo della dietetica e della
nutrizione clinica come elemento imprescindibile
nella complicata gestione della sanità".

In evidenza
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Il coronavirus ha peggiorato il
sovrappeso, il 10 ottobre l''Obesity day'

08 ottobre 2020

Roma, 8 ott. (Adnkronos Salute) - I tanti e etti
'collaterali' del lockdown e dell'epidemia di Covid-19
sono di cili da smaltire. E smaltire, in questo caso,
è proprio la parola giusta perché - secondo
un'indagine condotta dalla Fondazione Adi su 1.300
pazienti obesi - circa il 50% degli intervistati dichiara
di aver avuto un aumento medio di 4 kg di peso, con
valori ancora più alti (+4%) in chi ha lavorato in
smartworking o si è ritrovato in cassa integrazione. Il
27% ha dichiarato di aver poi ridotto il proprio peso,
mentre per i restanti è rimasto invariato.
Contemporaneamente, nel 58% dei pazienti si è
avuta anche una riduzione dell'attività motoria e nel
35% un aumento delle di coltà emotive.

L'indagine verrà presentata il 10 ottobre in occasione
dell'Obesity Day, la campagna nazionale di
sensibilizzazione su obesità e sovrappeso promossa
tutti gli anni in questa data dall'Associazione italiana
di dietetica e nutrizione clinica (Adi) e dalla sua
Fondazione. "Non diamogliela vinta" è lo slogan
scelto per questa 20esima edizione, che a causa
della pandemia, si svolgerà sabato, alle 15, in
maniera virtuale sulla piattaforma Eventbrite con
possibilità di partecipare iscrivendosi gratuitamente
dal sito
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Nel corso della sessione - riferisce una nota - oltre
ad a rontare gli aspetti legati a questa patologia,
anche con le testimonianze dirette di pazienti, gli
esperti si so ermeranno dunque a commentare
come le restrizioni imposte dal lockdown e
dall'epidemia abbiano inciso sul loro stile di vita, alla
luce dello studio multicentrico non-pro t condotto
su 1.300 obesi in cura nei centri Obesity Day a erenti
all'Adi e operanti nel Servizio sanitario nazionale in
tutta Italia.

Nell'indagine, inoltre, "il 66% dei pazienti obesi ha
dichiarato di seguire regolarmente una dieta prima
del lockdown, ma il 44% l'ha abbandonata durante il
blocco con una conseguente riduzione dell'attività
 sica, un maggiore senso di fame e il subentro di un
di cile stato emotivo dovuto non tanto ai numeri
dei contagi, quanto al vissuto quotidiano e allo
sconforto generale", commenta Antonio Caretto,
presidente Fondazione Adi. "Questo scenario
dimostra quanto sia delicata la gestione di pazienti
con questa patologia, che necessitano di essere
seguiti con un controllo costante nel loro percorso,
da strutture con équipe multidisciplinari. In un
momento così complesso - prosegue - ci si è resi
conto quanto strategie appropriate, come il supporto
remoto della telemedicina o la terapia farmacologica,
siano indispensabili per proseguire la cura e
prevenire peggioramenti e complicanze".

Ora "non possiamo abbassare la guardia su una
patologia come l'obesità, che oltre ad essere
correlata con altre malattie metaboliche e
cardiovascolari, si correla negativamente con
l'infezione da Covid-19 e la sua prognosi", dichiara
Giuseppe Mal , presidente Adi. "Ancora una volta
abbiamo visto - sottolinea - come a pagare il prezzo
più alto siano proprio i pazienti con malattie
croniche non trasmissibili (diabete, ipertensione
arteriosa, obesità, malattie cardiovascolari) nei quali
l'alimentazione rappresenta un fattore di rischio
modi cabile. Per questo - ammonisce - è necessario
insistere sulla prevenzione, implementare le
strutture dedicate alla cura dell'obesità nel Ssn,
consolidando il ruolo della dietetica e della
nutrizione clinica come elemento imprescindibile
nella complicata gestione della sanità".

In evidenza

Fara Sabina, clamoroso dopo le
elezioni. Marinangeli strizza
l'occhio al centrosinistra per
unire l'opposizione

Boato a Capena, c'è l'ipotesi di
movimenti morfologici sotto al Lago
Puzzo

Coronavirus, morto anziano di 91
anni. Un nuovo contagio a Rieti

Uomini e donne, Jessica Antonini:
"Minacce di morte a me e Davide"

Coronavirus, sei nuovi positivi a
Rieti, ci sono anche due guariti

Montebuono ha il suo nuovo sindaco.
Claudio Antonelli vince il ballottaggio
contro Mariella Mariani per 30 voti

SENTENZA

Roma, taglia coda e orecchie a
cane dobermann: condannato a
8 mesi

Corriere di Rieti TV

  

Rieti, il colonnello Bellini nuovo
comandante provinciale dei
c… sull'omicidio Pasolini | VIDEO
sull'omicidio Pasolini | VIDEO

L'Editoriale di Davide Vecchi

2 / 2

    CORRIEREDIRIETI.CORR.IT
Data

Pagina

Foglio

08-10-2020

1
5
0
8
6
0

OBESITY DAY - NAZIONALE Pag. 148



 a  

 HOME / CORR.IT / ADNKRONOS

Il coronavirus ha peggiorato il
sovrappeso, il 10 ottobre l''Obesity day'

08 ottobre 2020

Roma, 8 ott. (Adnkronos Salute) - I tanti e etti
'collaterali' del lockdown e dell'epidemia di Covid-19
sono di cili da smaltire. E smaltire, in questo caso,
è proprio la parola giusta perché - secondo
un'indagine condotta dalla Fondazione Adi su 1.300
pazienti obesi - circa il 50% degli intervistati dichiara
di aver avuto un aumento medio di 4 kg di peso, con
valori ancora più alti (+4%) in chi ha lavorato in
smartworking o si è ritrovato in cassa integrazione. Il
27% ha dichiarato di aver poi ridotto il proprio peso,
mentre per i restanti è rimasto invariato.
Contemporaneamente, nel 58% dei pazienti si è
avuta anche una riduzione dell'attività motoria e nel
35% un aumento delle di coltà emotive.

L'indagine verrà presentata il 10 ottobre in occasione
dell'Obesity Day, la campagna nazionale di
sensibilizzazione su obesità e sovrappeso promossa
tutti gli anni in questa data dall'Associazione italiana
di dietetica e nutrizione clinica (Adi) e dalla sua
Fondazione. "Non diamogliela vinta" è lo slogan
scelto per questa 20esima edizione, che a causa
della pandemia, si svolgerà sabato, alle 15, in
maniera virtuale sulla piattaforma Eventbrite con
possibilità di partecipare iscrivendosi gratuitamente
dal sito
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Nel corso della sessione - riferisce una nota - oltre
ad a rontare gli aspetti legati a questa patologia,
anche con le testimonianze dirette di pazienti, gli
esperti si so ermeranno dunque a commentare
come le restrizioni imposte dal lockdown e
dall'epidemia abbiano inciso sul loro stile di vita, alla
luce dello studio multicentrico non-pro t condotto
su 1.300 obesi in cura nei centri Obesity Day a erenti
all'Adi e operanti nel Servizio sanitario nazionale in
tutta Italia.

Nell'indagine, inoltre, "il 66% dei pazienti obesi ha
dichiarato di seguire regolarmente una dieta prima
del lockdown, ma il 44% l'ha abbandonata durante il
blocco con una conseguente riduzione dell'attività
 sica, un maggiore senso di fame e il subentro di un
di cile stato emotivo dovuto non tanto ai numeri
dei contagi, quanto al vissuto quotidiano e allo
sconforto generale", commenta Antonio Caretto,
presidente Fondazione Adi. "Questo scenario
dimostra quanto sia delicata la gestione di pazienti
con questa patologia, che necessitano di essere
seguiti con un controllo costante nel loro percorso,
da strutture con équipe multidisciplinari. In un
momento così complesso - prosegue - ci si è resi
conto quanto strategie appropriate, come il supporto
remoto della telemedicina o la terapia farmacologica,
siano indispensabili per proseguire la cura e
prevenire peggioramenti e complicanze".

Ora "non possiamo abbassare la guardia su una
patologia come l'obesità, che oltre ad essere
correlata con altre malattie metaboliche e
cardiovascolari, si correla negativamente con
l'infezione da Covid-19 e la sua prognosi", dichiara
Giuseppe Mal , presidente Adi. "Ancora una volta
abbiamo visto - sottolinea - come a pagare il prezzo
più alto siano proprio i pazienti con malattie
croniche non trasmissibili (diabete, ipertensione
arteriosa, obesità, malattie cardiovascolari) nei quali
l'alimentazione rappresenta un fattore di rischio
modi cabile. Per questo - ammonisce - è necessario
insistere sulla prevenzione, implementare le
strutture dedicate alla cura dell'obesità nel Ssn,
consolidando il ruolo della dietetica e della
nutrizione clinica come elemento imprescindibile
nella complicata gestione della sanità".

In evidenza
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Ecoseven » Flash News » Il coronavirus ha peggiorato il sovrappeso, il 10 ottobre l”Obesity day’

IL  CORONAVIRUS HA
PEGGIORATO IL  SOVRAPPESO,  IL
10 OTTOBRE L”OBESITY DAY’
Pubblicato in Flash News.

Condividi questo articolo:

Roma, 8 ott. (Adnkronos Salute) – I tanti effetti ‘collaterali’ del lockdown e dell’epidemia di Covid-
19 sono difficili da smaltire. E smaltire, in questo caso, è proprio la parola giusta perché –
secondo un’indagine condotta dalla Fondazione Adi su 1.300 pazienti obesi – circa il 50% degli
intervistati dichiara di aver avuto un aumento medio di 4 kg di peso, con valori ancora più alti (+4%)
in chi ha lavorato in smartworking o si è ritrovato in cassa integrazione. Il 27% ha dichiarato di aver
poi ridotto il proprio peso, mentre per i restanti è rimasto invariato. Contemporaneamente, nel 58%
dei pazienti si è avuta anche una riduzione dell’attività motoria e nel 35% un aumento delle
difficoltà emotive.

L’indagine verrà presentata il 10 ottobre in occasione dell’Obesity Day, la campagna nazionale di
sensibilizzazione su obesità e sovrappeso promossa tutti gli anni in questa data dall’Associazione
italiana di dietetica e nutrizione clinica (Adi) e dalla sua Fondazione. “Non diamogliela vinta” è lo
slogan scelto per questa 20esima edizione, che a causa della pandemia, si svolgerà sabato, alle
15, in maniera virtuale sulla piattaforma Eventbrite con possibilità di partecipare iscrivendosi

gratuitamente dal sito www.obesityday.org. Un webinar di circa un’ora, tenuto dagli esperti Adi e
della Fondazione Adi e destinato alla popolazione, per sopperire all’impossibilità di avere un
contatto diretto con i pazienti, come avveniva durante i momenti di consulenza organizzati dai 130
centri Obesity Day sul territorio nazionale.

Nel corso della sessione – riferisce una nota – oltre ad affrontare gli aspetti legati a questa
patologia, anche con le testimonianze dirette di pazienti, gli esperti si soffermeranno dunque a
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commentare come le restrizioni imposte dal lockdown e dall’epidemia abbiano inciso sul loro stile
di vita, alla luce dello studio multicentrico non-profit condotto su 1.300 obesi in cura nei centri
Obesity Day afferenti all’Adi e operanti nel Servizio sanitario nazionale in tutta Italia.

Nell’indagine, inoltre, “il 66% dei pazienti obesi ha dichiarato di seguire regolarmente una dieta
prima del lockdown, ma il 44% l’ha abbandonata durante il blocco con una conseguente riduzione
dell’attività fisica, un maggiore senso di fame e il subentro di un difficile stato emotivo dovuto non
tanto ai numeri dei contagi, quanto al vissuto quotidiano e allo sconforto generale”, commenta
Antonio Caretto, presidente Fondazione Adi. “Questo scenario dimostra quanto sia delicata la
gestione di pazienti con questa patologia, che necessitano di essere seguiti con un controllo
costante nel loro percorso, da strutture con équipe multidisciplinari. In un momento così
complesso – prosegue – ci si è resi conto quanto strategie appropriate, come il supporto remoto
della telemedicina o la terapia farmacologica, siano indispensabili per proseguire la cura e
prevenire peggioramenti e complicanze”.

Ora “non possiamo abbassare la guardia su una patologia come l’obesità, che oltre ad essere
correlata con altre malattie metaboliche e cardiovascolari, si correla negativamente con l’infezione
da Covid-19 e la sua prognosi”, dichiara Giuseppe Malfi, presidente Adi. “Ancora una volta abbiamo
visto – sottolinea – come a pagare il prezzo più alto siano proprio i pazienti con malattie croniche
non trasmissibili (diabete, ipertensione arteriosa, obesità, malattie cardiovascolari) nei quali
l’alimentazione rappresenta un fattore di rischio modificabile. Per questo – ammonisce – è
necessario insistere sulla prevenzione, implementare le strutture dedicate alla cura dell’obesità nel
Ssn, consolidando il ruolo della dietetica e della nutrizione clinica come elemento imprescindibile
nella complicata gestione della sanità”.
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Il coronavirus ha peggiorato il sovrappeso, il 10 ottobre
l''Obesity day'

adnkronos

Home / Adnkronos - Ultim'ora

   

Roma, 8 ott. (Adnkronos Salute) – I tanti effetti ‘collaterali’ del
lockdown e dell’epidemia di Covid-19 sono difficili da smaltire. E
smaltire, in questo caso, è proprio la parola giusta perché – secondo
un’indagine condotta dalla Fondazione Adi su 1.300 pazienti obesi –
circa il 50% degli intervistati dichiara di aver avuto un aumento medio
di 4 kg di peso, con valori ancora più alti (+4%) in chi ha lavorato in
smartworking o si è ritrovato in cassa integrazione. Il 27% ha
dichiarato di aver poi ridotto il proprio peso, mentre per i restanti è
rimasto invariato. Contemporaneamente, nel 58% dei pazienti si è
avuta anche una riduzione dell’attività motoria e nel 35% un aumento
delle difficoltà emotive.
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L’indagine verrà presentata il 10 ottobre in occasione dell’Obesity Day,
la campagna nazionale di sensibilizzazione su obesità e sovrappeso
promossa tutti gli anni in questa data dall’Associazione italiana di
dietetica e nutrizione clinica (Adi) e dalla sua Fondazione. ‘Non
diamogliela vinta’ è lo slogan scelto per questa 20esima edizione, che a
causa della pandemia, si svolgerà sabato, alle 15, in maniera virtuale
sulla piattaforma Eventbrite con possibilità di partecipare iscrivendosi
gratuitamente dal sito www.obesityday.org. Un webinar di circa
un’ora, tenuto dagli esperti Adi e della Fondazione Adi e destinato alla
popolazione, per sopperire all’impossibilità di avere un contatto diretto
con i pazienti, come avveniva durante i momenti di consulenza
organizzati dai 130 centri Obesity Day sul territorio nazionale.
Nel corso della sessione – riferisce una nota – oltre ad affrontare gli
aspetti legati a questa patologia, anche con le testimonianze dirette di
pazienti, gli esperti si soffermeranno dunque a commentare come le
restrizioni imposte dal lockdown e dall’epidemia abbiano inciso sul
loro stile di vita, alla luce dello studio multicentrico non-profit
condotto su 1.300 obesi in cura nei centri Obesity Day afferenti all’Adi
e operanti nel Servizio sanitario nazionale in tutta Italia.
Nell’indagine, inoltre, ‘il 66% dei pazienti obesi ha dichiarato di seguire
regolarmente una dieta prima del lockdown, ma il 44% l’ha
abbandonata durante il blocco con una conseguente riduzione
dell’attività fisica, un maggiore senso di fame e il subentro di un
difficile stato emotivo dovuto non tanto ai numeri dei contagi, quanto
al vissuto quotidiano e allo sconforto generale’, commenta Antonio
Caretto, presidente Fondazione Adi. ‘Questo scenario dimostra quanto
sia delicata la gestione di pazienti con questa patologia, che
necessitano di essere seguiti con un controllo costante nel loro
percorso, da strutture con équipe multidisciplinari. In un momento
così complesso – prosegue – ci si è resi conto quanto strategie
appropriate, come il supporto remoto della telemedicina o la terapia
farmacologica, siano indispensabili per proseguire la cura e prevenire
peggioramenti e complicanze’.
Ora ‘non possiamo abbassare la guardia su una patologia come
l’obesità, che oltre ad essere correlata con altre malattie metaboliche e
cardiovascolari, si correla negativamente con l’infezione da Covid-19 e
la sua prognosi’, dichiara Giuseppe Malfi, presidente Adi. ‘Ancora una
volta abbiamo visto – sottolinea – come a pagare il prezzo più alto
siano proprio i pazienti con malattie croniche non trasmissibili
(diabete, ipertensione arteriosa, obesità, malattie cardiovascolari) nei
quali l’alimentazione rappresenta un fattore di rischio modificabile.
Per questo – ammonisce – è necessario insistere sulla prevenzione,
implementare le strutture dedicate alla cura dell’obesità nel Ssn,
consolidando il ruolo della dietetica e della nutrizione clinica come
elemento imprescindibile nella complicata gestione della sanità’.
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Coronavirus: ha peggiorato sovrappeso, 10
ottobre ‘Obesity day’
 1 minuto fa  Aggiungi un commento  Redazione GoSalute  3 Min. Lettura

  Letture: 0

Roma, 8 ott. (Adnkronos Salute) – I tanti effetti ‘collaterali’ del lockdown e dell’epidemia di Covid-19 sono difficili da smaltire.
E smaltire, in questo caso, è proprio la parola giusta perché – secondo un’indagine condotta dalla Fondazione Adi su 1.300
pazienti obesi – circa il 50% degli intervistati dichiara di aver avuto un aumento medio di 4 kg di peso, con valori ancora più
alti (+4%) in chi ha lavorato in smartworking o si è ritrovato in cassa integrazione. Il 27% ha dichiarato di aver poi ridotto il
proprio peso, mentre per i restanti è rimasto invariato. Contemporaneamente, nel 58% dei pazienti si è avuta anche una
riduzione dell’attività motoria e nel 35% un aumento delle difficoltà emotive.

L’indagine verrà presentata il 10 ottobre in occasione dell’Obesity Day, la campagna nazionale di sensibilizzazione su obesità
e sovrappeso promossa tutti gli anni in questa data dall’Associazione italiana di dietetica e nutrizione clinica (Adi) e dalla sua
Fondazione. “Non diamogliela vinta” è lo slogan scelto per questa 20esima edizione, che a causa della pandemia, si svolgerà
sabato, alle 15, in maniera virtuale sulla piattaforma Eventbrite con possibilità di partecipare iscrivendosi gratuitamente dal
sito www.obesityday.org. Un webinar di circa un’ora, tenuto dagli esperti Adi e della Fondazione Adi e destinato alla
popolazione, per sopperire all’impossibilità di avere un contatto diretto con i pazienti, come avveniva durante i momenti di
consulenza organizzati dai 130 centri Obesity Day sul territorio nazionale.

Nel corso della sessione – riferisce una nota – oltre ad affrontare gli aspetti legati a questa patologia, anche con le
testimonianze dirette di pazienti, gli esperti si soffermeranno dunque a commentare come le restrizioni imposte dal
lockdown e dall’epidemia abbiano inciso sul loro stile di vita, alla luce dello studio multicentrico non-profit condotto su 1.300
obesi in cura nei centri Obesity Day afferenti all’Adi e operanti nel Servizio sanitario nazionale in tutta Italia.

Nell’indagine, inoltre, “il 66% dei pazienti obesi ha dichiarato di seguire regolarmente una dieta prima del lockdown, ma il
44% l’ha abbandonata durante il blocco con una conseguente riduzione dell’attività fisica, un maggiore senso di fame e il
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Il 10 ottobre torna l'Obesity Day
 Camminiamo insieme, è questo lo slogan dell'Obesity day 2015, la giornata di sensibilizzazione ed informazione…

Donne e salute mentale: il 10 ottobre H-Open Day Italiano
 Giornata Mondiale sulla salute mentale Porte aperte in circa 60 ospedali su tutto il territorio…

"Obesity day", le dieci regole per vivere in salute
La giornata sul tema è organizzata dall'Associazione Italiana di Dietetica e Nutrizione Clinica Anche quest’anno,…

subentro di un difficile stato emotivo dovuto non tanto ai numeri dei contagi, quanto al vissuto quotidiano e allo sconforto
generale”, commenta Antonio Caretto, presidente Fondazione Adi. “Questo scenario dimostra quanto sia delicata la gestione
di pazienti con questa patologia, che necessitano di essere seguiti con un controllo costante nel loro percorso, da strutture
con équipe multidisciplinari. In un momento così complesso – prosegue – ci si è resi conto quanto strategie appropriate,
come il supporto remoto della telemedicina o la terapia farmacologica, siano indispensabili per proseguire la cura e
prevenire peggioramenti e complicanze”.

Ora “non possiamo abbassare la guardia su una patologia come l’obesità, che oltre ad essere correlata con altre malattie
metaboliche e cardiovascolari, si correla negativamente con l’infezione da Covid-19 e la sua prognosi”, dichiara Giuseppe
Malfi, presidente Adi. “Ancora una volta abbiamo visto – sottolinea – come a pagare il prezzo più alto siano proprio i pazienti
con malattie croniche non trasmissibili (diabete, ipertensione arteriosa, obesità, malattie cardiovascolari) nei quali
l’alimentazione rappresenta un fattore di rischio modificabile. Per questo – ammonisce – è necessario insistere sulla
prevenzione, implementare le strutture dedicate alla cura dell’obesità nel Ssn, consolidando il ruolo della dietetica e della
nutrizione clinica come elemento imprescindibile nella complicata gestione della sanità”.
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Coronavirus: ha peggiorato
sovrappeso, 10 ottobre ‘Obesity
day’
In versione virtuale

Roma, 8 ott. (Adnkronos Salute) – I tanti effetti ‘collaterali’ del lockdown e

dell’epidemia di Covid-19 sono difficili da smaltire. E smaltire, in questo caso, è

proprio la parola giusta perché – secondo un’indagine condotta dalla Fondazione Adi

su 1.300 pazienti obesi – circa il 50% degli intervistati dichiara di aver avuto un

aumento medio di 4 kg di peso, con valori ancora più alti (+4%) in chi ha lavorato in

smartworking o si è ritrovato in cassa integrazione. Il 27% ha dichiarato di aver poi

ridotto il proprio peso, mentre per i restanti è rimasto invariato.

Contemporaneamente, nel 58% dei pazienti si è avuta anche una riduzione

dell’attività motoria e nel 35% un aumento delle difficoltà emotive.

L’indagine verrà presentata il 10 ottobre in occasione dell’Obesity Day, la campagna

nazionale di sensibilizzazione su obesità e sovrappeso promossa tutti gli anni in

questa data dall’Associazione italiana di dietetica e nutrizione clinica (Adi) e dalla sua
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Fondazione. “Non diamogliela vinta” è lo slogan scelto per questa 20esima edizione,

che a causa della pandemia, si svolgerà sabato, alle 15, in maniera virtuale sulla

piattaforma Eventbrite con possibilità di partecipare iscrivendosi gratuitamente dal

sito www.obesityday.org. Un webinar di circa un’ora, tenuto dagli esperti Adi e della

Fondazione Adi e destinato alla popolazione, per sopperire all’impossibilità di avere

un contatto diretto con i pazienti, come avveniva durante i momenti di consulenza

organizzati dai 130 centri Obesity Day sul territorio nazionale.

Nel corso della sessione – riferisce una nota – oltre ad affrontare gli aspetti legati a

questa patologia, anche con le testimonianze dirette di pazienti, gli esperti si

soffermeranno dunque a commentare come le restrizioni imposte dal lockdown e

dall’epidemia abbiano inciso sul loro stile di vita, alla luce dello studio multicentrico

non-profit condotto su 1.300 obesi in cura nei centri Obesity Day afferenti all’Adi e

operanti nel Servizio sanitario nazionale in tutta Italia.

Nell’indagine, inoltre, “il 66% dei pazienti obesi ha dichiarato di seguire

regolarmente una dieta prima del lockdown, ma il 44% l’ha abbandonata durante il

blocco con una conseguente riduzione dell’attività fisica, un maggiore senso di fame

e il subentro di un difficile stato emotivo dovuto non tanto ai numeri dei contagi,

quanto al vissuto quotidiano e allo sconforto generale”, commenta Antonio Caretto,

presidente Fondazione Adi. “Questo scenario dimostra quanto sia delicata la gestione

di pazienti con questa patologia, che necessitano di essere seguiti con un controllo

costante nel loro percorso, da strutture con équipe multidisciplinari. In un momento

così complesso – prosegue – ci si è resi conto quanto strategie appropriate, come il

supporto remoto della telemedicina o la terapia farmacologica, siano indispensabili

per proseguire la cura e prevenire peggioramenti e complicanze”.

Ora “non possiamo abbassare la guardia su una patologia come l’obesità, che oltre ad

essere correlata con altre malattie metaboliche e cardiovascolari, si correla

negativamente con l’infezione da Covid-19 e la sua prognosi”, dichiara Giuseppe

Malfi, presidente Adi. “Ancora una volta abbiamo visto – sottolinea – come a pagare

il prezzo più alto siano proprio i pazienti con malattie croniche non trasmissibili

(diabete, ipertensione arteriosa, obesità, malattie cardiovascolari) nei quali

l’alimentazione rappresenta un fattore di rischio modificabile. Per questo –

ammonisce – è necessario insistere sulla prevenzione, implementare le strutture

dedicate alla cura dell’obesità nel Ssn, consolidando il ruolo della dietetica e della

nutrizione clinica come elemento imprescindibile nella complicata gestione della

sanità”.
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Il coronavirus ha peggiorato il
sovrappeso, il 10 ottobre l''Obesity day'

08 ottobre 2020

oma, 8 ott. (Adnkronos Salute) - I tanti e etti
'collaterali' del lockdown e dell'epidemia di

Covid-19 sono di cili da smaltire. E smaltire, in
questo caso, è proprio la parola giusta perché -
secondo un'indagine condotta dalla Fondazione Adi
su 1.300 pazienti obesi - circa il 50% degli intervistati
dichiara di aver avuto un aumento medio di 4 kg di
peso, con valori ancora più alti (+4%) in chi ha
lavorato in smartworking o si è ritrovato in cassa
integrazione. Il 27% ha dichiarato di aver poi ridotto il
proprio peso, mentre per i restanti è rimasto
invariato. Contemporaneamente, nel 58% dei
pazienti si è avuta anche una riduzione dell'attività
motoria e nel 35% un aumento delle di coltà
emotive.
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L'indagine verrà presentata il 10 ottobre in occasione
dell'Obesity Day, la campagna nazionale di
sensibilizzazione su obesità e sovrappeso promossa
tutti gli anni in questa data dall'Associazione italiana
di dietetica e nutrizione clinica (Adi) e dalla sua
Fondazione. "Non diamogliela vinta" è lo slogan
scelto per questa 20esima edizione, che a causa
della pandemia, si svolgerà sabato, alle 15, in
maniera virtuale sulla piattaforma Eventbrite con
possibilità di partecipare iscrivendosi gratuitamente
dal sito

Nel corso della sessione - riferisce una nota - oltre
ad a rontare gli aspetti legati a questa patologia,
anche con le testimonianze dirette di pazienti, gli
esperti si so ermeranno dunque a commentare
come le restrizioni imposte dal lockdown e
dall'epidemia abbiano inciso sul loro stile di vita, alla
luce dello studio multicentrico non-pro t condotto
su 1.300 obesi in cura nei centri Obesity Day a erenti
all'Adi e operanti nel Servizio sanitario nazionale in
tutta Italia.

Nell'indagine, inoltre, "il 66% dei pazienti obesi ha
dichiarato di seguire regolarmente una dieta prima
del lockdown, ma il 44% l'ha abbandonata durante il
blocco con una conseguente riduzione dell'attività
 sica, un maggiore senso di fame e il subentro di un
di cile stato emotivo dovuto non tanto ai numeri
dei contagi, quanto al vissuto quotidiano e allo
sconforto generale", commenta Antonio Caretto,
presidente Fondazione Adi. "Questo scenario
dimostra quanto sia delicata la gestione di pazienti
con questa patologia, che necessitano di essere
seguiti con un controllo costante nel loro percorso,
da strutture con équipe multidisciplinari. In un
momento così complesso - prosegue - ci si è resi
conto quanto strategie appropriate, come il supporto
remoto della telemedicina o la terapia farmacologica,
siano indispensabili per proseguire la cura e
prevenire peggioramenti e complicanze".

Ora "non possiamo abbassare la guardia su una
patologia come l'obesità, che oltre ad essere
correlata con altre malattie metaboliche e
cardiovascolari, si correla negativamente con
l'infezione da Covid-19 e la sua prognosi", dichiara
Giuseppe Mal , presidente Adi. "Ancora una volta
abbiamo visto - sottolinea - come a pagare il prezzo
più alto siano proprio i pazienti con malattie
croniche non trasmissibili (diabete, ipertensione
arteriosa, obesità, malattie cardiovascolari) nei quali
l'alimentazione rappresenta un fattore di rischio
modi cabile. Per questo - ammonisce - è necessario
insistere sulla prevenzione, implementare le
strutture dedicate alla cura dell'obesità nel Ssn,
consolidando il ruolo della dietetica e della
nutrizione clinica come elemento imprescindibile
nella complicata gestione della sanità".
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CORONAVIRUS: HA PEGGIORATO SOVRAPPESO, 10 OTTOBRE 'OBESITY DAY'
Condividi    

Roma, 8 ott. (Adnkronos Salute) 16:39

I tanti effetti 'collaterali' del lockdown
e dell 'epidemia di Covid-19 sono
difficili da smaltire.

E smaltire, in questo caso, è proprio
la parola giusta perché - secondo
un'indagine condotta dalla Fondazione
Adi su 1.300 pazienti obesi - circa il

50% degli intervistati dichiara di aver avuto un aumento medio di 4
kg di peso, con valori ancora più alti (+4%) in chi ha lavorato in
smartworking o si è ritrovato in cassa integrazione.

Il 27% ha dichiarato di aver poi ridotto il proprio peso, mentre per i
restanti è rimasto invariato.

Contemporaneamente, nel 58% dei pazienti si è avuta anche una
riduzione dell'attività motoria e nel 35% un aumento delle difficoltà
emotive. L'indagine verrà presentata il 10 ottobre in occasione
dell'Obesity Day, la campagna nazionale di sensibilizzazione su
obesità e sovrappeso promossa tutti gl i  anni in questa data
dall'Associazione italiana di dietetica e nutrizione clinica (Adi) e dalla
sua Fondazione.

"Non diamogliela vinta" è lo slogan scelto per questa 20esima
edizione, che a causa della pandemia, si svolgerà sabato, alle 15, in
maniera virtuale sulla piattaforma Eventbrite con possibilità di
partecipare iscrivendosi gratuitamente dal sito www.obesityday.org.

Un webinar di circa un'ora, tenuto dagli esperti Adi e della Fondazione
Adi e destinato alla popolazione, per sopperire all'impossibilità di
avere un contatto diretto con i pazienti, come avveniva durante i
momenti di consulenza organizzati dai 130 centri Obesity Day sul
territorio nazionale.

Nel corso della sessione - riferisce una nota - oltre ad affrontare gli
aspetti legati a questa patologia, anche con le testimonianze dirette di
pazienti, gli esperti si soffermeranno dunque a commentare come le
restrizioni imposte dal lockdown e dall'epidemia abbiano inciso sul
loro stile di vita, alla luce dello studio multicentrico non-profit
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condotto su 1.300 obesi in cura nei centri Obesity Day afferenti all'Adi
e operant i  ne l  Serv iz io  sani tar io  naz ionale in tutta I ta l ia .
Nell'indagine, inoltre, "il 66% dei pazienti obesi ha dichiarato di
seguire regolarmente una dieta prima del lockdown, ma il 44% l'ha
abbandonata durante il blocco con una conseguente riduzione
dell'attività fisica, un maggiore senso di fame e il subentro di un
difficile stato emotivo dovuto non tanto ai numeri dei contagi, quanto
al vissuto quotidiano e allo sconforto generale", commenta Antonio
Caretto, presidente Fondazione Adi.

"Questo scenario dimostra quanto sia delicata la gestione di pazienti
con questa patologia, che necessitano di essere seguiti con un
controllo costante nel loro percorso, da strutture con équipe
multidisciplinari.

In un momento così complesso - prosegue - ci si è resi conto quanto
strategie appropriate, come il supporto remoto della telemedicina o la
terapia farmacologica, siano indispensabili per proseguire la cura e
prevenire peggioramenti e complicanze". Ora "non possiamo
abbassare la guardia su una patologia come l'obesità, che oltre ad
essere correlata con altre malattie metaboliche e cardiovascolari, si
correla negativamente con l'infezione da Covid-19 e la sua prognosi",
dichiara Giuseppe Malfi, presidente Adi.

"Ancora una volta abbiamo visto - sottolinea - come a pagare il
prezzo più alto siano proprio i pazienti con malattie croniche non
trasmissibili (diabete, ipertensione arteriosa, obesità, malattie
cardiovascolari) nei quali l'alimentazione rappresenta un fattore di
rischio modificabile.

Per questo - ammonisce - è necessario insistere sulla prevenzione,
implementare le strutture dedicate alla cura dell'obesità nel Ssn,
consolidando il ruolo della dietetica e della nutrizione clinica come
elemento imprescindibile nella complicata gestione della sanità". 
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Coronavirus: ha peggiorato sovrappeso, 10
ottobre 'Obesity day'

In versione virtuale

Roma, 8 ott. (Adnkronos Salute) - I tanti e etti 'collaterali' del lockdown e

dell'epidemia di Covid-19 sono di cili da smaltire. E smaltire, in questo caso, è proprio

la parola giusta perché - secondo un'indagine condotta dalla Fondazione Adi su 1.300

pazienti obesi - circa il 50% degli intervistati dichiara di aver avuto un aumento medio

di 4 kg di peso, con valori ancora più alti (+4%) in chi ha lavorato in smartworking o si

è ritrovato in cassa integrazione. Il 27% ha dichiarato di aver poi ridotto il proprio

peso, mentre per i restanti è rimasto invariato. Contemporaneamente, nel 58% dei
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pazienti si è avuta anche una riduzione dell'attività motoria e nel 35% un aumento

delle di coltà emotive.

L'indagine verrà presentata il 10 ottobre in occasione dell'Obesity Day, la campagna

nazionale di sensibilizzazione su obesità e sovrappeso promossa tutti gli anni in

questa data dall'Associazione italiana di dietetica e nutrizione clinica (Adi) e dalla sua

Fondazione. "Non diamogliela vinta" è lo slogan scelto per questa 20esima edizione,

che a causa della pandemia, si svolgerà sabato, alle 15, in maniera virtuale sulla

piattaforma Eventbrite con possibilità di partecipare iscrivendosi gratuitamente dal

sito www.obesityday.org. Un webinar di circa un'ora, tenuto dagli esperti Adi e della

Fondazione Adi e destinato alla popolazione, per sopperire all'impossibilità di avere un

contatto diretto con i pazienti, come avveniva durante i momenti di consulenza

organizzati dai 130 centri Obesity Day sul territorio nazionale.

Nel corso della sessione - riferisce una nota - oltre ad a rontare gli aspetti legati a

questa patologia, anche con le testimonianze dirette di pazienti, gli esperti si

so ermeranno dunque a commentare come le restrizioni imposte dal lockdown e

dall'epidemia abbiano inciso sul loro stile di vita, alla luce dello studio multicentrico

non-pro t condotto su 1.300 obesi in cura nei centri Obesity Day a erenti all'Adi e

operanti nel Servizio sanitario nazionale in tutta Italia.

Nell'indagine, inoltre, "il 66% dei pazienti obesi ha dichiarato di seguire regolarmente

una dieta prima del lockdown, ma il 44% l'ha abbandonata durante il blocco con una

conseguente riduzione dell'attività  sica, un maggiore senso di fame e il subentro di

un di cile stato emotivo dovuto non tanto ai numeri dei contagi, quanto al vissuto

quotidiano e allo sconforto generale", commenta Antonio Caretto, presidente

Fondazione Adi. "Questo scenario dimostra quanto sia delicata la gestione di pazienti

con questa patologia, che necessitano di essere seguiti con un controllo costante nel

loro percorso, da strutture con équipe multidisciplinari. In un momento così complesso

- prosegue - ci si è resi conto quanto strategie appropriate, come il supporto remoto

della telemedicina o la terapia farmacologica, siano indispensabili per proseguire la

cura e prevenire peggioramenti e complicanze".

Ora "non possiamo abbassare la guardia su una patologia come l'obesità, che oltre ad

essere correlata con altre malattie metaboliche e cardiovascolari, si correla

negativamente con l'infezione da Covid-19 e la sua prognosi", dichiara Giuseppe

Mal , presidente Adi. "Ancora una volta abbiamo visto - sottolinea - come a pagare il

prezzo più alto siano proprio i pazienti con malattie croniche non trasmissibili

(diabete, ipertensione arteriosa, obesità, malattie cardiovascolari) nei quali

l'alimentazione rappresenta un fattore di rischio modi cabile. Per questo -

ammonisce - è necessario insistere sulla prevenzione, implementare le strutture

dedicate alla cura dell'obesità nel Ssn, consolidando il ruolo della dietetica e della

nutrizione clinica come elemento imprescindibile nella complicata gestione della

sanità".

V U O I  L A S C I A R E  U N  C O M M E N T O  ?

Testo

2 / 2

Data

Pagina

Foglio

08-10-2020

1
5
0
8
6
0

OBESITY DAY - NAZIONALE Pag. 166



 

Il coronavirus ha peggiorato il sovrappeso, il 10
ottobre l”Obesity day’

Roma, 8 ott. (Adnkronos Salute) – I tanti effetti ‘collaterali’ del lockdown e dell’epidemia di Covid-19 sono
difficili da smaltire. E smaltire, in questo caso, è proprio la parola giusta perché – secondo un’indagine
condotta dalla Fondazione Adi su 1.300 pazienti obesi – circa il 50% degli intervistati dichiara di aver avuto
un aumento medio di 4 kg di peso, con valori ancora più alti (+4%) in chi ha lavorato in smartworking o
si è ritrovato in cassa integrazione. Il 27% ha dichiarato di aver poi ridotto il proprio peso, mentre per i
restanti è rimasto invariato. Contemporaneamente, nel 58% dei pazienti si è avuta anche una riduzione
dell’attività motoria e nel 35% un aumento delle difficoltà emotive.

L’indagine verrà presentata il 10 ottobre in occasione dell’Obesity Day, la campagna nazionale di
sensibilizzazione su obesità e sovrappeso promossa tutti gli anni in questa data dall’Associazione italiana
di dietetica e nutrizione clinica (Adi) e dalla sua Fondazione. “Non diamogliela vinta” è lo slogan scelto
per questa 20esima edizione, che a causa della pandemia, si svolgerà sabato, alle 15, in maniera virtuale
sulla piattaforma Eventbrite con possibilità di partecipare iscrivendosi gratuitamente dal sito

. Un webinar di circa un’ora, tenuto dagli esperti Adi e della Fondazione Adi e
destinato alla popolazione, per sopperire all’impossibilità di avere un contatto diretto con i pazienti,
come avveniva durante i momenti di consulenza organizzati dai 130 centri Obesity Day sul territorio
nazionale.

Nel corso della sessione – riferisce una nota – oltre ad affrontare gli aspetti legati a questa patologia,
anche con le testimonianze dirette di pazienti, gli esperti si soffermeranno dunque a commentare come
le restrizioni imposte dal lockdown e dall’epidemia abbiano inciso sul loro stile di vita, alla luce dello
studio multicentrico non-profit condotto su 1.300 obesi in cura nei centri Obesity Day afferenti all’Adi e
operanti nel Servizio sanitario nazionale in tutta Italia.

Nell’indagine, inoltre, “il 66% dei pazienti obesi ha dichiarato di seguire regolarmente una dieta prima del
lockdown, ma il 44% l’ha abbandonata durante il blocco con una conseguente riduzione dell’attività
fisica, un maggiore senso di fame e il subentro di un difficile stato emotivo dovuto non tanto ai numeri
dei contagi, quanto al vissuto quotidiano e allo sconforto generale”, commenta Antonio Caretto,
presidente Fondazione Adi. “Questo scenario dimostra quanto sia delicata la gestione di pazienti con
questa patologia, che necessitano di essere seguiti con un controllo costante nel loro percorso, da
strutture con équipe multidisciplinari. In un momento così complesso – prosegue – ci si è resi conto
quanto strategie appropriate, come il supporto remoto della telemedicina o la terapia farmacologica,
siano indispensabili per proseguire la cura e prevenire peggioramenti e complicanze”.

8 Ottobre 2020

      

www.obesityday.org
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Ora “non possiamo abbassare la guardia su una patologia come l’obesità, che oltre ad essere correlata
con altre malattie metaboliche e cardiovascolari, si correla negativamente con l’infezione da Covid-19 e
la sua prognosi”, dichiara Giuseppe Malfi, presidente Adi. “Ancora una volta abbiamo visto – sottolinea –
come a pagare il prezzo più alto siano proprio i pazienti con malattie croniche non trasmissibili (diabete,
ipertensione arteriosa, obesità, malattie cardiovascolari) nei quali l’alimentazione rappresenta un fattore
di rischio modificabile. Per questo – ammonisce – è necessario insistere sulla prevenzione, implementare
le strutture dedicate alla cura dell’obesità nel Ssn, consolidando il ruolo della dietetica e della nutrizione
clinica come elemento imprescindibile nella complicata gestione della sanità”.

Articolo precedente

Genoa, ds Faggiano: “A Verona andremo con la
Primavera”

← Articolo successivo
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Il coronavirus ha peggiorato il
sovrappeso, il 10 ottobre l''Obesity day'

08 ottobre 2020

Roma, 8 ott. (Adnkronos Salute) - I tanti e etti
'collaterali' del lockdown e dell'epidemia di Covid-19
sono di cili da smaltire. E smaltire, in questo caso,
è proprio la parola giusta perché - secondo
un'indagine condotta dalla Fondazione Adi su 1.300
pazienti obesi - circa il 50% degli intervistati dichiara
di aver avuto un aumento medio di 4 kg di peso, con
valori ancora più alti (+4%) in chi ha lavorato in
smartworking o si è ritrovato in cassa integrazione. Il
27% ha dichiarato di aver poi ridotto il proprio peso,
mentre per i restanti è rimasto invariato.
Contemporaneamente, nel 58% dei pazienti si è
avuta anche una riduzione dell'attività motoria e nel
35% un aumento delle di coltà emotive.

L'indagine verrà presentata il 10 ottobre in occasione
dell'Obesity Day, la campagna nazionale di
sensibilizzazione su obesità e sovrappeso promossa
tutti gli anni in questa data dall'Associazione italiana
di dietetica e nutrizione clinica (Adi) e dalla sua
Fondazione. "Non diamogliela vinta" è lo slogan
scelto per questa 20esima edizione, che a causa
della pandemia, si svolgerà sabato, alle 15, in
maniera virtuale sulla piattaforma Eventbrite con
possibilità di partecipare iscrivendosi gratuitamente
dal sito
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Nel corso della sessione - riferisce una nota - oltre
ad a rontare gli aspetti legati a questa patologia,
anche con le testimonianze dirette di pazienti, gli
esperti si so ermeranno dunque a commentare
come le restrizioni imposte dal lockdown e
dall'epidemia abbiano inciso sul loro stile di vita, alla
luce dello studio multicentrico non-pro t condotto
su 1.300 obesi in cura nei centri Obesity Day a erenti
all'Adi e operanti nel Servizio sanitario nazionale in
tutta Italia.

Nell'indagine, inoltre, "il 66% dei pazienti obesi ha
dichiarato di seguire regolarmente una dieta prima
del lockdown, ma il 44% l'ha abbandonata durante il
blocco con una conseguente riduzione dell'attività
 sica, un maggiore senso di fame e il subentro di un
di cile stato emotivo dovuto non tanto ai numeri
dei contagi, quanto al vissuto quotidiano e allo
sconforto generale", commenta Antonio Caretto,
presidente Fondazione Adi. "Questo scenario
dimostra quanto sia delicata la gestione di pazienti
con questa patologia, che necessitano di essere
seguiti con un controllo costante nel loro percorso,
da strutture con équipe multidisciplinari. In un
momento così complesso - prosegue - ci si è resi
conto quanto strategie appropriate, come il supporto
remoto della telemedicina o la terapia farmacologica,
siano indispensabili per proseguire la cura e
prevenire peggioramenti e complicanze".

Ora "non possiamo abbassare la guardia su una
patologia come l'obesità, che oltre ad essere
correlata con altre malattie metaboliche e
cardiovascolari, si correla negativamente con
l'infezione da Covid-19 e la sua prognosi", dichiara
Giuseppe Mal , presidente Adi. "Ancora una volta
abbiamo visto - sottolinea - come a pagare il prezzo
più alto siano proprio i pazienti con malattie
croniche non trasmissibili (diabete, ipertensione
arteriosa, obesità, malattie cardiovascolari) nei quali
l'alimentazione rappresenta un fattore di rischio
modi cabile. Per questo - ammonisce - è necessario
insistere sulla prevenzione, implementare le
strutture dedicate alla cura dell'obesità nel Ssn,
consolidando il ruolo della dietetica e della
nutrizione clinica come elemento imprescindibile
nella complicata gestione della sanità".
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Il coronavirus ha
peggiorato il sovrappeso, il
10 ottobre l''Obesi …

 BY  ADNKRONOS  8 OTTOBRE 2020

 

Roma, 8 ott. (Adnkronos Salute) – I tanti effetti ‘collaterali’ del lockdown e
dell’epidemia di Covid-19 sono difficili da smaltire. E smaltire, in questo caso, è
proprio la parola giusta perché – secondo un’indagine condotta dalla
Fondazione Adi su 1.300 pazienti obesi – circa il 50% degli intervistati dichiara
di aver avuto un aumento medio di 4 kg di peso, con valori ancora più alti
(+4%) in chi ha lavorato in smartworking o si è ritrovato in cassa integrazione.
Il 27% ha dichiarato di aver poi ridotto il proprio peso, mentre per i restanti è
rimasto invariato. Contemporaneamente, nel 58% dei pazienti si è avuta
anche una riduzione dell’attività motoria e nel 35% un aumento delle
difficoltà emotive.

L’indagine verrà presentata il 10 ottobre in occasione dell’Obesity Day, la
campagna nazionale di sensibilizzazione su obesità e sovrappeso promossa
tutti gli anni in questa data dall’Associazione italiana di dietetica e nutrizione
clinica (Adi) e dalla sua Fondazione. ‘Non diamogliela vinta’ è lo slogan scelto
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per questa 20esima edizione, che a causa della pandemia, si svolgerà sabato,
alle 15, in maniera virtuale sulla piattaforma Eventbrite con possibilità di
partecipare iscrivendosi gratuitamente dal sito www.obesityday.org.  U n
webinar di circa un’ora, tenuto dagli esperti Adi e della Fondazione Adi e
destinato alla popolazione, per sopperire all’impossibilità di avere un contatto
diretto con i pazienti, come avveniva durante i momenti di consulenza
organizzati dai 130 centri Obesity Day sul territorio nazionale.

Nel corso della sessione – riferisce una nota – oltre ad affrontare gli aspetti
legati a questa patologia, anche con le testimonianze dirette di pazienti, gli
esperti si soffermeranno dunque a commentare come le restrizioni imposte
dal lockdown e dall’epidemia abbiano inciso sul loro stile di vita, alla luce
dello studio multicentrico non-profit condotto su 1.300 obesi in cura nei centri
Obesity Day afferenti all’Adi e operanti nel Servizio sanitario nazionale in
tutta Italia.

Nell’indagine, inoltre, ‘il 66% dei pazienti obesi ha dichiarato di seguire
regolarmente una dieta prima del lockdown, ma il 44% l’ha abbandonata
durante il blocco con una conseguente riduzione dell’attività fisica, un
maggiore senso di fame e il subentro di un difficile stato emotivo dovuto non
tanto ai numeri dei contagi, quanto al vissuto quotidiano e allo sconforto
generale’, commenta Antonio Caretto, presidente Fondazione Adi. ‘Questo
scenario dimostra quanto sia delicata la gestione di pazienti con questa
patologia, che necessitano di essere seguiti con un controllo costante nel loro
percorso, da strutture con équipe multidisciplinari. In un momento così
complesso – prosegue – ci si è resi conto quanto strategie appropriate, come il
supporto remoto della telemedicina o la terapia farmacologica, siano
indispensabil i  per proseguire la  cura e  prevenire peggioramenti  e
complicanze’.

Ora ‘non possiamo abbassare la guardia su una patologia come l’obesità, che
oltre ad essere correlata con altre malattie metaboliche e cardiovascolari, si
correla negativamente con l’infezione da Covid-19 e la sua prognosi’, dichiara
Giuseppe Malfi, presidente Adi. ‘Ancora una volta abbiamo visto – sottolinea –
come a pagare il prezzo più alto siano proprio i pazienti con malattie croniche
non trasmissibili  (diabete,  ipertensione arteriosa,  obesità,  malattie
cardiovascolari) nei quali l’alimentazione rappresenta un fattore di rischio
modificabile.  Per questo – ammonisce – è necessario insistere sulla
prevenzione, implementare le strutture dedicate alla cura dell’obesità nel
Ssn, consolidando il ruolo della dietetica e della nutrizione clinica come
elemento imprescindibile nella complicata gestione della sanità’.
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Il coronavirus ha peggiorato il sovrappeso,
il 10 ottobre l''Obesity day'

Roma, 8 ott. (Adnkronos Salute) - I tanti effetti 'collaterali' del lockdown e dell'epidemia di
Covid-19 sono difficili da smaltire. E smaltire, in questo caso, è proprio la parola giusta perché -
secondo un'indagine condotta dalla Fondazione Adi su 1.300 pazienti obesi - circa il 50% degli
intervistati dichiara di aver avuto un aumento medio di 4 kg di peso, con valori ancora più alti
(+4%) in chi ha lavorato in smartworking o si è ritrovato in cassa integrazione. Il 27% ha
dichiarato di aver poi ridotto il proprio peso, mentre per i restanti è rimasto invariato.
Contemporaneamente, nel 58% dei pazienti si è avuta anche una riduzione dell'attività motoria
e nel 35% un aumento delle difficoltà emotive.

L'indagine verrà presentata il 10 ottobre in occasione dell'Obesity Day, la campagna nazionale
di sensibilizzazione su obesità e sovrappeso promossa tutti gli anni in questa data
dall'Associazione italiana di dietetica e nutrizione clinica (Adi) e dalla sua Fondazione. "Non
diamogliela vinta" è lo slogan scelto per questa 20esima edizione, che a causa della pandemia, si
svolgerà sabato, alle 15, in maniera virtuale sulla piattaforma Eventbrite con possibilità di
partecipare iscrivendosi gratuitamente dal sito www.obesityday.org. Un webinar di circa
un'ora, tenuto dagli esperti Adi e della Fondazione Adi e destinato alla popolazione, per
sopperire all'impossibilità di avere un contatto diretto con i pazienti, come avveniva durante i
momenti di consulenza organizzati dai 130 centri Obesity Day sul territorio nazionale. 

Nel corso della sessione - riferisce una nota - oltre ad affrontare gli aspetti legati a questa
patologia, anche con le testimonianze dirette di pazienti, gli esperti si soffermeranno dunque a
commentare come le restrizioni imposte dal lockdown e dall'epidemia abbiano inciso sul loro
stile di vita, alla luce dello studio multicentrico non-profit condotto su 1.300 obesi in cura nei
centri Obesity Day afferenti all'Adi e operanti nel Servizio sanitario nazionale in tutta Italia.

Nell'indagine, inoltre, "il 66% dei pazienti obesi ha dichiarato di seguire regolarmente una dieta
prima del lockdown, ma il 44% l'ha abbandonata durante il blocco con una conseguente
riduzione dell'attività fisica, un maggiore senso di fame e il subentro di un difficile stato emotivo
dovuto non tanto ai numeri dei contagi, quanto al vissuto quotidiano e allo sconforto generale",
commenta Antonio Caretto, presidente Fondazione Adi. "Questo scenario dimostra quanto sia
delicata la gestione di pazienti con questa patologia, che necessitano di essere seguiti con un
controllo costante nel loro percorso, da strutture con équipe multidisciplinari. In un momento
così complesso - prosegue - ci si è resi conto quanto strategie appropriate, come il supporto
remoto della telemedicina o la terapia farmacologica, siano indispensabili per proseguire la cura
e prevenire peggioramenti e complicanze".

Ora "non possiamo abbassare la guardia su una patologia come l'obesità, che oltre ad essere
correlata con altre malattie metaboliche e cardiovascolari, si correla negativamente con
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l'infezione da Covid-19 e la sua prognosi", dichiara Giuseppe Malfi, presidente Adi. "Ancora una
volta abbiamo visto - sottolinea - come a pagare il prezzo più alto siano proprio i pazienti con
malattie croniche non trasmissibili (diabete, ipertensione arteriosa, obesità, malattie
cardiovascolari) nei quali l'alimentazione rappresenta un fattore di rischio modificabile. Per
questo - ammonisce - è necessario insistere sulla prevenzione, implementare le strutture
dedicate alla cura dell'obesità nel Ssn, consolidando il ruolo della dietetica e della nutrizione
clinica come elemento imprescindibile nella complicata gestione della sanità".
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Il coronavirus ha peggiorato il sovrappeso, il 10
ottobre l''Obesity day'

  @Adnkronos

Roma, 8 ott. (Adnkronos Salute) - I tanti effetti
'collaterali' del lockdown e dell'epidemia di Covid-
19 sono difficili da smaltire. E smaltire, in questo
caso, è proprio la parola giusta perché - secondo
un'indagine condotta dalla Fondazione Adi su 1.300

pazienti obesi - circa il 50% degli intervistati dichiara di aver avuto un
aumento medio di 4 kg di peso, con valori ancora più alti (+4%) in chi
ha lavorato in smartworking o si è ritrovato in cassa integrazione. Il
27% ha dichiarato di aver poi ridotto il proprio peso, mentre per i
restanti è rimasto invariato. Contemporaneamente, nel 58% dei
pazienti si è avuta anche una riduzione dell'attività motoria e nel 35%
un aumento delle difficoltà emotive.L'indagine verrà presentata il 10
ottobre in occasione dell'Obesity Day, la campagna nazionale di
sensibilizzazione su obesità e sovrappeso promossa tutti gli anni in
questa data dall'Associazione italiana di dietetica e nutrizione clinica
(Adi) e dalla sua Fondazione. "Non diamogliela vinta" è lo slogan scelto
per questa 20esima edizione, che a causa della pandemia, si svolgerà
sabato, alle 15, in maniera virtuale sulla piattaforma Eventbrite con
possibilità di partecipare iscrivendosi gratuitamente dal sito
www.obesityday.org. Un webinar di circa un'ora, tenuto dagli esperti
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Adi e della Fondazione Adi e destinato alla popolazione, per sopperire
all'impossibilità di avere un contatto diretto con i pazienti, come
avveniva durante i momenti di consulenza organizzati dai 130 centri
Obesity Day sul territorio nazionale. Nel corso della sessione - riferisce
una nota - oltre ad affrontare gli aspetti legati a questa patologia,
anche con le testimonianze dirette di pazienti, gli esperti si
soffermeranno dunque a commentare come le restrizioni imposte dal
lockdown e dall'epidemia abbiano inciso sul loro stile di vita, alla luce
dello studio multicentrico non-profit condotto su 1.300 obesi in cura
nei centri Obesity Day afferenti all'Adi e operanti nel Servizio sanitario
nazionale in tutta Italia.Nell'indagine, inoltre, "il 66% dei pazienti
obesi ha dichiarato di seguire regolarmente una dieta prima del
lockdown, ma il 44% l'ha abbandonata durante il blocco con una
conseguente riduzione dell'attività fisica, un maggiore senso di fame e
il subentro di un difficile stato emotivo dovuto non tanto ai numeri dei
contagi, quanto al vissuto quotidiano e allo sconforto generale",
commenta Antonio Caretto, presidente Fondazione Adi. "Questo
scenario dimostra quanto sia delicata la gestione di pazienti con
questa patologia, che necessitano di essere seguiti con un controllo
costante nel loro percorso, da strutture con équipe multidisciplinari. In
un momento così complesso - prosegue - ci si è resi conto quanto
strategie appropriate, come il supporto remoto della telemedicina o la
terapia farmacologica, siano indispensabili per proseguire la cura e
prevenire peggioramenti e complicanze".Ora "non possiamo
abbassare la guardia su una patologia come l'obesità, che oltre ad
essere correlata con altre malattie metaboliche e cardiovascolari, si
correla negativamente con l'infezione da Covid-19 e la sua prognosi",
dichiara Giuseppe Malfi, presidente Adi. "Ancora una volta abbiamo
visto - sottolinea - come a pagare il prezzo più alto siano proprio i
pazienti con malattie croniche non trasmissibili (diabete, ipertensione
arteriosa, obesità, malattie cardiovascolari) nei quali l'alimentazione
rappresenta un fattore di rischio modificabile. Per questo - ammonisce
- è necessario insistere sulla prevenzione, implementare le strutture
dedicate alla cura dell'obesità nel Ssn, consolidando il ruolo della
dietetica e della nutrizione clinica come elemento imprescindibile
nella complicata gestione della sanità".
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Il coronavirus ha peggiorato il sovrappeso,
il 10 ottobre l”Obesity day’
POSTED BY: REDAZIONE WEB  8 OTTOBRE 2020

Roma, 8 ott. (Adnkronos
Salute) – I tanti effetti
‘collaterali’ del lockdown
e dell’epidemia di Covid-
19 sono difficili da
smaltire. E smaltire, in
questo caso, è proprio la
parola giusta perché –
secondo un’indagine
condotta dalla Fondazione
Adi su 1.300 pazienti obesi

– circa il 50% degli intervistati dichiara di aver avuto un aumento medio di 4 kg
di peso, con valori ancora più alti (+4%) in chi ha lavorato in smartworking o si è
ritrovato in cassa integrazione. Il 27% ha dichiarato di aver poi ridotto il proprio
peso, mentre per i restanti è rimasto invariato. Contemporaneamente, nel 58%
dei pazienti si è avuta anche una riduzione dell’attività motoria e nel 35% un
aumento delle difficoltà emotive. 
L’indagine verrà presentata il 10 ottobre in occasione dell’Obesity Day, la
campagna nazionale di sensibilizzazione su obesità e sovrappeso promossa tutti
gli anni in questa data dall’Associazione italiana di dietetica e nutrizione clinica
(Adi) e dalla sua Fondazione. “Non diamogliela vinta” è lo slogan scelto per
questa 20esima edizione, che a causa della pandemia, si svolgerà sabato, alle
15, in maniera virtuale sulla piattaforma Eventbrite con possibilità di
partecipare iscrivendosi gratuitamente dal sito . Un webinar di circa un’ora,
tenuto dagli esperti Adi e della Fondazione Adi e destinato alla popolazione, per
sopperire all’impossibilità di avere un contatto diretto con i pazienti, come
avveniva durante i momenti di consulenza organizzati dai 130 centri Obesity
Day sul territorio nazionale. 
Nel corso della sessione – riferisce una nota – oltre ad affrontare gli aspetti
legati a questa patologia, anche con le testimonianze dirette di pazienti, gli
esperti si soffermeranno dunque a commentare come le restrizioni imposte dal
lockdown e dall’epidemia abbiano inciso sul loro stile di vita, alla luce dello
studio multicentrico non-profit condotto su 1.300 obesi in cura nei centri
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Obesity Day afferenti all’Adi e operanti nel Servizio sanitario nazionale in tutta
Italia. 
Nell’indagine, inoltre, “il 66% dei pazienti obesi ha dichiarato di seguire
regolarmente una dieta prima del lockdown, ma il 44% l’ha abbandonata
durante il blocco con una conseguente riduzione dell’attività fisica, un
maggiore senso di fame e il subentro di un difficile stato emotivo dovuto non
tanto ai numeri dei contagi, quanto al vissuto quotidiano e allo sconforto
generale”, commenta Antonio Caretto, presidente Fondazione Adi. “Questo
scenario dimostra quanto sia delicata la gestione di pazienti con questa
patologia, che necessitano di essere seguiti con un controllo costante nel loro
percorso, da strutture con équipe multidisciplinari. In un momento così
complesso – prosegue – ci si è resi conto quanto strategie appropriate, come il
supporto remoto della telemedicina o la terapia farmacologica, siano
indispensabili per proseguire la cura e prevenire peggioramenti e
complicanze”. 
Ora “non possiamo abbassare la guardia su una patologia come l’obesità, che
oltre ad essere correlata con altre malattie metaboliche e cardiovascolari, si
correla negativamente con l’infezione da Covid-19 e la sua prognosi”, dichiara
Giuseppe Malfi, presidente Adi. “Ancora una volta abbiamo visto – sottolinea –
come a pagare il prezzo più alto siano proprio i pazienti con malattie croniche
non trasmissibili (diabete, ipertensione arteriosa, obesità, malattie
cardiovascolari) nei quali l’alimentazione rappresenta un fattore di rischio
modificabile. Per questo – ammonisce – è necessario insistere sulla
prevenzione, implementare le strutture dedicate alla cura dell’obesità nel Ssn,
consolidando il ruolo della dietetica e della nutrizione clinica come elemento
imprescindibile nella complicata gestione della sanità”.

(Adnkronos)
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sovrappeso, il 10 ottobre
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 8 ottobre 2020  News Italia

Roma, 8 ott. (Adnkronos Salute) – I tanti effetti ‘collaterali’ del lockdown e dell’epidemia di Covid-19

sono difficili da smaltire. E smaltire, in questo caso, è proprio la parola giusta perché – secondo

un’indagine condotta dalla Fondazione Adi su 1.300 pazienti obesi – circa il 50% degli intervistati dichiara

di aver avuto un aumento medio di 4 kg di peso, con valori ancora più alti (+4%) in chi ha lavorato in

smartworking o si è ritrovato in cassa integrazione. Il 27% ha dichiarato di aver poi ridotto il proprio peso,

mentre per i restanti è rimasto invariato. Contemporaneamente, nel 58% dei pazienti si è avuta anche

una riduzione dell’attività motoria e nel 35% un aumento delle difficoltà emotive.

L’indagine verrà presentata il 10 ottobre in occasione dell’Obesity Day, la campagna nazionale di

sensibilizzazione su obesità e sovrappeso promossa tutti gli anni in questa data dall’Associazione

italiana di dietetica e nutrizione clinica (Adi) e dalla sua Fondazione. “Non diamogliela vinta” è lo slogan

scelto per questa 20esima edizione, che a causa della pandemia, si svolgerà sabato, alle 15, in maniera

virtuale sulla piattaforma Eventbrite con possibilità di partecipare iscrivendosi gratuitamente dal sito . Un

webinar di circa un’ora, tenuto dagli esperti Adi e della Fondazione Adi e destinato alla popolazione, per

sopperire all’impossibilità di avere un contatto diretto con i pazienti, come avveniva durante i momenti di

consulenza organizzati dai 130 centri Obesity Day sul territorio nazionale.

Nel corso della sessione – riferisce una nota – oltre ad affrontare gli aspetti legati a questa patologia,

anche con le testimonianze dirette di pazienti, gli esperti si soffermeranno dunque a commentare come

le restrizioni imposte dal lockdown e dall’epidemia abbiano inciso sul loro stile di vita, alla luce dello

studio multicentrico non-profit condotto su 1.300 obesi in cura nei centri Obesity Day afferenti all’Adi e
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operanti nel Servizio sanitario nazionale in tutta Italia.

Nell’indagine, inoltre, “il 66% dei pazienti obesi ha dichiarato di seguire regolarmente una dieta prima del

lockdown, ma il 44% l’ha abbandonata durante il blocco con una conseguente riduzione dell’attività

fisica, un maggiore senso di fame e il subentro di un difficile stato emotivo dovuto non tanto ai numeri dei

contagi, quanto al vissuto quotidiano e allo sconforto generale”, commenta Antonio Caretto, presidente

Fondazione Adi. “Questo scenario dimostra quanto sia delicata la gestione di pazienti con questa

patologia, che necessitano di essere seguiti con un controllo costante nel loro percorso, da strutture con

équipe multidisciplinari. In un momento così complesso – prosegue – ci si è resi conto quanto strategie

appropriate, come il supporto remoto della telemedicina o la terapia farmacologica, siano indispensabili

per proseguire la cura e prevenire peggioramenti e complicanze”.

Ora “non possiamo abbassare la guardia su una patologia come l’obesità, che oltre ad essere correlata

con altre malattie metaboliche e cardiovascolari, si correla negativamente con l’infezione da Covid-19 e

la sua prognosi”, dichiara Giuseppe Malfi, presidente Adi. “Ancora una volta abbiamo visto – sottolinea –

come a pagare il prezzo più alto siano proprio i pazienti con malattie croniche non trasmissibili (diabete,

ipertensione arteriosa, obesità, malattie cardiovascolari) nei quali l’alimentazione rappresenta un fattore

di rischio modificabile. Per questo – ammonisce – è necessario insistere sulla prevenzione,

implementare le strutture dedicate alla cura dell’obesità nel Ssn, consolidando il ruolo della dietetica e

della nutrizione clinica come elemento imprescindibile nella complicata gestione della sanità”.
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Roma, 8 ott. (Adnkronos Salute) - I tanti effetti 'collaterali'
del lockdown e dell'epidemia di Covid-19 sono difficili da
smaltire. E smaltire, in questo caso, è proprio la parola
giusta perché - secondo un'indagine condotta dalla
Fondazione Adi su 1.300 pazienti obesi - circa il 50% degli
intervistati dichiara di aver avuto un aumento medio di 4 kg
di peso, con valori ancora più alti (+4%) in chi ha lavorato in

smartworking o si è ritrovato in cassa integrazione. Il 27% ha dichiarato di
aver poi ridotto il proprio peso, mentre per i restanti è rimasto invariato.
Contemporaneamente, nel 58% dei pazienti si è avuta anche una riduzione
dell'attività motoria e nel 35% un aumento delle difficoltà
emotive.L'indagine verrà presentata il 10 ottobre in occasione dell'Obesity
Day, la campagna nazionale di sensibilizzazione su obesità e sovrappeso
promossa tutti gli anni in questa data dall'Associazione italiana di dietetica e
nutrizione clinica (Adi) e dalla sua Fondazione. "Non diamogliela vinta" è lo
slogan scelto per questa 20esima edizione, che a causa della pandemia, si
svolgerà sabato, alle 15, in maniera virtuale sulla piattaforma Eventbrite con
possibilità di partecipare iscrivendosi gratuitamente dal sito
www.obesityday.org. Un webinar di circa un'ora, tenuto dagli esperti Adi e
della Fondazione Adi e destinato alla popolazione, per sopperire
all'impossibilità di avere un contatto diretto con i pazienti, come avveniva
durante i momenti di consulenza organizzati dai 130 centri Obesity Day sul
territorio nazionale. Nel corso della sessione - riferisce una nota - oltre ad
affrontare gli aspetti legati a questa patologia, anche con le testimonianze
dirette di pazienti, gli esperti si soffermeranno dunque a commentare come
le restrizioni imposte dal lockdown e dall'epidemia abbiano inciso sul loro
stile di vita, alla luce dello studio multicentrico non-profit condotto su 1.300
obesi in cura nei centri Obesity Day afferenti all'Adi e operanti nel Servizio
sanitario nazionale in tutta Italia.Nell'indagine, inoltre, "il 66% dei pazienti
obesi ha dichiarato di seguire regolarmente una dieta prima del lockdown,
ma il 44% l'ha abbandonata durante il blocco con una conseguente
riduzione dell'attività fisica, un maggiore senso di fame e il subentro di un
difficile stato emotivo dovuto non tanto ai numeri dei contagi, quanto al
vissuto quotidiano e allo sconforto generale", commenta Antonio Caretto,
presidente Fondazione Adi. "Questo scenario dimostra quanto sia delicata
la gestione di pazienti con questa patologia, che necessitano di essere
seguiti con un controllo costante nel loro percorso, da strutture con équipe
multidisciplinari. In un momento così complesso - prosegue - ci si è resi
conto quanto strategie appropriate, come il supporto remoto della
telemedicina o la terapia farmacologica, siano indispensabili per
proseguire la cura e prevenire peggioramenti e complicanze".Ora "non
possiamo abbassare la guardia su una patologia come l'obesità, che oltre
ad essere correlata con altre malattie metaboliche e cardiovascolari, si
correla negativamente con l'infezione da Covid-19 e la sua prognosi",
dichiara Giuseppe Malfi, presidente Adi. "Ancora una volta abbiamo visto -
sottolinea - come a pagare il prezzo più alto siano proprio i pazienti con
malattie croniche non trasmissibili (diabete, ipertensione arteriosa, obesità,
malattie cardiovascolari) nei quali l'alimentazione rappresenta un fattore di
rischio modificabile. Per questo - ammonisce - è necessario insistere sulla
prevenzione, implementare le strutture dedicate alla cura dell'obesità nel
Ssn, consolidando il ruolo della dietetica e della nutrizione clinica come
elemento imprescindibile nella complicata gestione della sanità".
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Roma, 8 ott. (Adnkronos Salute) - I tanti effetti 'collaterali'
del lockdown e dell'epidemia di Covid-19 sono difficili da
smaltire. E smaltire, in questo caso, è proprio la parola
giusta perché - secondo un'indagine condotta dalla
Fondazione Adi su 1.300 pazienti obesi - circa il 50% degli
intervistati dichiara di aver avuto un aumento medio di 4 kg
di peso, con valori ancora più alti (+4%) in chi ha lavorato in

smartworking o si è ritrovato in cassa integrazione. Il 27% ha dichiarato di
aver poi ridotto il proprio peso, mentre per i restanti è rimasto invariato.
Contemporaneamente, nel 58% dei pazienti si è avuta anche una riduzione
dell'attività motoria e nel 35% un aumento delle difficoltà
emotive.L'indagine verrà presentata il 10 ottobre in occasione dell'Obesity
Day, la campagna nazionale di sensibilizzazione su obesità e sovrappeso
promossa tutti gli anni in questa data dall'Associazione italiana di dietetica e
nutrizione clinica (Adi) e dalla sua Fondazione. "Non diamogliela vinta" è lo
slogan scelto per questa 20esima edizione, che a causa della pandemia, si
svolgerà sabato, alle 15, in maniera virtuale sulla piattaforma Eventbrite con
possibilità di partecipare iscrivendosi gratuitamente dal sito
www.obesityday.org. Un webinar di circa un'ora, tenuto dagli esperti Adi e
della Fondazione Adi e destinato alla popolazione, per sopperire
all'impossibilità di avere un contatto diretto con i pazienti, come avveniva
durante i momenti di consulenza organizzati dai 130 centri Obesity Day sul
territorio nazionale. Nel corso della sessione - riferisce una nota - oltre ad
affrontare gli aspetti legati a questa patologia, anche con le testimonianze
dirette di pazienti, gli esperti si soffermeranno dunque a commentare come
le restrizioni imposte dal lockdown e dall'epidemia abbiano inciso sul loro
stile di vita, alla luce dello studio multicentrico non-profit condotto su 1.300
obesi in cura nei centri Obesity Day afferenti all'Adi e operanti nel Servizio
sanitario nazionale in tutta Italia.Nell'indagine, inoltre, "il 66% dei pazienti
obesi ha dichiarato di seguire regolarmente una dieta prima del lockdown,
ma il 44% l'ha abbandonata durante il blocco con una conseguente
riduzione dell'attività fisica, un maggiore senso di fame e il subentro di un
difficile stato emotivo dovuto non tanto ai numeri dei contagi, quanto al
vissuto quotidiano e allo sconforto generale", commenta Antonio Caretto,
presidente Fondazione Adi. "Questo scenario dimostra quanto sia delicata
la gestione di pazienti con questa patologia, che necessitano di essere
seguiti con un controllo costante nel loro percorso, da strutture con équipe
multidisciplinari. In un momento così complesso - prosegue - ci si è resi
conto quanto strategie appropriate, come il supporto remoto della
telemedicina o la terapia farmacologica, siano indispensabili per
proseguire la cura e prevenire peggioramenti e complicanze".Ora "non
possiamo abbassare la guardia su una patologia come l'obesità, che oltre
ad essere correlata con altre malattie metaboliche e cardiovascolari, si
correla negativamente con l'infezione da Covid-19 e la sua prognosi",
dichiara Giuseppe Malfi, presidente Adi. "Ancora una volta abbiamo visto -
sottolinea - come a pagare il prezzo più alto siano proprio i pazienti con
malattie croniche non trasmissibili (diabete, ipertensione arteriosa, obesità,
malattie cardiovascolari) nei quali l'alimentazione rappresenta un fattore di
rischio modificabile. Per questo - ammonisce - è necessario insistere sulla
prevenzione, implementare le strutture dedicate alla cura dell'obesità nel
Ssn, consolidando il ruolo della dietetica e della nutrizione clinica come
elemento imprescindibile nella complicata gestione della sanità".
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Coronavirus: ha peggiorato sovrappeso,
10 ottobre 'Obesity day'

di Adnkronos

Roma, 8 ott. (Adnkronos Salute) - I tanti effetti 'collaterali' del lockdown e

dell'epidemia di Covid-19 sono difficili da smaltire. E smaltire, in questo caso, è

proprio la parola giusta perché - secondo un'indagine condotta dalla Fondazione

Adi su 1.300 pazienti obesi - circa il 50% degli intervistati dichiara di aver avuto un

aumento medio di 4 kg di peso, con valori ancora più alti (+4%) in chi ha lavorato in

smartworking o si è ritrovato in cassa integrazione. Il 27% ha dichiarato di aver poi

ridotto il proprio peso, mentre per i restanti è rimasto invariato.

Contemporaneamente, nel 58% dei pazienti si è avuta anche una riduzione

dell'attività motoria e nel 35% un aumento delle difficoltà emotive. L'indagine verrà

presentata il 10 ottobre in occasione dell'Obesity Day, la campagna nazionale di

sensibilizzazione su obesità e sovrappeso promossa tutti gli anni in questa data

dall'Associazione italiana di dietetica e nutrizione clinica (Adi) e dalla sua

Fondazione. "Non diamogliela vinta" è lo slogan scelto per questa 20esima

edizione, che a causa della pandemia, si svolgerà sabato, alle 15, in maniera virtuale
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sulla piattaforma Eventbrite con possibilità di partecipare iscrivendosi

gratuitamente dal sito www.obesityday.org. Un webinar di circa un'ora, tenuto dagli

esperti Adi e della Fondazione Adi e destinato alla popolazione, per sopperire

all'impossibilità di avere un contatto diretto con i pazienti, come avveniva durante i

momenti di consulenza organizzati dai 130 centri Obesity Day sul territorio

nazionale. Nel corso della sessione - riferisce una nota - oltre ad affrontare gli

aspetti legati a questa patologia, anche con le testimonianze dirette di pazienti, gli

esperti si soffermeranno dunque a commentare come le restrizioni imposte dal

lockdown e dall'epidemia abbiano inciso sul loro stile di vita, alla luce dello studio

multicentrico non-profit condotto su 1.300 obesi in cura nei centri Obesity Day

afferenti all'Adi e operanti nel Servizio sanitario nazionale in tutta Italia.

Nell'indagine, inoltre, "il 66% dei pazienti obesi ha dichiarato di seguire regolarmente

una dieta prima del lockdown, ma il 44% l'ha abbandonata durante il blocco con

una conseguente riduzione dell'attività fisica, un maggiore senso di fame e il

subentro di un difficile stato emotivo dovuto non tanto ai numeri dei contagi,

quanto al vissuto quotidiano e allo sconforto generale", commenta Antonio Caretto,

presidente Fondazione Adi. "Questo scenario dimostra quanto sia delicata la

gestione di pazienti con questa patologia, che necessitano di essere seguiti con un

controllo costante nel loro percorso, da strutture con équipe multidisciplinari. In un

momento così complesso - prosegue - ci si è resi conto quanto strategie

appropriate, come il supporto remoto della telemedicina o la terapia farmacologica,

siano indispensabili per proseguire la cura e prevenire peggioramenti e

complicanze". Ora "non possiamo abbassare la guardia su una patologia come

l'obesità, che oltre ad essere correlata con altre malattie metaboliche e

cardiovascolari, si correla negativamente con l'infezione da Covid-19 e la sua

prognosi", dichiara Giuseppe Malfi, presidente Adi. "Ancora una volta abbiamo visto

- sottolinea - come a pagare il prezzo più alto siano proprio i pazienti con malattie

croniche non trasmissibili (diabete, ipertensione arteriosa, obesità, malattie

cardiovascolari) nei quali l'alimentazione rappresenta un fattore di rischio

modificabile. Per questo - ammonisce - è necessario insistere sulla prevenzione,

implementare le strutture dedicate alla cura dell'obesità nel Ssn, consolidando il

ruolo della dietetica e della nutrizione clinica come elemento imprescindibile nella

complicata gestione della sanità".
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Il coronavirus ha peggiorato il
sovrappeso, il 10 ottobre l''Obesity day'

di Adnkronos

Roma, 8 ott. (Adnkronos Salute) - I tanti effetti 'collaterali' del lockdown e

dell'epidemia di Covid-19 sono difficili da smaltire. E smaltire, in questo caso, è

proprio la parola giusta perché - secondo un'indagine condotta dalla Fondazione

Adi su 1.300 pazienti obesi - circa il 50% degli intervistati dichiara di aver avuto un

aumento medio di 4 kg di peso, con valori ancora più alti (+4%) in chi ha lavorato in

smartworking o si è ritrovato in cassa integrazione. Il 27% ha dichiarato di aver poi

ridotto il proprio peso, mentre per i restanti è rimasto invariato.

Contemporaneamente, nel 58% dei pazienti si è avuta anche una riduzione

dell'attività motoria e nel 35% un aumento delle difficoltà emotive. L'indagine verrà

presentata il 10 ottobre in occasione dell'Obesity Day, la campagna nazionale di

sensibilizzazione su obesità e sovrappeso promossa tutti gli anni in questa data

dall'Associazione italiana di dietetica e nutrizione clinica (Adi) e dalla sua

Fondazione. "Non diamogliela vinta" è lo slogan scelto per questa 20esima

edizione, che a causa della pandemia, si svolgerà sabato, alle 15, in maniera virtuale
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sulla piattaforma Eventbrite con possibilità di partecipare iscrivendosi

gratuitamente dal sito www.obesityday.org. Un webinar di circa un'ora, tenuto dagli

esperti Adi e della Fondazione Adi e destinato alla popolazione, per sopperire

all'impossibilità di avere un contatto diretto con i pazienti, come avveniva durante i

momenti di consulenza organizzati dai 130 centri Obesity Day sul territorio

nazionale. Nel corso della sessione - riferisce una nota - oltre ad affrontare gli

aspetti legati a questa patologia, anche con le testimonianze dirette di pazienti, gli

esperti si soffermeranno dunque a commentare come le restrizioni imposte dal

lockdown e dall'epidemia abbiano inciso sul loro stile di vita, alla luce dello studio

multicentrico non-profit condotto su 1.300 obesi in cura nei centri Obesity Day

afferenti all'Adi e operanti nel Servizio sanitario nazionale in tutta Italia.

Nell'indagine, inoltre, "il 66% dei pazienti obesi ha dichiarato di seguire regolarmente

una dieta prima del lockdown, ma il 44% l'ha abbandonata durante il blocco con

una conseguente riduzione dell'attività fisica, un maggiore senso di fame e il

subentro di un difficile stato emotivo dovuto non tanto ai numeri dei contagi,

quanto al vissuto quotidiano e allo sconforto generale", commenta Antonio Caretto,

presidente Fondazione Adi. "Questo scenario dimostra quanto sia delicata la

gestione di pazienti con questa patologia, che necessitano di essere seguiti con un

controllo costante nel loro percorso, da strutture con équipe multidisciplinari. In un

momento così complesso - prosegue - ci si è resi conto quanto strategie

appropriate, come il supporto remoto della telemedicina o la terapia farmacologica,

siano indispensabili per proseguire la cura e prevenire peggioramenti e

complicanze". Ora "non possiamo abbassare la guardia su una patologia come

l'obesità, che oltre ad essere correlata con altre malattie metaboliche e

cardiovascolari, si correla negativamente con l'infezione da Covid-19 e la sua

prognosi", dichiara Giuseppe Malfi, presidente Adi. "Ancora una volta abbiamo visto

- sottolinea - come a pagare il prezzo più alto siano proprio i pazienti con malattie

croniche non trasmissibili (diabete, ipertensione arteriosa, obesità, malattie

cardiovascolari) nei quali l'alimentazione rappresenta un fattore di rischio

modificabile. Per questo - ammonisce - è necessario insistere sulla prevenzione,

implementare le strutture dedicate alla cura dell'obesità nel Ssn, consolidando il

ruolo della dietetica e della nutrizione clinica come elemento imprescindibile nella

complicata gestione della sanità".
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Il coronavirus ha peggiorato il
sovrappeso, il 10 ottobre l”Obesity
day’

Roma, 8 ott. (Adnkronos Salute) – I tanti effetti ‘collaterali’ del lockdown e

dell’epidemia di Covid-19 sono difficili da smaltire. E smaltire, in questo caso, è proprio

la parola giusta perché – secondo un’indagine condotta dalla Fondazione Adi su 1.300

pazienti obesi – circa il 50% degli intervistati dichiara di aver avuto un aumento medio

di 4 kg di peso, con valori ancora più alti (+4%) in chi ha lavorato in smartworking o

si è ritrovato in cassa integrazione. Il 27% ha dichiarato di aver poi ridotto il proprio

peso, mentre per i restanti è rimasto invariato. Contemporaneamente, nel 58% dei

pazienti si è avuta anche una riduzione dell’attività motoria e nel 35% un aumento

delle difficoltà emotive.

L’indagine verrà presentata il 10 ottobre in occasione dell’Obesity Day, la campagna

nazionale di sensibilizzazione su obesità e sovrappeso promossa tutti gli anni in

questa data dall’Associazione italiana di dietetica e nutrizione clinica (Adi) e dalla sua

Fondazione. “Non diamogliela vinta” è lo slogan scelto per questa 20esima edizione,

che a causa della pandemia, si svolgerà sabato, alle 15, in maniera virtuale sulla

piattaforma Eventbrite con possibilità di partecipare iscrivendosi gratuitamente dal sito

. Un webinar di circa un’ora, tenuto dagli esperti Adi e della Fondazione Adi e destinato

alla popolazione, per sopperire all’impossibilità di avere un contatto diretto con i

pazienti, come avveniva durante i momenti di consulenza organizzati dai 130 centri

Obesity Day sul territorio nazionale.

Nel corso della sessione – riferisce una nota – oltre ad affrontare gli aspetti legati a

questa patologia, anche con le testimonianze dirette di pazienti, gli esperti si

soffermeranno dunque a commentare come le restrizioni imposte dal lockdown e

dall’epidemia abbiano inciso sul loro stile di vita, alla luce dello studio multicentrico

non-profit condotto su 1.300 obesi in cura nei centri Obesity Day afferenti all’Adi e
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Articolo precedente
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operanti nel Servizio sanitario nazionale in tutta Italia.

Nell’indagine, inoltre, “il 66% dei pazienti obesi ha dichiarato di seguire regolarmente

una dieta prima del lockdown, ma il 44% l’ha abbandonata durante il blocco con una

conseguente riduzione dell’attività fisica, un maggiore senso di fame e il subentro di un

difficile stato emotivo dovuto non tanto ai numeri dei contagi, quanto al vissuto

quotidiano e allo sconforto generale”, commenta Antonio Caretto, presidente

Fondazione Adi. “Questo scenario dimostra quanto sia delicata la gestione di pazienti

con questa patologia, che necessitano di essere seguiti con un controllo costante nel

loro percorso, da strutture con équipe multidisciplinari. In un momento così

complesso – prosegue – ci si è resi conto quanto strategie appropriate, come il

supporto remoto della telemedicina o la terapia farmacologica, siano indispensabili per

proseguire la cura e prevenire peggioramenti e complicanze”.

Ora “non possiamo abbassare la guardia su una patologia come l’obesità, che oltre ad

essere correlata con altre malattie metaboliche e cardiovascolari, si correla

negativamente con l’infezione da Covid-19 e la sua prognosi”, dichiara Giuseppe Malfi,

presidente Adi. “Ancora una volta abbiamo visto – sottolinea – come a pagare il

prezzo più alto siano proprio i pazienti con malattie croniche non trasmissibili (diabete,

ipertensione arteriosa, obesità, malattie cardiovascolari) nei quali l’alimentazione

rappresenta un fattore di rischio modificabile. Per questo – ammonisce – è necessario

insistere sulla prevenzione, implementare le strutture dedicate alla cura dell’obesità nel

Ssn, consolidando il ruolo della dietetica e della nutrizione clinica come elemento

imprescindibile nella complicata gestione della sanità”.
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Coronavirus: ha peggiorato
sovrappeso, 10 ottobre ‘Obesity day’

Salute 

Adnkronos

8 Ottobre 2020

Roma, 8 ott. (Adnkronos Salute) – I tanti e etti ‘collaterali’ del lockdown e dell’epidemia di
Covid-19 sono di cili da smaltire. E smaltire, in questo caso, è proprio la parola giusta
perché – secondo un’indagine condotta dalla Fondazione Adi su 1.300 pazienti obesi – circa il
50% degli intervistati dichiara di aver avuto un aumento medio di 4 kg di peso, con valori
ancora più alti (+4%) in chi ha lavorato in smartworking o si è ritrovato in cassa integrazione.
Il 27% ha dichiarato di aver poi ridotto il proprio peso, mentre per i restanti è rimasto
invariato. Contemporaneamente, nel 58% dei pazienti si è avuta anche una riduzione
dell’attività motoria e nel 35% un aumento delle di coltà emotive.
L’indagine verrà presentata il 10 ottobre in occasione dell’Obesity Day, la campagna
nazionale di sensibilizzazione su obesità e sovrappeso promossa tutti gli anni in questa data
dall’Associazione italiana di dietetica e nutrizione clinica (Adi) e dalla sua Fondazione. “Non
diamogliela vinta” è lo slogan scelto per questa 20esima edizione, che a causa della
pandemia, si svolgerà sabato, alle 15, in maniera virtuale sulla piattaforma Eventbrite con
possibilità di partecipare iscrivendosi gratuitamente dal sito www.obesityday.org. Un
webinar di circa un’ora, tenuto dagli esperti Adi e della Fondazione Adi e destinato alla
popolazione, per sopperire all’impossibilità di avere un contatto diretto con i pazienti, come
avveniva durante i momenti di consulenza organizzati dai 130 centri Obesity Day sul
territorio nazionale.
Nel corso della sessione – riferisce una nota – oltre ad a rontare gli aspetti legati a questa
patologia, anche con le testimonianze dirette di pazienti, gli esperti si so ermeranno
dunque a commentare come le restrizioni imposte dal lockdown e dall’epidemia abbiano
inciso sul loro stile di vita, alla luce dello studio multicentrico non-pro t condotto su 1.300
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Direttore Responsabile Maria Beatrice Crisci.

   7 Ottobre 2020

Obesity Day, quest’anno la giornata di prevenzione
va sul web
Mario Parillo

L’obesità, oltre a essere la principale causa di diverse malattie quali diabete mellito, iperlipidemie, ipertensione,
cardiopatia ischemica, insufficienza cardiaca, artrosi, calcolosi della colecisti e alcuni tumori, è uno dei gravi fattori
di rischio del Covid 19. Si è infatti visto, nel corso di questa infezione, che essere in sovrappeso o obesi
rappresenta un fattore di prognosi negativo.

L’Obesity Day è la campagna di informazione e sensibilizzazione nazionale per la prevenzione dell’obesità e del
sovrappeso, promossa ogni anno il 10 ottobre dall’Associazione Italiana di Dietetica e Nutrizione Clinica (ADI). La
manifestazione si è svolta negli anni precedenti nelle piazze o in centri per Obesità, quest’anno causa Covid 19 si è
preferito non organizzare manifestazioni pubbliche per cui si è programmato un appuntamento virtuale attraverso
un Webinar sulle problematiche legate all’obesità aperto a tutta la popolazione che inizia alle 15 del 10 ottobre. Per
iscriversi andare su www.obesityday.org e scorrere la locandina fino in fondo.

L’obesità purtroppo è ancora considerata da molti un problema solo estetico e, spesso, è trattata in maniera
superficiale e inappropriata (diete drasticamente ipocaloriche, farmaci impropri) con il risultato di un ulteriore
aumento di peso sul lungo termine.

Il difficile periodo indotto dall’epidemia COVID ha comportato notevoli variazioni dello stile di vita della popolazione
e nella gestione delle patologie croniche. Nello specifico le persone affette da obesità hanno avuto difficoltà nella
loro quotidianità per la  gestione della malattia a livello clinico-assistenziale, delle complicanze, dell’accesso alle
cure e ai vari specifici trattamenti dietetici, comportamentali, farmacologici e chirurgici.

La Fondazione ADI dell’Associazione Italiana di Dietetica e Nutrizione Clinica ha condotto uno studio multicentrico
non-profit nei Centri Obesity day del SSN somministrando un questionario
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 Tags  Category

“Il tuo stile di vita domiciliare ai tempi delle restrizioni da epidemia COVID-19” a circa 1300 persone affette da obesità
con lo scopo di capire l’impatto delle restrizioni imposte dall’epidemia da Coronavirus sul loro stile di vita. In
Regione Campania sono state intervistate 119 persone con obesità.

Tra i dati più rilevanti registrati in Campania va segnalato un aumento del peso nel 56% dei partecipanti, del senso
di fame nel 40%, dello spilucco nel 53%, del consumo di farina nell’80%, dei dolci fatti in casa nel 65%, del consumo
di dolciumi e snack nel 46%. Questi dati sono associati ad una riduzione dell’attività fisica e spiegano l’aumento di
peso o la mancanza di perdita di peso registrata nel lockdown nelle persone con obesità.

Va ribadito che la perdita di peso permette di evitare tutte le complicanze dell’obesità, anche quelle legate al corona
virus. Inoltre una corretta alimentazione ed una corretta attività fisica sono essenziali per la prevenzione e la
terapia anche dell’infezione da corona virus. In particolare si consiglia un adeguato consumo di frutta, verdura,
noci, pesce e olio d’oliva extra vergine alimenti che aumentano la risposta immunitaria e combattono
l’infiammazione e di incrementare il movimento incentivando camminate e attività motorie ludiche.

*Dott. Mario Parillo Presidente ADI (Associazione Italiana di Dietetica e Nutrizione Clinica) Campania
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Mi occupo di comunicazione, uffici stampa e pubbliche relazioni, in particolare per i rapporti
con le testate giornalistiche (carta stampata, tv, radio e web).Sono giornalista professionista,
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manifestazioni e rassegne di livello nazionale e territoriale. Inoltre, mi piace sottolineare la
mia esperienza, più che ventennale, nel mondo dell'informazione televisiva, come
responsabile della redazione giornalistica di TelePrima, speaker e autrice di diversi programmi.
Grazie al lavoro televisivo ho acquisito anche esperienza nelle tecniche di ripresa e di
montaggio video, che mi hanno permesso di realizzare servizi, videoclip e spot pubblicitari
visibili sulla mia pagina youtube. Come art promoter seguo alcune gallerie d'arte e collaboro
con alcuni istituti scolastici in qualità di esperta esterna per i Laboratori di giornalismo. Nel
2009 ho vinto il premio giornalistico Città di Salerno.

YOU MIGHT ALSO LIKE

      

covid 19 dieta obesità Primo piano Salute

Serata-tributo
all’Anfiteatro. Omaggio
a Silvestro Montanaro
Sabato 19 settembre, a partire
dalle ore 21.30, nella splendida
cornice dell’Anfiteatro Campano di
Santa Maria Capua Vetere
(ingresso gratuito), si terrà una

Primo piano

No logo, l’insostenibile
leggerezza del brand
Reggia di Caserta
Enzo Battarra – No logo è
un saggio della
giornalista canadese Naomi Klein,
pubblicato nel gennaio del 2000. Il
libro si occupa principalmente del

Primo piano

Pinocchio va processato,
l’Unicef lo porta in
teatro ad Aversa
Claudio Sacco – Sarà il Teatro
Cimarosa di Aversa a ospitare
sabato 19 maggio alle ore 10 la
presentazione del libro «Processo
a Pinocchio». Si tratta, invero, del

Cultura

  5 Ottobre 2020

Premio Bianca d’Aponte,
la presentazione in
videoconferenza

SEGUICI SU FACEBOOK

Di' che ti piace prima di tutti i tuoi amici

Ondawebtv
3219 "Mi piace"

Mi piace Condividi

ARGOMENTI TRATTATI

Adele Vairo arte

audionews Augusto Ferraiuolo

aversa belvedere capua

carditello carlo marino

caserta casertavecchia

Claudio Sacco commercialisti

covid 19 cultura

elpidio iorio Enzo Avitabile

enzo battarra food jazz

libri liceo manzoni

Luigi Fabozzi Marcellino Monda

marcianise maria beatrice crisci

mario caldara mauro felicori

Mibact Moda musica

napoli ondawebtv

ospedale caserta Pietro Battarra

pulcinellamente reggia

reggia di caserta

regione campania

settembre al borgo teatro

teatro comunale università

Università Vanvitelli

vincenzo de luca

2 / 2

    ONDAWEBTV.IT
Data

Pagina

Foglio

07-10-2020

1
5
0
8
6
0

OBESITY DAY - NAZIONALE Pag. 194



In evidenza

"Non diamogliela vinta": il Covid-19 non
ferma la 20esima edizione dell'Obesity
day

Non si ferma la campagna nazionale di sensibilizzazione su obesità e
sovrappeso promossa tutti gli anni il 10 ottobre dall'Associazione
italiana di dietetica e nutrizione clinica e dalla sua Fondazione
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SENTIRSI BENE

Sos obesità:
cause e rimedi

Le persone in grave sovrappeso sono in aumento,
a causa di un mix di fattori (come stress e stili

di vita scorretti). Come si affronta
questo problema? Le risposte dl due esperti

el nostro Paese l'obe-
sità (ben diversa dalla

"morbidezza") è in netta
crescita: secondo il primo
"italian barometer obesity
report", realizzato con la
collaborazione dell'Istat, il
46% degli italiani è in ecces-
so di peso. Numeri altret-
tanto allarmanti coinvolgo-
no anche i giovani under 18:
1 su 3 è oversize.

TENTAZIONI (BEN)
STUDIATE
Anche se c'è una predispo-
sizione genetica all'obesi-
tà, gli stili di vita incidono
molto a questo proposito.
«Abbiamo una disponibi-
lità illimitata di cibo e il
nostro dna è più o meno
simile a quello deí nostri
progenitori di 25.000 anni
fa, ovvero programmato per
cercare e non per rifiutare
cibo» spiega il professor Lu-
cio Lucchin, past president
dell'Associazione italiana di
dietetica e nutrizione clinica
(Adi) e direttore del Servi-
zio di dietetica e nutrizio-
ne dell'azienda sanitaria
dell'Alto Adige. «Ecco come
mai, davanti all'enorme of-

62 I CONFIDENZE.COM

DI IDA MACCHI CON LA CONSULENZA

DI LUCIO LUCCHIN '" E GIUSEPPE MALFI <•''

ferta del mercato, è difficile
dire no ed evitare gli eccessi
calorici». Anche perché a
volte diventa quasi impossi-
bile: «L'industria alimentare
studia a tavolino mix di sale,
zucchero e grassi che, anche
se poco salutari, ci fanno
raggiungere il cosiddetto
bliss point» spiega Lucchin.
Che cos'è? «Un punto di
piacere per il palato (e il
cervello) che condiziona le
nostre scelte, perché crea
una sorta di assuefazione:
non riusciamo a fare a meno
di quel cibo e, anzi, abbiamo
bisogno di mangiarne di più
e più spesso».

C'È UN LEGAME
CON IL MICROBIOTA
Ma non basta: complice l'a-
limentazione, anche il mi-
crobiota intestinale può tra-
sformarsi in un alleato deí
chili di troppo. Studi recenti
realizzati nell'ambito del
progetto europeo Mynewgut
hanno messo in luce che i
bambini che acquistano pe-
so eccessivo mangiando cibi
con alto contenuto di grassi
e carboidrati possiedono un
profilo alterato del micro-

23 MILIONI
IN ITALIA

LE PERSONE
FUORI FORMA:
18 MILIONI

IN SOVRAPPESO
E 5 IN

CONDIZIONE
DI VERA
OBESITA

biota intestinale, che facilita
l'avanzata dell'obesità. «La
popolazione di microrga-
nismi che abita nel nostro
intestino svolge un ruolo
chiave nell'assorbimento
dei nutrienti, nell'accumulo
di energia e nella regolazio-
ne di svariate vie metaboli-
che. Quindi, può influenzare
il peso corporeo» chiarisce
Giuseppe Malfi, specialista
in scienza dell'alimenta-
zione e presidente dell'Adí.
«Se modificato, può attivare
uno stato d'infiammazione
di basso grado che innesca
alterazioni del metabolismo
e degli ormoni responsabili
dell'obesità».

CI SONO CAUSE M
INSOSPETTABILI x
A dar manforte ai problemi
di peso ci sono, poi, ulteriori .
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La top mode! Ashley
Graham. 32 anni.
ha un fisico curvy.

ma si tiene in forma.
Brava!

QUALCHE DRITTA IN PIÙ A TAVOLA

È importante recuperare i comportamenti
della tradizione mediterranea, a partire dalla
porzioni: «Oggi mangiamo il 30% in più di
quello che ci serve» dice Lucio Lucchin. «Per
esempio, non bisogna esagerare con i sughi
ricchi d'olio, moderandone il consumo a non
più di un cucchiaio a persona» suggerisce

Giuseppe Malfi. «Inoltre, mai saltare la prima
colazione (misura antiobesità confermata da
diverse ricerche scientifiche). Poi, a tavola
bisogna privilegiare verdura, legumi,
cereali integrali, pesce e frutta. Senza,
però, esagerare con pere, mele & affini:
non più di tre al giorno».

~~/; i~~'~~~i%~~ ~ / à~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~/

fattori. Comprese perfino le
eccessive temperature delle
nostre case. «Mandano in tilt
la termogenesi, meccanismo
che, complice il freddo, per-
mette al nostro organismo
di bruciare di più» spiega
Lucchin. «E poi, c'è lo stress,
che innesca facilmente il
circolo perverso della fame
emotiva, spingendoci a cer-
care gratificazioni nei cibi,
soprattutto quelli ricchi di
zuccheri». Anche le ore ri-
dotte di sonno hanno un pe-
so: uno studio del Center of
human sleep dell'Università
di Berkley, in California, ha
stimato che oggi il 50% delle
persone dorme solo sei-
sette ore per notte. Risulta-
to: «La mancanza di sonno
causa squilibri nell'ormo-
ne dell'appetito, la grelina,
mandando la fame al top e
spingendo a scegliere ali-
menti ricchi di grassi satu-
ri» conferma Malfi. Stessi
effetti anche sui bambini:
uno studio dell'Università
di Warwick, in Gran Breta-
gna, pubblicato sulla rivista

9,4%
IL TASSO.

DI OBESITA
NELLE DONNE

ITALIANE

Sleep, rivela che i piccoli che
riposano meno di otto ore
per notte hanno il 40% di
rischio in più di sviluppare
obesità. Questa percentuale
schizza al 57% per i bimbi in
età prescolare.

OCCHIO
ALLO ZUCCHERO
Per stare alla larga dai pro-
blemi di peso, bisogna stare
molto attenti agli zuccheri
semplici: da ridurre almeno
al 10% delle calorie giorna-
liere o, meglio ancora, al 5%.
In concreto, sarebbe oppor-
tuno non consumare più di
25 g al dì di zucchero. Dose
corrispondente a una lattina
di soft drink, cinque bustine
di zucchero raffinato op-
pure tre merendine. Stra-
tegie per provare i ridurne
il consumo? «Sui menu dei
ristoranti, per esempio, sa-
rebbe utile indicare il va-
lore calorico di ogni piatto.
E le etichette dei prodotti
confezionati potrebbero di-
ventare ancora più chiare,
magari con l'aggiunta di
consigli dietetici suggeriti
da un organismo superiore
e certificato, che indichi la
porzione consigliata o la do-

se da non superare nell'arco
della settimana. In generale,
l'educazione alimentare è
la strada più efficace per
prevenire i chili di troppo»
sottolinea Lucchin.

L'USO DI FARMACI
MIRATI
Corretta alimentazione e
movimento rimangono un
must anche se si è già in
forte sovrappeso. «No cate-
gorico, però, alle diete fai da
te e ai programmi di attività
fisica improvvisati» avverte
Malfi. «Meglio rivolgersi a
un dietologo o ad altro per-
sonale medico qualificato, in
grado di fare una diagnosi e
d'indicare la restriziona ca-
lorica ideale». Oggi ci sono
anche due farmaci specifici
per facilitare il calo ponde-
rale nei soggetti oversize.
«Le iniezioni sottocutanee
di liraglutide ritardano lo
svuotamento gastrico e
spengono l'appetito. Poi, da
poco sono disponibili com-
presse a base di una com-
binazione di due molecole
(naltrexone e buproprione),
che agiscono sui centri ner-
vosi della fame, inducendo
il senso di sazietà». •

CONFIDENZE. COM 163

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

1
5
0
8
6
0

Settimanale

OBESITY DAY - NAZIONALE Pag. 197



1

Data

Pagina

Foglio

10-10-2020
16

la Repubblica

Napoli
METABOLICALAB

Un approccio "integrato" contro
l'obesità e la Sindrome metabolica
Fitness metabolico: arma preziosa

Un'esperienza per tutti pesante.
"Pesante" è proprio l'aggettivo giu-
sto per definire la pandemia che ha
cambiato le nostre abitudini di vita.
Fra i numerosi effetti collaterali del
Covid-19 e del lockdown c'è, infatti,
anche un diffuso aumento di peso per
molti italiani. Secondo un'indagine
condotta dalla Fondazione Adi su
1.300 pazienti obesi - circa il 50%
degli intervistati dichìara di aver
avuto un aumento medio di 4 kg di
peso, con valori ancora più alti (+4%)
in chi ha lavorato in smartworking o
si è ritrovato in cassa integrazione. II
27% ha dichiarato di aver poi ridotto
il proprio peso, mentre per i restanti
è rimasto invariato. L'indagine verrà
presentata proprio oggi, 10 ottobre,
in occasione della Giornata Mondiale
contro l'obesità, la campagna nazio-
nale di sensibilizzazione su obesità
e sovrappeso promossa tutti gli anni
dall'Associazione italiana di dieteti-
ca e nutrizione clinica (Adi) e dalla
sua Fondazione. E a prescindere dalla
pandemia che ha sicuramente influito
sui dati aumentando le dimensioni
del problema, quello dell'obesità e
della sua diffusione del mondo è da
anni un tema su cui occorre sensibi-
lizzare e intervenire. Basti pensare

che l'obesità è causa ogni anno del
13% dei decessi nel mondo, essen-
do uno dei fattori scatenanti delle
principali malattie cardiovascolari
e uno dei più importanti fattori di
rischio per lo sviluppo di varie ma-
lattie croniche.
E' proprio a partire dalla consa-

pevolezza deí rischi che l'obesità
porta con sè che Renato D'Auria
ha iniziato la sua attività quindici

anni fa, lanciando successivamente,
nel 2016, Metabolicalab, studio di
consulenza specializzato in dima-
grimento e ricomposizione corpo-
rea. Metabolicalab ha come mission
principale quella di fornire aiuto e
consulenza a tutte quelle persone
che hanno perso la propria forma
fisica e intendono recuperarla. Co-
me? Attraverso "l'allenamento come
farmaco", un trattamento cucito su

METABOLICA;:-
IN KREBS WE T A U S T

misura su ogni soggetto e sulle sue
esigenze. L'allenamento può arginare
l'insorgenza di diverse problema-
tiche patologiche come diabete e
malattie cardiovascolari e rappresen-
tare la terapia più efficace contro la
cosidetta Sindrome metabolica. «Il
fitness metabolico che Metabolicalab
propone — spiega Renato D'Auria - è
il fulcro di programmi personalizzati
che nascono dalla sinergia di varie
figure: il nutrizionista, l'endocrino-
logo e il personal trainer. L'obiettivo
comune è "educare al cambiamento":
accompagniamo, con le nostre com-
petenze, ogni persona che si rivolge
a noi in un percorso che prevede la
modifica del proprio stile di vita. Un
ruolo attivo e impegnativo per il sog-
getto che intraprende il percorso ma
che trova stimoli costanti nei risultati
che si raggiungono step by step»

L'INIZIATIVA
In occasione della Giornata

dell'Obesità Metabolicalab inten-
de dare il suo contributo concreto
per sensibilizzare sui rischi dell'o-
besità e promuovere l'efficacia del
fitness metabolico. Lo fa dando la
possibilità a 10 persone di accedere
a un percorso personalizzato, a con-
dizioni estremamente vantaggiose,
finalizzato a recuperare il benessere
e la forma. Questo potrà essere ri-
chiesto presso la sede del centro a
Casavatore (in provincia di Napoli)
a partire dal 12 ottobre. Alla consu-
lenza iniziale, che verrà effettuata
personalmente da D'Auria, seguirà
l'elaborazione del programma con
il coinvolgimento del network di
esperti e trainer specializzati che
operano in Metabolicalab.

Unappruello-inteerarn,ontru
roi,ela:r e ix sieerome mernmi ..~
rim,..memmaen:armn„m,o,:,

LA1UAVITA
NON MIGLIORA
P93 CASO.
MIGLIORA
PER SCELTA.
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ANCONA

La nutrizione Si è costituita a Osimo l'associazione "Ciboliberatutti" dedicata alla prevenzione
Il sodalizio sopportato dall'Istituto di ricerca di Biologia dell'Università Politecnica delle Marche

Obesità infantile, Italia prima
B

ambini e cibo. Un rapporto
che non va sottovalutato, ma
che deve essere al centro del-
la sensibilità degli adulti. Nel-
le Marche, in concomitanza
con l'annuale appuntamen-

to dell'Obesity Day promosso dall'As-
sociazione Italiana di Dietetica e Nutri-
zione Clinica, si è costituita una nuova
associazione dedicata alla prevenzio-
ne dell'obesità infantile Ciboliberatut-
ti.

La prevenzione
Il motore di "Ciboliberatutti", associa-
zione culturale italiana per la preven-
zione dell'obesità infantile, si è acceso
partendo dal presupposto che «l'Italia
è al primo posto in Europa per obesità
infantile nonostante sia la patria della
dieta mediterranea. Esiste un'incon-
gruenza notevole tra l'incremento del
fenomeno e le iniziative concrete per
arginarlo - sottolinea la presidente di
Ciboliberatutti, la dr.ssa Rosalba Fran-
co, medico chirurgo specialista in
Scienze dell'alimentazione - Le nuove
sfide sulla prevenzione della salute, in
particolar modo per quella dei più pic-
coli, devono passare per la multi-disci-
plinarietà. I bambini nella loro crescita
ricevono input di qualsiasi genere e, se
coinvolti, diventando essi stessi prota-

L'ESPERTA: «TRA LE CAUSE
ANCHE GLI ESEMPI NEGATIVI
DI ADULTI E MASS MEDIA»

La costituzione in concomitanza con l'Obesity Day di "Ciboliberatutti" sodalizio per la
prevenzione dell'Obesità Infantile e, nella foto piccola, la presidente Rosalba Franco

gonisti di iniziative di vario genere il ci-
bo diventerà per loro nutrimento non
soltanto del corpo ma anche Bellamen-
te, avviandoli ad un percorso di salute,
inteso come raggiungimento del be-
nessere psicofisico». L'associazione,
con sede ad Osimo, composta da 24 so-
ci fondatori professionisti di vari ambi-
ti e supportata anche dall'Istituto di ri-
cerca di Biologia dell'Università Poli-
tecnica delle Marche, «non avràvalen-
za terapeutica ma promuoverà in mul-
ti-disciplinarietà attività ed eventi fina-
lizzati alla prevenzione dell'obesità, in

particolare di quella infantile, ispirati
esclusivamente ai principi dettati dalle
regole dell'Oms (Organizzazione mon-
diale della sanità) e del Wcrf (World
cancer research fund) al fine di condi-
videre il cibo come arte, musica, salute,
cultura e spettacolo, con il coinvolgi-
mento di privati ed enti pubblici».

tdati
Dai dati emersi da Passi, sistema di sor-
veglianza epidemiologica, nel periodo
2013-2016 nelle Marche il 34% degli
adulti dai 18 a 69 anni avevano proble-

mi di sovrappeso, superando la media
nazionale che era del 32%. Preoccupa-
no i dati del rapporto Eurisper Italia
2020: i bambini in sovrappeso ris ulta-
no essere il 21,3% del totale mentre il
9,3% è obeso. L'Italia si ritrova ancora,
con il 21%, ai primissimi posti in Euro-
pa per diffusione dei chili di troppo nei
bimbi maschi, ed è quarta per obesità
infantile femminile, con il 14%. I bambi-
ni in sovrappeso, sin dalla scuola d'in-
fanzia, hanno un rischio 4 volte mag-
giore di essere obesi nel corso dell'ado-
lescenza, mentre un bambino obeso a
6 anni ha più del 50% di probabilità di
essere a sua volta un adulto obeso con
annesse eventuali patologie correlate
all'obesità.

Lecause
Tra le cause dell'obesità infantile emer-
gono non solo la cattiva alimentazione,
ma anche la vita sedentaria, seguita da-
gli esempi non sempre positivi propo-
sti dagli adulti e dai mass media. Dal
1975 a oggi secondo altri studi recenti il
numero di bambini e adolescenti obesi
è più che triplicato. A giocare un ruolo
importante sul rischio obesitàè l'ormo-
ne dello stress, il cortisolo, perché «in-
duce a non percepire né il senso di sa-
zietà né quello di inappetenza - osser-
va la dr.ssa Rosalba Franco - Non aver
occhi dunque sul piatto che si ha da-
vanti ma su altro, permette una diffici-
le consapevolezza di quello che si sta
mangiando in senso sia qualitativo sia
quantitativo».

Fabrizio Solfrizzi
ù, RIPRODUZIONE RISERVATA

Sonar

Obesità infantile, Italia rima
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Home  Attualità  Indagine Coldiretti, 4 pugliesi su 10 in sovrappeso a causa del Covid

Indagine Coldiretti, 4 pugliesi su 10 in
sovrappeso a causa del Covid

Oltre 4 pugliesi su 10 sarebbero in sovrappeso a causa del Covid. Alla base dei problemi
di peso ci sarebbe l’aumento dello smart working, le limitazioni imposte dal lockdown e la
maggiore tendenza a dedicarsi alla cucina. È quanto emerge da una analisi di Coldiretti
Puglia condotta nella rete di fattorie e mercati di Campagna Amica e su dati Crea, il
Centro di ricerca alimenti e nutrizione, diffusa in occasione dell’Obesity Day 2020 che si è
celebrato il 10 ottobre in tutto il mondo. “La pandemia ha imposto un cambiamento
radicale delle abitudini di vita e di consumo, che ha avuto effetto anche sulla bilancia,
dove la tendenza a mangiare di più, spinta dal maggior tempo trascorso fra le mura di
casa, non è stata compensata da una adeguata attività fisica. – sottolinea Coldiretti –
Soprattutto tra le persone collocate in smart working o in cassa integrazione, nel 54
percento dei casi si è registrato un aumento medio di peso di ben 4 chilogrammi, secondo
una ricerca della Fondazione Adi dell’Associazione Italiana di Dietetica e Nutrizione
Clinica. Ma l’aumento di peso è legato anche alla maggiore tendenza a cucinare per sé e
per i familiari, con lo smart working che ha spostato fra le mura domestiche tutti gli
intervalli del tradizionale orario di lavoro”. Il risultato è un aumento di 10 miliardi di euro
della spesa alimentare nelle case degli italiani nel 2020, secondo una analisi Coldiretti su
dati Ismea.
The post Indagine Coldiretti, 4 pugliesi su 10 in sovrappeso a causa del Covid appeared
first on Oltre Free Press – Quotidiano di Notizie Gratuite.
Fonte: Oltrefreepress
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Prevenzione obesità Nichelino,
un intero mese dedicato
dall’ASL TO5
Per l’intero mese di Ottobre la Struttura Semplice Igiene della Nutrizione dell’ASL TO5 di Via
San Francesco D’Assisi 35 a Nichelino si dedicherà a fornire informazioni e consigli sulla
prevenzione di sovrappeso ed obesità

    

Per l’intero mese di Ottobre la

Struttura Semplice Igiene della

Nutrizione dell’ASL TO5 di Via San

Francesco D’Assisi 35 a Nichelino si

dedicherà a fornire informazioni e

consigli sulla prevenzione di

sovrappeso ed obesità sia

coinvolgendo gli utenti prenotati

presso l’ambulatorio nutrizionale sia

attraverso il sito dell’ASL TO5

pubblicando materiali informativi e tra questi l’opuscolo sulle principali

raccomandazioni delle nuove Linee Guida per una Sana Alimentazione.

L’iniziativa si inserisce nella 20 esima edizione dell’Obesity Day, dedicata alla

sensibilizzazione della popolazione sulla prevenzione ed il trattamento di

sovrappeso ed obesità alla quale aderiscono vari Centri sparsi su tutto il

territorio nazionale, promossa dall’Associazione Italiana di Dietetica e

Nutrizione Clinica (ADI).
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Tags: 4 pugliesi su 10 in sovrappeso per colpa della pandemia

4 pugliesi su 10 in sovrappeso per colpa della pandemia

Inserito da La redazione - Lunedì 12 Ott 2020 - 6:01

Oltre 4 pugliesi su 10 sono in sovrappeso a causa

del Covid, tra lo smart working, le limitazioni imposte

dal lockdown e la maggiore tendenza a dedicarsi

alla cucina, per questo è corsa agli acquisti dai

contadini di prodotti salubri e vegan con un aumento

del 25% per le verdure e del 30% per la frutta di

stagione nei mercati contadini. E’ quanto emerge da

una analisi di Coldiretti Puglia condotta nella rete di

fattorie e mercati di Campagna Amica e su dati

Crea, il Centro di ricerca alimenti e nutrizione,

diffusa in occasione dell’Obesity Day 2020.

La pandemia ha imposto un cambiamento radicale delle

abitudini di vita e di consumo – sottolinea Coldiretti - che ha avuto

effetto anche sulla bilancia, dove la tendenza a mangiare di più,

spinta dal maggior tempo trascorso fra le mura di casa, non è

stata compensata da una adeguata attività fisica.

“La ricerca sta dimostrando che stare in una zona di equilibrio

attraverso la sana e corretta alimentazione crea le condizioni per

ammalarsi di meno e soprattutto di curarsi meglio. Secondo i

dati AIRC in Puglia è stato superato il 58% delle cure per tutti i

tumori a 5 anni, un dato incredibile se si considera che negli anni

‘90 la percentuale si attestava sul 30/35% anche grazie ad un

regime sano nell’alimentazione e con la  dieta mediterranea e il

cibo a KM0”, afferma Savino Muraglia, presidente di Coldiretti

Puglia.

La situazione peggiora per le persone obese – continua la Coldiretti -, soprattutto per quelle collocate in smart working

e in cassa integrazione, che nel 54% dei casi ha registrato un aumento medio di peso di ben 4 chilogrammi, secondo

una ricerca della Fondazione Adi dell’Associazione Italiana di Dietetica e Nutrizione Clinica. Soprattutto per questa

fascia di popolazione il “lavoro agile” ha favorito l’adozione di comportamenti poco salutari, come mangiare

scorrettamente e diminuire l’attività fisica. Ma l’aumento di peso è legato – nota la Coldiretti - anche alla maggiore

tendenza a cucinare per sé e per i familiari, con lo smart working che ha spostato fra le mura domestiche tutti gli

intervalli del tradizionale orario di lavoro con la necessità di organizzarsi a casa per i pasti e magari anche per gli

aperitivi di fine giornata. Il risultato è un aumento di 10 miliardi di euro della spesa alimentare nelle case degli italiani

nel 2020, secondo una analisi Coldiretti su dati Ismea.

Numerosi i progetti che vedono coinvolti Coldiretti, il Servizio Consumatori della Regione Puglia e l’Istituto Pugliese per

il consumo, utili a formare e informare i consumatori sulle proprietà benefiche dei prodotti agroalimentari a KM0 che

tutelano la salute e anche l’ambiente.

L’idea dei Mercati contadini di Campagna Amica nasce proprio dall’esigenza di far incontrare i produttori e i

consumatori in un mercato senza alcuna intermediazione al fine di calmierare i prezzi e creare maggiore potere di

acquisto a beneficio dei consumatori che grazie alla vendita diretta hanno garanzia della sicurezza sull’origine, della

qualità e del prezzo.

L’obiettivo di Coldiretti e Campagna Amica è ‘culturale’ e consiste nel tentativo di cambiare abitudini di consumo

sbagliate che si sono diffuse ovunque, formando consumatori consapevoli sui principi della sana alimentazione e della

stagionalità dei prodotti.

SPAZIO PUBBLICITARIO

HOMEHOME POLITICAPOLITICA CRONACACRONACA SPORTSPORT SALUTE E BENESSERESALUTE E BENESSERE MODA E TENDENZEMODA E TENDENZE CURIOSITÀCURIOSITÀ NOTIZIE DALLA PUGLIANOTIZIE DALLA PUGLIA MANGIARE E DORMIREMANGIARE E DORMIRE

1

    MONOPOLIPRESS.IT
Data

Pagina

Foglio

12-10-2020

1
5
0
8
6
0

OBESITY DAY - REGIONALE Pag. 202



lunedì, Ottobre 12, 2020  Palo del Colle, insegnante dell’istituto ‘Davanzati Mastromatteo’ positiva al Coronavirus

     

Attualità  Puglia  

Indadine Coldiretti, 4 pugliesi su 10 in
sovrappeso a causa del Covid
  12/10/2020    REDAZIONE   0 commenti   #notiziepuglia, #pugliesisovrappeso

  Visite Articolo: 24

Oltre 4 pugliesi su 10 sarebbero in sovrappeso a causa del Covid. Alla base dei problemi di peso ci
sarebbe l’aumento dello smart working, le limitazioni imposte dal lockdown e la maggiore
tendenza a dedicarsi alla cucina. È quanto emerge da una analisi di Coldiretti Puglia condotta nella
rete di fattorie e mercati di Campagna Amica e su dati Crea, il Centro di ricerca alimenti e
nutrizione, diffusa in occasione dell’Obesity Day 2020 che si è celebrato il 10 ottobre in tutto il
mondo. 
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← Palo del Colle, insegnante dell’istituto ‘Davanzati Mastromatteo’ positiva al
Coronavirus

Tavolo Turismo Matera,
l’invito del Presidente
Garofalo
all’amministrazione
comunale
  18/06/2018   0

Festa della Musica 2019,
a Matera Concerto di
Roberto Vecchioni
  17/06/2019   0

Matera: lieve scossa di
terremoto
  19/03/2019   0

“La pandemia ha imposto un cambiamento radicale delle abitudini di vita e di consumo, che ha
avuto effetto anche sulla bilancia, dove la tendenza a mangiare di più, spinta dal maggior tempo
trascorso fra le mura di casa, non è stata compensata da una adeguata attività fisica. – sottolinea
Coldiretti – Soprattutto tra le persone collocate in smart working o in cassa integrazione, nel 54
percento dei casi si è registrato un aumento medio di peso di ben 4 chilogrammi, secondo una
ricerca della Fondazione Adi dell’Associazione Italiana di Dietetica e Nutrizione Clinica. Ma
l’aumento di peso è legato anche alla maggiore tendenza a cucinare per sé e per i familiari, con lo
smart working che ha spostato fra le mura domestiche tutti gli intervalli del tradizionale orario di
lavoro”. Il risultato è un aumento di 10 miliardi di euro della spesa alimentare nelle case degli
italiani nel 2020, secondo una analisi Coldiretti su dati Ismea.
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Coldiretti Puglia

Corsa ad acquisti di verdure (+25%) e frutta
distagione (+30%)

Corsa ad acquist i  di  verdure (+25%) e frutta distagione (+30%) © Coldirett i

Pug l ia

Obesity Day: con e fetto covid
oltre 4 pugliesi su 10 in
sovrappeso

ATTUALITÀ Acquaviva domenica 11 ottobre 2020 di Teresa De Petro
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O ltre quattro pugliesi su dieci sono in sovrappeso a causa del Covid,

tra lo smart working, le limitazioni imposte dal lockdown e la

maggiore tendenza a dedicarsi alla cucina, per questo è corsa agli acquisti

dai contadini di prodotti salubri e vegan con un aumento del 25% per le

verdure e del 30% per la frutta di stagione nei mercati contadini. E’ quanto

emerge da una analisi di Coldiretti Puglia condotta nella rete di fattorie e

mercati di Campagna Amica e su dati Crea, il Centro di ricerca alimenti e

nutrizione, diffusa in occasione dell’Obesity Day 2020 che si celebra in tutto il

mondo il 10 ottobre in piena pandemia con il varo di nuove misure restrittive.

La pandemia ha imposto un cambiamento radicale delle abitudini di vita e di

consumo – sottolinea Coldiretti - che ha avuto effetto anche sulla bilancia,

dove la tendenza a mangiare di più, spinta dal maggior tempo trascorso fra

le mura di casa, non è stata compensata da una adeguata attività fisica.

“La ricerca sta dimostrando che stare in una zona di equilibrio attraverso la

sana e corretta alimentazione crea le condizioni per ammalarsi di meno e

soprattutto di curarsi meglio. Secondo i dati AIRC in Puglia è stato superato

il 58% delle cure per tutti i tumori a 5 anni, un dato incredibile se si considera

che negli anni ‘90 la percentuale si attestava sul 30/35% anche grazie ad un

regime sano nell’alimentazione e con la dieta mediterranea e il cibo a KM0”,

afferma Savino Muraglia, presidente di Coldiretti Puglia.

La situazione peggiora per le persone obese – continua la Coldiretti -,

soprattutto per quelle collocate in smart working e in cassa integrazione, che

nel 54% dei casi ha registrato un aumento medio di peso di ben 4

chilogrammi, secondo una ricerca della Fondazione Adi dell’Associazione

Italiana di Dietetica e Nutrizione Clinica. Soprattutto per questa fascia di

popolazione il “lavoro agile” ha favorito l’adozione di comportamenti poco

salutari, come mangiare scorrettamente e diminuire l’attività fisica. Ma

l’aumento di peso è legato – nota la Coldiretti - anche alla maggiore

tendenza a cucinare per sé e per i familiari, con lo smart working che ha

spostato fra le mura domestiche tutti gli intervalli del tradizionale orario di

lavoro con la necessità di organizzarsi a casa per i pasti e magari anche per

gli aperitivi di fine giornata. Il risultato è un aumento di 10 miliardi di euro

della spesa alimentare nelle case degli italiani nel 2020, secondo una analisi

Coldiretti su dati Ismea.

Numerosi i progetti che vedono coinvolti Coldiretti, il Servizio Consumatori

della Regione Puglia e l’Istituto Pugliese per il consumo, utili a formare e

informare i consumatori sulle proprietà benefiche dei prodotti agroalimentari

a KM0 che tutelano la salute e anche l’ambiente.

L’idea dei Mercati contadini di Campagna Amica nasce proprio

dall’esigenza di far incontrare i produttori e i consumatori in un mercato

senza alcuna intermediazione al fine di calmierare i prezzi e creare maggiore

potere di acquisto a beneficio dei consumatori che grazie alla vendita diretta

hanno garanzia della sicurezza sull’origine, della qualità e del prezzo.

L’obiettivo di Coldiretti e Campagna Amica è ‘culturale’ e consiste nel

tentativo di cambiare abitudini di consumo sbagliate che si sono diffuse

ovunque, formando consumatori consapevoli sui principi della sana

alimentazione e della stagionalità dei prodotti.
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 8.19PUGLIA - DOMENICA 11 OTTOBRE 2020

Oltre 4 pugliesi su 10 sono in sovrappeso a causa del Covid, tra lo smart working, le limitazioni

imposte dal lockdown e la maggiore tendenza a dedicarsi alla cucina, per questo è corsa agli

acquisti dai contadini di prodotti salubri e vegan con un aumento del 25% per le verdure e del 30%

per la frutta di stagione nei mercati contadini. E' quanto emerge da una analisi di Coldiretti Puglia

condotta nella rete di fattorie e mercati di Campagna Amica e su dati Crea, il Centro di ricerca

alimenti e nutrizione, diffusa in occasione dell'Obesity Day 2020 che si celebra in tutto il mondo il 10

ottobre in piena pandemia con il varo di nuove misure restrittive.

La pandemia ha imposto un cambiamento radicale delle abitudini di vita e di consumo – sottolinea

Coldiretti - che ha avuto effetto anche sulla bilancia, dove la tendenza a mangiare di più, spinta dal

maggior tempo trascorso fra le mura di casa, non è stata compensata da una adeguata attività

fisica.

"La ricerca sta dimostrando che stare in una zona di equilibrio attraverso la sana e corretta

alimentazione crea le condizioni per ammalarsi di meno e soprattutto di curarsi meglio. Secondo i

dati AIRC in Puglia è stato superato il 58% delle cure per tutti i tumori a 5 anni, un dato incredibile

se si considera che negli anni '90 la percentuale si attestava sul 30/35% anche grazie ad un regime

sano nell'alimentazione e con la dieta mediterranea e il cibo a KM0", afferma Savino Muraglia,

presidente di Coldiretti Puglia.

La situazione peggiora per le persone obese – continua la Coldiretti -, soprattutto per quelle

collocate in smart working e in cassa integrazione, che nel 54% dei casi ha registrato un aumento

medio di peso di ben 4 chilogrammi, secondo una ricerca della Fondazione Adi dell'Associazione

Italiana di Dietetica e Nutrizione Clinica. Soprattutto per questa fascia di popolazione il "lavoro

agile" ha favorito l'adozione di comportamenti poco salutari, come mangiare scorrettamente e

diminuire l'attività fisica. Ma l'aumento di peso è legato – nota la Coldiretti - anche alla maggiore

tendenza a cucinare per sé e per i familiari, con lo smart working che ha spostato fra le mura

domestiche tutti gli intervalli del tradizionale orario di lavoro con la necessità di organizzarsi a casa

per i pasti e magari anche per gli aperitivi di fine giornata. Il risultato è un aumento di 10 miliardi di

euro della spesa alimentare nelle case degli italiani nel 2020, secondo una analisi Coldiretti su dati

Ismea.

Numerosi i progetti che vedono coinvolti Coldiretti, il Servizio Consumatori della Regione Puglia e

l'Istituto Pugliese per il consumo, utili a formare e informare i consumatori sulle proprietà benefiche

dei prodotti agroalimentari a KM0 che tutelano la salute e anche l'ambiente.

L'idea dei Mercati contadini di Campagna Amica nasce proprio dall'esigenza di far incontrare i

produttori e i consumatori in un mercato senza alcuna intermediazione al fine di calmierare i prezzi e

creare maggiore potere di acquisto a beneficio dei consumatori che grazie alla vendita diretta

hanno garanzia della sicurezza sull'origine, della qualità e del prezzo.
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Effetti del covid 19: oltre 4 pugliesi su 10
sono in sovrappeso. Rimedi naturali il
consumo di frutta e verdura
Purtroppo la pandemia ha imposto un
cambiamento radicale delle abitudini di vita e di
consumo

PIÙ LETTI QUESTA SETTIMANA

VENERDÌ 9 OTTOBRE

Emergenza Covid-19, Andria si prepara a
nuove restrizioni

LUNEDÌ 5 OTTOBRE

Tentano di rubare una fiammante Nissan
Qashqai, ma vengono messi in fuga dai

MARTEDÌ 6 OTTOBRE

Spettacolare incidente tra via Duca di
Genova e corso Cavour: Fiat Punto finisce

LUNEDÌ 5 OTTOBRE

Rapinati 20mila euro ad un imprenditore
andriese

LUNEDÌ 5 OTTOBRE

Ballottaggio 2020, il dato finale
dell'affluenza ad Andria

VENERDÌ 9 OTTOBRE

Coronavirus, i dati della pandemia nella
Bat: Andria tra le città più colpite
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Altri contenuti a tema

RICEVI AGGIORNAMENTI E
CONTENUTI DA ANDRIA GRATIS
NELLA TUA E-MAIL

L'obiettivo di Coldiretti e Campagna Amica è 'culturale' e consiste nel tentativo di cambiare

abitudini di consumo sbagliate che si sono diffuse ovunque, formando consumatori consapevoli sui

principi della sana alimentazione e della stagionalità dei prodotti.

COLDIRETTI AGROALIMENTARE ALIMENTAZIONE

1145 CONTENUTI

Speciale Coronavirus
Tutte le notizie sulla pandemia che ha cambiato il mondo

11 OTTOBRE 2020

Elezioni, il bando di gara
comunale sull'allestimento delle
sezioni

11 OTTOBRE 2020

Campagna di sostegno alla
Fidelis: chiusura prevista per il 16
ottobre

CRONACA

Coronavirus, 11 nuovi
casi nella provincia
Bat. In Puglia i positivi
sono 184
Nel bollettino odierno sono
stati registrati oltre 5.000
test. Sono 3.711 i casi

ENTI LOCALI

E' Donato
Pentassuglia
l'assessore regionale
all'agricoltura: il saluto
di CIA e Coldiretti
Dopo gli annunci di Lopalco
e Piemontese, si tratta

Emergenza Covid-19,
Andria si prepara a
nuove restrizioni
Da lunedì 12 ottobre in
programma una stretta
sulla movida per tutti i
Comuni della Provincia Bat

Salgono ancora i casi
covid 19 in Puglia:
sono adesso 249 di
cui 36 nella Bat
Purtroppo sono stati
registrati 2 decessi in
provincia di Bari

VITA DI CITTÀ

Coronavirus, i dati
della pandemia nella
Bat: Andria tra le città
più colpite
La maggior parte è in
isolamento domiciliare.
Ancora pochi per fortuna i

Coronavirus, salgono
ancora i nuovi casi
positivi in Puglia: sono
248, nella provincia
Bat 15
Nel bollettino odierno sono
stati registrati 4.754 test. I
casi attualmente positivi in
Regione sono 3.334

POLITICA

Covid, il neo sindaco
Giovanna Bruno:
«Questo è il tempo
della responsabilità»
«Attrezziamoci tutti ad
essere collaborativi per
evitare rischi peggiori»

ENTI LOCALI

Focolaio covid 19
Comune di Andria: il
CSA chiede attuazione
protocolli sanitari e
lavoro agile
Una richiesta è stata inviata
alle istituzioni interessate
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11 OTTOBRE 2020

Ottobre, mese nero per le
scadenze fiscali

10 OTTOBRE 2020

Sorrento-Fidelis Andria, Panarelli
alla vigilia: «Affrontiamo una
squadra in salute»
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BARI - DOMENICA 11 OTTOBRE 2020

Oltre 4 pugliesi su 10 sono in sovrappeso a causa del Covid, tra lo smart working, le limitazioni

imposte dal lockdown e la maggiore tendenza a dedicarsi alla cucina, per questo è corsa agli

acquisti dai contadini di prodotti salubri e vegan con un aumento del 25% per le verdure e del 30%

per la frutta di stagione nei mercati contadini. E' quanto emerge da una analisi di Coldiretti Puglia

condotta nella rete di fattorie e mercati di Campagna Amica e su dati Crea, il Centro di ricerca

alimenti e nutrizione, diffusa in occasione dell'Obesity Day 2020 che si celebra in tutto il mondo il 10

ottobre in piena pandemia con il varo di nuove misure restrittive.

La pandemia ha imposto un cambiamento radicale delle abitudini di vita e di consumo – sottolinea

Coldiretti - che ha avuto effetto anche sulla bilancia, dove la tendenza a mangiare di più, spinta dal

maggior tempo trascorso fra le mura di casa, non è stata compensata da una adeguata attività

fisica.

"La ricerca sta dimostrando che stare in una zona di equilibrio attraverso la sana e corretta

alimentazione crea le condizioni per ammalarsi di meno e soprattutto di curarsi meglio. Secondo i

dati AIRC in Puglia è stato superato il 58% delle cure per tutti i tumori a 5 anni, un dato incredibile

se si considera che negli anni '90 la percentuale si attestava sul 30/35% anche grazie ad un regime

sano nell'alimentazione e con la dieta mediterranea e il cibo a KM0", afferma Savino Muraglia,

presidente di Coldiretti Puglia.

La situazione peggiora per le persone obese – continua la Coldiretti -, soprattutto per quelle

collocate in smart working e in cassa integrazione, che nel 54% dei casi ha registrato un aumento

medio di peso di ben 4 chilogrammi, secondo una ricerca della Fondazione Adi dell'Associazione

Italiana di Dietetica e Nutrizione Clinica. Soprattutto per questa fascia di popolazione il "lavoro

agile" ha favorito l'adozione di comportamenti poco salutari, come mangiare scorrettamente e

diminuire l'attività fisica. Ma l'aumento di peso è legato – nota la Coldiretti - anche alla maggiore

tendenza a cucinare per sé e per i familiari, con lo smart working che ha spostato fra le mura

domestiche tutti gli intervalli del tradizionale orario di lavoro con la necessità di organizzarsi a casa

per i pasti e magari anche per gli aperitivi di fine giornata. Il risultato è un aumento di 10 miliardi di

euro della spesa alimentare nelle case degli italiani nel 2020, secondo una analisi Coldiretti su dati

Ismea.

Numerosi i progetti che vedono coinvolti Coldiretti, il Servizio Consumatori della Regione Puglia e

l'Istituto Pugliese per il consumo, utili a formare e informare i consumatori sulle proprietà benefiche

dei prodotti agroalimentari a KM0 che tutelano la salute e anche l'ambiente.

L'idea dei Mercati contadini di Campagna Amica nasce proprio dall'esigenza di far incontrare i

produttori e i consumatori in un mercato senza alcuna intermediazione al fine di calmierare i prezzi e

creare maggiore potere di acquisto a beneficio dei consumatori che grazie alla vendita diretta

hanno garanzia della sicurezza sull'origine, della qualità e del prezzo.

L'obiettivo di Coldiretti e Campagna Amica è 'culturale' e consiste nel tentativo di cambiare

abitudini di consumo sbagliate che si sono diffuse ovunque, formando consumatori consapevoli sui
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Il Covid fa danni anche alle dieta: quattro
pugliesi su dieci in sovrappeso
Coldiretti: "È corsa ai prodotti salubri nei mercati
contadini"

PIÙ LETTI QUESTA SETTIMANA
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Maldarizzi Automotive S.pA. partecipa alla
84^ edizione della Fiera del Levante

MERCOLEDÌ 7 OTTOBRE

Puglia, la nuova Giunta regionale per
l'Emiliano bis ferma al palo

MERCOLEDÌ 7 OTTOBRE

Coronavirus, nuovo decreto: obbligo di
mascherina anche all'aperto

LUNEDÌ 5 OTTOBRE

Bari, grave incidente in tangenziale.
Codice rosso per l'autista di un Suv

SABATO 10 OTTOBRE

Flavio Briatore da Bari: «Il Covid è
un'influenza, fateci lavorare»

GIOVEDÌ 8 OTTOBRE

Policlinico di Bari, una mostra fotografica
nel reparto di Oncoematologia pediatrica
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Altri contenuti a tema

RICEVI AGGIORNAMENTI E
CONTENUTI DA BARI GRATIS
NELLA TUA E-MAIL

principi della sana alimentazione e della stagionalità dei prodotti

COLDIRETTI PUGLIA

11 OTTOBRE 2020

Bari, ubriaco finisce sulle auto in
sosta

11 OTTOBRE 2020

Covid, ad Adelfia 26 casi totali. Il
sindaco: «Festa di San Trifone
non si farà»

SCUOLA E LAVORO

Agriturismo, Coldiretti
Puglia: «Bene bonus
del governo, ora si
attivi misura 21 del
Psr»
Muraglia: «Boom di
presenze ad agosto ha

Oscar Green Puglia
2020, ecco le sei idee
innovative premiate
Dalla bava di lumaca al vino
che si fa in tre sino alla
birra alle foglie di ulivo

Spreco alimentare, in
Puglia si buttano 80
chili di prodotti in un
anno
Gli scarti si producono
maggiormente in casa, poi
al ristorante e infine nei
negozi

Coldiretti: "Bene
export in Puglia"
Secondo l'associazione nei
primi sei mesi del 2020 si
registra un più 16 per cento

Invasione di pappagalli
verdi nelle campagne
di Bari e provincia,
Coldiretti: «A rischio
mandorle e frutta»
Clima tropicale:
l'associazione di categoria
ha chiesto alla Regione
Puglia e all'Ispra un piano…

Frutti esotici made in
Puglia, ecco dove si
coltivano avocado,
lime e bacche di Goji
Coldiretti: "Questo tipo di
frutta ha trovato da noi un
clima ideale"

Al via la vendemmia in
Puglia, Coldiretti:
"Meno 5 percento ma
ottima qualità"
Le operazioni sono iniziate
negli scorsi giorni dal
Negramaro del Salento

CRONACA

Criminalità nelle
campagne, Coldiretti
Puglia: «Allarme furti di
mandorle»
L'associazione di categoria:
«Agricoltori costretti a fare
anche da vigilantes»
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Controlli anti Covid-19, a Bari
multe a ragazzi senza
mascherina

11 OTTOBRE 2020

Fiera del Levante, oggi l'ultimo
giorno. Eventi e spettacoli in
programma

10 OTTOBRE 2020

Flavio Briatore da Bari: «Il Covid
è un'influenza, fateci lavorare»

10 OTTOBRE 2020

Viterbese-Bari, Auteri ne
convoca ventidue

10 OTTOBRE 2020

Massimo D'Alema da Bari:
«Candidatura a Roma? Mio
nome gira "a vuoto"»

10 OTTOBRE 2020

Serie A femminile, sconfitta
esterna per Pink Bari: 1-0 a
Verona
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La nota

O

L'indagine di Coldiretti: corsa ad acquisti di verdure
e frutta di stagione

Lotta al l 'obesità © n.c.

ltre 4 pugliesi su 10 sono in sovrappeso a causa del Covid, tra lo

smart working, le limitazioni imposte dal lockdown e la maggiore

tendenza a dedicarsi alla cucina, per questo è corsa agli acquisti dai

contadini di prodotti salubri e vegan con un aumento del 25% per le verdure e

del 30% per la frutta di stagione nei mercati contadini. E’ quanto emerge da

una analisi di Coldiretti Puglia condotta nella rete di fattorie e mercati di

Campagna Amica e su dati Crea, il Centro di ricerca alimenti e nutrizione,

diffusa in occasione dell’Obesity Day 2020 che si celebra in tutto il mondo il

10 ottobre in piena pandemia con il varo di nuove misure restrittive.

La pandemia ha imposto un cambiamento radicale delle abitudini di vita e di

consumo – sottolinea Coldiretti - che ha avuto effetto anche sulla bilancia,

dove la tendenza a mangiare di più, spinta dal maggior tempo trascorso fra

le mura di casa, non è stata compensata da una adeguata attività fisica.

“La ricerca sta dimostrando che stare in una zona di equilibrio attraverso la

sana e corretta alimentazione crea le condizioni per ammalarsi di meno e

soprattutto di curarsi meglio. Secondo i dati AIRC in Puglia è stato superato

il 58% delle cure per tutti i tumori a 5 anni, un dato incredibile se si considera
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che negli anni ‘90 la percentuale si attestava sul 30/35% anche grazie ad un

regime sano nell’alimentazione e con la dieta mediterranea e il cibo a KM0”,

afferma Savino Muraglia, presidente di Coldiretti Puglia.

La situazione peggiora per le persone obese – continua la Coldiretti -,

soprattutto per quelle collocate in smart working e in cassa integrazione, che

nel 54% dei casi ha registrato un aumento medio di peso di ben 4

chilogrammi, secondo una ricerca della Fondazione Adi dell’Associazione

Italiana di Dietetica e Nutrizione Clinica. Soprattutto per questa fascia di

popolazione il “lavoro agile” ha favorito l’adozione di comportamenti poco

salutari, come mangiare scorrettamente e diminuire l’attività fisica. Ma

l’aumento di peso è legato – nota la Coldiretti - anche alla maggiore

tendenza a cucinare per sé e per i familiari, con lo smart working che ha

spostato fra le mura domestiche tutti gli intervalli del tradizionale orario di

lavoro con la necessità di organizzarsi a casa per i pasti e magari anche per

gli aperitivi di fine giornata. Il risultato è un aumento di 10 miliardi di euro

della spesa alimentare nelle case degli italiani nel 2020, secondo una analisi

Coldiretti su dati Ismea.

Numerosi i progetti che vedono coinvolti Coldiretti, il Servizio Consumatori

della Regione Puglia e l’Istituto Pugliese per il consumo, utili a formare e

informare i consumatori sulle proprietà benefiche dei prodotti agroalimentari

a KM0 che tutelano la salute e anche l’ambiente.

L’idea dei Mercati contadini di Campagna Amica nasce proprio

dall’esigenza di far incontrare i produttori e i consumatori in un mercato

senza alcuna intermediazione al fine di calmierare i prezzi e creare maggiore

potere di acquisto a beneficio dei consumatori che grazie alla vendita diretta

hanno garanzia della sicurezza sull’origine, della qualità e del prezzo.

L’obiettivo di Coldiretti e Campagna Amica è ‘culturale’ e consiste nel

tentativo di cambiare abitudini di consumo sbagliate che si sono diffuse

ovunque, formando consumatori consapevoli sui principi della sana

alimentazione e della stagionalità dei prodotti.
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Oltre 4 pugliesi su 10 sono in sovrappeso a causa del Covid, tra lo smart working, le
limitazioni imposte dal lockdown e la maggiore tendenza a dedicarsi alla cucina, per
questo è corsa agli acquisti dai contadini di prodotti salubri e vegan con un aumento
del 25% per le verdure e del 30% per la frutta di stagione nei mercati contadini.

E’ quanto emerge da una analisi di Coldiretti Puglia condotta nella rete di fattorie e
mercati di Campagna Amica e su dati Crea, il Centro di ricerca alimenti e nutrizione,
diffusa in occasione dell’Obesity Day 2020 che si celebra in tutto il mondo il 10 ottobre
in piena pandemia con il varo di nuove misure restrittive.

La pandemia ha imposto un cambiamento radicale delle abitudini di vita e di consumo
– sottolinea Coldiretti – che ha avuto effetto anche sulla bilancia, dove la tendenza a
mangiare di più, spinta dal maggior tempo trascorso fra le mura di casa, non è stata
compensata da una adeguata attività fisica.

“La ricerca sta dimostrando che stare in una zona di equilibrio attraverso la sana e
corretta alimentazione crea le condizioni per ammalarsi di meno e soprattutto di
curarsi meglio.

Secondo i dati AIRC in Puglia è stato superato il 58% delle cure per tutti i tumori a 5
anni, un dato incredibile se si considera che negli anni ‘90 la percentuale si attestava
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sul 30/35% anche grazie ad un regime sano nell’alimentazione e con la  dieta
mediterranea e il cibo a KM0”, afferma Savino Muraglia, presidente di Coldiretti
Puglia.

La situazione peggiora per le persone obese – continua la Coldiretti -, soprattutto per
quelle collocate in smart working e in cassa integrazione, che nel 54% dei casi ha
registrato un aumento medio di peso di ben 4 chilogrammi, secondo una ricerca della
Fondazione Adi dell’Associazione Italiana di Dietetica e Nutrizione Clinica.

Soprattutto per questa fascia di popolazione il “lavoro agile” ha favorito l’adozione di
comportamenti poco salutari, come mangiare scorrettamente e diminuire l’attività
fisica.

Ma l’aumento di peso è legato – nota la Coldiretti – anche alla maggiore tendenza a
cucinare per sé e per i familiari, con lo smart working che ha spostato fra le mura
domestiche tutti gli intervalli del tradizionale orario di lavoro con la necessità di
organizzarsi a casa per i pasti e magari anche per gli aperitivi di fine giornata.

Il risultato è un aumento di 10 miliardi di euro della spesa alimentare nelle case degli
italiani nel 2020, secondo una analisi Coldiretti su dati Ismea.

Numerosi i progetti che vedono coinvolti Coldiretti, il Servizio Consumatori della
Regione Puglia e l’Istituto Pugliese per il consumo, utili a formare e informare i
consumatori sulle proprietà benefiche dei prodotti agroalimentari a KM0 che tutelano
la salute e anche l’ambiente.

L’idea dei Mercati contadini di Campagna Amica nasce proprio dall’esigenza di far
incontrare i produttori e i consumatori in un mercato senza alcuna intermediazione al
fine di calmierare i prezzi e creare maggiore potere di acquisto a beneficio dei
consumatori che grazie alla vendita diretta hanno garanzia della sicurezza sull’origine,
della qualità e del prezzo.

L’obiettivo di Coldiretti e Campagna Amica è ‘culturale’ e consiste nel tentativo di
cambiare abitudini di consumo sbagliate che si sono diffuse ovunque, formando
consumatori consapevoli sui principi della sana alimentazione e della stagionalità dei
prodotti
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La nota

O

L'indagine di Coldiretti: corsa ad acquisti di verdure
e frutta di stagione

Lotta al l 'obesità © n.c.

ltre 4 pugliesi su 10 sono in sovrappeso a causa del Covid, tra lo

smart working, le limitazioni imposte dal lockdown e la maggiore

tendenza a dedicarsi alla cucina, per questo è corsa agli acquisti dai

contadini di prodotti salubri e vegan con un aumento del 25% per le verdure e

del 30% per la frutta di stagione nei mercati contadini. E’ quanto emerge da

una analisi di Coldiretti Puglia condotta nella rete di fattorie e mercati di

Campagna Amica e su dati Crea, il Centro di ricerca alimenti e nutrizione,

diffusa in occasione dell’Obesity Day 2020 che si celebra in tutto il mondo il

10 ottobre in piena pandemia con il varo di nuove misure restrittive.

La pandemia ha imposto un cambiamento radicale delle abitudini di vita e di

consumo – sottolinea Coldiretti - che ha avuto effetto anche sulla bilancia,

dove la tendenza a mangiare di più, spinta dal maggior tempo trascorso fra

le mura di casa, non è stata compensata da una adeguata attività fisica.

“La ricerca sta dimostrando che stare in una zona di equilibrio attraverso la

sana e corretta alimentazione crea le condizioni per ammalarsi di meno e

soprattutto di curarsi meglio. Secondo i dati AIRC in Puglia è stato superato

il 58% delle cure per tutti i tumori a 5 anni, un dato incredibile se si considera
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che negli anni ‘90 la percentuale si attestava sul 30/35% anche grazie ad un

regime sano nell’alimentazione e con la dieta mediterranea e il cibo a KM0”,

afferma Savino Muraglia, presidente di Coldiretti Puglia.

La situazione peggiora per le persone obese – continua la Coldiretti -,

soprattutto per quelle collocate in smart working e in cassa integrazione, che

nel 54% dei casi ha registrato un aumento medio di peso di ben 4

chilogrammi, secondo una ricerca della Fondazione Adi dell’Associazione

Italiana di Dietetica e Nutrizione Clinica. Soprattutto per questa fascia di

popolazione il “lavoro agile” ha favorito l’adozione di comportamenti poco

salutari, come mangiare scorrettamente e diminuire l’attività fisica. Ma

l’aumento di peso è legato – nota la Coldiretti - anche alla maggiore

tendenza a cucinare per sé e per i familiari, con lo smart working che ha

spostato fra le mura domestiche tutti gli intervalli del tradizionale orario di

lavoro con la necessità di organizzarsi a casa per i pasti e magari anche per

gli aperitivi di fine giornata. Il risultato è un aumento di 10 miliardi di euro

della spesa alimentare nelle case degli italiani nel 2020, secondo una analisi

Coldiretti su dati Ismea.

Numerosi i progetti che vedono coinvolti Coldiretti, il Servizio Consumatori

della Regione Puglia e l’Istituto Pugliese per il consumo, utili a formare e

informare i consumatori sulle proprietà benefiche dei prodotti agroalimentari

a KM0 che tutelano la salute e anche l’ambiente.

L’idea dei Mercati contadini di Campagna Amica nasce proprio

dall’esigenza di far incontrare i produttori e i consumatori in un mercato

senza alcuna intermediazione al fine di calmierare i prezzi e creare maggiore

potere di acquisto a beneficio dei consumatori che grazie alla vendita diretta

hanno garanzia della sicurezza sull’origine, della qualità e del prezzo.

L’obiettivo di Coldiretti e Campagna Amica è ‘culturale’ e consiste nel

tentativo di cambiare abitudini di consumo sbagliate che si sono diffuse

ovunque, formando consumatori consapevoli sui principi della sana

alimentazione e della stagionalità dei prodotti.
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Corsa agli acquisti dai contadini di prodotti salubri e vegan

O

Effetto covid

Mercat i  contadini  di  Campagna Amica © n.c.

ltre 4 pugliesi su 10 sono in sovrappeso a causa del Covid, tra lo

smart working, le limitazioni imposte dal lockdown e la maggiore

tendenza a dedicarsi alla cucina, per questo è corsa agli acquisti dai

contadini di prodotti salubri e vegan con un aumento del 25% per le verdure e

del 30% per la frutta di stagione nei mercati contadini. E’ quanto emerge da

una analisi di Coldiretti Puglia condotta nella rete di fattorie e mercati di

Campagna Amica e su dati Crea, il Centro di ricerca alimenti e nutrizione,

diffusa in occasione dell’Obesity Day 2020 che si celebra in tutto il mondo il
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10 ottobre in piena pandemia con il varo di nuove misure restrittive.

La pandemia ha imposto un cambiamento radicale delle abitudini di vita e di

consumo – sottolinea Coldiretti - che ha avuto effetto anche sulla bilancia,

dove la tendenza a mangiare di più, spinta dal maggior tempo trascorso fra

le mura di casa, non è stata compensata da una adeguata attività fisica.

“La ricerca sta dimostrando che stare in una zona di equilibrio attraverso la

sana e corretta alimentazione crea le condizioni per ammalarsi di meno e

soprattutto di curarsi meglio. Secondo i dati AIRC in Puglia è stato superato

il 58% delle cure per tutti i tumori a 5 anni, un dato incredibile se si considera

che negli anni ‘90 la percentuale si attestava sul 30/35% anche grazie ad un

regime sano nell’alimentazione e con la dieta mediterranea e il cibo a KM0”,

afferma Savino Muraglia, presidente di Coldiretti Puglia.

La situazione peggiora per le persone obese – continua la Coldiretti -,

soprattutto per quelle collocate in smart working e in cassa integrazione, che

nel 54% dei casi ha registrato un aumento medio di peso di ben 4

chilogrammi, secondo una ricerca della Fondazione Adi dell’Associazione

Italiana di Dietetica e Nutrizione Clinica. Soprattutto per questa fascia di

popolazione il “lavoro agile” ha favorito l’adozione di comportamenti poco

salutari, come mangiare scorrettamente e diminuire l’attività fisica. Ma

l’aumento di peso è legato – nota la Coldiretti - anche alla maggiore

tendenza a cucinare per sé e per i familiari, con lo smart working che ha

spostato fra le mura domestiche tutti gli intervalli del tradizionale orario di

lavoro con la necessità di organizzarsi a casa per i pasti e magari anche per

gli aperitivi di fine giornata. Il risultato è un aumento di 10 miliardi di euro

della spesa alimentare nelle case degli italiani nel 2020, secondo una analisi

Coldiretti su dati Ismea.

Numerosi i progetti che vedono coinvolti Coldiretti, il Servizio Consumatori

della Regione Puglia e l’Istituto Pugliese per il consumo, utili a formare e

informare i consumatori sulle proprietà benefiche dei prodotti agroalimentari

a KM0 che tutelano la salute e anche l’ambiente.

L’idea dei Mercati contadini di Campagna Amica nasce proprio

dall’esigenza di far incontrare i produttori e i consumatori in un mercato

senza alcuna intermediazione al fine di calmierare i prezzi e creare maggiore

potere di acquisto a beneficio dei consumatori che grazie alla vendita diretta

hanno garanzia della sicurezza sull’origine, della qualità e del prezzo.

L’obiettivo di Coldiretti e Campagna Amica è ‘culturale’ e consiste nel

tentativo di cambiare abitudini di consumo sbagliate che si sono diffuse

ovunque, formando consumatori consapevoli sui principi della sana

alimentazione e della stagionalità dei prodotti.
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Coldiretti Puglia

Corsa ad acquisti di verdure (+25%) e frutta
distagione (+30%)

Corsa ad acquist i  di  verdure (+25%) e frutta distagione (+30%) © Coldirett i
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O ltre quattro pugliesi su dieci sono in sovrappeso a causa del Covid,

tra lo smart working, le limitazioni imposte dal lockdown e la

maggiore tendenza a dedicarsi alla cucina, per questo è corsa agli acquisti

dai contadini di prodotti salubri e vegan con un aumento del 25% per le

verdure e del 30% per la frutta di stagione nei mercati contadini. E’ quanto

emerge da una analisi di Coldiretti Puglia condotta nella rete di fattorie e

mercati di Campagna Amica e su dati Crea, il Centro di ricerca alimenti e

nutrizione, diffusa in occasione dell’Obesity Day 2020 che si celebra in tutto il

mondo il 10 ottobre in piena pandemia con il varo di nuove misure restrittive.

La pandemia ha imposto un cambiamento radicale delle abitudini di vita e di

consumo – sottolinea Coldiretti - che ha avuto effetto anche sulla bilancia,

dove la tendenza a mangiare di più, spinta dal maggior tempo trascorso fra

le mura di casa, non è stata compensata da una adeguata attività fisica.

“La ricerca sta dimostrando che stare in una zona di equilibrio attraverso la

sana e corretta alimentazione crea le condizioni per ammalarsi di meno e

soprattutto di curarsi meglio. Secondo i dati AIRC in Puglia è stato superato

il 58% delle cure per tutti i tumori a 5 anni, un dato incredibile se si considera

che negli anni ‘90 la percentuale si attestava sul 30/35% anche grazie ad un

regime sano nell’alimentazione e con la dieta mediterranea e il cibo a KM0”,

afferma Savino Muraglia, presidente di Coldiretti Puglia.

La situazione peggiora per le persone obese – continua la Coldiretti -,

soprattutto per quelle collocate in smart working e in cassa integrazione, che

nel 54% dei casi ha registrato un aumento medio di peso di ben 4

chilogrammi, secondo una ricerca della Fondazione Adi dell’Associazione

Italiana di Dietetica e Nutrizione Clinica. Soprattutto per questa fascia di

popolazione il “lavoro agile” ha favorito l’adozione di comportamenti poco

salutari, come mangiare scorrettamente e diminuire l’attività fisica. Ma

l’aumento di peso è legato – nota la Coldiretti - anche alla maggiore

tendenza a cucinare per sé e per i familiari, con lo smart working che ha

spostato fra le mura domestiche tutti gli intervalli del tradizionale orario di

lavoro con la necessità di organizzarsi a casa per i pasti e magari anche per

gli aperitivi di fine giornata. Il risultato è un aumento di 10 miliardi di euro

della spesa alimentare nelle case degli italiani nel 2020, secondo una analisi

Coldiretti su dati Ismea.

Numerosi i progetti che vedono coinvolti Coldiretti, il Servizio Consumatori

della Regione Puglia e l’Istituto Pugliese per il consumo, utili a formare e

informare i consumatori sulle proprietà benefiche dei prodotti agroalimentari

a KM0 che tutelano la salute e anche l’ambiente.

L’idea dei Mercati contadini di Campagna Amica nasce proprio

dall’esigenza di far incontrare i produttori e i consumatori in un mercato

senza alcuna intermediazione al fine di calmierare i prezzi e creare maggiore

potere di acquisto a beneficio dei consumatori che grazie alla vendita diretta

hanno garanzia della sicurezza sull’origine, della qualità e del prezzo.

L’obiettivo di Coldiretti e Campagna Amica è ‘culturale’ e consiste nel

tentativo di cambiare abitudini di consumo sbagliate che si sono diffuse

ovunque, formando consumatori consapevoli sui principi della sana

alimentazione e della stagionalità dei prodotti.
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Rubriche/Ricerche&Studi/di Coldiretti Puglia

Oltre 4 pugliesi su 10 sono in sovrappeso a causa del Covid, tra lo

smart working, le limitazioni imposte dal lockdown e la maggiore

tendenza a dedicarsi alla cucina, per questo è corsa agli acquisti dai

contadini di prodotti salubri e vegan con un aumento del 25% per le

verdure e del 30% per la frutta di stagione nei mercati contadini.

E’ quanto emerge da una analisi di Coldiretti Puglia condotta nella

rete di fattorie e mercati di Campagna Amica e su dati Crea, il

Centro di ricerca alimenti e nutrizione, diffusa in occasione

dell’Obesity Day 2020 che si celebra in tutto il mondo il 10 ottobre

in piena pandemia con il varo di nuove misure restrittive.

La pandemia ha imposto un cambiamento radicale delle abitudini

di vita e di consumo – sottolinea Coldiretti – che ha avuto effetto

anche sulla bilancia, dove la tendenza a mangiare di più, spinta dal

maggior tempo trascorso fra le mura di casa, non è stata

compensata da una adeguata attività fisica.

“La ricerca sta dimostrando che stare in una zona di equilibrio

attraverso la sana e corretta alimentazione crea le condizioni per

ammalarsi di meno e soprattutto di curarsi meglio. Secondo i dati

AIRC in Puglia è stato superato il 58% delle cure per tutti i tumori a

5 anni, un dato incredibile se si considera che negli anni ‘90 la

percentuale si attestava sul 30/35% anche grazie ad un regime sano

nell’alimentazione e con la  dieta mediterranea e il cibo a KM0”,

afferma Savino Muraglia, presidente di Coldiretti Puglia.

La situazione peggiora per le persone obese – continua la Coldiretti

-, soprattutto per quelle collocate in smart working e in cassa

integrazione, che nel 54% dei casi ha registrato un aumento medio

di peso di ben 4 chilogrammi, secondo una ricerca della Fondazione

Adi dell’Associazione Italiana di Dietetica e Nutrizione Clinica.

Soprattutto per questa fascia di popolazione il “lavoro agile” ha

favorito l’adozione di comportamenti poco salutari, come mangiare

scorrettamente e diminuire l’attività fisica. Ma l’aumento di peso è

legato – nota la Coldiretti – anche alla maggiore tendenza a

cucinare per sé e per i familiari, con lo smart working che ha

spostato fra le mura domestiche tutti gli intervalli del tradizionale

orario di lavoro con la necessità di organizzarsi a casa per i pasti e

magari anche per gli aperitivi di fine giornata. Il risultato è un

aumento di 10 miliardi di euro della spesa alimentare nelle case

degli italiani nel 2020, secondo una analisi Coldiretti su dati Ismea.
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Numerosi i progetti che vedono coinvolti Coldiretti, il Servizio

Consumatori della Regione Puglia e l’Istituto Pugliese per il

consumo, utili a formare e informare i consumatori sulle proprietà

benefiche dei prodotti agroalimentari a KM0 che tutelano la salute

e anche l’ambiente.

L’idea dei Mercati contadini di Campagna Amica nasce proprio

dall’esigenza di far incontrare i produttori e i consumatori in un

mercato senza alcuna intermediazione al fine di calmierare i prezzi

e creare maggiore potere di acquisto a beneficio dei consumatori

che grazie alla vendita diretta hanno garanzia della sicurezza

sull’origine, della qualità e del prezzo.

L’obiettivo di Coldiretti e Campagna Amica è ‘culturale’ e consiste

nel tentativo di cambiare abitudini di consumo sbagliate che si sono

diffuse ovunque, formando consumatori consapevoli sui principi

della sana alimentazione e della stagionalità dei prodotti.
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L'INDAGINE COLDIRETTI: AUMENTATO DEL 25-30% IL CONSUMO DI PRODOTTI SALUBRI, MA IL «LAVORO AGILE» FAVORISCE L'OBESITÀ

Cibo, 4 pugliesi su 10 in sovrappeso per il lockdown
Oltre 4 pugliesi su 10 sono in so-

vrappeso a causa del Covid, tra lo smart
working, le limitazioni imposte dal loc-
kdown e la maggiore tendenza a de-
dicarsi alla cucina. Per questo è corsa
agli acquisti dai contadini di prodotti
salubri e vegan con un aumento del 25%
per le verdure e del 30% per la frutta di
stagione nei mercati contadini. E quan-
to emerge da una analisi di Coldiretti
Puglia condotta nella rete di fattorie e
mercati di Campagna Amica e su dati
Crea, il Centro di ricerca alimenti e
nutrizione, diffusa in occasione
dell'Obesity Day 2020 che si è celebrato

ieri in tutto il mondo.
La pandemia ha imposto un cam-

biamento radicale delle abitudini di vi-
ta e di consumo - sottolinea Coldiretti -
che ha avuto effetto anche sulla bi-
lancia, dove la tendenza a mangiare di
più, spinta dal maggior tempo trascorso
fra le mura di casa, non è stata com-
pensata da una adeguata attività fisica.
Soprattutto tra le persone collocate in
smart working o in cassa integrazione,
nel 54% dei casi si è registrato un au-
mento medio di peso di ben 4 chilo-
grammi, secondo una ricerca della Fon-
dazione Adi dell'Associazione Italiana

di Dietetica e Nutrizione Clinica. Per
questa fascia di popolazione il «lavoro
agile» ha favorito l'adozione di com-
portamenti poco salutari, come man-
giare scorrettamente e diminuire l'at-
tività fisica. Ma l'aumento di peso è
legato - nota la Coldiretti - anche alla
maggiore tendenza a cucinare per sé e
per i familiari, con lo smart working che
ha spostato fra le mura domestiche tutti
gli intervalli del tradizionale orario di
lavoro. Il risultato è un aumento di 10
miliardi di euro della spesa alimentare
nelle case degli italiani nel 2020, secondo
una analisi Coldiretti su dati Ismea.
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Cibo, 4 pugliesi su 10 in sovrappeso per il
lockdown
Secondo Coldiretti, è aumentato del 25-30% il consumo di prodotti
salubri, ma il «lavoro agile» favorisce l’obesità
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Ascolta

Oltre 4 pugliesi  su 10 sono in sovrappeso a causa del Covid, tra lo smart

working, le limitazioni imposte dal lockdown e la maggiore tendenza a dedicarsi

alla cucina. Per questo è corsa agli acquisti dai contadini di prodotti salubri e

vegan con un aumento del 25% per le verdure e del 30% per la frutta di

stagione nei mercati contadini. È quanto emerge da una analisi di Coldiretti

Puglia condotta nella rete di fattorie e mercati di Campagna Amica e su dati

Crea, il Centro di ricerca alimenti e nutrizione, di usa in occasione dell’Obesity

Day 2020 che si è celebrato ieri in tutto il mondo.

La pandemia ha imposto un cambiamento radicale delle abitudini di vita e di

consumo – sottolinea Coldiretti - che ha avuto e etto anche sulla bilancia, dove

la tendenza a mangiare di più, spinta dal maggior tempo trascorso fra le mura

di casa, non è stata compensata da una adeguata attività  sica.

Soprattutto tra le persone collocate in smart working o in cassa integrazione, nel

54% dei casi si è registrato un aumento medio di peso di ben 4 chilogrammi,

secondo una ricerca della Fondazione Adi dell’Associazione Italiana di Dietetica e

Nutrizione Clinica. Per questa fascia di popolazione il «lavoro agile» ha favorito

l’adozione di comportamenti poco salutari, come mangiare scorrettamente e

diminuire l’attività  sica.

Ma l ’aumento di  peso è legato – nota la Coldirett i  -  anche alla maggiore

tendenza a cucinare per sé e per i  famil iar i ,  con lo smart working che ha

spostato fra le mura domestiche tutti gli intervalli del tradizionale orario di lavoro.

Il risultato è un aumento di 10 miliardi di euro della spesa alimentare nelle case

degli italiani nel 2020, secondo una analisi Coldiretti su dati Ismea.
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Cibo, 4 pugliesi su 10 in sovrappeso per il
lockdown
 Manfredonia TV   0  11/10/2020 10:06

Oltre 4 pugliesi su 10 sono in sovrappeso a causa del Covid, tra lo smart working, le

limitazioni imposte dal lockdown e la maggiore tendenza a dedica

Oltre 4 pugliesi su 10 sono in sovrappeso a causa del Covid, tra lo smart working, le limitazioni imposte

dal lockdown e la maggiore tendenza a dedicarsi alla cucina. Per questo è corsa agli acquisti dai

contadini di prodotti salubri e vegan con un aumento del 25% per le verdure e del 30% per la frutta di

stagione nei mercati contadini. È quanto emerge da una analisi di Coldiretti Puglia condotta nella rete di

fattorie e mercati di Campagna Amica e su dati Crea, il Centro di ricerca alimenti e nutrizione, diffusa in

occasione dell’Obesity Day 2020 che si è celebrato ieri in tutto il mondo.

La pandemia ha imposto un cambiamento radicale delle abitudini di vita e di consumo – sottolinea

Coldiretti – che ha avuto effetto anche sulla bilancia, dove la tendenza a mangiare di più, spinta dal

maggior tempo trascorso fra le mura di casa, non è stata compensata da una adeguata attività fisica.

Soprattutto tra le persone collocate in smart working o in cassa integrazione, nel 54% dei casi si è

registrato un aumento medio di peso di ben 4 chilogrammi, secondo una ricerca della Fondazione Adi

dell’Associazione Italiana di Dietetica e Nutrizione Clinica. Per questa fascia di popolazione il «lavoro

agile» ha favorito l’adozione di comportamenti poco salutari, come mangiare scorrettamente e

diminuire l’attività fisica.

Ma l’aumento di peso è legato – nota la Coldiretti – anche alla maggiore tendenza a cucinare per sé e

per i familiari, con lo smart working che ha spostato fra le mura domestiche tutti gli intervalli del

tradizionale orario di lavoro. Il risultato è un aumento di 10 miliardi di euro della spesa alimentare nelle

case degli italiani nel 2020, secondo una analisi Coldiretti su dati Ismea.
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MINERVINO - DOMENICA 11 OTTOBRE 2020
COMUNICATO STAMPA

Oltre 4 pugliesi su 10 sono in sovrappeso a causa del Covid, tra lo smart working, le limitazioni

imposte dal lockdown e la maggiore tendenza a dedicarsi alla cucina, per questo è corsa agli

acquisti dai contadini di prodotti salubri e vegan con un aumento del 25% per le verdure e del 30%

per la frutta di stagione nei mercati contadini. È quanto emerge da una analisi di Coldiretti Puglia

condotta nella rete di fattorie e mercati di Campagna Amica e su dati Crea, il Centro di ricerca

alimenti e nutrizione, diffusa in occasione dell'Obesity Day 2020 che si celebra in tutto il mondo il 10

ottobre in piena pandemia con il varo di nuove misure restrittive.

La pandemia ha imposto un cambiamento radicale delle abitudini di vita e di consumo – sottolinea

Coldiretti - che ha avuto effetto anche sulla bilancia, dove la tendenza a mangiare di più, spinta dal

maggior tempo trascorso fra le mura di casa, non è stata compensata da una adeguata attività

fisica.

"La ricerca sta dimostrando che stare in una zona di equilibrio attraverso la sana e corretta

alimentazione crea le condizioni per ammalarsi di meno e soprattutto di curarsi meglio. Secondo i

dati AIRC in Puglia è stato superato il 58% delle cure per tutti i tumori a 5 anni, un dato incredibile

se si considera che negli anni '90 la percentuale si attestava sul 30/35% anche grazie ad un regime

sano nell'alimentazione e con la dieta mediterranea e il cibo a KM0", afferma Savino Muraglia,

presidente di Coldiretti Puglia.

La situazione peggiora per le persone obese – continua la Coldiretti -, soprattutto per quelle

collocate in smart working e in cassa integrazione, che nel 54% dei casi ha registrato un aumento

medio di peso di ben 4 chilogrammi, secondo una ricerca della Fondazione Adi dell'Associazione

Italiana di Dietetica e Nutrizione Clinica. Soprattutto per questa fascia di popolazione il "lavoro

agile" ha favorito l'adozione di comportamenti poco salutari, come mangiare scorrettamente e

diminuire l'attività fisica. Ma l'aumento di peso è legato – nota la Coldiretti - anche alla maggiore
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Altri contenuti a tema

tendenza a cucinare per sé e per i familiari, con lo smart working che ha spostato fra le mura

domestiche tutti gli intervalli del tradizionale orario di lavoro con la necessità di organizzarsi a casa

per i pasti e magari anche per gli aperitivi di fine giornata. Il risultato è un aumento di 10 miliardi di

euro della spesa alimentare nelle case degli italiani nel 2020, secondo una analisi Coldiretti su dati

Ismea.

Numerosi i progetti che vedono coinvolti Coldiretti, il Servizio Consumatori della Regione Puglia e

l'Istituto Pugliese per il consumo, utili a formare e informare i consumatori sulle proprietà benefiche

dei prodotti agroalimentari a KM0 che tutelano la salute e anche l'ambiente.

L'idea dei Mercati contadini di Campagna Amica nasce proprio dall'esigenza di far incontrare i

produttori e i consumatori in un mercato senza alcuna intermediazione al fine di calmierare i prezzi e

creare maggiore potere di acquisto a beneficio dei consumatori che grazie alla vendita diretta

hanno garanzia della sicurezza sull'origine, della qualità e del prezzo.

L'obiettivo di Coldiretti e Campagna Amica è 'culturale' e consiste nel tentativo di cambiare

abitudini di consumo sbagliate che si sono diffuse ovunque, formando consumatori consapevoli sui

principi della sana alimentazione e della stagionalità dei prodotti.
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Commenti: 0 Ordina per 

Plug-in Commenti di Facebook

Meno recenti

Aggiungi un commento...

TERRITORIO

Uva da tavola, cala la
produzione ma
aumenta l'export del
25%
Coldiretti: «Settore da
tutelare e promuovere con
progetti strategici e nuovi

TERRITORIO

Agriturismo, Coldiretti:
«Bene bonus rurale,
ora si attivi la misura
21 del Psr»
«Settore di enorme valore
ma in profonda difficoltà»

Occhio allo spreco,
nella spazzatura dei
pugliesi 80 chili di cibo
all'anno
Necessaria maggiore
consapevolezza, migliori
abitudini alimentari e riciclo
dei prodotti scaduti

Covid-19, Coldiretti
Puglia: «Solo lo 0,2%
di contagi nelle
campagne»
Garantita la sicurezza nelle
più di 100mila aziende
agricole pugliesi

Cibo e salute, 4
pugliesi su 10 sono in
sovrappeso e obesi
La cattiva alimentazione
influisce anche sul clima.
«Attenzione alle abitudini
dei giovani»

TERRITORIO

Nuova tendenza in
Puglia, boom di feste e
banchetti in
agriturismo
Rinviati invece al 2021 i
matrimoni green

TERRITORIO

51milioni di litri di olio
invenduto.
«Necessario attivare
PSR Puglia»
Coldiretti: «L’agricoltura
pugliese ha bisogno di una

Cibi stranieri,
Coldiretti: «L'84%
causa di allarmi
sanitari». Presto note
le aziende che
importano
Norma inserita nel Dl

PIÙ LETTI QUESTA SETTIMANA

MARTEDÌ 6 OTTOBRE

Torna il Covid19 a Minervino Murge, tre i
casi in città

VENERDÌ 9 OTTOBRE

EmozionArti, nuova sede per Biblioteca e
Pinacoteca Comunale

LUNEDÌ 5 OTTOBRE

Caccia al tartufo e tour panoramico, a
Minervino arriva UnconventionalPuglia

GIOVEDÌ 8 OTTOBRE

Covid, record di contagi: 248 casi positivi
in un solo giorno

VENERDÌ 9 OTTOBRE

Covid, picco di contagi: 249 nuovi casi in
Puglia

GIOVEDÌ 8 OTTOBRE

"Castel del Monte, dall'8 all'infinito",
conferenza a cura dell’ing. Antonio Anelli

2 / 2

    MINERVINOVIVA.IT
Data

Pagina

Foglio

11-10-2020

1
5
0
8
6
0

OBESITY DAY - REGIONALE Pag. 229



9 Ottobre 2020

3 Ottobre 2020

  

Foggia: venne ferito nella rapina, morto il 38enne titolare del bar Il decesso di Francesco Traiano dopo 22 giorni di agonia

Scaricare l’app Immuni, un obbligo morale Per la sicurezza di tutti

“Disapprovo quello che dici, ma difenderò fino alla morte il tuo diritto a dirlo.” (Voltaire)

Edizioni locali Attualità Cronaca Cultura Politica Sport Articoli più commentati

“Oltre quattro pugliesi su dieci
sovrappeso”
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Di seguito un comunicato diffuso da Coldiretti Puglia:

Oltre 4 pugliesi su 10 sono in sovrappeso a causa del Covid, tra lo smart working, le limitazioni

imposte dal lockdown e la maggiore tendenza a dedicarsi alla cucina, per questo è corsa agli
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acquisti dai contadini di prodotti salubri e vegan con un aumento del 25% per le verdure e del

30% per la frutta di stagione nei mercati contadini. E’ quanto emerge da una analisi di Coldiretti

Puglia condotta nella rete di fattorie e mercati di Campagna Amica e su dati Crea, il Centro di

ricerca alimenti e nutrizione, diffusa in occasione dell’Obesity Day 2020 che si celebra in tutto il

mondo il 10 ottobre in piena pandemia con il varo di nuove misure restrittive.

La pandemia ha imposto un cambiamento radicale delle abitudini di vita e di consumo –

sottolinea Coldiretti – che ha avuto effetto anche sulla bilancia, dove la tendenza a mangiare di

più, spinta dal maggior tempo trascorso fra le mura di casa, non è stata compensata da una

adeguata attività fisica.

“La ricerca sta dimostrando che stare in una zona di equilibrio attraverso la sana e corretta

alimentazione crea le condizioni per ammalarsi di meno e soprattutto di curarsi meglio. Secondo i

dati AIRC in Puglia è stato superato il 58% delle cure per tutti i tumori a 5 anni, un dato incredibile

se si considera che negli anni ‘90 la percentuale si attestava sul 30/35% anche grazie ad un regime

sano nell’alimentazione e con la  dieta mediterranea e il cibo a KM0”, afferma Savino Muraglia,

presidente di Coldiretti Puglia.

La situazione peggiora per le persone obese – continua la Coldiretti -, soprattutto per quelle

collocate in smart working e in cassa integrazione, che nel 54% dei casi ha registrato un aumento

medio di peso di ben 4 chilogrammi, secondo una ricerca della Fondazione Adi dell’Associazione

Italiana di Dietetica e Nutrizione Clinica. Soprattutto per questa fascia di popolazione il “lavoro

agile” ha favorito l’adozione di comportamenti poco salutari, come mangiare scorrettamente e

diminuire l’attività fisica. Ma l’aumento di peso è legato – nota la Coldiretti – anche alla maggiore

tendenza a cucinare per sé e per i familiari, con lo smart working che ha spostato fra le mura

domestiche tutti gli intervalli del tradizionale orario di lavoro con la necessità di organizzarsi a

casa per i pasti e magari anche per gli aperitivi di fine giornata. Il risultato è un aumento di 10

miliardi di euro della spesa alimentare nelle case degli italiani nel 2020, secondo una analisi

Coldiretti su dati Ismea.

Numerosi i progetti che vedono coinvolti Coldiretti, il Servizio Consumatori della Regione Puglia e

l’Istituto Pugliese per il consumo, utili a formare e informare i consumatori sulle proprietà

benefiche dei prodotti agroalimentari a KM0 che tutelano la salute e anche l’ambiente.

L’idea dei Mercati contadini di Campagna Amica nasce proprio dall’esigenza di far incontrare i

produttori e i consumatori in un mercato senza alcuna intermediazione al fine di calmierare i

prezzi e creare maggiore potere di acquisto a beneficio dei consumatori che grazie alla vendita

diretta hanno garanzia della sicurezza sull’origine, della qualità e del prezzo.

L’obiettivo di Coldiretti e Campagna Amica è ‘culturale’ e consiste nel tentativo di cambiare

abitudini di consumo sbagliate che si sono diffuse ovunque, formando consumatori consapevoli

sui principi della sana alimentazione e della stagionalità dei prodotti.

2 / 2

    NOINOTIZIE.IT
Data

Pagina

Foglio

11-10-2020

1
5
0
8
6
0

OBESITY DAY - REGIONALE Pag. 231











Obesity Day,”Pugliesi in sovrappeso
a causa del Covid19″

Oltre 4 pugliesi su 10 sono in sovrappeso a causa del Covid,

tra lo smart working, le limitazioni imposte dal lockdown e la

maggiore tendenza a dedicarsi alla cucina, per questo è

corsa agli acquisti dai contadini di prodotti salubri e vegan

con un aumento del 25% per le verdure e del 30% per la frutta

di stagione nei mercati contadini. E’ quanto emerge da una

analisi di Coldiretti Puglia condotta nella rete di fattorie e

mercati di Campagna Amica e su dati Crea, il Centro di

ricerca alimenti e nutrizione, diffusa in occasione dell’Obesity

Day 2020 che si celebra in tutto il mondo il 10 ottobre in

piena pandemia con il varo di nuove misure restrittive.

Secondo Clodiretti, la pandemia ha imposto un

cambiamento radicale delle abitudini di vita e di consumo

che ha avuto effetto anche sulla bilancia, dove la tendenza a

mangiare di più, spinta dal maggior tempo trascorso fra le

mura di casa, non è stata compensata da una adeguata

attività fisica.

“La ricerca – afferma Savino Muraglia, presidente di

Coldiretti Puglia – sta dimostrando che stare in una zona di

equilibrio attraverso la sana e corretta alimentazione crea le

condizioni per ammalarsi di meno e soprattutto di curarsi

meglio. Secondo i dati AIRC in Puglia è stato superato il 58%

delle cure per tutti i tumori a 5 anni, un dato incredibile se si

considera che negli anni ‘90 la percentuale si attestava sul

30/35% anche grazie ad un regime sano nell’alimentazione e

con la  dieta mediterranea e il cibo a KM0”

La situazione peggiora per le persone obese, secondo la

Coldiretti, soprattutto per quelle collocate in smart working e

in cassa integrazione, che nel 54% dei casi ha registrato un

aumento medio di peso di ben 4 chilogrammi, secondo una

ricerca della Fondazione Adi dell’Associazione Italiana di

Dietetica e Nutrizione Clinica. Soprattutto per questa fascia

ARTICOLI CORRELATI

ALIMENTAZIONE

BENESSERE

COLDIRETTI

BENESSERE

11 OTTOBRE 2020
11:00

LA REDAZIONE

 @salentolive24

IN EVIDENZA

Obesity Day,”Pugliesi in
sovrappeso a causa del Covid19″
BENESSERE 11 OTTOBRE 2020 11:00

Reader Awards Food and Travel,
la Puglia pluripremiata
EVENTI 11 OTTOBRE 2020 10:30

Specchia, un arresto per spaccio
di droga
CRONACA 11 OTTOBRE 2020 9:50

Mancosu si scusa, Tachtsidis no.
Il Lecce spiega i malumori
interni
CALCIO 10 OTTOBRE 2020 18:43

Pullman studenti prende fuoco,
sfiorata la tragedia
CRONACA 10 OTTOBRE 2020 17:05

CRONACA SPORT DETTO TRA NOI VIAGGI E SAPORI HELLO SALENTO LE CITTÀ INVISIBILI  

1 / 2

    SALENTOLIVE24.COM
Data

Pagina

Foglio

11-10-2020

1
5
0
8
6
0

OBESITY DAY - REGIONALE Pag. 232



di popolazione il “lavoro agile” ha favorito l’adozione di

comportamenti poco salutari, come mangiare scorrettamente

e diminuire l’attività fisica. Ma l’aumento di peso è legato –

nota la Coldiretti – anche alla maggiore tendenza a cucinare

per sé e per i familiari, con lo smart working che ha spostato

fra le mura domestiche tutti gli intervalli del tradizionale

orario di lavoro con la necessità di organizzarsi a casa per i

pasti e magari anche per gli aperitivi di fine giornata. Il

risultato è un aumento di 10 miliardi di euro della spesa

alimentare nelle case degli italiani nel 2020, secondo una

analisi Coldiretti su dati Ismea.

Numerosi i progetti che vedono coinvolti Coldiretti, il Servizio

Consumatori della Regione Puglia e l’Istituto Pugliese per il

consumo, utili a formare e informare i consumatori sulle

proprietà benefiche dei prodotti agroalimentari a KM0 che

tutelano la salute e anche l’ambiente. L’idea dei Mercati

contadini di Campagna Amica nasce proprio dall’esigenza di

far incontrare i produttori e i consumatori in un mercato

senza alcuna intermediazione al fine di calmierare i prezzi e

creare maggiore potere di acquisto a beneficio dei

consumatori che grazie alla vendita diretta hanno garanzia

della sicurezza sull’origine, della qualità e del prezzo.

L’obiettivo di Coldiretti e Campagna Amica è ‘culturale’ e

consiste nel tentativo di cambiare abitudini di consumo

sbagliate che si sono diffuse ovunque, formando

consumatori consapevoli sui principi della sana

alimentazione e della stagionalità dei prodotti.
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Obesity Day,”Pugliesi in sovrappeso
a causa del Covid19″

Oltre 4 pugliesi su 10 sono in sovrappeso a causa del Covid,

tra lo smart working, le limitazioni imposte dal lockdown e la

maggiore tendenza a dedicarsi alla cucina, per questo è

corsa agli acquisti dai contadini di prodotti salubri e vegan

con un aumento del 25% per le verdure e del 30% per la frutta

di stagione nei mercati contadini. E’ quanto emerge da una

analisi di Coldiretti Puglia condotta nella rete di fattorie e

mercati di Campagna Amica e su dati Crea, il Centro di

ricerca alimenti e nutrizione, diffusa in occasione dell’Obesity

Day 2020 che si celebra in tutto il mondo il 10 ottobre in

piena pandemia con il varo di nuove misure restrittive.

Secondo Clodiretti, la pandemia ha imposto un

cambiamento radicale delle abitudini di vita e di consumo

che ha avuto effetto anche sulla bilancia, dove la tendenza a

mangiare di più, spinta dal maggior tempo trascorso fra le

mura di casa, non è stata compensata da una adeguata

attività fisica.

“La ricerca – afferma Savino Muraglia, presidente di

Coldiretti Puglia – sta dimostrando che stare in una zona di

equilibrio attraverso la sana e corretta alimentazione crea le

condizioni per ammalarsi di meno e soprattutto di curarsi

meglio. Secondo i dati AIRC in Puglia è stato superato il 58%

delle cure per tutti i tumori a 5 anni, un dato incredibile se si

considera che negli anni ‘90 la percentuale si attestava sul

30/35% anche grazie ad un regime sano nell’alimentazione e

con la  dieta mediterranea e il cibo a KM0”

La situazione peggiora per le persone obese, secondo la

Coldiretti, soprattutto per quelle collocate in smart working e

in cassa integrazione, che nel 54% dei casi ha registrato un

aumento medio di peso di ben 4 chilogrammi, secondo una

ricerca della Fondazione Adi dell’Associazione Italiana di

Dietetica e Nutrizione Clinica. Soprattutto per questa fascia
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di popolazione il “lavoro agile” ha favorito l’adozione di

comportamenti poco salutari, come mangiare scorrettamente

e diminuire l’attività fisica. Ma l’aumento di peso è legato –

nota la Coldiretti – anche alla maggiore tendenza a cucinare

per sé e per i familiari, con lo smart working che ha spostato

fra le mura domestiche tutti gli intervalli del tradizionale

orario di lavoro con la necessità di organizzarsi a casa per i

pasti e magari anche per gli aperitivi di fine giornata. Il

risultato è un aumento di 10 miliardi di euro della spesa

alimentare nelle case degli italiani nel 2020, secondo una

analisi Coldiretti su dati Ismea.

Numerosi i progetti che vedono coinvolti Coldiretti, il Servizio

Consumatori della Regione Puglia e l’Istituto Pugliese per il

consumo, utili a formare e informare i consumatori sulle

proprietà benefiche dei prodotti agroalimentari a KM0 che

tutelano la salute e anche l’ambiente. L’idea dei Mercati

contadini di Campagna Amica nasce proprio dall’esigenza di

far incontrare i produttori e i consumatori in un mercato

senza alcuna intermediazione al fine di calmierare i prezzi e

creare maggiore potere di acquisto a beneficio dei

consumatori che grazie alla vendita diretta hanno garanzia

della sicurezza sull’origine, della qualità e del prezzo.

L’obiettivo di Coldiretti e Campagna Amica è ‘culturale’ e

consiste nel tentativo di cambiare abitudini di consumo

sbagliate che si sono diffuse ovunque, formando

consumatori consapevoli sui principi della sana

alimentazione e della stagionalità dei prodotti.

  AGGIUNGI UN COMMENTO

DI PIÙ IN BENESSERE

Via libera alla legge che istituisce in
Puglia lo psicologo di base
Antonio Greco 19 GIUGNO 2020 13:20

Parrucchieri ed estetisti, si lavora per
trovare una soluzione
La Redazione 1 MAGGIO 2020 11:14

2 / 2

    SALENTOLIVE24.COM
Data

Pagina

Foglio

11-10-2020

1
5
0
8
6
0

OBESITY DAY - REGIONALE Pag. 235



Aa Aa Aa
Home  »  Attualità » Video  »  Cibo: 4 pugliesi su 10 in sovrappeso a causa del Covid

Cibo: 4 pugliesi su 10 in sovrappeso a causa del Covid
Oltre 4 pugliesi su 10 sarebbero in sovrappeso a causa del Covid. Alla base dei problemi
di peso ci sarebbe l’aumento dello smart working, le limitazioni imposte dal lockdown e
la maggiore tendenza a dedicarsi alla cucina. È quanto emerge da una analisi di
Coldiretti Puglia condotta nella rete di fattorie e mercati di Campagna Amica e su dati
Crea, il Centro di ricerca alimenti e nutrizione, diffusa in occasione dell’Obesity Day
2020 che si è celebrato il 10 ottobre in tutto il mondo. Per questo è corsa agli acquisti
dai contadini di prodotti salubri e vegan con un aumento del 25 percento per le verdure
e del 30 percento per la frutta di stagione nei mercati contadini. “La pandemia ha
imposto un cambiamento radicale delle abitudini di vita e di consumo – sottolinea
Coldiretti – che ha avuto effetto anche sulla bilancia, dove la tendenza a mangiare di
più, spinta dal maggior tempo trascorso fra le mura di casa, non è stata compensata da
una adeguata attività fisica. Soprattutto tra le persone collocate in smart working o in
cassa integrazione, nel 54 percento dei casi si è registrato un aumento medio di peso di
ben 4 chilogrammi, secondo una ricerca della Fondazione Adi dell’Associazione Italiana
di Dietetica e Nutrizione Clinica. Per questa fascia di popolazione il «lavoro agile» ha
favorito l’adozione di comportamenti poco salutari, come mangiare scorrettamente e
diminuire l’attività fisica. Ma l’aumento di peso è legato – si legge nelle nota la Coldiretti
– anche alla maggiore tendenza a cucinare per sé e per i familiari, con lo smart working
che ha spostato fra le mura domestiche tutti gli intervalli del tradizionale orario di
lavoro”. Il risultato è un aumento di 10 miliardi di euro della spesa alimentare nelle case
degli italiani nel 2020, secondo una analisi Coldiretti su dati Ismea.
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HOME  ATTUALITÀ  Effetto Covid: oltre 4 Pugliesi su 10 in sovrappeso; corsa ad acquisti
di frutta e verdura

Effetto Covid: oltre 4 Pugliesi su 10 in
sovrappeso; corsa ad acquisti di
frutta e verdura
 11 Ottobre 2020 - 10:38   Redazione   Attualità   0   46

PUGLIA – Oltre 4 pugliesi su 10 sono in sovrappeso a causa del Covid, tra lo smart working, le

limitazioni imposte dal lockdown e la maggiore tendenza a dedicarsi alla cucina, per questo è corsa agli

acquisti dai contadini di prodotti salubri e vegan con un aumento del 25% per le verdure e del 30% per

la frutta di stagione nei mercati contadini. E’ quanto emerge da una analisi di Coldiretti Puglia condotta

e su dati Crea, il Centro di ricerca alimenti e nutrizione, diffusa in occasione dell’Obesity Day 2020 che si

celebra in tutto il mondo il 10 ottobre in piena pandemia con il varo di nuove misure restrittive.

“La pandemia ha imposto un cambiamento radicale delle abitudini di vita e di consumo che ha avuto

effetto anche sulla bilancia, dove la tendenza a mangiare di più, spinta dal maggior tempo trascorso fra

le mura di casa, non è stata compensata da una adeguata attività fisica.”

La situazione peggiora per le persone obese , soprattutto per quelle collocate in smart working e in

cassa integrazione, che nel 54% dei casi ha registrato un aumento medio di peso di ben 4 chilogrammi,

secondo una ricerca della Fondazione Adi dell’Associazione Italiana di Dietetica e Nutrizione Clinica.

Soprattutto per questa fascia di popolazione il “lavoro agile” ha favorito l’adozione di comportamenti

Effetto Covid: oltre 4 Pugliesi
su 10 in sovrappeso; corsa ad
acquisti di frutta e verdura
 11 Ottobre 2020 - 10:38   0   46
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spettacolo duramente colpita dalla crisi
economica innescata dalla pandemia da
coronavirus. In rappresentanza dei circa
[…]

 

ARTICOLI CORRELATI

COMMENTA PER PRIMO

CRONACA

ATTUALITÀ

2 / 2

    TRNEWS.IT (WEB)
Data

Pagina

Foglio

11-10-2020

1
5
0
8
6
0

OBESITY DAY - REGIONALE Pag. 238



  



 Ottobre 10, 2020

        

 

HOME CRONACA POLITICA ATTUALITÀ SPORT CULTURA AGRICOLTURA RUBRICHE

EDITORIALI CONTATTACI

dimensione font   Stampa Email

CON EFFETTO COVID OLTRE 4 PUGLIESI SU 10
IN SOVRAPPESO
Redazione   Ottobre 10, 2020  19

Vota questo articolo (0 Voti)

Oltre 4 pugliesi su 10 sono in sovrappeso a causa del Covid, tra lo smart working, le limitazioni imposte dal

lockdown e la maggiore tendenza a dedicarsi alla cucina, per questo è corsa agli acquisti dai contadini di

prodotti salubri e vegan con un aumento del 25% per le verdure e del 30% per la frutta di stagione nei mercati

contadini. E’ quanto emerge da una analisi di Coldiretti Puglia condotta nella rete di fattorie e mercati di

Campagna Amica e su dati Crea, il Centro di ricerca alimenti e nutrizione, diffusa in occasione dell’Obesity Day

2020 che si celebra in tutto il mondo il 10 ottobre in piena pandemia con il varo di nuove misure restrittive.

La pandemia ha imposto un cambiamento radicale delle abitudini di vita e di consumo – sottolinea Coldiretti -

che ha avuto effetto anche sulla bilancia, dove la tendenza a mangiare di più, spinta dal maggior tempo

trascorso fra le mura di casa, non è stata compensata da una adeguata attività fisica.

“La ricerca sta dimostrando che stare in una zona di equilibrio attraverso la sana e corretta alimentazione crea

le condizioni per ammalarsi di meno e soprattutto di curarsi meglio. Secondo i dati AIRC in Puglia è stato
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Tweet

superato il 58% delle cure per tutti i tumori a 5 anni, un dato incredibile se si considera che negli anni ‘90 la

percentuale si attestava sul 30/35% anche grazie ad un regime sano nell’alimentazione e con la  dieta

mediterranea e il cibo a KM0”, afferma Savino Muraglia, presidente di Coldiretti Puglia.

La situazione peggiora per le persone obese – continua la Coldiretti -, soprattutto per quelle collocate in smart

working e in cassa integrazione, che nel 54% dei casi ha registrato un aumento medio di peso di ben 4

chilogrammi, secondo una ricerca della Fondazione Adi dell’Associazione Italiana di Dietetica e Nutrizione

Clinica. Soprattutto per questa fascia di popolazione il “lavoro agile” ha favorito l’adozione di comportamenti

poco salutari, come mangiare scorrettamente e diminuire l’attività fisica. Ma l’aumento di peso è legato – nota

la Coldiretti - anche alla maggiore tendenza a cucinare per sé e per i familiari, con lo smart working che ha

spostato fra le mura domestiche tutti gli intervalli del tradizionale orario di lavoro con la necessità di organizzarsi

a casa per i pasti e magari anche per gli aperitivi di fine giornata. Il risultato è un aumento di 10 miliardi di euro

della spesa alimentare nelle case degli italiani nel 2020, secondo una analisi Coldiretti su dati Ismea.

Numerosi i progetti che vedono coinvolti Coldiretti, il Servizio Consumatori della Regione Puglia e l’Istituto

Pugliese per il consumo, utili a formare e informare i consumatori sulle proprietà benefiche dei prodotti

agroalimentari a KM0 che tutelano la salute e anche l’ambiente.

L’idea dei Mercati contadini di Campagna Amica nasce proprio dall’esigenza di far incontrare i produttori e i

consumatori in un mercato senza alcuna intermediazione al fine di calmierare i prezzi e creare maggiore potere

di acquisto a beneficio dei consumatori che grazie alla vendita diretta hanno garanzia della sicurezza

sull’origine, della qualità e del prezzo.

L’obiettivo di Coldiretti e Campagna Amica è ‘culturale’ e consiste nel tentativo di cambiare abitudini di

consumo sbagliate che si sono diffuse ovunque, formando consumatori consapevoli sui principi della sana

alimentazione e della stagionalità dei prodotti.
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ECONOMIA E LAVORO  PUGLIA SETTE  

Obesity day, effetto Covid sui
pugliesi: oltre 4 su 10 in
sovrappeso
È quanto emerge da una analisi di Coldiretti Puglia condotta nella rete di fattorie e
mercati di Campagna Amica e su dati Crea, il Centro di ricerca alimenti e nutrizione,
diffusa in occasione dell’Obesity Day 2020 

10/10/2020      circa 2 minuti

    

Oltre 4 pugliesi su 10 sono in sovrappeso a causa del Covid, tra lo smart working, le

limitazioni imposte dal lockdown e la maggiore tendenza a dedicarsi alla cucina, per

questo è corsa agli acquisti dai contadini di prodotti salubri e vegan con un aumento

del 25% per le verdure e del 30% per la frutta di stagione nei mercati contadini. È

quanto emerge da una analisi di Coldiretti Puglia condotta nella rete di fattorie e

mercati di Campagna Amica e su dati Crea, il Centro di ricerca alimenti e nutrizione,

diffusa in occasione dell’Obesity Day 2020 che si celebra in tutto il mondo il 10

ottobre in piena pandemia con il varo di nuove misure restrittive.

La pandemia ha imposto un cambiamento radicale delle abitudini di vita e di

consumo – sottolinea Coldiretti - che ha avuto effetto anche sulla bilancia, dove la

tendenza a mangiare di più, spinta dal maggior tempo trascorso fra le mura di casa,

non è stata compensata da una adeguata attività fisica.
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Margherita a Trepuzzi, il
sindaco:«Vigliacchi»

          
sabato 10 ottobre 2020
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“La ricerca sta dimostrando che stare in una zona di equilibrio attraverso la sana e

corretta alimentazione crea le condizioni per ammalarsi di meno e soprattutto di

curarsi meglio. Secondo i dati AIRC in Puglia è stato superato il 58% delle cure per

tutti i tumori a 5 anni, un dato incredibile se si considera che negli anni ‘90 la

percentuale s i  at testava sul  30/35% anche grazie ad un regime sano

nell’alimentazione e con la dieta mediterranea e il cibo a KM0”, afferma Savino

Muraglia, presidente di Coldiretti Puglia.

La situazione peggiora per le persone obese – continua la Coldiretti -, soprattutto per

quelle collocate in smart working e in cassa integrazione, che nel 54% dei casi ha

registrato un aumento medio di peso di ben 4 chilogrammi, secondo una ricerca

della Fondazione Adi dell’Associazione Italiana di Dietetica e Nutrizione Clinica.

Soprattutto per questa fascia di popolazione il “lavoro agile” ha favorito l’adozione di

comportamenti poco salutari, come mangiare scorrettamente e diminuire l’attività

fisica. Ma l’aumento di peso è legato – nota la Coldiretti - anche alla maggiore

tendenza a cucinare per sé e per i familiari, con lo smart working che ha spostato

fra le mura domestiche tutti gli intervalli del tradizionale orario di lavoro con la

necessità di organizzarsi a casa per i pasti e magari anche per gli aperitivi di fine

giornata. Il risultato è un aumento di 10 miliardi di euro della spesa alimentare nelle

case degli italiani nel 2020, secondo una analisi Coldiretti su dati Ismea.

Numerosi i progetti che vedono coinvolti Coldiretti, il Servizio Consumatori della

Regione Puglia e l’Istituto Pugliese per il consumo, utili a formare e informare i

consumatori sulle proprietà benefiche dei prodotti agroalimentari a KM0 che tutelano

la salute e anche l’ambiente.

L’idea dei Mercati contadini di Campagna Amica nasce proprio dall’esigenza di far

incontrare i produttori e i consumatori in un mercato senza alcuna intermediazione

al fine di calmierare i prezzi e creare maggiore potere di acquisto a beneficio dei

consumatori che grazie alla vendita diretta hanno garanzia della sicurezza

sull’origine, della qualità e del prezzo.

L’obiettivo di Coldiretti e Campagna Amica è ‘culturale’ e consiste nel tentativo di

cambiare abitudini di consumo sbagliate che si sono diffuse ovunque, formando

consumatori consapevoli sui principi della sana alimentazione e della stagionalità dei

prodotti.

 

ANIMALI
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Obesity Day. Oggi il live Webinar dell’ASP di Potenza
per sensibilizzare la popolazione sull’obesità

10 Ottobre 2020

Scarica App Farmacia 3.0 – a cura del dott. Alberto Di Muria Sporting Sala Consilina Pubblicità  Contatti
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Oggi si celebra la XX edizione dell’Obesity Day, annuale

giornata dedicata dall’Associazione Italiana di Dietetica e

Nutrizione Clinica ADI alla sensibilizzazione della

popolazione sull’obesità. Quest’anno le restrizioni indotte

dall’epidemia Covid costringono ad attuare la giornata in

assenza del solito contatto diretto con la popolazione pur

svolgendo quel ruolo di sensibilizzazione sul tema dell’obesità

con lo slogan di quest’anno “Non diamogliela vinta”.

Durante il periodo di restrizione la Fondazione dell’ADI ha

ideato un sondaggio per indagare il vissuto della persona

obesa soprattutto sugli effetti emotivi, nutrizionali e sull’attività

fisica.

Il centro Obesity Day dell’ASP Potenza ha aderito

intervistando (tramite telefono o via web) alcune persone

obese già seguite presso gli ambulatori.

Oggi si terrà una sessione online con esperti di

Dietetica e Nutrizione Clinica aperta alla popolazione per

interrogarsi sulle correlazioni tra obesità e Covid-19 e

come le restrizioni del lockdown abbiano influito

negativamente sulla qualità di vita dei pazienti obesi.

Il Live Webinar dedicato all’Obesity Day è in programma alle

ore 15.00 ed è aperto a tutta la popolazione. Per informazioni

e per registrarsi CLICCA QUI

– Chiara Di Miele –
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Bari - OBESITY DAY: COLDIRETTI PUGLIA, CON EFFETTO COVID OLTRE 4
PUGLIESI SU 10 IN SOVRAPPESO

10/10/2020

CORSA AD ACQUISTI DI VERDURE (+25%) E FRUTTA DISTAGIONE (+30%)

Oltre 4 pugliesi su 10 sono in sovrappeso a causa del Covid, tra lo smart working, le
limitazioni imposte dal lockdown e la maggiore tendenza a dedicarsi alla cucina, per questo è corsa agli acquisti dai
contadini di prodotti salubri e vegan con un aumento del 25% per le verdure e del 30% per la frutta di stagione nei
mercati contadini. E’ quanto emerge da una analisi di Coldiretti Puglia condotta nella rete di fattorie e mercati di
Campagna Amica e su dati Crea, il Centro di ricerca alimenti e nutrizione, diffusa in occasione dell’Obesity Day 2020
che si celebra in tutto il mondo il 10 ottobre in piena pandemia con il varo di nuove misure restrittive.
La pandemia ha imposto un cambiamento radicale delle abitudini di vita e di consumo – sottolinea Coldiretti - che ha
avuto effetto anche sulla bilancia, dove la tendenza a mangiare di più, spinta dal maggior tempo trascorso fra le mura
di casa, non è stata compensata da una adeguata attività fisica.
“La ricerca sta dimostrando che stare in una zona di equilibrio attraverso la sana e corretta alimentazione crea le
condizioni per ammalarsi di meno e soprattutto di curarsi meglio. Secondo i dati AIRC in Puglia è stato superato il 58%
delle cure per tutti i tumori a 5 anni, un dato incredibile se si considera che negli anni ‘90 la percentuale si attestava
sul 30/35% anche grazie ad un regime sano nell’alimentazione e con la dieta mediterranea e il cibo a KM0”, afferma
Savino Muraglia, presidente di Coldiretti Puglia.
La situazione peggiora per le persone obese – continua la Coldiretti -, soprattutto per quelle collocate in smart
working e in cassa integrazione, che nel 54% dei casi ha registrato un aumento medio di peso di ben 4 chilogrammi,
secondo una ricerca della Fondazione Adi dell’Associazione Italiana di Dietetica e Nutrizione Clinica. Soprattutto per
questa fascia di popolazione il “lavoro agile” ha favorito l’adozione di comportamenti poco salutari, come mangiare
scorrettamente e diminuire l’attività fisica. Ma l’aumento di peso è legato – nota la Coldiretti - anche alla maggiore
tendenza a cucinare per sé e per i familiari, con lo smart working che ha spostato fra le mura domestiche tutti gli
intervalli del tradizionale orario di lavoro con la necessità di organizzarsi a casa per i pasti e magari anche per gli
aperitivi di fine giornata. Il risultato è un aumento di 10 miliardi di euro della spesa alimentare nelle case degli italiani
nel 2020, secondo una analisi Coldiretti su dati Ismea.
Numerosi i progetti che vedono coinvolti Coldiretti, il Servizio Consumatori della Regione Puglia e l’Istituto Pugliese
per il consumo, utili a formare e informare i consumatori sulle proprietà benefiche dei prodotti agroalimentari a KM0
che tutelano la salute e anche l’ambiente.
L’idea dei Mercati contadini di Campagna Amica nasce proprio dall’esigenza di far incontrare i produttori e i
consumatori in un mercato senza alcuna intermediazione al fine di calmierare i prezzi e creare maggiore potere di
acquisto a beneficio dei consumatori che grazie alla vendita diretta hanno garanzia della sicurezza sull’origine, della
qualità e del prezzo.
L’obiettivo di Coldiretti e Campagna Amica è ‘culturale’ e consiste nel tentativo di cambiare abitudini di consumo
sbagliate che si sono diffuse ovunque, formando consumatori consapevoli sui principi della sana alimentazione e della
stagionalità dei prodotti.

 

 

 

Testata giornalistica Puglialive.net - Reg. n.3/2007 del 11/01/2007 Tribunale di Bari 
Direttore Responsabile - Nicola Morisco 
Editore - Associazione Culturale PugliaLive - codice fiscale n.93385210724 - Reg.n.8135 del 25/05/2010

Powered by studiolamanna.it  

Ho CapitoI cookie ci aiutano a fornire i nostri servizi. Utilizzando tali servizi, accetti l'utilizzo dei cookie. Ulteriori informazioni

1

Data

Pagina

Foglio

10-10-2020

1
5
0
8
6
0

OBESITY DAY - REGIONALE Pag. 245



.

1

Data

Pagina

Foglio

09-10-2020
7

la Repubblica

Napoli

Domani I'Obesity Day
alle 15 incontro sul web

L'obesità, oltre ad essere la
principale causa di diverse
malattie, è uno dei gravi fattori
di rischio del Covid 19. Ogni
anno l'Associazione italiana di
dietetica e nutrizione clinica
(ADI) promuove una campagna
di informazione perla
prevenzione dell'obesità.
Quest'anno causa Covid non ci
saranno manifestazioni
pubbliche ma un
appuntamento con un Webinar
che inizia alle 15 di domani. Per
iscriversi andare su
www.obesityday.org e scorrere
la locandina fino in fondo.
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 Salute e Benessere  07 Ottobre 2020

CASERTA - Obesity Day, l'appuntamento quest'anno
è sul web. Il presidente Adi Parillo: «Non è solo un
problema estetico e non va trattato con
superficialità»

Tweet  Whatsapp

10:41:19 CASERTA. L’obesità, oltre ad essere la principale causa di diverse malattie quali diabete mellito,
iperlipidemie, ipertensione, cardiopatia ischemica, insufficienza cardiaca, artrosi, calcolosi della colecisti ed
alcuni tumori, è uno dei gravi fattori di rischio del Covid 19.

Si è infatti visto, nel corso di questa infezione, che essere in sovrappeso o obesi rappresenta un fattore di
prognosi negativo. L’Obesity Day è la campagna di informazione e sensibilizzazione nazionale per la
prevenzione dell’obesità e del sovrappeso, promossa ogni anno il 10 ottobre dall’Associazione Italiana di
Dietetica e Nutrizione Clinica (Adi).

La manifestazione si è svolta negli anni precedenti nelle piazze o in centri per Obesità, quest’anno causa Covid
19 si è preferito non organizzare manifestazioni pubbliche per cui si è programmato un appuntamento virtuale
attraverso un Webinar sulle problematiche legate all’obesità aperto a tutta la popolazione che inizia alle 15 del
10 ottobre. Per iscriversi andare su www.obesityday.org e scorrere la locandina fino in fondo.

L’obesità purtroppo è ancora considerata da molti un problema solo estetico e, spesso, è trattata in maniera
superficiale einappropriata (diete drasticamente ipocaloriche, farmaci impropri) con il risultato di un ulteriore
aumento di peso sul lungo termine. Il difficile periodo indotto dall’epidemia Covid ha comportato notevoli
variazioni dello stile di vita della popolazione e nella gestione delle patologie croniche. Nello specifico le
persone affette da obesità hanno avuto difficoltà nella loro quotidianità per la gestione della malattia a livello
clinico-assistenziale, delle complicanze, dell’accesso alle cure e ai vari specifici trattamenti dietetici,
comportamentali, farmacologici e chirurgici.

La Fondazione Adi dell’Associazione Italiana di Dietetica e Nutrizione Clinica ha condotto uno studio
multicentrico non-profit nei Centri Obesity day del Ssn somministrando un questionario “Il tuo stile di vita
domiciliare ai tempi delle restrizioni da epidemia COVID-19” a circa 1300 persone affette da obesità con lo
scopo di capire l'impatto delle restrizioni imposte dall’epidemia da Coronavirus sul loro stile di vita. In Regione
Campania sono state intervistate 119 persone con obesità. Tra i dati più rilevanti registrati in Campania va
segnalato un aumento del peso nel 56% dei partecipanti, del senso di fame nel 40%, dello spilucco nel 53%,
del consumo di farina nell’80%, dei dolci fatti in casa nel 65%, del consumo di dolciumi e snack nel 46%. Questi
dati sono associati ad una riduzione dell’attività fisica e spiegano l’aumento di peso o la mancanza di perdita di
peso registrata nel lockdown nelle persone con obesità. Va ribadito che la perdita di peso permette di evitare
tutte le complicanze dell’obesità, anche quelle legate al corona virus. Inoltre una corretta alimentazione ed una
corretta attività fisicasono essenziali per la prevenzione e la terapia anche dell’infezione da corona virus. In
particolare si consiglia un adeguato consumo di frutta, verdura, noci, pesce e olio d’oliva extra vergine alimenti
che aumentano la risposta immunitaria e combattono l’infiammazione e di incrementare il movimento
incentivando camminate e attività motorie ludiche.

dott. Mario Parillo Presidente Adi (Associazione Italiana di Dietetica e Nutrizione Clinica) Campania
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covid
-19

Italia

60,134
Totale casi Attivi

Updated on 7 October

2020 14:10

sovrappeso sarà online per le nome
anti covid-19

OBESITY DAY 2020- Uno stile di vita sano permette di

prevenire l’insorgenza di diverse patologie: in un periodo

storico caratterizzato dalla pandemia dovuta al

coronavirus sono necessarie maggiori accortezze per

mantenere un ottimale stato di salute.

Uno dei fattori di rischio legati al ‘coronavirus’ è

rappresentato dall’obesità: è stato scientificamente provato

che persone affette da forme, anche lievi, di obesità

risultano essere soggetti maggiormente a rischio di forme

gravi di covid-19.

Si è osservato, infatti, che essere in sovrappeso o obesi,

durante questa infezione, rappresenta un fattore di prognosi

negativo.

Ogni anno il 10 ottobre si svolge l’Obesity Day, la

campagna di informazione e sensibilizzazione nazionale per

la prevenzione dell’obesità e del sovrappeso: l’evento è

promosso dall’Associazione Italiana di Dietetica e Nutrizione
Clinica (ADI).

In Campania la delegazione ADI è guidata dal

Presidente Parrillo Mario, mentre i ruoli di segretario e

vicesegretario sono rispettivamente rappresentati dalle

dottoresse Granata Assunta  e  Moll ica Maria Pina, con

la dottoressa Suppa Sara che ne è il tesoriere. L’equipe si

completa con le dottoresse Balzano Raffaella, D i

Giacomo Crist ina, Iannone Rossella, Maione Mamuela

e Maresca Franca nel ruolo di consiglieri.

La manifestazione – spiega Parrillo – si è svolta negli anni

precedenti nelle piazze o in centri per Obesità, quest’anno

causa Covid 19 si è preferito non organizzare

manifestazioni pubbliche per cui s i  è programmato un

appuntamento virtuale attraverso un Webinar sulle

problematiche legate all’obesità aperto a tutta la

popolazione che in iz ia alle 15:00 del 10 ottobre. Per

iscriversi andare su www.obesityday.org e scorrere la

locandina fino in fondo.

L’obesità

purtroppo è

ancora considerata

da molti un

problema solo

estetico e, spesso,

è trattata in

maniera

superficiale e inappropriata (diete drasticamente

ipocaloriche, farmaci impropri) con il risultato di un

ulteriore aumento di peso sul lungo termine.
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Il difficile periodo indotto dall’epidemia COVID ha

comportato notevoli variazioni dello stile di vita della

popolazione e nella gestione delle patologie croniche.

Nello specifico le persone affette da obesità hanno avuto

difficoltà nella loro quotidianità per la  gestione della

malattia a livello clinico-assistenziale, delle complicanze,

dell’accesso alle cure e ai vari specifici trattamenti dietetici,

comportamentali, farmacologici e chirurgici.

La Fondazione ADI dell’Associazione Italiana di Dietetica e

Nutrizione Clinica ha condotto uno studio multicentrico

non-profit nei Centri Obesity day del SSN somministrando un

questionario:

“ Il tuo stile di vita domiciliare ai tempi delle restrizioni da
epidemia COVID-19” a circa 1300 persone affette da

obesità con lo scopo di capire l’impatto delle restrizioni

imposte dall’epidemia da Coronavirus sul loro stile di vita.

In Regione Campania sono state intervistate 119 persone

con obesità.

Tra i dati più rilevanti registrati in Campania va segnalato

un aumento del peso nel 56% dei partecipanti, del senso di

fame nel 40%, dello spilucco nel 53%, del consumo di

farina nell’80%, dei dolci fatti in casa nel 65%, del

consumo di dolciumi e snack nel 46%. Questi dati sono

associati ad una riduzione dell’attività fisica e spiegano

l’aumento di peso o la mancanza di perdita di peso

registrata nel lockdown nelle persone con obesità.

Va ribadito che la perdita di peso permette di evitare tutte

le complicanze dell’obesità, anche quelle legate al corona

virus. Inoltre una corretta alimentazione ed una corretta

attività fisica sono essenziali per la prevenzione e la terapia

anche dell’infezione da corona virus. In particolare si

consiglia un adeguato consumo di frutta, verdura, noci,

pesce e olio d’oliva extra vergine alimenti che aumentano

la risposta immunitaria e combattono l’infiammazione e di

incrementare il movimento incentivando camminate e

attività motorie ludiche.

Risulta evidente, quindi, come la prevenzione sia

fondamentale per la cura della propria salute, soprattutto

in condizioni stringenti quali una epidemia globale. Validi

consigli su come affrontare questo momento delicato ci

vennero indicati, già nell’aprile scorso, da Maria Pina

Moll ica, Professoressa di Fisiologia della Nutrzione,

Direttore del Corso di Perfezionamento in Igiene Alimentare,
Nutrizione e Benessere dell’Università degli Studi di Napoli
Federico II nonchè vicesegretario dell’ADI (Associazione

italiana di dietetica e nutrizione clinica).

LINK ALL’ARTICOLO: CORONAVIRUS, COME L’ALIMENTAZIONE

PUÒ AIUTARCI A STARE MEGLIO. L’INTERVISTA ALL’ESPERTA

MARIA PINA MOLLICA

3 / 3

    NAPOLI.ZON.IT
Data

Pagina

Foglio

07-10-2020

1
5
0
8
6
0

OBESITY DAY - REGIONALE Pag. 251



14/10/2020 Azienda sanitaria universitaria Giuliano Isontina (ASU GI) - Obesity day, giornata nazionale di sensibilizzazione ai problemi del sov…

https://asugi.sanita.fvg.it/it/news/2020_10_09_obesiyity_day.html 1/5

  Fascicolo sanitario (https://sesamo.sanita.fvg.it/sesamo/#/apriti_sesamo)

  (/it/)  ›  News (/it/news/)  ›  Obesity day, giornata nazionale di sensibil izza…

Obesity day, giornata nazionale di
sensibilizzazione ai problemi del
sovrappeso in tempi di Covid

 venerdì 9 ottobre 2020

Sabato 10 ottobre alle ore 15:00,Webinar della durata 1 ora, aperto a tutta la

popolazione (per iscriversi accedere al form online tramite la funzione

registrati del programma digitale)

Il 10 ottobre si svolge la ventesima edizione della compagna Obesity Day, giornata che

annualmente viene dedicata dall’Associazione di Dietetica e Nutrizione Italiana alla

sensibilizzazione della popolazione sui problemi di salute dovuti al sovrappeso e alle sue

complicanze tra cui il diabete mellito, le alterazioni dei lipidi nel sangue, l’ipertensione

arteriosa e l’aumento del rischio cardiovascolare. 

Quest’anno l’attuale pandemia Covid non permette il contatto diretto con la popolazione nei

numerosi ambulatori dedicati alla cura dell’obesità.  In questo contesto l’attenzione al

proprio peso è resa ancora più importante  per le conseguenze che i periodi di

confinamento, totale o parziale, su base istituzionale o volontaria, con riduzione dell’attività

fisica e talora con un aumento  dei consumi di cibo, possono aver avuto e avere sulla salute. 

Il prof. Gianni Biolo, direttore della Clinica Medica, con altri esperti, ha recentemente

pubblicato una revisione degli studi scientifici, sulle conseguenze dell’inattività fisica

“Impact of sedentarism due to the Covid-19 home confinement on neuromuscolar,

cardiovascular and metabolic health”. Si è visto che l’inattività fisica in soggetti totalmente o

parzialmente sedentari determina  e�etti negativi molto precoci sulla muscolatura,

https://sesamo.sanita.fvg.it/sesamo/#/apriti_sesamo
https://asugi.sanita.fvg.it/it/
https://asugi.sanita.fvg.it/it/news/
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addirittura dopo un periodo di soli due giorni. In particolare nei muscoli si verifica una 

riduzione della sintesi proteica necessaria a mantenere la loro massa e funzionalità.

L’inattività fisica  causa anche alterazioni del metabolismo degli zuccheri, di cui i muscoli

sono i principali utilizzatori. Ne consegue che l’insulina diviene meno e�icace nel regolare la 

glicemia che può tendere ad innalzarsi. Un’altra conseguenza è l’aumento di tessuto

adiposo; molte persone hanno riferito in e�etti di essere aumentati di qualche chilo durante

il lock-down.

Che cosa fare allora, visto che la di�usione del Covid-19 non si è fermata, ed è

probabilmente destinata a salire con l’inverno, anche per il freddo e l’inclemenza del tempo,

rendendoci  di nuovo più sedentari.  I suggerimenti sono di fare attenzione alle calorie

ingerite e di ricorrere ogni giorno ad esercizi fisici, eseguibili anche in casa, che vadano a

stimolare i muscoli. In particolare sono utili gli esercizi contro-resistenza. In genere vengono

eseguiti nelle palestre  dotate di particolari apparecchiature, in casa è possibile utilizzare

degli elastici, di bassissimo costo, reperibili nei negozi di articoli sportivi. Inoltre è

importante mantenere un certo livello di attività fisica di tipo aerobico cercando di

raggiungere almeno 5000 passi al giorno. E se non è possibile uscire di casa?  saltiamo alla

corda in salotto (per i più giovani) o utilizziamo una cyclette o saltelliamo sul posto, e

quando passiamo molto  tempo in attività sedentarie mettiamoci spesso in piedi e

muoviamoci.

Qualche suggerimento per la dieta? Cercare di fare dei pasti a orari regolari,  senza

spuntini, non mangiare dopo cena o prima di andare  a letto, includere nei pasti dei cibi

proteici (carne, pesce, uova, legumi),  limitare il più possibile zuccheri semplici o prodotti

con farine ra�inate. Quest’anno a causa del Covid e vista l’impossibilità ad organizzare

incontri nei nostri ambulatori,  ci a�idiamo a queste semplici raccomandazioni, che tuttavia

possono fare molto per la salute. Come ADI regionale, coordinato dal dott. Vinci e dalla

dott.ssa Situlin, vi invitiamo inoltre  a partecipare al Live Webinar dedicato all’Obesity Day

che si terrà sabato 10 ottobre alle ore 15:00 (della durata di 1 ora)  aperto  a tutta la

popolazione (per iscriversi accedere al form online tramite la funzione registrati del
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programma digitale). Durante il Webinar saranno illustrati in anteprima i risultati

dell’indagine condotta dai Centri Obesity Day su 1.300 persone con obesità, seguite in Italia

presso gli ambulatori della rete.  

 

CREAUS/PC/ss

  Live Webinar Obesity Day 2020 > registrati (https://www.eventbrite.it/e/biglietti-
obesity-day-2020-123675949093)  (il link apre una nuova finestra)
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